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I esercizio 

® quotidiano 

I PER LA MATTINA. 

j'I <ì=i=c:s;t.==^X)o 

) ^ Ricordatevi spejjo di quefte tre parole : 

I @ UN DIO, UN MOMENTO, 

UNA ETERNITÀ. 

i I 

I |- Vn momento che rapido fuese e pub eC 
' i'titimo di vofira vita, ^ 

' ^ ^'‘che^lefté^^^f ‘‘‘ ® tormenti, 

ri T * <tfpttta , * 

■IJ ”.fv/“’ *“ ■'‘“’ /’"■/<'«■ 

ig ‘-'■"‘"“‘-‘-‘“'Mi . fi 

I "■ /"«"!« 

!® momento .firmo, oh. d.cid.ri deir 
I (» eterna voflra forte . 

I Una ETERNITÀ' dunque fa voflra conflgliera 
,« ogni momento. J6 r 



Dtgitized by G‘ « »^lc 




® ® S3 ® S 'Sì® 2^3 ® ® 




tà animarete quejii Atti , e li renderete più ae- 
cettevóli a Dio , e a voi più fjlutari . 

Raccoglietevi adunque , e rifletteteci alquanto ; 
indi poftovi ginocchione , a capo chino , e con 
umil cuore adorando Iddio f com:nciarete la vo- 
flra Ora\’one coll* invocare lo Spinto Santo , 
che dee animare tutte quelle , che far dovete , 
dicendo adagio : 

In Nomine Patris, et Filii, et' 
Spiritus Sancti . Amen. 

eni, Sanale Spiritus, reple tuorum corda 
Fidelium , & tui amoris in eis ignem ac- 
cende • 

. Emitte Spiritum tuum , & creabuntur ^ 
vf. Et renovabis faciem terrae . 






Oremus. 



'eus, qui corda Fidelium San£ii Spiritus ^ 
illuftratione docuifti: da nobis in eodem Spi- ^ 
ritu refta fapere , & de ejus femper confola- U 
tione gaudere . Per Chriftum &c. 

Aftiones noftras , qusefumus Domine , afpi- ^ 
rando praeveni , & adjuvando profequere , ut || 
cunfta noftra oratio , & operatio a te fem- ^ 
per incipiat , & per te coepta- finiatur . Per ® 
Chriftum Dominum noftrum . Amen.' 



Venite adoremus , & procidamusante Deum , 
ploremus coram Domino, qui fecit nos , quia ^ 
ipfe eft Dominus Deus nofter j nos autem.po- || 
pulus ejus, & oves pafeuz ejus. ^ 

Ad te orabo , Domine ; 'mane exaudies yo~ ^ 
cem meam • Mane adftabo tibi , quoniam non j|K 
Deus volens iniquit'tem tu es . 

O 
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|ì S*® Ipjdata, e benedetta la Santiflìma Trini- 
^ tà,. Padre, Figliuolo , e Spirito Santo. Siano 
^ lo4^L, e benedetti Gesù, Maria, e Giufeppe. 
jlj Vi ringrazio, mio eterno Iddio , ed amatif- 
Ij fimo Redentore dell* Anima inia, di tutte le 
grazie generali, e particolari , fpirituali, e 
temporali , ed attuali , ed anco di quelle,qua- 
Hjvi degnerete per vollra pietà concedermi per 
l’avvenire . 

Mi pento, e dolgo di tutte le mie ingrati- 
tudini, e peccati, che ho commeffo per tutto 
^ il tempo della mia vita , e mi difpiace di non 
aver un’ dolore fopra ogni dolore, per aver 
offefo la voftra divina infinita bontà, e pro- 
mettovi con la voftra divina Grazia di non più ~ 
offendervi. Vi prego, amantiffimo Redentor ^ 
mio, a preftarmi oggi la voftra divina affi- il 
ftenza per non più offendervi, e per fare in IIJ 
ogni mia operazione il voftro divino benepla- 
cito , ed a cercare la voftra divina Giona, il 
profitto dell’Anima mia , e quello del Proffimo . 

Poi ftgnandofi la fronte , la bocca , 

< ed il cuore , fi dica ! 

- i . ■ . < , 

Jefus ^ Nazarenus Rex Judeorum. 
Domine Jesu Chrifte , per verba tìtuli trium- 
phalis sanfta! Crucis tuae , & propter ineffabi- 
le , & omnipotens Nomemtuum , illumina ocu- 
los' meos , ne unquam obdormiam in morte, 
ne quando dicat inimicus meus praevalui ad* 
verfus eum . Agimus libi gratias &c. 
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ATTO DI CONTRlZIOxNE . 






.itorno ai vdftritpiedi ^ 'o mio Dio croce- 
fiffo per me; ritorno a chiedervi perdono di 
tutte le mie colpe , e di queft’altre nuove . 
Quando mai finirò d’effervi infedele? Quando 
mai comincierò a servirvi davvero ? v oi mi 
amafte tanto, che non fapefte ritenere una 
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goccia di Sangue fenza darla per me ! E come 
potei io offender tanto un Dio , che tanto mi 
amò? Per quefta voftra si gran bontà io mi 
pento d* enervi si ingrato . Amo Voi per Voi 
folo; per Voi foio mi dolgo . Detefto an'ch’io , 
perchè Voi la deteftate, quefta mia pazzìa iu 
volermi perdere a difpetto voftro , o mio Ge- 
sù, che folo, e Tempre peniate a falvarmi. 

Non ceffate, vi prego, d'effermi pietofo: non 
vogliate mandarmi via fenza il perdono : ve 
lo domando pentito , e piagnente . Soddisferò 
alle ingiurie fattevi : mi guarderò dal farne 
altre . le dovelli lafcìarvi la vita Inveftitemi , 
vi fupplico, d'un odio tale al peccato , che io ^ 
fpaiimi, e fvenga all’ ombra,. al nome, al mi- 111 
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nimo incontro d’offendervi 






OFFERTA 
dell’anima, CORPO, ed opere 
A SUA DIVINA MAESTÀ'. 
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ignor mio , di mia fpontanea volontà oggi 
per Tempre vi fo una donazione irrevoca 
bile dell’Anima, e del Corpo mio, e di tutte 
l’altre cofe mie ; talché per l’avvenire io Ila 
voftro , e tutto quello , che farò , s’intenda fat- 
to per voftro onore, e gloria: e però rinun- 
zio di tutto cuore ( come feci nel S. Battelìmo) 
alle vanità del Mondo , aU’impurità della Car- 
ne , al Demonio, ed a tutte le Tue opere, e 
Tuggeftioni. ® 
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ATTI 

DI FEDE, DI ADORAZIONE, 

Di CONTRIZIONE, Di AMORE, 
DI DOMANDA , DI SPERANZA , 

E DI OFFERTA , 

CHE SI VEtìiiOSO fare DOSI GJORSO 

sell'x>razione della matusa . 
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Xv JLio Signore , e mio Dio , Creatore del 
Cielo , e della Terra , Padrone fupremo dell’ 
Univerfo; Unico , Onnipotente, Immenfo, ed 
Eterno , da cui abbiamo la vita , il moto , e 
l’eflere ; forgente inefaufta d’ ogni bene , Pa- 
dre , Figliuolo , e Spirito Santo , Trinità ado- 
rabile , un folo Dio in tre perfone ; infinita- 
mente favio j infinitamente giufto, infinitamen» 
te buono, infinitamente perfetto, in cui, e 
per cui tutto fuflifte : poiché , fenza aver riguar- 
do al mal ufo , che ho fatto fin qui della vita, 
vi deenate ancora concedermi quello giorno 
per affaticarmi coll’ajuto di voflra Grazia, con 
un vivere tutto Criftiano, ad ottenere dalla 
voflra Mifericordia infinita il perdono de* miei 
peccati, e la beata eternuà, è giudo che vi 
consacri le primizie di quedo giorno . 

Prodrato qui dunque avanti alla vodra divi- 
na prefenza , vi adoro , o mio Signore , e mio 
Dio, e mi riduce al mio niente avanti a voi . 
Vi amo con tutto il mio cuore: vi rendo gra- 
zie di tutti li vodri benefizj , e fpezialmente 
perchè mi concedete ancora quedo giorno , per 
riparare , per quanto è poflìbile , con una vera 
contrizione a tutte le fregolatezze della mia 
vita. Mi dolgo con tutto il cuore di avervi 
ofFefo, perchè liete infinitamente buono , in- 
finitamente amabile, e perchè il peccato vi 
difpiace . Detedo tutte le offefe , che vi ho 
fatte; e meno di confidenza nella vodra i'ifi- 
nira Mifericordia, fpero me le perdonerete. 
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Degnatevi, o Signore ,- di ricevere favorevol- 
niente l'omaggio, che qui vi faccio di quanto | | 
IO fono, e rofferta di tutti i miei penùeri, di 
tutte le mie azioni , e di tutte le opere mie . 

Vi dono il mio cuore ; e pretendo , che in 
tutte le mie Orazioni più egli vi parli che la 
mia lingua. Degnatevi di ricevere la Profef- 
Hone folenne , che io faccio qui di mia Reli- 
gione : credo con ogni fermezza quanto cre- 
de la Chiesa Cattolica Appoftolica Romana; 
ma aumentate voi la mia Fede . Spero in 
voi , Signore , ma rendete (labile la mia (pe- 
ranza . Vi amo , Signore , con tutta l’anima 
mia; ma rendete il mio amore più generofo, 
e più ardente Mi pento, o Signore, di aver- 
vi ofFefo ; ma fate , che il mio pentimento (ia 
ogni giorno più vivo, e la mia contrizione 
più perfetta. Illuminate la mia mente] in- 
fiammate là mia volontà, purificate il mio 
cuore, santificate l’anima mia, ed infegnate- 
mi a fire in tutte le cose il voftro fanto vo- 
lere , ed a fedelmente ubbidirvi, poiché liete il 
mio Dio; Dace me facete voìuntatem tuam , quia 
Deus meus et tu, Son vostro, o Signore, e 
fon tutto voftro ; non permettete , che io mi 
perda; falvatemi , perchè non ho il maggior 
desiderio , che di osservare per tutto il corfo 
della mia vita la voftra fanta Legge . Così (ia . 

Tuasfum ego: falvum me fac , quoniam jujìl- 
fcationes tuas exquifivi . ( Pfal. Ii8. ) 

ORAZIONE. 

JLio Signor Gesù Cristo , che avete detto : 
Domandate, e riceverete-, cercatele ritroverete; 
battete, e vi farà aperto; infpirateci , fe vi 
piace un amor ardente verfo di voi , che 
umilmente vi domandiamo. Fate, che ve ne 
diamo oggi le prove, ed in tutti i giorni di 
noftra vita , co’ più teneri affetti del noftro 
cuore , e colle noftre opere ; e non celfia- 
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mo mai di amarvi, di fervirvi, e di lodarvi, 
voi , che vivete , e regnate in tutti i Tecoli 
de* fecoli Così fìa. 

Poi fi dice il Pater , Ave , e Credo con 
/'Angele Dei t ec, 

•i-. Angelis fuis Deus mandavit de te , 
n?. Ut cuflodiant te in omnibus viis tuiis . 

■i'. D ignare. Domine, die irto 

1^. Sine peccato nos cullodire . 

ilr. Fiat mifericordia tua , Domine, fuper nos, 

iV> Quemadmodum fperavimus in te. 

ir. Domine , exaudi orationem meam , 

Et clamor meus ad te veniat . 
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Oremus. 



'ornine Deus omnipotens , qui ad princi- 
pium hujus diei nos pervenire fecifti, tua nos 
nodie falva virtute , ut in hac die ad nullum de- 
clinemus peccatum , fed femper ad tuam juftitiam 
faciendam noftra procedane eloquia , dirigantui 
cogitationes , & opera . Per Dominum noftrum 
Jeium Chrliium , occ. ^ 
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Oremus. 



"^irigere , & fanftificare , regere , & gu- 
bernare , dignare , Domine Deus, Rex Ca- 
li & Terr*, hodie corda, & corpora noflra, 
fenlus, fermones , &. a£lus noftros in Lege 
tua, & in operibus Mandatorum tuorum, ut 
liic , & in *ternum , te auxiliante , falvi , & 
liberi effe mereamur , Salvator mundi . Qui vi- 
vis , & regnas in fscula fsculorum . Amen . 

m ■ 
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ORAZIONE ® 



ALLA SANTISSIMA VERGINE. 
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Domina mea SanAa Maria, Mater Dei, 
& Mater mea , me in fanéiam , & benedi- 
élam Ftdem tuam , & in fìngularem cullo > 
diano, & in finum mifericordia: tuae hodie, & 
quotidie , & in bora exitus mei animam meam , 
& corpus meum tibi commendo , omnem fpem , 
& confolationem meam , omnes anguilias , & 
miferias meas, minifleria mea, & labures , 
vitam, & iinem vitae meat tibi commendo; ut 
per tuam sanflilRmam intercellionem , & per 
tua menta omnia mea dirigantur opera fé- 
cundum tuam , tuique Filii voluntate . Amen . 

Il Sommo Ponte/. Benedetto XIV. con Breve del 
s8> Gennajo 1755. a chiunque reciti ogni dì gli 
Atti di FedCf Speranza, Carità ^ e Contrilio- 
ne concede ^er una volta al me/e , in quel gior- 
no che piu gli piaccia di con/ejfarfi, e co- 
muntearfif Indulgenia Plenaria y applicabile in 
/uffragio dei De/unti y e Indulgenia Plenaria 
in morte ; ed in oltre ogni volta , che reciti det- 
ti Atti, Indulgenia di /ette Anni, e /ette 
Quarantene , 
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ATTO DI FEDE. 
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o credo fermamente, o mio Dio , che voi 
fiate uno in efienza, e trino nelle Periune , 
Padre , Figliuolo , e Spirito Santo : rimunera- 
tore delle opere buone , e giuilo vendicatore 
delle cattive . Credo , che il Divino Figliuo- 
lo fi fia fatto Uomo, abbia patito, e fia mor- 
to in Croce per la falute di tutto il noftro 
Genere Umano . Credo quanto fi contiene nel 
Simbolo Appollolico, e quanto Santa Chiefa 
ci propone da credere , perche voi prima , e 
fomma infallibile Verità lo avete rivelato . 
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Mio Dio , ajutatemi , acciocché non vacilli mai ^ 
nella Fede, e fia fempre anzi pronto a dar |i 
per efla il fangue , e la vita . ^ 

Recitate dìvotamente il Credo , e ringraziate Iddio ^ 



del gran dono del S, Battefimo^ e della Tede, jf 

e 



^ ATTO DI SPERANZA . 

U it^io mio , perchè voi liete infinitamente po- 
@ lente , infinitamente mifericordiofo , e fede- 

a ltflimo in mantenere le voftre promefTe , io 
vivamente defidero , e fermamente Ipero d’ ot- 
tenere da voi pe’ meriti di Gesù Cristo, e col 
mezzo dell’opere buone la mia eterna falute, il 
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I1IC4C.U aeu opere ouone la mia eterna laiute, il ri 
perdono de’ miei peccati , e tutti gli ajuti ne- || 
celTarj per falvarmi . Mio Dio , ajutatemi , acciò 
per me non manchi , che tanto non ottenga. 
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ATTO DI CARITÀ’. 

vi amo, o mi,i Dio, con tutto il cuore, e 
@ di tutto cuore fono rifoluto di amarvi , nb 
bidirvi , e fervirvi per la voftra fomma Bon- 
tà , e Santità , degna di effere amata per le ftef- 
fa , ubbidita , e compiacciuta in tutto fopra ^ 
ogni cosa . Mi compiaccio , e rallegro delle 
voftre divine perfezioni più che d’ ogni mio 
bene. Godo, che fiate sì ardentemente amato 
da tante Anime fante in Cielo, e in Terra; 
che fiate infinitamente amato da voi medefi- 
mo ; e a quefto amore unifeo l’amore freddtf- 
fimo mio. Ajutatemi, o amorofiflìmo Iddio, 
acciò non manchi mai nell’ amarvi ; e per 
^ amor voftro amo , e amerò fempre il ProlTìmo 
^ mìo come me fteflb. 

il 
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ATTO DI CONTRIZIONE . 






mi pento , o mio Dio , di tutti i miei ». 
peccati, e di tutto cuore gli odio, detefto , 
e me ne dolgo fopra ogni male e pel Para- y 
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5 difo che ho perduto, e per 1’ Inferno che ho 

111 meritato , ma molto più perchè ho ofFefo voi , K J 
18 infinitamente Santo , infinitamente Buono, de- ~ 

6 pno d’ efTere amato . e ftimato fopra tutte le ^ 
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gno d’ effere amato , e ftimato fopra tutte le 
cofe. Vorrei effer morto mille volte prima, 
che avervi ofFefo , e propongo col voftro fan- 
to ajuto di prima morire , che offendervi mai 
più , e di fuggire le occalioni di offendervi • 

DEUSy PROPITIUS ESTO MIRI 
PECCATORI , 

Terminate fempre la voftra Orazione della mat- 
tina con quella , che fa in tutte le mattine la 
Chiefa nell* Vffi\io di Prima : 

. Sanéfa Maria , & omnes Sanali intercedant 
prò nobis ad Oominum , ut nos mereamur ab 
eo adjuvari , & (alvari; qui vivit , & regnat 
in fxcula faeculorum • Amen . 

Dies , & aftus noftros in fua pace difponat 
Dominus omnipotens • 

Duminus nos benedicat , & ab omni malo 
defendat , & ad vitam perducat aeternam . 

Et Fidelium anims per misericordiara Dei 
requiefcant in pace • Àmen • 

Poi fi dice /'Angelus Domini. 

Angelus & Jofeph , Jefus & Maria 
nobifcum fist in omni via, & in mortis agonia. 
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0 nunc, & femper , & per infinita ficaia 
@ culorum . Amen . 



ESERCIZIO 

QUOTIDIANO 

PER LA SERA. 
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In Nomine Patris , et Filii , et 
Spiritus SanCti . Amen . 
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enedi^a fit fan£Ia> & individua Trinitas ff 
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© 

Pater, Ave, Credo, Confìteor. @ 

Antifona. Salva nos, Domine, vigilantes; @ 
cuftodi nos dormientes , ut vigilemus cum IH 
Chrifto , & requiefcamus in pace 1 1 

Cuftodi nos. Domine, ut pupillam oculi: ^ 
fub umbra alarum tuarum protege nos . rr 

Dignare , Domine , noae ifta fine peccato I 
nos cuftodi re . « 

Miferere noftrì , Domine , miferere noftri . 
Fiat mifcricordia tua , Domine , fiiper nos , 
quemadmodum fperavimus in te . 

Domine , exaudi orationem meam , & clamor © 
meus ad te veniat . 
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iD Oremus. 

I V ifita qusfumus , Domine, habitationem if- | 
^ tam , & omnes infidias inimici ab ea longe re* ^ 
pelle : Angeli tui Sancti habitent in ea , qui 
nos in pace cuftodiant , & benedillo tua fit 
foper nos femper. Per Dominum noUrum , &c. 

yn' 
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DI FARE OGNI SERA 

L’ESAME DELLA COSCIENZA. 

\T. 

V 1 adoro, mio Dìo, e con viva fede cre- 
do che fiaterai prefente . Proilrato innanzi al 
voftro divino Tribunale vi fupplico a darmi 
grazia di fare con vero fervore di fpìrito il 
prefente Efame , acciocché emendandomi nella 
prefente vita , non ritroviate nell’ ora della 
mia morte in che condannarmi . Dum vcneris )w- 
dicare , noli me condemnare , 

Punto I. 

Si ringrazia il Signore de' benefici ricevuti nel 
decor/o dì fua vita , e maffìme nel giorno cor- 
rente , dicendo col cuore , ed anco colla lingua : 

Vi rendo , benignifliimo Signore , umililTime 
erazie per tanti b-nefizj , die nel tempo di 
mia vita ini avete fatti, si in generale, come 
in particolare, sì nell’ Anima , come nel Cor- [fi 
po, particolarmente della Creazione, Reden- ||| 
zinne , e confervazione , ajuti , e Sagramen- 
tì ; che mi abbiate perdonato tante volte le 
mie colpe , per le quali ho meritato , che mi 
calighiate : che mi abbiate dato (pazio di rav- 
vedermi , e di far penitenza ; che mi abbiate 
liberato dalle infidie de' Demonio, e da molti 
pericoli deir Anima, e del Corpo , fpecialmen- 
te in gueftd giorno , di tutto cuore ve ne 
ringrazio. 

Punto II. 
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Sì domanda lume p'r conoscere i nojiri pecca' 



ti , e grafia per deteffarli vivamente , ed intra 



© 

:0 



prenderne l'emendazione. Si può dir col cuore 
ed anche con la voce in tal maniera : © 

Amabililfìmo Signore , vi prego a mandare 
fopra 1’ Anima mia un raggio della voflra divi- 
@ © 
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na luce, acciocché conofca. quello , in che ho 
dato difgufto alla roftra i'nfìniia Maellà in 
quello giorno, ed intuita la mia vita palTata, 
acciocché polTa con un cuor contrito detellar- 
lo , e con vera emendazione di mia perverfa 
vita correggerlo . 

Punto UI . 

Si e/tmina in che fi ha offe/o il Signore , 
tanto ne* penfieri , quanto nelle parole ^ ed opere ^ 
ed anche nelle omìjfioni , attendendo a quei peccati 
in particolare f ne’ quali per l'inclinazione natu- 
rale fi /itole più frequentemente cadere . interroghi 
l'Anima fua , e dica a fe medefimo . 

Anima mia , che penlìeri hai tu avuto ? 
Quante ifpirazioni Dio tt ha mandate per mez- 
zo dell’ Angiolo tuo Custode , e tu le hai traf- 
curate? Con quante fuggellioni cattive ti ha 
tentato il Demonio, e tu v’hai acconfentito , 
o almeno le hai con negligenza i'cacciate ? 

In quante maniere hai onefo Dio con la lin- 
gua ? Quante parole vane, fuperBue, inconfi- 
aerate, curiofe, fdegnofe, di poca riverenza 
a’ Tuperiori , di poca canta col proHìmo , di 
mormorazione, di jattanza ,* di detrazione, di 
poca modellia , di niuna edificazione, false, 
equivoche , bugiarde hai proferite ? Con (guan- 
to tedio, fonnolenza, dillrazione, languidez- 
za, irriverenza, tanto in Chiefa , quanto fuo- 
ri , hai recitato le Orazioni , e lodata la Divi- 
na Maellà. 

Quanto perveife fono Hate le tue opere ? 
Quanto in elfe fi fono mifchiate le tue palfio- 
ni , le tue imperfezioni? Quanti atti di colle- 
ra, di ambizione, d'impazienza, di gola, di 
cunofità , d’invidia, di prefunzione, di acci- 
dia, d’immodellia , di vendetta, di vana com-- 

E iacenza, di fuperbia hai commelfi? A quanti 
ai dato occafione d’offender Iddio. Quanto 
bene hai tralafciato, che potevi fare? Quanto 
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male ti sei fervito del tempo , che finora ti è 
fiato dato per far penitenza, ed acquiftare la 
beata eternità? Quanto ti fei abufato de’ fanti 
Sacramenti, lenza cavarne alcun frutto? 

Punto IV”. 

Si domanda perdono al Signore de' peccati con 
eccitarfi al maggior dolore, che fi pojfa , per 
far L'Atto di Contrizione, ed anche cCAttrizio- 
ne, quale potrà fervire per la Confejfione Sacra- 
mentale, quando fi voglia fare, dicendo in tal 
forma col cuore, o conia bocca', 

Dio mio« ed amor mio, io mi dolgo con 
tutto il cuore d’avervi offefo , perchè vi amo 
fopra tutte le cofe , per effer voi quello che 
fiere , infinitamente degno d’efier amato dalle 
voftre Creature . 

E perchè'voi , o giuftiflìmo Giudice, non 
mi mandiate ad ardere nelle pene dell’Infer- 
no, o del Purgatorio, che ho meritate per 
tante mie colpe , vi fupplico per l’infinito va- 
lore del voftro preziofiffimo Sangue a perdo- 
narmi tutti i miei peccati , e fpecialmente quel- 
li, che oggi ho commefii . 
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Punto V. 
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Si fa un fermo Propofito di guardarfi dalli 
peccati per l’avvenire , di fiore lontano dalle 
occafioni , e da' pericoli di peccare, dicendo l 

Propongo , mio Signore, di non mai più of- 
fendervi: propongo di fchivare tutte le occa- 
fioni, e pericoli , ne’ quali nii fono pofio . 
Mio Gesù , più tofto voglio mille volte mori- 
re , che mai dare difgufto a voi , confidato 
nell’ajuto della vofira fantiflima Grazia. 
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ALTRO ATTO DI CONTRIZIONE fi 

da farsi ^ 

OGNI SERA. 



k^ignor mio Gesù Crifto , Dio dell’Anima 
mia , Creator mio , e Redencor mio , ecco 
finito quello giorno , e non (o quanti me ne 
rimangano ancora di vita . So bene , che Tem- 
pre più mi vado avvicinando aH’altim’ ora ; e 
pure non fblo non emendo li miei peccati 
pallaci , ma aggiungo sempre nuove ingratitu- 
dini , e nuovi debiti Che poffo però dire? 
Mi dilpiace d’ aver ofFefa l’infinita MaeRà vo- 
lita co* peccati di quello giorno , e con quelli 
di tutta la mia vita palTita . Li detello tutti più 
d’ ogni altro male, non per altro motivo, fe 
non perchè voi liete fommamente buono , e 
però iommamente degno d’ elTere amato . Bea- 
to me fe non gli avelE mai commefli , e fe 
non vi avelE mai dato quello difpiacere ? S’io 
gli avelli mai da commettere adelTo , fon certo 
col vollro aiuto ^ che per nelTuna cofa del 
Mondo vorrei commetterli , e vorrei anteporre 
l’onor vollro, e il gullo vollro a tutte le mie 
foddisfazioni . Deh ! perdonatemi fe ho fatto al- 
trimenti finora ; ed abbiate mifericordia di que- 
lli povera Anima mia peccatrice, la quale per 
li meriti del vollro Sangue preziofo ve la do- 
manda . Spero , che vi compiacerete , mio buon 
Signore, di rimettermi in grazia voftra ; ed io 
frattanto propongo fermamente con la vollra 
grazia di fuggire le occaliom cattive , di con- 
felTarmi a fuo tempo , e di voler prima mori- 
re , che più peccare . Amen . 
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DI religione 
VERSO DIO SIGNORE 

ESPRESSI NELLE SEGUENTI CORDIALI 

PREGHIERE » 

CHE DEBBOHSI STESSO PRATICARE 

da' vari professori di cristi Ah a PIETA^. 
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io Dìo ! credo in voi : avvalorate la 
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mia Fede • Spero in voi : confermate la mia 
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speranza. Amo voi: raddoppiate il mio Am 
re. Mi pento di aver peccato: accrefcete il 
mio Pentimento . 

Vi adoro come mio primo principio ; vi deli- 
dero come mio ultimo fine . Vi ringrazio come 
mio Benefattore perpetuo. V’invoco come 
mio fovrano Difenfore . 

Mio Dio ! degnatevi regolarmi con la vo- 
Ara Sapienza, contenermi con la volita Giu 
llizia , confolarmi, con la volita Mifericordia , 
proteggermi con la volita Onnipotenza . 

«V» /• • 
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^ proteggermi con la voftra Onnipotenza . ® 

[h Vi confagro i miei penlieri, le mie parole, |j| 
U le mie azioni , i miei patimenti , acciocché or> HI 
mai penfi a Voi, parli di Voi, operi fecondo © 



mai penfi a Voi, parli di Voi, operi fecondo 
Voi, patilca per Voi. Signore I voglio ciò, 
che Voi volete , perchè Voi lo volete; come 
Voi lo volete; e tanto, che Voi lo volete. 

Vi prego ad illuminarmi l’intelletto , accen> 
dermi la volontà, purificarmi il cuore, e fan. 
tificarmi l’Anima. 

Mio Dio ! animatemi a punire in me le of- 
fefe p.-ilTate , a fuperare le tentazioni per l’av- 
venire , a frenare le paifi ont predominanti , e 
a praticare le virtù , che mi convengono • 

Riempite il mio cuore di tenerezza verfo la 
volita Bontà, di avverfione a’ miei difetti, di 
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carità verfo il mio Proflimo , e di totale dif- 
pregio del Mondo. 

Fate f che io mi ricordi di elTere foggetto a’ 
miei fuperiori , caritativo verso i nemici , fe- 
dele agli amici , e indulgente a prò degl’ in- 
feriori . 

Oh Dio ! foccorretemi , perchè io vinca t va- 
ni piaceri con la mortiucazione , l’ avarizia 
con la liberalità verfo i Poveri , l’ ira con la. 
manfuetudine y la tiepidezza con la divozione. 

Datemi prudenza nelle intraprefe , corag- 
gio^ ne’ pericoli , pazienza negl’ infoi tunj , ed 
umiltà ne’ miei felici avvenimenti . 

Che mai non mi fcordi , Signor mìo y della 
dovuta attenzione nelle mie Preghiere, della 
temperanza nel cibo > della totale efattezza 
ne’ miei impieghi, e d’ una ferma coftanza 
nelle giufle rifoliizioni . 

Infondetemi ftabile il penlìero di confervar- 
mi retta la propria cofcienza , infpiratemi la 
modeftia nell’efterno, Tedificazione nel con- 
verfare, ed una condotta in tutto regolare. 

Fate, ch’io mi applichi fempremaì in domare 
i naturali appetiti , in oflervare le divine 
Leggi , ed a meritar la falute. 

Scopritemi , Dio mio , qual fia la picciolez- 
xa di quella terra , la grandezza del Cielo , la 
brevità del tempo, e la lunghezza dell’eter- 
nità . 

Concedetemi di ben prepararmi alla morte 
col timore del volito Giudizio ; e che fcampi 
l’Inferno falla continuata fpcranza di ottene- 
re il Paradifo , per i meriti* del mio Salvator 
Gesù Crlfto . E cosi lia . 
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VI adoro, Dio mio, Santiflìma Trinità, 
Padre , Figliuolo , e Spirito Santo, tre Per- = 
fone , ed un fol Dio; e con l’ ajuto voftro , 
che fupplichevole imploro , io mi umilio nell’abif-, y 
fo del mio niente , Totto il cenno della Mae- @ 
ftà vnftra . 

Vi credo fermiflìmamente , e porrei mille 
vite per tellificare quello , che vi Cete degna*-, 
to di farmi Papere per mezzo della S. Scrittura, 
e della nodra Santa Chiefa . 

Pongo ogni mia fperanza in Voi ; e quanto 
poffj avere di bene , tanto fpirituale , quanto 
temporale, così in quella vita, come nell’al- 
tra, tutto lo delìdero , fpero, e voglio Polo 
dalle voftre mani, Dio mio, vita mia, e /fola 
fperanza mia . 

A voi confegno per oggi , e per Tempre il 
Corpo, e 1’ Anima mia, le mie potenze, me-, 
mona, intelletto , e volontà, e tutti i fenti-^ 
menti mici. 

Mi protetto , che non confento , nè fono 
per confentire , quanto è in me , a cofa , che 
lia di minima ofFefa della Maettà vottra. 

Sono pronto a. pigliare qualunque pena mi 
verrà dalle vottre mani , per darvi gufto . 

Vorrei tutto impiegarmi , acciocché la Mae- 
ttà vottra fotte fervita , glorificata , ed amata 
da tutti gli uomini del Mondo . 

Godo fommamente della vottra eterna feli- 
cità; e mi rallegro, cke fiate tanto gloriofo 
in Cielo, ed in Terra. 

Vi ringrazio inttnitamente per i benefìzj 
ricevuti, e che riceverò dalla vottra mano„ 

Amo la Bontà vottra per fe fteffa con tutto 
l’affetto del cuore , e dell’ Anima mia ; c vorrei 
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fapervi amare come vi hanno amato, ed amano ® 
gli Angioli , ed i Giudi, con l’amore de’ quali 
congiungo l’amor mio imperfettiiTimo 

Otferifco alla Maeftà voftra con i meriti de’ ® 
Santi, della Beatidima Vergine, e di Crifto n 
noftro Signore, le opere mie per Tempre, ba- t 
gnandole col Sangue di Gesù Redentor nyo • ^ 
Ho intenzione di pigliare quante Indulgenze j[ 
poffo nelle azioni d’ oggi, e d’ applic>irle per (i 
modo di fuflFragio per 1’ Anime dei Purga- 
torio . 

Ho anche intenzione di offerire tutto quello , 
che pollo in penitenza , e foddisfazione de’ 
miei peccati. 

^ Mio Dio 1 per elTer voi infinitamente degno 
d’ edere amato , e fervito , perche liete quel 
che fiete , mi dolgo , e pento più che pofTo di 
tutti i miei peccati , e me ne difpiace più di 
ogni altro 'male; ne dimando umilmente per- 
dono , e propongo fermamente di non offen- 
dervi mai più per l’avvenire . 

Redo nelle voftre Ss Piaghe , dolciffimo 
mio Gesù : difendetemi dentro di quelle oggi , 
e Tempre, finché mi concediate, come umil 
mente vi prego , di vedervi , ed amarvi in 
eterno . Amen . 

GESÙ', GIUSEPPE, e MARIA, 

Vi dono il core , e l’Alma mia. 
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SOPRA 

1 NOVISSIMI, 

DISTRIBUITE 
PER CIASCUN GIORNO DEL MESE» 

*^' 0 ’^** 

ISTRUZIONE TER BBS MEDITARE, 



A Ulto il male del poco fpirituale avanza- <g> 
mento in un* Anima procede perchè non medi* ^ 
ta. Chi brama dunque di avantaggiare gi*in« 
terellì per la Tua falate « fi efercitt ogni dì ni 
nell’ Orazione mentale , o fia Meditazione . 

Per meglio do fare eccovi una breve Iftru- ® 
zione . DI 

Primieramente dovete mettervi alla prefenza ILI 
di Dio con un atto di viva Fede : adorarlo co- © 
me prefente con ugni umiltà : offerirgli con IH 
ogni affetto tutto voi fteffo ; e pregarlo di lu> |ij 
me all’intelletto per conufcere la Verità, che 
fìete per meditare , e di forza alla volontà per in 
abbracciarla* Quella fi chiama Ora\ione pre- |{| 
parato'ia ^ 

In fecondo luogb dovete con l'intelletto ^ 
ponderare attentamente le parole di ciafeun Ki 
Punto, CO: fiierandu minutamente ciò, che fi U 
propone. Efaminate il modo di vivere, che ® 
avete tenuto; fe fu conforme a quella Verità , ^ 
o a quella Malliina, che meditate , procurando 11.1 
© 
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di perfuaderla , e bene imprimerla nel voftro 
intelletto . Riflettete al tenore della vita , che 
fate adeflb ; fe mancate frequentemente, e per 
^ quali occafioni ; cercando attentamente quale 
M ila la radice del voflro male , per eftirparla . 
5 In quelle operazioni dell’ intelletto , che fono 
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apprendere , giudicare , e difcorrere , confifle 
propriamente la Meditazione . 

In terzo luogo pallate agli affetti della vo- 
lontà , detellando con vero fentimento la vo- 
lerà vita palTata . Fate un fermo Propolito di 
praticare nell* avvenire quanto avrete imparato , 
e conofciuto doverli fare nella Meditazione . 
Terminate con un Colloquio alfettuofo alla Ss. 
Trinità, o a Gesù Grillo , alla Santillima Ver 
gine , o all’ Angiolo voftro Cuftode , e Santi 
Avvocati , rinovando atti di amore verfo Dio , 
di umiltà , di ralTegnazione , di offerte , rin 
graziamenti , protefte , domande 
grazia , e limili . Quelli Colloqui fono 
parte dell’ Orazione mentale • 



di qualche 
no l’ultima 



F AVVER TIMENTJ. 

er facilitarvi la pratica di quella Medita- 
zione vi prefento qui la materia tolta dai 
Novillimi , de’ quali chi fpelfo fi ricoida non 
peccherà in eterno , dice lo Spirito Santo : 
Memorare Novijfima tua , £* in etternum non 
peccahit . ( Eccl. 7 . ) 

Ciafcuna Meditazione è divifa in più pun- 
ti, per fecondarvi la mente, e per agevolarvi 
l’impiego almeno d’un quarto d’ora nel confi- 
derare ogni giorno una delle più importanti 
Verità, per convincere da ogni inganno il 
voftro intelletto, e fpingere la volontà a pro- 
curare davvero la falute eterna dell’ Anima . 

Vi prego , Lettor mio caro , per le vifcere 
di Gesù Grillo , a ponderare attentamente . Da 
una di quefte Verità , bene o male conlìdera- 
ta, può elfere, che dipenda la voftra o beata, 
o mifera Eternità . 
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^ Se alcuna di quefte vi facelTe maggior im- n 
il . prellione , fermatevi in effa più lungamente , e |j 
replicatela il dì feguente ; perchè una tale ri- 
® petizione riufcirà all’ Anima di grandiflimo gio- 
ni vamento; e così perfuadeva di fare quel gran | 
IH maeftro dell’ Orazione Sant’ Ignazio . ^ liJ 

© Soprattuto non la «affate in un. meditare y (D 
che fia tutto dell’ intelletto ; ma efercitate gli j 
atti più intenfi della volontà in deteftazione | 
de’ voftri peccati , in rendimento di grazie a ^ 
Dio, in difprezzo de’ beni di quella terra, ed «fi 
animatevi con fanti, e rifoluti propofiti ad |j 
una vita totalmente diverfa dalla paffata , e 
contraria in tutto alle maffime bugiarde del 
Mondo, alle lulinghe del Senfo , ed alle fug- | 
geftioni del Demonio. ^ ~ 

Fate fpeffo preghiere , ed orazioni a Dio , ^ 
alla Santiflima Vergine , all’ Angiolo voftro | 
CuAode, ed a’ Santi Avvocati. _ L 

Quello che fi mette da praticarli ogni di , 

r j’. r. ^ 
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paxione ai quaicne vizio > u <ui ui 

qualche virtù , continuate pure a metterlo in 
pratica anco ne’ dì feguenti , ed in tutto il ^ 
mele, quando ciò bìfognaffe , fe così vi pa- V 
reffe più fpediente alla maggior gloria di Dio , r 
e alla faiute dell’ Anima vollra . l 

Se in qualche di non avelie campo, o tem- 
po da meditare, leggete adagio due, o tre ^ 
u, volte la Meditazione di quel giorno ; anzi «per 
® ifchivare più facilmente le diffrazioni, tenete 
I fjj il libro in mano, e feorrete con l’occhio at- 
N tentamente le materie prcpofte nel tempo flef- 
0 fo , che fate la Meditazione . 
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PER CIASCUN 

GIORNO DEL MESE. 

GIORNO I. 

ImtortanzA della Salute» 

T . • . 

I m.a fallite è nego2:lo tutto mio* 

Se non vi penso io , chi vi penfa per me ? © 

1 È negozio mio, di tutto me, della mia fiì 
Anima, e del mio Corpo. Se io nonTalIicu* ly 
ro , chi l’ afficura per me ? ' © 

E negozio mio , di tutto me , per tutta @ 
r Eternità . Se io non Tcffettuo , chi 1’ effettua @ 
per me ? 

Che faccio adunque ? Perchè tutto non mi 
applico a falvar queft’Anima mia ì altro non 
ho di più caro. Queft’Anima fola : non ho al- 
tro di più preziolc) . Queft’Anima immortale: ij 
fe la perdo una vqlta , tutto in eterno è per- ly 
duto per me , 
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Frutto 
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Offerite alla Santissima Trinità per le mani ^ 
della Beatissima Vergine, dell’Angiolo vostro 
Custode , e del Santo Avvocato di quefto di* 
ogni voftra operazione , perchè tutte sieno in-^ 
dirizzate alla maggior gloria di Dio , e salute 
dell'Anima . Tre (Sloria Patri • 
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GIORNO II. 

y ISCERTEZZA DElL.4 MORTE . 

data la fentenza : devo morire. 

I Ma non fo il tempo : poflb morire in 
quell’ ora . 

a Ma non fo il luogo ; 
quell’ occalione . 

5 Ma non f« il modo : 
quel peccato • E pecco si allegramente ? e ri- 
cado con tanta facilità? e non fuego ogni oc- 
calion di peccare? Qual Fede è la mia? 



poflb morire in 
polTo morire in 



Frutto. 

Stabilitevi una dillribuzione del tempo 
per le azioni da farli in ciafcun’ora del gior- 
no, Quell’ora , che perderete , può elfer 1 ’ ulti- 
ma di vollra vita ; e quella appunto bene fpe- 
fa può aflicurarvi la falute eterna dell* Anima . 

GIORNO III. 

Ayyiso delia Morte. 

Se non muojod’una morte improvvifa , 
farò un dì avvifato, che mi difponga a ben 
morire > Allora 

1 Avrò io tempo da confeflarmi ? fe appe- 
na potrò parlare per la gravezza del male . 

2 Avrò capo da efaminarmi ? fe appena fa* 
rò in me stesso per lo spavento . 

■{ Avrò cuore per ben pentirmi ? se avrò 
imbrogliata la mia cofcienxa di tante colpe . 
Oh mio Dio ! e che farò . 



Frutto. 

Fate una Confessione generale ditutta la 
vollra vita, se non l’aveste mai fatta; o al- 
meno cominciate dall’ultima , che faceste . ag- 
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giustando cosi le partite deirAnima , e to- ® 
gliendovi ogni rimorso dalla cofcienza . Eleg- I ] 
getevi un buon Confeflbre ; e prevaletevi di U 
auefto tempo , che il Signore vi dà, per emen- © 
darvi una volta davvero . 



GIORNO IV. 



Apparecchio della Morte, 






.1 



Stato d*i/n Moribohdo . 



\_/he devo fare a dispormi a morir bene ? 

t Quello , che vorrò certamente aver fatto 
in quell’ora • 

2 Quello , che non potrò fare in quell’ora 
probabilmente . 

3 Quello , che dovrei fare necefTariamente 
in qaell’ora . Penitenza de’ miei peccati : atti 
intenfi di Contrizione : fuga generofa dalle 
occaiioni • 

Frutto. 

Portatevi in ogni azione di quello di come 
fe foffe l’ultima di vostra vita. Replicate atti 
di pentimento , e rinovate il propolìto di 
emendarvi . Sette Gloria Patri a S. Gìufeppe . 

GIORNO V. 
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palTato lo affligge. Tanti peccati , e 
e non ne fece la penitenza. 

a II prefente lo attrita . Tanti pericoli , e 
non vede come fchivarli . 

Lo fpaventa il futuro. Ha in faccia la 
Eternità, e non fa quale .Tremeranno i Gia- 
lli: che farò io mifero Peccatore? 

Frutto. * 

Confeflatevi fubito in quello dì, fe mai 
folle certo, o dubitalle prudentemente d’eflere 
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in peccato mortale. Sevi pare d’eiTere in gra- 
xia di Dio , fate atti di Ringraziamento , c di 
Preghiera al Signore, ed alla Beata Vergine, 
per potere cosi mantenervi fino alla morte . 
Le Litanìe della B. Vergine. 

GIORNO VI. 

?do:4E:;70 di Vita . 
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Ultimo 

I quel folo momento farà feparata per 
feaipre dal Corpo l’Anima , e da’ piaceri il 
Corpo. 

3 In quel folo momento faranno finitigli 
onori, finite le ricchezze , finiti gli amici. 

, . 3 Poffo in quel folo momento dannarmi- 
'•D Se quello folTe l’ultimo, che farebbe di me? 
(1| Oh momento, da cui dipende l’Eternirà! 

^ ) Frutto. 
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Efaminatevi al batter dell’ore come 



iLiciiniiicuc V 1 di ucutcì ucii ui«; wuinc dVCtC 

Q paffata l’ora antecedente. Così faceva Sant’ 
^ Ignazio di Lojola; e al fuonar dell’orologio 
prendete il fante coftume di ricorrere con un’ 
Ave alla purillima Vergine. 
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GIORNO VII. 

Comparsa al Giudizio . 



0N el punto della mia morte farò prefen- 
@ tato al Divin tribunale . M’immagino di vedere 
|7 I A’ piedi del letto Gesù Crifto in atto di 
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Giudice fdegnato contro di me , venuto per 
darmi la finale fentenza. 

t Alla finifira il Demonio che ride , e mi 
apre in faccia un groflo volume , perchè legga 
in quello deferirti minutamente ad uno ad uno 
® tutti i peccati della mia vita . . . 

3 Alla delira l’Angiolo mio Cuftode , che j| 
Ila leggendo in un picciol libro quel poco be- W 

3 (Z3 ® ® ® 2) ® ® © ' 
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ne , che feci , e con inefto fembiante me lo rn 

prefenta dinanzi agii occhi. O che comparfa ! || 

oh che villa ! oh che fpavento ! X 

^ © 

Frutto. m 

Quando farete in Ietto la fera mettetevi y 
in politura di moribondo , figurandovi col pen- © 
fiero di tenere il Crocefiflb in una mano , e ri 
una candela àccefa nell’altra. Ricordatevi nuo- j|J 
vamente della fuddetta comparfa, e poi dite : ^ 

Coja vorrei aver fatto ^ fe quejla fojfe l’ora 
della mia morte ? 



GIORNO Vili. 
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Giudizio particolare dell' Anima. 

a l 5^ efame farà minutilTìmo : d’ogni pen- 
fiero , d’ogni parola , e d’ ogni azione . M’ accu- 
@ feranno i Demonj , che m’ifticarono ; i com- 
@ pagni , che io fedufii ; la mia fteffa cofeienza, 

@ che coi rimorfi tante volte m’avvisò . 
pi a 11 Giudice farà giuftiflìmo , e fenza mife- 
Ijl rlcordia. In faccia fua ho commelli tutti i pec- 
^ cati ; onde egli fteffo il tutto vidde , il tutto 
udì, il tutto feppe . ^ 

j La fentenza farà irrevocabile: non v’è ri 
~ feufa, non v’e fupplica , non v’è appellazione . ^ 
^ O eterna vita, o eterna morte . 

Frutto. 



D 

@ Tenete viva in quello giorno nella voftra ©i 
immaginazione la prefenza di Grillo Giudice ; 
c nelle principali azioni , prima di cominciarle [y 
^ dite a voi Hello: Di que/l'a^ione y che fono ^ 
ra prr fare , quale fentenza mi farà data ? Tre p. 
Ili voice prima d’andar a Ietto dite quell’ orazione : li 
Maria, mater grada , mater mifericordia. , ri: ** 
® me ah ho(le protege , & mortis hora fufeipe , e 
baciate la terra . 
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GIORNO IX. I 

Stato pell' Anima dopo la Morte . ® 

1 ^^ata U fentenza, fe farà di gloria* 

1* Anima , tutta ricca di doni * e di virtù , farà 
fubito accompagnata con gran fefta dagli An« 
gioii in Paradilo . E quale allegrezza farà mai 
quella ? 

a Se la fentenza farà di pena eterna , fpo- 

f ;liata l'Anima di tutti i doni, e virtù, farà 
ubito dai Diavoli ftrafcinata all'Inferno. Oh 
che orrida pena al primo tocco di quelle 
fiamme ! 

3 Una delle due fentenze deve darli cer- 
tamente a ciafcuno. Quale di quelle due a 
me ? 

Frutto. 

Quella fera dopo l'efame della cofcienza 
riflettete fu la vita pallata , e conliderate qua- 
le fentenza avete meritata linora , e quale me- 
riterelle , fe dare vi li dovelTe prima d'andar a 
letto. Un Paterne tre Gloria Patri alla San- 
tiilima Trinità con la fronte per terra . 

GIORNO X, 

Stato pel Corpo dopo la Morte . 

3!^opo tua morte immaginati di vedere 
il tuo corpo . 

I Come reità? Un cadavere pallido, feon-' 
tralFatto , deforme. Non», vede, non parla, 
non fente. Senza moto, fenza fenfo , fenza 
compagni . 

2 Di che fi velie? D’uno llraccio , il più 
lacero che fia in cafa ; e perchè reità folo 
in (juella llanza , abbandonato per l’orrore da 
tutti, appena fi trova chi vada a ricoprirlo. 
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3. Dov 
da’ Sacerdoti 
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’è portato? alla Chiesa, accoi^agna- o 
erdotì , li quali, dopo brievi Orazio- H 

a 

i 

@ 



to 

ni , ivi lo lasciano ad esser sepolto , coperto 
da una pietra, e meffo sotto i piedi di tutti a 
putrefarli, c marcire co’ vermi. E questo cor- 
po lo tratto io con tanta dilicatezza? 
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Frutto. 

Andate in una Chiesa, e adorate prima il 
Santissimo , indi fermatevi in ginocchioni sopra 
di una sepoltura, e dite cinque volte : Quefta è 
la casa , dove un giorno sarà portato a marcire 
quefio mio corpo . Un De Profuniit alle Anime 
del Purgatorio . 

GIORNO XI. 

• ** 

Là Vita processata . 

J^^entre io vivo mi fi va ad ogni ora 
formando il processo; e un giorno si leggerà. 

1 Si leggerà il male, che non doveva fa- 
re , e pur feci . ' 

2 Si leggerà il bene , che poteva fare , e 
non feci . 

3 Di tutto mi farà data la finale sentenza . 
£ quale ) Qual io me la preparo con le azio- 
ni della mia vita . 

F RUTTO. 

I Date un’occhiata alla voftra vita paflata. 
1 Considerate ì peccati di omissione . Quanto 
bene tralasciato o per umani rispetti, o per ec. 
3 Deteftate il male fatto , e risolvetevi ad una 
vita perfetta. Un Pater nojier» 
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giorno XII. 
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Stimoli della Pehiteuza . 
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**w“ s wu»i f ma questa in /», 

n qudl tempo IO la farò? ^ 

I Dopo morte? è imposssibile : non v’è più Bl 
tempo . ^ y 

_ 2 In morte? è difHcilissimn ? v’i nnon ~ @ 

0 



c 

Oe ho peccato, sono anche obbligato a III 
^ farne la penitenza: non è cosi? Ma questa in « 

Ciual temoo in la farAa ’ vy 
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tempo 

2 In morte? è difficilissimo : v’è poco tempo . 

3 Niun altro tempo è in mio potere , che il 
presente: dunque o farla subito, o fubito te- 
mere di non farla. 
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Frutto. 

Procurate di dar buon esempio a tutti nel- ® 
le voltre operazioni, e promovete con buoni [H 

del voftrnV°^ ® voftre preghiere la falute 1[| 
w Proffimo. La terza parte del Rofa- ® 

' @ quelli, a quali fiete Rato oc.calione di ® 

© qualche peccato, pregando con fervore laverei- © 

m ne .acciocché ninno fi danni per cagion voftra. ^ 



(1> 

i 



giorno XIII. 



fi 



■^.VI del Giudizio usiversale , 

• j- precedenti al Giudizio so- 

Ili m^sdesL .'’ R^l'n'ore 

@ I Saranno moltissimi. Sole oscurato , e in- 
volto da folte tenebre: Luna ecclilTara , e 
Iparfa. di nero fangue ; Stelle, che cadono: ly 
Mare , che freme f Terra , che s’apre in prò- ® 
tonda voragine : terremoti , guerre, pellilenze. “ 
difcordie, ec. o »r , 

Scanno inaspettati. Quando meno il J 
Mondo VI penfera; quando più nel Mondo fi f 
U peccherà : quando per il Mondo non vi sarà 

tempo da emendarsi . t 
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) ^ s-— Tì ^ ^ ^ Q i — — 1 '^' ( 

j Saranno terribili . Pioverà dal Cielo un i 
fuoco divoratore, che seppellirà nelle fiamme j 

e uomini, e piante, ed animali, città , for- J 
tezze , palazzi, |»iardini, tutto il Mondo. Oh j 

I elle incendio ! i>e avranno un tale fpavento le 
creature infenfate , quale lo avranno i Pecca- 
tori ? I 

Frutto. • 

Tre atti farete in quefto giorno ; y 

I Di Timore della Divina Giullizia . ? 

2 Di Contrizione de’ voftri peccati . I 

j Di Supplica riverente , e figliale alla Di- ' 
vina Mifericordia . Conchiuderete con tre Fa^ ^ 
rrr, ed Ave. | 

G l O R N O X I V. 
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Risurrezioxz de’ Corpi. 



1 fuono fpaventofo delle trombe An- (c) 
geliche © 

I Dovrà riforgere quefto mio Corpo da tfj 
quel luogo medefimo dove fi troverà iTpolto . 1] 
1 Per riunirli a quefto mio Corpo dovrà ^ 
I’ Anima richiamarsi o dal Paradifo,o dall’In- 
ferno . , H 

3 Dovrà con l’Anima effere immortale an- vi 
che il mio Corpo. Ma di quale immortalità? ® 
Maledetti in quell’ora tutti i piaceri : benedet- Hi 
ta per fempre la Penitenza . fj 

© 

Frutto. zì 

Fate in quefto dì o aftinenza , o digiuno. 
Mortificatevi in qualche fentimento del corpo, ® 
fingolarmente negli occhi, negando loro qual- j[| 

che curiofità, ec. Tre croci con la lingua in li) 
ì) terra in penitenza delle parole cattive . © 
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GIORNO XV. 



T. 



Venuta del Giudice . 
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rionfante con la fua Croce t corteggia- 
to dagli Angioli, con a lato Maria Vergine, 
e dintorno gli Apposoli , maeftofo fopra le 
nubi comparirà in atto di Giudice Ciiflo Gesù- 

1 Come Creatore mi chiederà conto di 
tanti doni , e mezzi , che per falvarmi mi die- 
de ; ed io ingrato ne abufai . 

3 Come Padre mi chiederà conto di tanto amo- 
re , che mi portò ; ed io si male gli corrifpofi . 

j Come Redentore mi chiederà conto di I I 
tanto Sangue , che per me fparfe ; ed io brut* vJ 
tamente più d’una volta lo calpeftai . ® 

Frutto- 

Portate oggi qualche iiromento di Peniten- 
za : croce , catenella, o cilizio per due ore in 
memoria della Pallìone di Gesù Crifto . Prov- 
vedetevi d’un CrocefilTo , e a lui ricorrete co- 
me a Padre amorofo , baciando le santiUime fue 
Piaghe, e ad ogni bacio dite un Gloria Patri. 

GIORNO XVI. 

Scoprimento delle Coscienze . 

I 9 ^i tutti i miei peccati neppur uno fi 
tacerà - Tutti fi leggeranno : da tutti fi fenti- 
ranno - E qual confufione farà la mia ? |[ 

2 Quanti peccati occulti fi fcopriranno , (j. 
ch'io mai non feppi : quanti interni, che mai © 
non conobbi . £ quale fcufa farà la mia? IT 

3 A tutti i peccati fatti da me contro Dio 
porrà Dio in confronto! benefiz) ,e grazie da a 
lui fatte verfo di me: calpeftato il Aio San- 
gue abufati t Sacramenti , ributtate le ifpira- 
zioni , ec- E quale difperazione farà lamia? ^ 
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Frutto. ® 



Q Ritiratevi oggi almeno per un quarto d’ora 
o in una Chiesa solo, o innanzi ad un Cro- 
cefilTo , ed esaminate bene la voftra cofcienza, 
cosi circa i peccati, massime interni , di deii- 
derio , aftetti , compiacenze , come circa le 
Confezioni paliate . Il Veni Creator allo Spiri- 
to Santo, acciocché v’illumini. 
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GIORNO XVII. 

Ssp^RAZJONE degli Eletti. 
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quella vita abitano , e vivono inlieme 
buoni, e rei; e dopo morte ancora inlieme li 
^ feppellifcoao • Allora nò : ufciranno gli An- 
« gioii , e fepareranno i cattivi dal mezzo de’ 
n gialli. ( Matth. 13. ) 

9 1 Alla delira faranno gli Eletti j e forfè quel* 

D li , eh’ io burlai . 

^ a Alla linillra i Dannati ; e forfè quelli, 
9 con cui peccai • 

3 Io da qual parte mi troverò? 

Frutto. 
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Prendete una tenera divozione agli Angioli , [| 
e fin^olarmente all’Angiolo vollro CuHode , u 
perche in quel terribile giorno vi ritiri alla ^ 
deftra , feparaudovi dai dannati . Per ottener T 
quella grazia ubbidite adelTo alle fue ifpirazio- H, 
ni. Nove Gloria Patri ai nove Cori Angelici. ® 
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GIORNO XVIII. 

Sentenza Finale. 
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eparati i Peccatori da’ Giulli fi verrà a 
da Grillo alla sentenza. - 

I Sentenza, che non farà mai rivocata. 
a Sentenza, che farà fubito efegulta. 
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3 Sentenza , che una fol volta per Tempre 
farà intimata . Eterna Maledizione a chi pec 
cò , e non volle mai emendarli: eterna Be 
nedizione a chi o giammai non pecco , o do- 
po aver peccato ne fece in tempo la Penitenza. 



© 



Kii 



I 

( 5 ) 

il 



a per Tempre 

Eterna Maledizione a chi pec- | | 
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Frutto 
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Recitate con le braccia in croce il Miserere , 
e replicate tre volte con la fronte per terra 
quelle parole Ne projicias me a facie tua, fa- 
cendo tre atti: i d’ Umiliazione : a di Penti- ili 
mento : 3 d’ afFettuofa Preghiera a Gesù Cro- 
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cefilTo . 

Il 
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GIORNO XIX. 

Stima vel Tempo. 
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iu anto vale un momento di tempo , quan- 
to vale Iddio; perchè un’ Anima , che abbia per- 
duto Dio con il peccato , in un fol momento 
di tempo può guadagnarlo . Conliderate rn 

1 Quanto bene poffo fare in quello giorno , | 1 | 
e non lo faccio . _ ^ 

a Quello giorno pafla, e più non ritorna. 

3 Ui quello giorno devo rendere conto llret- 
tiffimo,e non vi penfo; così farad’ ogni mo- 
mento della mia vita. Guai a me , fe gli avrò 
mal impiegati ! 
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Frutto. 

State oggi fui guadagno fpirituale d’accu- 
mulare molti meriti con fere molte opere vir- 
ici) tuole. Date tutti i motivi delle virtù, che 

8 potete , ad ogni vollra azione • Per* efemplo : 
rlla santa MelTa atti di Adorazione, di Fede, 
(g) di Ringraziamento; per motivo di Religione, 

[l ■ : ‘ _ 

^ la , pregarla ec. 
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di Carità, di Ubbidienza cc. La ter^a parte del jn 
Rofario , per lodare la Vergine, ringraziarci. j|l 
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GIORNO 

X ’ Inferno. 

^Z'osa è l’Inferno? i È una prigione tut- ^ 
) ta di tenebre , dove si vive sempre in catene , ^ 
“ nè v’è Ufi momento di libertà • ~ 



® 



2 £ una casa tutta di fuoco , dove sempre 
j si arde , nè mai si muore. 

1 j. È un luogo di tutt’ i tormenti, dove son 
sempre tutte le pene, né mai si trova alcun riposo. 

>) Frutto. 

Il Affacciate una mano al fuoco, o mettete un 
li deto su la fiamma d’una candela, e fermatevi _ 
D per lo spazio d’un Ave Marta , confiderando @ 
j| quale sarà il fuoco là giù dell’Inferno. VAve 
J maris Stella. 
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GIORNO XXL 

Stato de' dannati . 

^C'osa si fa nell’Inferno? 

1 Si capisce il male del peccato , che ora 
non fi ftima. 

2 Si patifce la pena del peccato, che ora ^ 
non fi cura . 
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3 Si maledice l’occafione del peccato, che 
ora non fi fugge. Oh mifera vita d’un Pecca- 
^ tote qui fortunato 1 

Frutto. 

I Abbandonate subito quell’occasione del ^ 
^ compagno, del libro , del giuoco ec., che più 
III frequentemente vi fa cadete in peccato. i Of- 
feritevi a Dio per qualsivoglia patimento in 
^ questa vita. 3 Pregate Dio, e la Beata Vergi- ^ 
i|%ne per chi vive in peccato mortale. Una voi- jll 
ul ta le V itanie della Madonna . 
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* GIORNO XXII. ITI 

fSCERTEZZA DELLA SALUTE, 

1 5^0 meritato l’Inferno, se ho peccato; 
e non fo certamente, {» Dio m’abbia perdonato 
i miei peccati . 

2 Poflb andare all’Inferno , fe poffo nuova- 
mente peccare; e non fo certamente, fe alle 
occaiìoni refifterò . 

3 Ander^ probabilmente all’Inferno , se non 
muto coftumi; e non fo certamente fe prima 
della mia morte li muterò . Ah ! se in quel pun- @ 
to , anche dopo la Confedìone, perii mio mal ~ 
abito ricadedi con interno consenso in quel 
peccato, che tante volte ho commedb, che 
farebbe di me? 
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Frutto 



r Fate un proposito risoluto di subito con- 
@ fedarvi , se mai ricadeste in peccato . 2 Emen- 
@ datevi di quel peccato, che è in voi più fre- 
quente, perchè quedo più incerta vi rende 
la voftra falute . 3 Vifitate un Altare di Maria 
Vergine , e dite tre Ave Maria ad onore del- 
la fua Immacolata Concezione . 

GIORNO XXIII. 

riVMMRO DE* DjRNATI . 
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V 

JCit facile il dannarli; perchè la ftrada 
dell’Inferno è alTai larga, e molti vanno 
per quella : così dice Grido . 

a E didìcile il falvarsi ; perchè la porta del 
Paradiso è molto dretta , e pochi fono quelli , 
che v’entrano: lo dice Gesù Grido. 

3 Dal principio del Mondo fino al prefente 
la maggior parte fi é dannata, e, come dicono 
I Santi, la maggior parre fi dannerà. Che dico' 
IO di me ? 
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1 Lafciate in tavola quel cibo , che più vi 
piace. 1 Privatevi di qualche confueta, an> 
corchè lecita, ricreazione. 3 Recitate in ginoc- 
chioni i Sette Salmi Peniteniiali . 



GIORNO XXIV. 



' Confessione del Dannato . 

1 iridio ha fatto moltillimo per falvar- 
mi . Quanti benefìzj di Natura , e di Grazia , 
per obbligarmi ad amarlo! Quanti lumi , quante 
ifpirazioni , quanti Sacramenti , per condurmi 
) fu la via della falute ! Mi allettò con promef- 
fe ; mi fpavento con minaccio; mi afpettò a 
I penitenza: tutto indarno, mercè la mia odi- 
nazione • 

I 2 lo potevo con pochidimo falvarmi. Ah 
' fe io troncava al principio queU’occaiìone I fe 
' mi prevaleva di quel'’avvifo ! fe perfeverava 
coftante in quei propolito ! Una rifoluzione ge- 
nerofa, un taglio rifoluto , una Confellione 
I opportuna mi metteva in Cielo. 

3 Io ho voluto per nulla dannarmi . Sì , per 
un piacere d’un momento fono qui a foffrire 
} un’eternità di fupplizj ! Ad occhi aperti mi fon 
precipitato in un abilTo di fiamme ; a difpett» 
de_jli avvilì de’ ConfelTori , de’ rim-*rfi della 
coscienza , della Mifericordia di Dio ! 

I Frutto. 

) I Ringraziate Dio , che v’abbia fatto nasce- 

I re in paefe Cattolico . a Ringraziatelo per le 
tante ifpirazioni, che vi ha date : efaminatele, 
madime le fpettanti all’elezione dello dato, o 
I mutazione de’ codumi . 3 Pregatelo per chi d 
I trova in pericolo di dannarli . 11 f^eai Creator 
!l Spiritus , 

® es® ^3® SS® ® 
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GIORNO XXV. ^ 



Daksazicsl Et£HNA. © 

^^ofa è dannarfi? |j 

1 È perdere Dio, e perderlo per Tempre. @ 
i È ardere nel fuoco, e ardervi per Tempre, pi 
Z È difperarfi fcnza frutto, e difperarfi per i| 
Ore . Oh femore ! oh mai • oh efernità • X 

© 

fi 
© 



Tempre • Oh femore ! oh mai ! oh eternità ! 
Frutto 



[ì 

@ 

P! 

^ Cercate maniera di mortificare oggi il vo- 
® ftro corpo , come farebbe non appoggiarli 
ni quando federe , tener alzato un piede quando 
y ftate in ginocchioni , le braccia in croce oran- 
do in camera , gli occhi in terra camminando 
per le ftrade , e fimili . Recitate quella fera a 
Maria tre volte V Ave maris Stella, 
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GIORNO XXVI. 

Dilazione della Penitenza , 



H care ; e vivo contento fu la fperanza di 
@ vertirmi. Chi però mi allicura di tre cofe? 
~ I Se avrò tempo per farlo . 

2 Che avendolo, fia per farlo. 

3 Che facendolo , non lìa per ricadere , e 
dannarmi . 

Frutto. 

Date oggi tre fguardi alle voftre mani , e 
dite ciafeuna volta a voi ftelTo : qnefle mani 
hanno a marcire ; anzi prendete il santo co- 
Q Rume di cosi dire ogni mattina quando le 
^ laverete. San Domenico, converti in quello 
modo una fua Penitente . Cinque Pater , ed Ave , 
ed altrettanti Gloria con le braccia in croce . 
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.0 peccato. Dunque è già fatto il de- © 
creto : o Inferno , o Penitenza. Ritorno a pec- ffj 
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GIORNO XXVI 1. 



A.1 



Paradiso . 



X^l primo entrare che farò nel Paradlfo 

1 Avròfubito tutti i beni , fenza mifchianza 

di verun male. Goderò tutti i contenti , fen> 
za un minimo patimento . Oh che eran con- 
folazione farà la mia ! ^ 

2 Gli avrò tutti , e tutti li goderò in com* 
pagnfa di Gesù Grido, di Maria Vergine, e 
di tutti gli Angioli, e Santi del Paradifo. Oh 
che bella converfazione farà la mia ! 

I Gli avrò tutti, e tutti li goderò per tut* 
ta un’ eternità , fenza pericolo di mai più per- 
derli. Oh che ineffabile godimento! ^ 

Frutto. 

Ad ogni penaj che vimoledi, o diletto, 
che vi lufinghi , dite ancora voi : Paradiso ! 
come diffe S. Filippo Neri quando gli fu of> 
fetta la Porpora . Al confronto del Paradifo 
imparerete a difprezzare ogni bene di quella 
terra, e foffrire di buona voglia travagli , e 
patimenti . Una volta il Salmo Lxtatus sum ec. 

GIORNO XXVIII. 
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D. 



Strada del Paradiso 



'ue fono unicamente le llrade del Pa- 
radifo: l'Innocenza, e la Penitenza. 

I Ho finora confervata l’ Innocenza Batte- 
fimale? Ah! che forfè l’ho più volte perduta, 
e fatta perdere ad altri con gravi , ed enor- 
mi peccati contro la Purità - 

3 Ma di quefli , ed altri peccati n’ ho io 
fatta la penitenza? Ah ! che fempre ho sfuggi- 
to ogni minimo patimento , e tutto mi fono 
dato a cercare i piaceri , e le mie comodità . 
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® 3 Voglio entrare in Paradifo? Si . Ma per 

quale ftrada? Devo entrarvi per una di quefte 
due . Per quella dell’ Innocenza non poffo ; 
per quella della Penitenza non voglio : come 
dunque mi salverò ? 

Frutto. 

Fermatevi con l’occhio filTo a rimirare il 
^ Cielo ; e dite con allegrezza : Ecco là dove 
® ho da ftare per tutta un' eternità , fe arrivo a 
falvarmi .Il Te Deum . 

GIORNO XXIX. 
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Acquisto del Paradiso . 

?? oco richiede Dio da me , perchè mi fai- 
vi. Bafta offervar la fua Legge , Leg’e facilif- 
fima , Legge giuftiflima. Legge foaviirima . 

2 Quelito poco è ajutato molto da Dio . 
Con la grazia delle fue ifpirazioni , con la 
forza de’ fuoi efempj . 

j Quello poco è rimunerato da Dio con 
premio eterno . Poche tribolazioni con un eter- 
no godere: poche fatiche con un’eterna mer 
cede ; pochi patimenti con gloria eterna . 

F R U T T O . 

La mattina , al mezzo giorno , e alla fera re- 
citate con maggior attenzione 1’ Angelus Domi- 
ni , e date tre occhiate al Cielo , animandovi 
a patire per guadagnarvi il Paradifo . Tre Pa- 
ter , ed Ave , e tre Gloria Patri alla Ss. Tri- 
nità con gli occhi rivolti al Cielo. 
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GIORNO XXX. 
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V Eternità'' . 

1 .if^nderà ogni Uomo nella cafa della 
@ fua Eternità : dunque ancor io ; e quefta ciafcun 
“ fe la fabbrica in vita . 

2 II Demonio con un poco di piacere m’ in- 
vita a fabbricarmi l’Eternità nell’ Inferno j e 
vi confento ? 

j II Signore con un poco di Penitenza mi 
chiama a fabbricarmi 1’ Eternità nel Paradifo ; e 
vi ripugno ? Oh che fciocco ! oh che pazzo 
fon io t 
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F RUTTO. 

Quando farete in letto fermatevi cosi fve- ff 
gliato immobile fopra d’ un lato , almeno per 
una mezz’ora , oppure per tanto tempo ponete- 
vi un baftone fotto la refta j e fé quello vi 
dà molto pena , dite : £ che farà per tutta un* 
Eternità nell* Inferno ? Replicate quello detto 
ad ogni occalione di patimento . Recitate fette 
verfetti dello Stabat Matery baciando altrettante 
volte la terra. 
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GIORNO XXXI. 

Risposte DELLA Coscienz^a . 



.nterrogo la mia Cofeienza, e voglio, 
che mi rifponda ; 

I Per qual line Iddio mi ha melTo al Mon- 
do ? Unicamente perchè mi falvi . 

^ fal- 



B 



^ do? Unicamente perche mi lalvi . ^ @ 

^ 2 Quanti mezzi mi ha dati, perchè mi fai- in 

Il vi? Innumerabili nell’ordine della Natura, in- «J 
^ finiti, ed immenli nell’ ordine della Grazia. — 
3 .Cofa ho fatto linojra perchè mi falvi? 



Il II peggio che mai lì poffa, e come fe folli al I 
■ì IVfonao fol per dannarmi. ^ 
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Frutto. 
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1 Fate la ConfefIì«ne generale del Mefe 
già fcorfo , e rivedete le partile dell’ Anima 
circa il progrelTo ne’ vizj , o nelle virtù, i De- 
teftate il male fatto, e rifolvetevi nell’altro 
Mefe di darvi ad una vita migliore , potendo |j» 
effer quello l’ultimo di vita v olirà • 3 Offeri- l i 
tevi tutto a Dio con le potenze dell’Anima, W 
e fentimenti del Corpo, imparando queftabel- 
la Orazione di Sant' Ignazio per dirla ogni mat- 
tina alzato che fiate di letto. 
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ufcipc , Domini , unìvtrfam libertatem mcam : 
accipe mtmoriam , inulUclum , & voluntatem 
omnem: quidquid habeo , vel po[j[ideo mihi lar~ 
gitus es , id tibi totum reflituo; ac tu<z prorftis 
voluntaci trado gubernandum . Amorem tal foLum 
cum gratta tua mihi dones , 6* dives fum jatis , 
nec aliud quidquam ultra pofco . 
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FRUTTO I 

AZTOm IO 
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DI TUTTE LE MEDITAZIONI 

DA TRATlCARSl 

OGSt GIORNO, ED IN OGNI AZIONE. 



:'^i i 

■» “ Cfì> 



<2) - 

PI I. ^Prenderete una Massima, che vi govern 
y nel voftro operare , come farebbe la Morte ' 
y Giudizio, la Prefenza di Dio, l’adempimento 
j|! della fua Volontà, TEternità, ec.,o l’altra di l i 
ul quelle , che vi hanno fatta maggior impreflio- IL) 
ne nelle palTate Meditazioni . Questa Malli- ^ 
ma ricordatela a voi ogni di fubito levato di 
letto , anzi applicatela ad ogni azione partico* 

@ lare. Per el'empio; come vorrei aver fatto 

0 quelle Orazioni nel punto della mia morte ? 
di quella convcrfazione ho da rendere conto 
ftrettillimo a Dio ; adelTo , e in quello luogo 
Iddio mi vede ec. Pregate spesso il Signo- 
re , e la B. Vergine , perchè vi redi ben im- 
prelTa nel cuore una tal MalHma . in 

II. Prendete una Virtù da praticare in ogni |!| 
‘ ì di Dio, la y 
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vollra azione. L’Umiltà, l’Amore 
Confidenza , la Purità , la Mortificazione , ec. 
Eleggetevi quella, della quale conofcete aver 
più bifogno per fuperare le voftre male incli- 
nazioni , per refillere alle tentazioni, che vi 



a fono più frequenti , per abbattere il vizio , che j 

più vi predomina . In quella virtù efercita- l!, 

^ . ....... 

lì 



© tevi con varj , e replicati atti fra il giorno , © 
~ per fare di essa un buon abito , che vi duri 
lino alla morte . 

III. Prendete un difetto da emendare , e maf- 
lime uno di quelli, in cui incorrete più fpef- 
fo. Fate propolito la mattina di volere in quel 
di alTolutamente guardarvi da un limile difet- 
to . Quando v’accorgete d’averlo commelTo, ip 
fate un atto interno di pentimento ; e di na- j| 
fcollo fate qualche fegno ederno o con bat- *L 
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® tervi il petto, o con alzare gU occhi al Cie- ff| 
lo. dolendovi, e moftrandone difpiacere. [[] 

IV. La feta notate in un libretto quante voi- q 
te in quel giorno fiete caduto in quel difetto, m 
confrontando poi giorno con giorno , e fem- 
tnana con fettimana , per riconofcerne I emen- 
dazione . Così praticava Sant’ Ignazio , ed inle- 
enava di fare a chi voleva {radicare affatto 
daU’Amma qualche difetto , o radicare in effa 
qualche virtù « 
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REGOLE 
PER BEN VIVERE. 
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vJl mente a 



OGNI ANNO . 
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cogliete alcuni giorni per darli intera- 
niente all’Anima voftra, e fate in tal tempo la 
Confeffione generale, almeno di quell’ Anno, 
eleggendo un Confefsore dotto , pio , e di 
tutta voftra confidenza, per continuare poi 
^ fempre da lui (il che grandemente importa), e 
Tj confultarlo in ogni cofa , fapendo , che più 
jj d’ogn’altro è afliftito da Dio , per darvi buon 
D configlio. ^ 

g) ^ X Preparatevi alle Fefte più solenni con par- q 
2) ticolari elercizj di pietà, cioè di Novene, ec. 

j Santificate in modo particolare le Fefte 
del Signore, e della B. Vergine, vifitando 
alcuna Chiesa a lei dedicata, e ricevendo in 
quel dì i Santi Sacramenti. 



e 



e tenetelo per 
celebrandone il 



OGNI MESE 

1 leggetevi un Santo , 

Protettore di tutto il Mese , 
giorno con particolare divozione . 

2 Scegliete un giorno , nel quale meditiate 
almeno por una mezz’ora, che profitto, o di- 
scapito andate facendo nelle cose dell’Anima , 
e nel quale rendiate intiero conto della voftra 
cofcienza al voftro Direttore . 

$ Comunicatevi due , o più volte , fecondo 
il parere del voftro Padre spirituale , rinovan- 
do in tal tempo i buoni propofiti già fatti ; e 
fe non avelie determinato lo flato di voftra 
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vita , domandate nella santa Comunione lu- 
me a Dio , per non errare in una elezione 
di tanta coufeguenza. Dio > elTendo dentro di 
voi , il farà fentire più da vicino . 
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OGNI SETTIMANA 
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antificate i giorni Fedivi , andando a 
qualche Congregazione , afTiftendo alle Prediche, 
ed all’ altre runzioni facre , vifitando con divo- 
zione qualche Chiefa , dove iia l’Indulgenza, 
o efpoito il SantilTimo, ec. 

a Non vi feordate d’ andare alla Dottrina 
Criftiana. Se liete in iftato d’ iftruire gli altri, 
fatelo con pazienza, e carità, ricordandovi 
effere quefto uffizio di Appoftolo , e di gran 
merito preffo Dio . 

3 Intervenite a qualche Oratorio , ufando 
qui , o altrove qualche penitenza corporale, 
lecondo il configlio del veltro Padre fpirituale. 
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OGNI GIORNO . 
^aievatevi a buon’ora da letto 



, alzando 
ogni vo 
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fubito la mente a Dio con offerirgli 
lira azione. Pregatelo, che non vi laici cade- 
re in peccato, mallime in quello, che com- J| 
mettete piu fpeffo, proponendone di vivo cuo- U 
re l’emendazione Abbiate attenzione d’ acqui- © 
Ilare tutte le Indulgenze, che potrete in quel» ||] 
Raccomandatevi alla Beatiilìma j[J 
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la giornata. 

Vergine, all’Angiolo veltro Cullode , a’ Santi 
veltri Avvocati, e all’ Anime del Purgatorio. 

i Impiegate almeno un quarto d’ora nell’O- 
razione mentale : udite Tempre la santa Meffa 
divotamente ; leggete qualche Libro fpirituale 
almeno per un quarto d’ora, avvertendo di 
non perderne il frutto con leggere dappoi Libri 
cattivi . Efami natevi la fera generalmente di 
tutti i veltri difetti , e particolarmente di quel- 
li , che volete eltirpare del tutto • Imponetevi 
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da per voi alcuna penitenza; e fate continua- 
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mente qualche atto di virtù , o qualche morti- li 
fìcazione ad onore della Vergine . ^ 

3 Mettete una particolar cura nello fchivare ^ 
i cattivi compagni , i difcorfi immodefti , o i |[ | 
giuochi fmoderati : flngolarmente avvertite di ILI 
non lafciarvi ingannare dal Demonio , che ® 
confida d'ingannarvi col nafcondervi il peri- [fl 
colo delle occafìoni . 

Finalmente alzate di tempo in tempo la vo- 
ra mente a Dio con qualche giaculatoria , if 
ricordandovi della Aia prefenza, e maflime ij 
quando liete più combattuto dalle tentazioni . ^ 
Offerite a Dio le voflre azioni indifferenti , lo 
Audio y l’applicazione a’negoz), le ricreazioni 
oneAe, dando a lui gloria in ogni cofa , e ca- 
vando da ogni cofa merito per voi . 

Fuggite T’ozio, origine di molti, e gravi 
peccati : attendete feriamcnte allo Audio fé 
liete giovane, e fe fieie attempato agli affari 
di voAra caf^a, ed agli obblighi del voArq ,© 
Aato. QueAo vuole Iddio da voi: ricordatevi © 
Analmente, che quale ora vivete, tale vitro- 
verete nel punto^di voAra morte. H 

vita mon t a morte etternitas. ( S. Bernar. ) ^ 
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LA GIORNATA 

SPIRITUALE. 
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ubito che vi fvegllate dal fonno innal- 
zate la mente al noftro Signore Iddio a voi pre- 
fente , con qualche Orazione giaculatoria , co- 
me farebbe a dire : Deus meus , & omnia . ÒV- 
gnor mio . Amor mio , Deus in adjutorium meum 
intende. Adveniat regnum tuum •, fiat voluntas 
tua. In manus tuas ^ Domine ^ commendo fpiri- 
tunr meum • Sìt nomen Domini benedicìum , ec. 
Nel veftirvi poi potete confiderare qualche paf- 
fo della Partione del Signore ; come quando 
egli fu veltito di porpora per difprezzo , e della 
ve/le bianca da Erode ; e ringraziatelo delle 
vefti , che a voi concede - Finito che vi liete 
di vcftire, chiedete ìnginocchioni la benedi- 
zione al Signore Iddio , e alla Beatiflima Ver- 
gine, e raccomandatevi al voftro Angelo Cu- 
ftode; poi dite il Pater nofler^ V Ave Maria ^ 
ed il Credo , e fate propofito di non voler 
commettere in quel giorno cofa alcuna , la quale 
conofeiate che (ia ofFefa , anche mìnima, del 
Signore ; ed offerite a S. D. Maeftà tutte le 
voftre operazioni di quel giorno, e della vita. 

Sarebbe anche bene , che facefte un poco 
d’ Orazione mentale in queda maniera : Ritira- 
tevi in una camera folitario, iniilenzio , ed ivi 
con le ginnocchia proftrate in terra, prendete 
in mano un Crocefiflo , e tenendo in quello 
gli occhi rivolti, chiamatelo più, e più volte 
o col cuore , o colla lingua - Signor mio , Signor 
mio , Gesù mio. Amor mio, Dio mio, che cosa 
volete che io faccia per amor voftro , giacche 
V i avete fatto tanto per amor mio ? E cosi 
dando un poco , fupponete di fentire una voce , 

O che vi parli al cuore , e vi dica : Come hai 
tu ardire , ingrato peccatore , di chiamarmi , 
ejfendo tu per i tuoi peccati mio nemico} Voi 
® ___ 
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Cosi andrete meditando i dolori, che pa 
nore dicendo d’efferne roi ftato ‘ 
gione . Indi con grand’ aftetto , e dolore 






fubito col maggiore affetto , che potete , dite- 
gli ; Ah Signore ! confejjo la mia grande ingra- 
^.titudine verfo la voftra infinita Bontà y e che 
^ merito y che voi chiudiate gli occhi per non ve- 
dermi , turiate L* orecchie per non udirmi, perchè 
io Jon quello, che coni miei peccati v'ho tra- 
dito , flagellato , coronato di fpine , e morto ; 

^ onde merito. Signore, d' effer condannato all' In- ^ 
[[] ferno per aver conculcato il voflro preflofijjimo ly 
@ Sangue, per aver trafitto quefie santi flime Ma- 

I - ^ -- 

tatevi verfo l’ifleflb Signore con foggiugnere : 

I f'i prego, amorofijjimo mio Signore, che per la 
U voftra infinita mijerìcordia vogl aie perdonarmi 
i peccati contro di voi commtfti; defidero da qui 
avanti d’ amar folo vo’ , caro, e fommo Fcne 
del!' Anima mia. E non fentendo nel voitro 
cuore quel fentimento , che bramate , abbiatene 
dolore, e invocate i Protettori della Città, i 
Santi voftri Avvocati , il Santo Angelo Cu- 
ftode , e la Beatillirna Vergine , acciò v’ ajuti- 
no a placate il Signore , e ad 'intendere in- 
ternamente , che cofa vogli il Signore da voi : 

0 e qui immaginatevi, che il Signore, placato 
per le interceffioni de’ Santi, volga la faccia 
verfo di voi tutta allegra , e vi dica : Vedi 
quanto he patito per te, an\i da te, che mi 
il hai così maltrattato con 
J| mi 

te (luvavva wvaaa ^ 

fìl te; S'gnor mio, Gesù mio, Dio mio, amor 
yj mio , sì , sì , che vi voglio da qui avanti fempre 
@ amare, e mai più offendervi. D'o mio, amor 

0 mio . Se farete ciò con grande affetto , fpero , 
che vi fentirete molto accefo d’ Amor Divino, 

^ e che prenderete un grand’ odio al peccato : po 
tete poi 'in fine dire l’ Orazione della Paflione ^ 
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/ tuoi peccati y Ama- 
da qui avanti , che quefto fola voglio da 
Allora voi di nuovo con grand’affetto di- 
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di Gesù CriAo . 



|] 






Digitized by Googic 




© © 
|j| alve tremendum cunSis potefiatibus Caput l[ 
lil Domini nofiri Jefu Chrijti Salvatoris noftri , prò li 
@ nobis fpinls coronatum , & arundine percuffum . € 

« Salve fpeciofijfima Salvatoris nofiri Jefu Chrifii |T 
Facies f prò nobis fputis , & alaphis cotfa . Sal~ ^ 
@ refe benignijjimi Domini Jefu Chrifii Salvatoris ^ 
nofiri Oculi , prò nobis lacrymis perfufi . Salve fri 
mellifiuum Os , Gutturgue fuavifiimum Domini no- 
firi Jefu Chrifii , prò nobis felle , iS* aceto pota- ^ 
tum . Salvete Aures nobilijfimx. Domini Jefu ^ 
Chrifii y prò nobis contumeliis , & opprobriis affé- U 

'^i ^ pi’o no- t 
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Hx • Salve Collum humile Jefu Chrifi , ^ 
bis colaphiiatum , Dorfumque fancUffmum , prò 
nobis fia^ellatum . Salvete venerabiles Domini 
nofiri Jefu Chrifii Manus ^ & Brachia j prò nobis 
in Cruce extenfa . Salve Peàus mitijfimum Do- 
mini Jefu Chrifii Salvatoris nofiri ^ prò nobis in 
paffione conturbatum . Salve Latus gloriofum Do- 
^ mini nofiri Jefu Chrifii^ prò nobis lancca militis 
@ pcrforatum . Salvete Domini Jefu Chrifii Salva- 
© tùus nofiri facra mifericordia Genua , prò nobis 

O in orationibus flexa , Salvete Domini Jefu Chri- 
fii Salvatoris nofiri Pedes adorandi , prò nobis 
Q clavis affixi . Salve totum Corpus Jefu Chrifii , 

Iw* rtsCnisnCtiTn . Mtiì.ne.ratiim ^ mnr^ 
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prò nobis in Cruce fufpenfum , vulneratum , mor- 

& fepultum. Salve Sanguis j^reùofifiime , || 



tuum 



de Carpare Domini nofiri Jefu Chrifii Salvatori 
nofiri prò nobis effufe . Salve Sancliffima Domi- 
ni nofiri Jefu Chrifii Anima y in Cruce prò nobis 
y in manus Pairis commendata : In eadem com- 
© mendatione tibi commendo hodie , 6* quotidie 



animam meam, vitam meamy & corpus meumy IH 
omnes fenfus , & aclus meos y omnes amicosybe- ^ 
nefaclores , & confanguineos meos , animas pa- ^ 
rtntum , fratrum , fororum , 6* omnium amicorum , 
ac inlmicorum meorum , ut nos protegere y libe- 
rare , & defendere degneris ab omnibus infidiis ^ 
inimicorum nofirorum vifibilium y & invifibilium y 
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|j| 6> nane y & in perpetuum, 
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Collocate due Immagini in luogo comodo , in 

che una ne potiate vedere nell’ ufcire di cafa, il 
e l’altra nell’entrare . Quando ne ufcite , chiedete 
® grazia al Signore di non offenderlo : quando 
v’ entrate chiedetegli perdono de’ mancamenti 
commeffi fuori. Peccavi y Domine y mifercre mei. 
Subito ufc'to di cafa , fe potete comoda- ® 
mente farlo , andate a qualche Cniefa a vifitare il 
Sft Sagramento; adoratelo, chiedetegli perdo- 
no de’ peccati, e pregatelo , che vi dia grazia © 
di poterlo ricevere quando farete vicino a 
morte . Che fe poi non potrete andare in qual- 
che Chiefa , voltatevi almeno , ftando in cafa , 
verfo il luogo, dove fta il Ss. Sagramento, e 
fate le foppraddette divozioni . 

Non lafciate mai d’ udire la Wefla ogni gior- 
no, fe potete; e (late con gran divozione ad 
un Miftero tanto grande , perchè non è picco- 
la r ingiuria, che li fa al Signore llando alla 
@ fua prefenza con poca riverenza . Potete o re- © 
@ citare l’ Uffizio della Beatillima Vergine , imma- © 
@ ginandovi , che ella vi llia ad udire , o atten- © 
dere alle parole del Sacerdote , accompagnan- if 
dole con l’affetto le intendete il latino , ovve- I 
ro conliderate qualche palio della Paffione . 
Quando poi il Sacerdote è arrivato al SaaBus y ^ 
lafciando ogn’ altra cofa, cominciatevi a pre- I 
parare per la Comunione fpirituale , quale li ^ 
può fare ogni giorno in quella maniera : Fate © 
brevemente a Uio la confeffione de’ peccati , 
Commeffi il giorno antecedente chiedetene IL 
perdono, ccjn propofito di emendarvene ; e po- ® 
trelle dire: Confiteor, Deo omnipotenti , quia t 

pccea"ì nimis cof> it adone , verbo, & opere (per- I 
cotendovi tre vòlte il petto al mea culpa, mea 
culpa y mea maxima culpa ). All’elevazione , ed 
alla comunione del Sacerdote fate varj atti di 
Fede. Deus meusy& Dominus meus ■ Credo Si- 
gnore y che voi fiate prefente . Spargerei il 
/angue , Signore , per atteftare la fede di un 
^ tanto miftero. Credo , Signore , credo . Di Spe- ^ 
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@ Signore , voi fitte la mia fytranyi , In ^ 
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TfinZd • •Ji^fivffs^ yfjL J^ctc la r^iiu 

te y Domine y confidit anima mea» In voi /pero, ||j 
Signore; dalla voflra Ss. mano affetto ogni be~ lU 
ne y ec. U’ Amore: O Signore y io vi amo fo- © 
fra tutte le cofe . Deus mtus , amor meus : Deus 
meus y fi* omnia. Amor m'O y io vi dono il mio 
cuore , Signot mio , e Dio mio , io vi confacro 
il mio amore ; aUro non voglio amare , che voi . 
Fatti quefli atti , ed altri iimili, quando il Sa- 
cerdote fi comunica defidetate ardentemente 
di comunicarvi ancor voi , ed immaginatevi , 
che il Signore venga dentro di voi : facendo 
d^po il ringraziamento medefimo, come fe vi 
folte comunicato realmente . Ringraziate Sua ^ 
Divina Maella, che lì lia tante voite degnata I 
di venire demro di voi. Dimandategli perdo- li 
no de’ peccati . Fate di nuovo i fopraddetti atti ® 
di Fede, peranza, e Carità. Raccomandate i 
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voliti bifugni, e degli altri, e malTime delle 
Anime del Purgatorio al Signore ; e finalmen 
te fate qualche buon propoiito di ibggire qual- 
che difetto , e d’erercitare qualche virtù in 
quel giorno . 
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Ne* voliti negozj non v’ immergete talmente , | 
che vi fcordiate del Signor Iddio ; ma di quan- ^ 
do in quando innalzate la volita mente al Si- © 
gnore con qualche Orazione giaculatoria alFet- 
tuofa: DeuSy profitius efiu mihi peccatori! Si„ t 
gnore y mi d fp'ace d' avervi offefo! Beccavi y Do- © 
mine y mifercre mei ! Signore y v* amo fopra tutte 
le cofe, O Domine y hic «rd, hic ftca y ut in 
eeternumparcas Prendetene anche occalione dalle 
cofe, che udite, vedete, ec. ; come farebbe a 
dire, fentendo a fuonar le ore, pregate il Si- 
gnore, che vi dia grazia di trovarvi ben dif- 
poftj nell’ora deila morte: quando feniite 
fuonar qualche campana , pregatelo, che ee’l 
faccia , che quando udirete la tromba de' Giu- 
dizio finale, non vi fia di terrore , ma dt con 
fola »ione. Se vedete c ife belle con gli occhi, 
ricordatevi, die più bello e il Signor Iddio. 
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Se vedete perfone', che fono molto applicate , 
ed affaticano affai per acquittare o roba , o 
fcienze , o onori, confondetevi, che voi cosi 
® poco v’affaticate per acquiftare la gloria del 
U Paradifo . Quando paffate avanti a qualche 
J Chiefa, ed Immag'ne , fate sempre qualche 
• ^ orazione giaculatoria: O beat<Jfima Vergine ^ 

a pregate per me j SanSe Pctre , ora prò me , ec. 

Così anche nel falutare que’, che incontrate, 
@ potete far riverenza al loro Angelo Cuftode. 
Effendo affalito da qualche tentazione, fa 
tevi fubito il segno della Croce , senza che 



gw alcuno se ne avveda, fopra il cuore ; e poi 
fate un arto di virtù oppofta al vizio , del qua- 
le eravate , tentato ; cioè se fiete tentato di fu- 
perbia, dite, O Signore ^ datemi grà\'a, che 
@ per amor v.^Jlro io mi umilj a tutti’, fe di amar 

Q troppo qualche creatura , O Signore , datemi 
gratta, che io ami fola voiy e dijp,e\\i tutte le 
@ creature del Mondo ec. 

® Nel principio delle voftre azioni farà fempre 
@ bene il dire Gesù, e Maria , fiate fempre me- 
co in compagnia . Potete anche in tutte le vo- 
ftre azioni penfare alla Paflione del Signore ; 
come farebbe a dire, tiuando vi pettinate il 
capo -potfte pensare alla corona di fpine , 
con la quale fu trafitto il fantiflimo Capo del 
^ N- S- G. C. : quando vi lavate la faccia, po- 
^ tete confiderare la fantiilima Faccia del Si- 
I j| gmre tutta fputacchiata , e tutta livida per le 
HI guanciate, e percoffe : quando falite le fcale, 
@ al di lui portar della Croce, ec- 

0 Non vi ponete mai a tavola, fe prima non 
le avete data la benedizione , o che non fiafi 
© fatra da alcuno maggiore di voi: e chi non 

S fa altra Orazione, può'' dire un Parer, -ed un’ 
Ave , con un Requiem per le Anime del Purga- 
rorio. Mentre ftate a tavola ricordatevi del 
fiele , che fu dato al Signore . Guardatevi nel 
parlare, che fate in tavola, di toccare cosa, 
che poffa effere di pregiudizio alla faina altrui; 









® @ I 



Digilized by GooglJ 










® 

B 
© 

0 



© 



© 

I) 

© 



ma introducete qualche buon discorso, facen- 
do di quando in quando nel prendere il cibo 
qualche orazione giaculatoria . meiu, tues 
® cibus mtus & refeclio mta. Voi fiete la vera 
ni dolct\[a ed il vero foftentamento della noflra 
lil vita , Signore . Potete anche lafciare qualche 
@ particella d’alcuna vivanda, che llraordinaria- 
jì mente vi gufta, per mortificazione, offeren- 
{Ij dola a Sua Divina Maeflà . Finita la tavola , 

^ Tempre ringraziate il Signore , che con tanta 

0 liberalità, ed amore ha fomminifirato a voi, 
ed a tutta la famiglia il cibo . 

^ Nella cunverfazione de’ Parenti , od Amici 
^ non vi diffondete in modo, che diate adito 
|| al Demonio di fare qualche guadagno. Ricor- || 
lil datevi , che Tempre avete prefenie il Signor vJ 
@ Iddio , ed il Santo Angelo Cuftode , i quali © 

0 Ranno confiderando tutte le voiire azioni, e in 
parole . A questi innalzate alle volte la men- 
@ te dicendo: O Signore ^ datemi grafia , che non @ 
(§) mai vi offenda. Datemi grafia. Amor mio, che @ 
v*ami /opra ogni co/a. O sant^ Angelo Cufiode, caro @ 
amico, io vi raccomando C anima mia. Se avete r 
poi 'dato qualche mal efempio per lo pafTato I 
S ad alcuBu , fate propofito di voler ajutare al- ^ 
1-1 cun altro a fare qualche opera buona, come fa- ^ 
j tebbe il condurlo alla Predica, alla Congre- |j 
yj gazione , infegnargli qualche divozione , ec. t- 
ETTendo tanto utile la memoria della Pallio- © 
ne del Signore, fate nella camera una memo- (n 
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UJ ria locale di quella, ponendovi cinque imma- 
<§) gini , o altre cofe in tal numero, le quali vi ® 

0 tengano viva la memoria delle cinque Piaghe 
del Signore. In ogni travaglio , che vi viene, 

(g) ricordatevi della Paflione del Signore , che ne 
riceverete una gran conf /Iasione ; e dovrete 
conliderare i travagli come favori della Di- 
vina mano , e dire con Giobbe ; Sit nomea 

a Domini bcnedictum . Ad onore della Paflione „ 
del Signore non dovrefte mai palfar giorno, j| 
nel quale non facefte qualche mortificazione . 
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La fera prima d’andar a letto proftrato in ^ 
inocchioni dimandate alla Ss. Trinità, alla 
ieatillìma Vergine , ed al santo Angelo Cu 
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^ ftode la loro benedizione, poi dite le orazio- 
jl| ni vocali , che fiete folito ; finalmente fate il 
Ui voftro efame della cofcienza in quella manie- 
ra: Ringraziate piima il Signore dì tutti i 
benefìzi » P®** bontà v’ ha fatto , mafii- 

me in quel giorno ; poi mettetevi a memoria tut- 
© ti i peccati , e mancamenti commellì nel fuo 

B decorfo, ed accufatevi innanzi al CrocefilTo 
vocalmente, come fe vi confeffafte : dipoi do- 
/ì^ lotevene di cuore. Mea culpa, mea culpa , mea 
maxima culpa . Peccavi , Domine , miferere mei . 
Deus, propitius efto mihi peccatori. Vorrei piut- 
lofio ejfer morto mille volte , che m*i avervi da- 
to difgufio , fommo Bene dell'anima mia. Fate 
anche un fermo propofito di non voler mai 
più offendere il Signore. Malo morì , mi bone 
@ Je/u, quam te offciìdere. Signor mio, perdere la 
® vita sì da qui avanti, ma non già la vofira 
© fama grafia , Se voi vedete , che io vi fia per 

0 offendere , Signore , fatemi or ora morire di mor- 
te fubitanea. Finalmente fate qualche peniten- 
za o baciando la terra , o percuotendovi il 
petto, o recitando li Gloria Patri, o facendo 
ili un poco di disciplina; e fe non fentite do- 
lore de’ vollri peccati, doletevi di non aver 
dol ere • 

Nello fpogliarvi fate rifleflione a nollro 
Signor Gesù Ciiilo quando egli fu fpogliato 

Q delle fue vedi per effere flagellato , o croce- © 
filTo . Fatto quello , accomodatevi nel letto 
come fe folle morto, e dite: lo m'ha da tro- 
vare una volta così realmente , e fen^a dubbio 
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veruno ; e recitando un De profundis procura- 
te di porvi a dormire con qualche buon pen- ^ 
fiero • . . . ® 

I Padri di famiglia , prima , o dopo cena, con 
tutti di cafa diranno con divozione le Litanie 
della B. 



'ergine , pregando , che fi degni ~ 
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guardare qucda Città da guerra, pefte , e fa- 
me, e da* peccati, e che prenda protezione 
della famiglia, e cafa tutta , e che al punto 
® della morte ci lii Avvocata , per pacare feli- 
1 1 cernente all* altra vita: e Tempre li ricordino 
Ul i Padri di famiglia, che debbono invigilare , 

€) acciò i loro ligli , e servi fieno timorati del © 
^ Signor Iddio ; il che facilmente otterranno, fe ffj 
gli anderanno avanti con l’efempio; come [jj 
@ anche le Madri devono far l’ifteffo verfo le @ 
rji figliuole, e ferve. ^ 

(i) 
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Alle volte fi può fare quella divozione col 
fegno della santa Croce : prima fegnandofi la 
fronte fi può dire , Signore , vi dimando perdo- ^ 
no di tutti i peccati commejfi con i penfitri ; da- j I 
temi voi buoni penfieri . Così fegnandofi la boc- ^ 
ca : Mi difpiace d’ avervi offefo parlando ; date- ® 
mi voi /ante parole .Così gli occhi: Mi di/pia- jfj 
ce d’ avervi o//cfo col guardare-, datemi voi fanti 
@ /guardi ; e così degli altri fentimenti del corpo . © 
@ Per fuggire li peccati , a* quali fiatio indi- © 
nati, è bella divozione recitare la Corona, ® 
meditando i Mifteri del Rofario in quello mo* j?! 
do . Se fiamo inclinati alla fuperbia, dopo ogni (IJ 
Ave Maria diciamo : Signore umilijjimo , abbiate @ 
mi/ericordia di me /uperbo peccatore ; ovvero 
Signore , datemi il dono dell* umiltà : così fe 
liete inclinato alla Gola, all* Invìdia ec. 



ElTendo fiati dalla noilra nafcita finora fer- 
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viti da un perfonag^io sì grande , quale è | 
1* Angelo Cultode , Tara ottima divozione il rin- ^ 
@ graziarlo fpeflb, e pregarlo, che in ogni cofa 
fi ci difenda , chiedendo il fuo ajuto nelle no- fi 
(J lire azioni , tribolazioni, e bifogni : Sant* An- ILI 
@ gelo mio Cu/lode , fiate fempre meco ; non mi © 
|1 abbandonate : Cufiodi me , illumina , rege i ^ ff] 
[J giberna . Anzi farà molto utile aver divozione ^ 
Q agli Angeli Cufiodi delle Città , e Provincie , @ 

a ® . quali ognuno può raccomandare la fua Pa- o 
tria , e Provincia . Di più , ogni giorno i Pa» I l 
'3> ® famiglia dovrebbero pregare ^ 










A gli Angeli Cuftodi de’ funi Figliuoli y Nipoti i 
I l e Servi, acciò indirizzalTero quelli nel bene* 
Ui Ognuno dovrebbe pigliare per Avvocata la 
Santillìma Vergine, offerendole in dono fe 
medefimo , e dicendole ogni giorno ; Bene- 
detta , ed Immacolata Vergine , io vi ringrazio t 
che tanto tempo avete trattenuto il voftro Figliuo- 
lo , che non mi cajìighi , e di più me l' avete 
donato più volte nel Santijfimo Sacramento dell' 
Altare \ perchè io non ho altro che darvi, vi 
dono il cuore, il corpo, e V anima, con tutti 
i fentimenti , e poten:^e mie : e fe di queff o 
volete farne una proteina in ìfcritto , potrefte 
diffonderla così : Io N. N. tutto mi dedico , e 
confacro a voi , o Santijffima Vergine, e cara 
Madre , proteftandomi di non volere più aver 
dominio alcuno /opra di me, ma tutto e£'er vo- 
ftro , e del voftro Figlio : ecco , che m' offro tutto 
al voftro beneplacito , per far fcmpre la volontà 
voftra , e del Signore Iddio. Potrete poi porre 
queffa polizza fotto qualche immagine della Bea» 
tiffima Vergine; e quando il Demonio vi ten- 
terà, rifpondetegli, che non potete più difpor- 
re nè dell’anima, nè del corpo voftro, per 
averne fatto un dono alla Beatiffìma Vergine, 
ad onore della quale procurate di dire ogni 
giorno il fuo Uffizio, confeffarvi ogni Sabba, 
to, e ogni Domenica comunicarvi, e procu-» 
rate di fare il tutto divotamente . 

Raccomandate ogni giorno al Signore le 
sante Anime del Purgatorio , i Moribondi , e 
quelli, che fi ritrovano in peccato mortale ; 
tutti i bifogni di Santa Chiela , la voftra Cit- 
tà , e Famiglia, e voi fteffo , pregando il Si- 
gnore che vi conceda una fiinta morte. 

Hac fac , & vives. 
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FARSI 

DOPO L ORAZIONE 

ED OFFERTA DI ESSA , 

Quale può fervire 

per offerir ancora la Santiffima Comunione , 
o qualjivo^lia altro Eferci\io Spirituale . 
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F.dr. Eterno , mio Dio , Creatore dell’Ani- 
ma mia, quanto so, e poffo io vi ringrazio, 
perchè la Maeftà voftra s’è degnata tenermi 
in nueft’Orazione avanti alla voftra santiflima 
@ preienza. So, mio Signore, e lo confeflo , di 
fi non effere ftato con quella divozione, timo- 
yj re , e riverenza dovuta ad un tanto Dio , come 
Q è la Maeftà voftra, e di non aver tenuta la 

0 mente unita, ed in voi raccolta come dovevo, 
e r obbligo mio ricercava ; onde di quefta mia 
divagazione , come della mia freddezza, tiepi- 
® dezza , e negligenza me ne accufo avanti alla ® 
Divina Maeftà voftra , ed umilmente proftrato [Ì1 
ve ne chieggo perdono . Non ifdegnate , Pa- [y 
@ dre Eterno , benigniftimo mio Dio, d’accettare © 

Q q^uefta N. , la quale in onore, gufto , gloria , e gl 

riverenza voftra, ed in rendimento di tante [jj 

^ ftngolari grazie , che a me indegna creatura ^ 

~ avete fatte , ed andate continuamente facen- ~ 

do , ve r offerifeo alReme con la Vita , Paflio- 

^ ne , e Morte dell’Unigenito voftro Figlio Gesù _ 

Crifto , mio Signore, e Redentore, con tutte ^ 

le buone azioni , penfieri , parole , opere «sii 

^ fatti, che con il voftro fovrano aiuto fon per w 

@ * ^ @ 
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fare , in foddisfazione de’ miei peccati , e di 
quelli di mio Padre, Madre, Fratelli, Sorel- 
le, Parenti, Congiunti, Amici , e Nemici, per 
tutti li miei Benefattori, tanto fpirituali , quan- 
to corporali; per li miei Padri fpirituali, e per 
li miei Maeftri ; per que’ che li fono raccoman- 
@ dati alle mie povere, fiacche, é deboli Ora- 

a zioni; per tutti quelli mi fono impegnato pre- 
gare per loro , e fpecialmente per quelli di 
© quello giorno conforme al loro bifogno, sì fpi- 

0 rituale , come temperale; per li Prelati, per 
li Simeriori delle Religioni , per li Predicato- 
^ ri , ConfelTori , Sacerdoti , Religiofi , e Reli- 

S giofe della Fede Cattolica, acciò vi degniate , s 
mio Eterno Dio, oltre il perdono de’ noftri j| 
peccati , per li meriti del voftro unigenito Fi- IL 
glio Crifto Gesù, Signore, e Redentor no- @ 
1 uro, e di quelli di Maria Vérgine immaco- |fì 
i lata volita dilettissima Figlia, Madre di Gesù ([J 
® Grilla voftro Figlio , e Spola dello Spinto @ 
@ Santo, come anco per li meriti di tutti li vo- ® 
@ ftri Eletti , e Santi del Paradifo , concederci 
n la voftra santillima Grazia, e conoscimento di 
||| fare, ed eseguire sempre il voftro fante, e 
^ divino volere, liberandoci dai lacci, ed aftu- 0 

O .zie del Demonio. Mondo, e Carne. 

In oltre vi fuoplico, Padre Eterno, per 
(g) gl’istefti meriti di Gesù Ciifto, di Maria Ver- 

O gine, e de’ voftri Santi, conceder a quelli 
racomandati Quello, che bramano, fe così è 
^ per gusto, e gloria voftra , ed a benefìzio delle 

Q) à • _ f • v-k» 
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Anime loro. Parimente, eterno mio Dio, e ® 
Padre fovrano , ve le offerifeo per ii >ommo [[| 
Pontefice, e fecondo la fua fanta intenzione; IIJ 
@ per l’Efaltazione di fanta Madre Chiefa; per © 

0 1a pace, unione, e concordia tra’ Principi 
Criftiani , e vincitori contro gl’infedeli , per 
^ la pace, unione, concordia, e confervazione 

0 della Repubblica ^'eneta < qui ognuno potrà 
raccomandare il Domin'o, al qual i j'oggeuo ); 

^ per la eftirpazion delI’Eresfe ; per la conver- ^ 
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fìon dcgl’lnfecleli ; per li Giufti , acciò non 
pecchino , é fi confervino maggiormente in 
grazia; per li Peccatori, acciò si emendino; 
per li Tribolati, acciò refiino confolati ; per 
gli Agonizzanti , acciò abbiano felicifiìmo paf- 
laggio ; per le Anime di mio Padre, Madre, 
Fratelli, Sorelle, e Congiunti, Amici, Mae- 
ftri , Benefattori , e per tutte quelle che fi riero- IH 
vano nel Purgatorio , e fpecialmente per quel- Ijj 
le, cui ninno ha particolar memoria, e fono nel ^ 
più eftremo bifogno ; ed in fomma ve l’ofFe- 
rifeo, mio Dio , per tutto l’univerfo Mondo • 
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MODO 

DI ADDIMANDARE LE S. INDULGENZE. 

1 più, Eterno Padre, Creator mio, che 
per lo fparoimento del preziòfifiimo Sangue , 
ed acerbifiima, e dolorola Paflione del voftro 
Unigenito Figlio Gesù Crifto, Signor, e Re- 
deator noftro, e per li meriti foprabbondan- 
ti della voftra dilettifiima Figlia Immacolata 
Vergine Maria, e per li meriti de* vofiri San- 
ti donafte alla Santa Chiefa il teforo delle 
fante Indulgenze , riverentemente proftrato 
avanti alla Maeftà vofira vi fupplico a voler- 
mi nel giorno d'oggi concedere tutte le Indul- 
genze, che poffo tanto per i Vivi, come per 
i Morti confeguire , ancorché io non ne abbia 
notizia; e dimofirare verlo di noi peccatori la 

f randezza della voftra infinita mifericordìa . 

)egnifi la Maeftà voftra liberar noi miferi 
mortali da ogni peccato, e concederci la vo- 
ftra Divina grazia in quefta vita, e nell’altra 
l’eterna gloria, folo per gufto voftro, eterno 
mio Dio; e così fia. 
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PREGHIERA A GESÙ' CRISTO. 
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^ univerfam , quia pisditu; es bonitate ad vo- ^ 
M lendum', iapientia ad inveniendum , & poten- 
UJ tia ad exeque ndum, quum bs infinite potens , 

® perfe(fle fapiens , & fumme bonus , & ut bo- 
~ nus velis , ut fapiens fcias , ut potens valeas 
omnibus bona facete ad tuam voluntatem , 
qui ut hanc ‘tuam potentiam , fapientiam , ac 
bonitatem in nobis demonflrares, de finu Pa- 
tris ad terram defcendens, Yerbum caro fa- 
(ffum in nobis habitàffi , prò nobis natus ex 
Maria Virgine, paiTus fub Pontio Pilato, cru- 
cifixus , mortuus , ac fepultus , tertia die a 
mortuis furrexifti ; partes adverfas , Spiritus 
apoflaticos , qui fuperbia dufli te Deum Faéfo> ^ 

O rem fuum derelinquerunt , ac tui obliti funt |l| 
Domini Creatoris fui, in fugam convertens , ^ 
(g) ac confundens , eos ut Leo de Tribù Juda , ® 
Radix David vicifti , ac fuperafti , caputque j| 
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ipfius Draconis infernalis confregiffi , a quo- 
rum omnium morfibus , laqueis , & infidiis , 
ut nos eriperes , falvsres , ac tuereris , no- 
Ikifque fpiritualibus , ac corporalibus languo- 

Q ribus medereris , Difcipulis tuis euntibus ad 
praidicaudum acies huiufmodi tartareas ejicien- 
di , iftofque noftros infeftiflimos fugandi ho- 
iles , ac omnem curandi zgritudinem potefta- 
tem dedifli , quam cun^is quoque in tc cre- 
dentibus communicafti , dicens apud divum 
Marcum ; Signa auttm eos , qui crediàerint , 
htec fequentur : In nomine meo damonia eji- 
cient : linguis loquentur novis : ferpentes tol- 
0 leni i & fi mortifcrum quid bihcrint , non eis 

O noctbit : fuper agros manus imponent , & be- 
ne habebunt . Nec non in cunftis anguftiis 
@ tribulationibus , ac necelfitatibus Nomen fan 
élum ruum invocantibus , ac in te confidentibus 
auxilium , & folamen prsftare fpopondifti per 
Frophetam licens : Invoca me in trihula- 
tionis eruam te , 6* honorificabis me • Et apnd 
Joannem : Quodcumque petieritis Patrem in 

nomine meo, hoc faciam , ut glorificetur Fa- 
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ter in Filio . Et iterum apud eumdem ; Amen , 
amen dico vobis , fi quid petieritis Patrem in 
nomine meo, dabit vobis . Te fupplices exo- 
ramus , ac humilìter obfecramus , prò tua im- 
ineifa clementia, ac bonitate, prò veritate 
verbi tui , in quo nobis fpem dedifti , nb ho» 
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® norem, & gluriam fan£li0ìmi Nominis tui 
propter merita cunflarum a^lionum , quas ope- 
ratus es in hoc mundo ; nec non Beatiflimz , 
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& Immaculatae Virginis Genitricis tusMariz, 

& omnium Sanftorum , digneris dextera Ma- 
jeftatis tu* nos liberare, defendere , ac pr*- 
fervare a cunélis peccatorum maculi^ , ab om 
ni malefìcio , ligatura , fignatura , incantatione , 
apparitione , deceptiune , opprefRone , & ve- 
xatione dxmonis, & miniftrorum ejus,ab in- 
fidiis inimicorum , tain vifibilium , quam invilì- 
bilium, ab aquarum inundatione , & fubmer- 
fione, ventorum concuilione , ignifque devo- 
ratiune , a febre quartana , ternana quotidia- 
na, & continua, a veneno, pefte , fame, 
bello, terrzmoto , fulmine, tenipeftate, fubi- 
tanea morte , zternaque damnatione , & a fH 
quocumque malo, & periculo mentis, & cor- |J 
poris, fuppetias ferentibus sanfliffima Deipara, ^ 
seraphico P. S. Francifco , ac divo Antonio «n 
a Padua , ut fic in omnibus proteftionis tu* I 
muniti prxfidio , tuifque fpiritualibus , ac cor- ^ 
poralibus favoribus ditati , & ampliati , quas ^ 
tibi debemus gratias referamus in hoc fzculo , nj 
tuoque divino afpe£lu perfruamur in futuro» U 
Dominus Jefus Chriftus apud me fit f , ut me 
defendat : intra me fit | , ut me confervet 
ante me fit t, ut me ducat: poft me fit f , ut 
me cuftodiat : ita ut dzmones non amplius pollìnt © 
nocete mihi nullo modo; fed totalitera merece- 
dant : fuper me fit t » ut me benedicat, qui cum 
Patte , Spiritu Sanft > in unitate perfetta vi- 
vit , & regnat in fsecula fzculorum . Amen . 
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<^|^ , ESERCIZI 

^|-^- PER LA S. CONFESSIONE 



^^»>t < »-H < .- M<-)K - M< ' ■»♦ < •■ > » < ■-»♦ < -H (-) H.y,^ 

AVANTI 

LA S. CONFESSIONE. 

ORAZIONE 

PREPARATORIA ALL’ESAME. 



E< 



ccomi di ritorno dall’infelice cammino de’ 
miei fviamenti , o Padre Celefte : i«> vengo a 
proftrarmi a’ piedi della voftra grandezza , per 
rientrare nella grazia con voi . Potrete forfè 
ravvifare quello , che vi ha fuggito , e perfo 
tanto tempo di villa } lo fono partito dalla cu- 
ra voftra provifto di tutti i beni, de’ quali la 
voftra Bontà m’ era ftata profiifamente prodiga ; 
ed io più che prodigo ne ho infelicemente 
abufato in tal maniera , che io gli ho diflipati 
tra il Mondo , il Demonio , ed altri voftri ne- 
miei giurati , che fi burlano adelTo della mia 
caduta , e fi sforzano di rovinarmi , ed oppri- 
mermi intieramente : ma nella rifleffione de’ 
miei difordini , e tra tanti miei travagli mi 
fono ricordato delle voftre bontà , e miferi- 
cordie > e con la fperania di efle mi appre- 
fento a voi con la faccia piena di confufione , 
con gli occhi abbondanti di lagrime , ma più 
ancora trafitto nell’ Anima di quello , che ap- 
parifca al di fuori; il che la mia lingua tedi- 
fica in queda confeftiane . Mio Padre Cele- 
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fte , ho peccato nel cofpetto del Cielo , e vo- ^ 
ftro , e non mi ftimo degno d’effer chiamato 
vortro figliuolo! Voi penetrate i miei penfieri, 
e vedete allo fcoperto il p<u fegreto del mio 
cuore . Accettate , o Signore , il mio penti- 
menro , e fcancellate i miei peccati , lavando- 
li nel Sangue preziofo del voftro Figliuolo , 
Agnello fenza macchia , che fu facrificato per 
1 peccati di tutto il Mondo ; e dopo che mi 
avrete purificato, compiacetevi, ricevendomi 
in pace in cafa volita, di rivenirmi della ve- e 
Ile bianca, primo ornamento dell'Innocenza, I 
dandomi l’anello d'oro della Fede, e ficurez- 
za in voi ; e mantenermi perpetuamente nel 
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voftro timore , ed amore , acciocché gli Spiriti I 
Beati fi rallegrino della mia converfione , co- ^ 
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me 1 perverfi s'erano rallegrati della mia per- 
dizione . Niente vi è impolnbile , o Padre fo- 
vrano , e mil'ericordiofo , che liete piu pronto, 
e difpofto ad accordare le noftre domande, e 
necetiità, che non fiamo noi a fupplicarvene . 
A VOI fia gloria , onore , e rendimento di 
grazie de’ benefizj , che riceviamo giornalmen. 
te dalie voftre mani ; e cosi lia . 

GUIDA PIU' PROSSIMA 

ALLA CONFESSIONE. 
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Per ben prepararji alla ConfejJlone bl/ogna rim [f 
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tiraiji da parte in Chiefa , ovtero nel jua OrU’ 
torto , e là metterjl Jeri amente alia prejenja 
di Dio , e fare quejio 
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ATTO Di ADORAZIONE . 
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«prema, ed adoranda Maeftà, ch’io credo 
elTeie qui prefente , mirandomi , ed afcoltan- 
dorai , IO VI adoro, vi onoro, e riverifco ; 
io vi tengo., e vi r>conofco per mio Dio , 
mio Creatore , e mio Sovrano Redentore , per 
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quello , che folamente liete, che folo elTendo 
la vera vita , non potete non effere : in tefti- 
monianza di che vi rendo l’adorazione dovuta 
a voi folo , ed umiliando l’Anima mia, piego 
le ginocchia con ogni riverenza avanti il Tro- 
no della voftra Divina Maellà . 

Dopo dovete immaginarvi t.che quella fia Vultima 
Conf-:Jjfione di voftra vita y e difporvi come una 
per fona , che fi ritrovajje in letto vicino a mor- 
te . Dimandate a Dio la graya di far bene il 
vofiro efame , e lume per ben coaofcere i 
voftri peccati ‘y ed a tal fine recitate il Veni 
Creator Spiritus ec.j e indi 

o Dio , Padre de’ lumi , che illuminate ogni 
uomo, che viene in quello Mondo, fcoccate , 
fe vi piace , nel mio cuore uno llrale di luce , 
d’amore, e di dolore, per ben conofcere , 
dolermi , e dichiarare i peccati , che ho com- 
melTo contro di voi . Madre di Dio , che liete 
cosi pietofa verfo i Peccatori , che hanno de- 
liderìo di pentirli, alRftetemi , fperanza mia 
cara, co’ voftri favori. Angelo Cuftode , aiu- 
tatemi , favoritemi col volito foccorfo a rico- 
nofcere le offefe , che ho commeflTe contro il 
mio Dio . Santi , e ^■ante del Paradifo, prega- 
te per me , accio facca frutti degni di peni- 
tenza Amen 

Fot fi tfamini attentamente la Cofcien\a‘, al che 
potrà fervire ancora il metodo pofto a carte 14 . 



ATTI 

DI CONTRIZIONE. 

53etefto, mìo Dio , per amor vollro tutte 
le mie colpe , e propongo per l’avvenire di 
voler mutar vita. A voi ofFerifco, Eterno 
Padre, tutto quello, che per li peccatori ha 
operato , e patito l’ Eterno vollro Figlio , l’ama- 
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1| biliflìmo Gesù, dell’efficacia del cui Sangue ® 
I ora delìdero , ed intendo d’effer partecipe; e 
^ fpero dalla Mifericordia voftra quefta grazia . 

"SLh Gesù mio dolciflìmo , mi difpiace fom- I j 
^ ...amente d’avervi offefo , perchè Voi fiete il 
® mio Dio! Vi amo, e vi riverifco , e princi- 
palmento mi muove a dolermi l'aver offefo ua j 
Dio, che merita d’effere Tempre fervito , e ama- 
© to. Mi affliggo d’aver commeffe tante colpe, tanti © 
peccati , per effere offefe d’una iMaefià si gran- 
de . Propongo, mio Dio, di guardarmene in 
avvenire , rifoluto con il voftro Tanto ajuto di 
voler prima morire, che mai più commetterli. 



© 

reatore , e Confervator mio , voi mi de- @ 

0 fte il Corpo, e l’Anima per iftromenti da fer- n 
virvi ; ed io me ne fono fervito per offender- I 
Q vi, ed oltraggiar l’onor voftro. Oh ingratitu- ^ 
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dine infopportabile daogn’altro, che dalla pa- ® 
zienza di un Dio ! Mai più tanto errore , mai ® 
più offendervi. Creator mio, mai più trafgre- W 
dire la voftra santa Legge ! Mi pento contut- || 
to il cuore per amor voftro d’averlo fatto nel t 



paffato , e fon rifoluto da qui avanti d’impiegar 
tutto me fteffo in fervirvi, ed amarvi fedelmente. 
Datemi , mio Dio , forza di poter ciò adempire . 

Perchè ho mai conculcato il voftro prezio- 
ftffimo -Sangue con i miei peccati , mio caro 
Redentore? Ingratiffimo che fono ftato verfo © 
la voftra Bontà, e Mifericordia! Vi chiedo ffì 
umilmente perdono di tutti ^It, mio caro Ge- IJ 
sù, e mi dolgo d’averli commeffi , perchè fo- @ 
no ftati offefa di voi , mio caro Redentore , 
che meritate d’effer fempre amato , e Tempre 
fervito. Mai più calpefterò il voftro Diviniffi- 
mo Sangue^ con le mie colpe , proponendo 
avanti a voi , Crocefìffo mio Bene , di guar- 
darmi per fempre da effe . 
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pento , Signore , e mi dolgo con tutto 
il cuore di tutti li miei peccati , perchè con 
edi ho tanto difguftato , e difonoratu voi , 
sommo mio Bene , e perchè vi ho fatto la 
maggior ingiuria , che vi podTa mai fare una 
Creatura , che è non volervi ubbidire . Perdo- 
natemi per la voftra flefla Bontà ; rendete be- 
ne a chi vi ha fatto male ; e datemi grazia di 
mai più offendervi , come io qui proftrato 
avanti a voi rifolutamente propongo di voler 
fare per Tempre in avvenire . 

^Z^hi fon io , mio Signore , davanti a voi ? 
Da me non fono altro che un niente ; eppu- 
re ho avuto ardire d’impiegar tante volte in 
offendervi quella vita, che mi defte, affin- 
ché fola Timpiegaffi in amarvi . Deteflo fom- 
mamente , e con tutto il cuore tutti li pecca- 
ti , che ho fatti , e commeffi , perchè voi fom- 
mamente li deteftate , e abbominate . Non fìa 
mai vero» che io di nuovo li commetta; e vi 
prego, mio Dio, a togliermi la vita, che mi 
relfa, fe in effa , e con effa ho più a tra- 
dirvi • 
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nnipotente, eterno mio Dio, Signore di 
infinita bontà, d’infinita bellezza, d’infinita 
Maeftà, ecco davanti a voi un moflro d’in- 
gratitudine. Voi mi avete creato ad immagine 
voftra, e per mio fervizio avete creato tutte 
le cofe; mi avete fatto nafcere in Paefi Criftia* 
ni , dove io godeffi la vera luce della santa 
Fede: mi avete confervato finora, liberan- 
domi da tanti pericoli e dell’Anima, e del Cor- 
po , temporali , ed eterni : mi avete fatto fi- 
gliuol voftro nel s. Battefimo, ed ammeffo tante 
volte a partecipare i meriti del Sangue voftro 
ne’ Sagramtnti della Confeffione , e della Co- 
munione, dandomi in qucfto modo ancora voi 



© 



© 



© 



0 






Digitized by 







©@ 
@ 






© 

m 



© 



© 



© 



© 



ftefTo : tante volte mi avete chiamato a peni- 
tenza, e tanto tempo m'avete appettato, poten- 
do iubito condannarmi . Avete comprata la 
mia falute col prezzo inAnito della voftra Vi- 
ta , degnandovi per amor mio di farvi Uomo, 
e uom si povero, e di patire tanti (lenti, tante 
ingiurie, tante perfecuzioni , Ano a morire in 
una Croce fra due Ladri . Per me vi voleAe at- 
triAare nell'Orto , e fudar Sangue : per me defte 
forza a’ voftri nemici , che vi l^afTero , che 
vi calpeftairero, che vi percuotelfero , che vi 
coprilTero gli occhi , che vi fchiafFeggiafTero , e 
che vi fpUtalTero in quella Faccia divina; per 
me fofte Aagellato Ano allo fcoprimento dell' 
offa, coronato di fpine, riprovato dal Popolo, 
e pofpofto ad un uomo infame : per me ve- 
ftito di bianco, come pazzo fofte condannato 
a morte , ed a portarvi da voi medeAmo quella 
Croce, fu la quale nudo, beftemmiato , inful- 
tato , fenza compilAone , fenza riftoro, pen- 
dendo da tre chi <di , e verfando dalle piaghe 
tutto il voftro >anjue, dopo tre ore di ter- 
ribiliftini d lori morifte, con deAderio di pa- 
tire anche più per l’Anima mia. E pur io, per- 
verAiAmo peccatore, non folo non vi ho rin- 
graziato , come A dovea , per tanti beùeAzj , e 
per tanto amore i ma ho difprezzata la volita 
amicizia, conculcata la voftra Legge , non cu- 
rate le voftre promelTe , le voftre fatiche, il 
volito Sangue , la volita Pacione , la volita 
Morte . E perché ? per guadagnare forfè qual- 
che gran bene? per godere qualche gran 
tempo ? Vi ho calpeftato per un niente , per 
un gufto laaledetto, che mi vergogno a pen- 
farci . Chi e mai (lato si ingrato al fuo Re, ^ 
come fono (lato io a voi mio Re , mio Padre, ^ 
mio Creatore, mio Benefatt>re, ed uuico mio il 
Bene? Se io avelA ricevuto da un uomo la mini U 
ma parte delle grazie, che ho ricevute da voi, ® 
non faprei che fare per elTergli grat.o : e con [f 
voi non folo non penlu a riconofcervi , ma lii 
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ri vi tratto come fe forte il mio maggior nemi- 
j] co. Ah maledetti peccati* ch’io non gli averti 
y mai commelli ! Mal detti i piaceri , per li qua- 
^ li ho abbandonato voi fonte di vita eterna 1 
Cosi averti io eletto piuttorto ogni male , che 
mai offendervi. Riconofco adeffo le mie col- 
pe per la più difirdìnata azione, che lìa pof- 
libile , per la più difonorata , ed «nfame in- 
gratitudine , per il più fagrilego tradimento , 
che fi Doffa penfare. Mi confeffo degno d’o- 
gni caftigo al vortro Divino cofpetto . Ma 
giacché non mi rerta altro rimedio che il pen- 
tirmi , defidererei di fodJisfare alla Maertà vo- 
rtra, ingiuriata da me ingratirtimo peccatore , col 
più generofo abborrimento , che fia mai rtato 
in alcun cuore creato , e con la più pura con- 
trizione , ch’abbia mai provata alcun Santo . 
Defidero tutto quarto dolore , e lo domando 
umi' mente; ma non lo merito: non merito di 
alzar gli occhi a voi, e chiamarvi Padre : non 
merito veramente perdono Ma che puffo io 
fare? fe non gettarmi a’ piedi voltri , confef- 
farvi le mie iniquità , e pregar voi , che folo 
potete , a cancellarle . Se non lo merito io , 
lo merita quel Sangue benedetto , che avete 
fparfo per me , e quelle promeffe , che mi 
avete fatte di ricevermi a penitenza . In que- 
rto dunque io fpero , per querte ve lo addi- 
mando . Non mi difprezzate , mio Signore, 
febbene fono degniflimo, che mi difprezziate ; 
e non guardate alla moltitudine de’ miei pec- 
cati, e delle mie ingratitudini , ma alla gran- 
dezza della vortra Mifericordia infinita . Io mi 
proterto , che abborrifco per amor vortro tutti li 
miei peccati più che neffun altro male : che 
mi difpiace fino all’Anima d’aver difgurtato 
voi sommo mio Bene , Effere fenza princi- 
pio , infinitamente grande, infinitamente po- 
tente; ed ancorché non vi foffe nè Inferno , 
nè Paradifo , tanto mi difpiacerebbe nel me- 
defimo modo , e tanto odierei fommamente i 
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® miei peccati , folo perchè voi tanto gli odiate , ® 
ed abborrite . Sono rifoluto pertanto con la 
grazia voflra di mutar, vita , e prima perdere 
ogni cofa , che mai più offendervi . E perchè 
fo , che non poffo avere l’ajuto voftro fe non 
fuggo le occalìoni cattive , fono rifoluto di 
fuggirle, e non tornar mai più in que’ pericoli 
di perdere la Grazia voftra , dove altre volte 
fcioccamente mi fono pofto . Ecco, che per raf- 
fermar tutto quello io mi voglio confefTare , e 
mondare nel voftro santiffimo Sangue l’Anima 
mia. Voi, che fapete render ben^ per male, 
datemi grazia , per 1^ voftra santiflima Paftìoné , 

® che io mi confefli degnamente; aftìftetemi in 
tutte le tentazioni: illuminate la mia mente: 
rinvigorite la mia volontà , ficchè abbia a 
mantenere inviolabile la rifoluzione da me 

S fatta di voler prima morire , che mai più pec- 
care ; e cosi fia . 
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^^./onditor Cseli , & tetri, Rex regtim , & r 
Dominus dominantium , qui me de n'ìnilo fe- [• 
cifti ad imaginem , & fimilitudinetn. tuam, & || 
me tuo proprio Sanguine redemifti , quem ego 
peccator non fum dignus nominare ,.,nec invo- 
care , nec corde cogitare, te fuppìiciter de- 
precor, & humiliter exoro , ut clementer ref- 
picias me fervum tuum necjuam ; & miferere 
mei , qui mifertus fuifti Muiieri Chananzé , & 
Mariae Migdalen® , qui pepercifti Publicano , 

& Lattoni in Cruce pendenti. Tibi confiteor. 
Pater piillime , peccata mea , qui fi volo abf- | 
condere , non poffum tibi , Domine . Farce p 
inihi, Chrifte , quem ego nuper multum offen- ^ 
di cogitando, loqucndo, operando, & in 
omnibus modis , in quibus ego fragilis homo , 

© (Se peccator, peccare potui : mea culpa, mea*® 
culpa, mea maxima culpa. Ideo, Domine, J[ . 
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precor tuam clementiam-, qui 'de Cilo prò 
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^ mea falute defcendifti , qui David a peccati ^ 
lapfu erexifti , qui Petto te neganti pepercifti . 

Tu es Creator meus , et Redemptor meus , 
Dominus meus* et Salvator meus, Rex meus, 

& Deus meus . Tu es fpes mea, & fiducia 
mea , gubernatio mea , & auxiliatio mea , con- 
folatio mea * & fortitudo mea , defenfio mea * 

& liberano mea, vita mea, falus mea, & re- 
furreAio mea * lumen meum , & defiderium 
meum , adjutorium meum , & patrocinium meum . 

Te deprecor , & rogo, adjuva me, & falvus 
ero : guberna me , et defende me , conforta 
me , oc confolare me , confìrma me , & laEtiiì» 
ca me, illumina me, & vifìta me. Sufcita me 
mortuum , quia fafiura * et opus tuum fum : 
Domine , ne defpicias me , quia famulus , & 
fervus tuus fum ; quamvis malus , quamvis in- 
dignus , & peccator . Sed qualifcumque firn , 
live bonus , five malus , femper tuus liim . Ad 
quem ego fugiam , nifi ad te vadam ? Si tu me 
ejicis , quis me. recipiet? Si tu me defpicis , 
quis me afpiciet? Recognofce me ergo ìndi- 

O gnum ad te refugientem , quamvis firn vilis , 
oc immundus , quia fi vilis & immundus fum , 
potes me mondare : fi ccecus fum , potes me il- 
luminare : fi infirmusfum, potes me fanare : fi 
raortuus & fepultus fura , potes me rcfufcitare ; 
quia major eft mifericurdiatua , quam iniquitas 
mea: major eft pietas tua , quam impietas mea: 
plos potes dimìttere , quam ego committere ; & 
plus parcere-, quam ego peccator peccare . Non 
^ ergo defpicias me , Domine , neque attendas 

Q multitudinem iniquitatum mearum , fed fecun- 
dum multitudinem miferationum tuarum mife- 
(Q rere mei , & propitius efto mihi maxìmo pecca* ^ 

B tori . Die animz mez : Salus tua ego fum . r» 
Qui dixifti : JVo/o mortem peecatorls , fed ut j| 
^ magis convertatur , 6» vivat . Converte me ad ^ 
— te , & noli irafei contea me * Deprecor te , ® 
clementiftime Pater, mìfericordiam tuam fup- 
plico , & exoro* ut perducas me ad boaum fi- 
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nern , & ad veram poenitentiam , puratn Con- ' 
felTìonem , & dignam Sati$fa£lionem omnium 
peccatorutn meorum • Amen . 'j 

ALTRA ORAZIONE. • 
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ufcipe Confeflìonem meam , piiflìme , ac cle- 
meniiflìme Domine Jefu Crifte, unica fpes 
falutis Anima: mex ; & da mihi , obfecro , con- 
tritionem cordis, & lacrimas oculis meis, ut 
defleam diebus , ac noftibus omnes negligen- Fj 
tias nieas cum humilitate , & puritate cordis. |j 
Appropinquet orario mea in confpectu tuo , 
Domine . Si iratus faeris contra me , qucm ad- 
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bus meis ? Memento mei , Domine, qui Cha- 
nanxam, & Publicanum vocafti ad poeniten- 
tiam, & Petrus lacrimantem fufcepifti. Domi- 
ne Deus meus, fufeipe preces meas . Salvator 
Mundi , Jefu bone, qui te Crucis morti dedifti , 
ut peccatores falvos faceres , refpice me, mife- 
Tum Peccatorem invocantem nomen tuum , & 
noli lic attendere malum meum , ut oblivifca- 
ris bonum tuum, et fi commifi Onde me da- 
mnare potes, tu non amififti , unde falvare fo- ^ 
les. Farce ergo mihi, qui es Salvator meus, T 
& miferere peccatrici animi mete. Solve vin- t 
cula ejus , Tana vulnera . Domine Jefu , te de- © 
fiderò , te quaero , te volo : oftende mihi fa- 
cicm tuam , & falvos ero . Emitte igitur , piif. 
fime Domine, meritis piiflìms, Se immacula- 
t* femper Virginis Genetricis tui Marli , <Sc 
Sanftorum tuorum , lucem tuam, &'veritatern 
tuam in animam meamj qute omnes defeftus 
meos in vernate mihi oftendat, quos confiteri 
me opportet, atque juvet,'" & dèceat, ipfos 
piene, & contrito corde explicare , qui vivis', 

& regnas &c. 
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^o vi protetto , mio Dio , tutto buono , e tut* 
to mifericordioso , che fe polTo una volta ave 
re quetta buona forte d’eflere in grazia voftra, 
e partecipare de’ divini, ed amorofi ^favori, 
che voi fate a’ figli diletti , fono rifoluto di 
eflervi fedele, e di morir piuttotto, che offen- 
dervi mortalmente . 

^ u OR-AZIONE, 
jj * “ALtA SANTISSIMA VERGINE. 

(§> _ © 

SantilTìma, e gloriofiflima Vergine Ma- 
y ria , Madre di Dio , rifugio de’ Peccatori , voi 
^ fiete la Madre de’ Poveri , e degli Orfani , @ 
^ Madre di misericordia, che non disprezzate i 
^ maggiori Peccatori del Mondo, e fiete fem- @ 
^ pre pronta a consolare i più mefchini ; e niu- 



i 

<g> 



; e niu- Ijl 

na perfona ha mai fperato in voi, che sia ri- |J 
matta confufa: io perciò ricorro a voi. Ma- ^ 
dre di pietà , acciocché per mezzo della vottra |.^ 
grazia poffa degnamente fare la prefente mia 









Confeflione . 

Angelo Cuttode , attittetemi, e pregate per ® 
me ; e voi tutti miei Avvocati , Santi, e San- || 
te , vi prego ad impetrarmi il perdono de’ miei ILI 
peccati, acciocché poffa fare la prefente Con- © 
feffione cosi intiera, e perfetta, come fe 
foffe l’ultima della mia vita. 






0 , Ejfendo cosi ben preparato , hìfogna con ogni 
Jorta d’umiìtà , tanto interiore^ come efterìore ^ 
~ avvicinarji al ConfejjJionale , e rimirare il Sa-^ 
cerdote y chi che fiay come la Perfona di Gesù 
Cri fio y perchè tiene il fuo luogo i ed fendo in- 
ginocchiato y non Lo rimiriate in faccia y ma con 
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eli occhi bajfi, dichiarando i piccati , il 
la fpeeie. il mal cf empio y lo feandalo , ed ogni | 
circoftan\a aggravante . Ciò fatto, fate a ^ 

con molta atuniione, e nvereny gU avvifi , ri- @ 
medi, e riprenfioni come ufciti dalla bocca di 
Nojlro Signore, accettando con tutta prontexia y 
la Penitenta impofiavi , qual fempre fara Jenia ® 
paragone minore di quella da voi \ 

a voi ancor preparata nelV altra vita . Nel men- jj 



a voi ancor preparata newaitra vita . 

tre poi vi dà Paffoluiione fiate attento » come 

quella , che felicemente vi profcioglu da legami 
!.. J ^.rr j: ,L;,A>r mrdono 



quella, cne ^ 
di vofire colpe , non affando di chieder perdono 
a Dio , poiché a quella mifura accrefcerete voi 
il dolore , riceverete l'aumento della Gra\ia . 
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SantiHìma , ed adorabiliflìma Trinità , .. 
cui fermamente credo , io vi fupplico per l’a 
more, che voi portate alla gloriofa Vergine, 
di accordarmi la grazia di non mai più often* 
dervi , ed ufarmi , per rifpetto di lei, miferi- 
cordia, poiché ad effa, dopo voi, ho confa- 
crato il refto de* miei giorni , ed abbandonato 
il mio Corpo , e l'Anima mia , la mia vita , e 
la mia morte , quali ho depofto nelle fue fan- 
te mani , come cara Avvocata verfo di noi ; 
proteftandovi , amoroliUimo mio Dio , che fo 
no voftro fervo per fempre , e eh e da qm 
avanti cercherò la voftra gloria , e preferirò il 
voftro contento al mio, per l’amore, che vi 
porto ; e qualunque cofa facciate di me , io 
farò sempre contento , fino a ridurmi al mio 
niente i nulla m’ inmorta , purché voi fiate 
glorificato . Io mi (timo troppo felice , mio 
Dio, fe fate quefta grazia a me , ed a tutti 
gh uomini , d’eflere per fempre eterni ftromen- 
ti della voftra gloria. 
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}>e non fapefli, o mio Dio, che la voftra 
mifericordia è infinita , non ardirei d’ofFerirvi 
per foddisfaxione de’ miei peccati la Peniten- 
za , che debolmente ho fatta. Ora in quella 
affidato , umilmente vi prego a volerla accet- 
tare , ed a compatirmi fé non l’ho con piena 
divozione adempita • Che però fupplifca , o 
Signore f ai miei mancamenti la voffra pietà ; 
perchè fenza di quella , per quant’oprar io po* 
telfi , non foddislarei giammai ad una minima 
parte dell’oifefe ingiullamente a voi fatte . 
£ cosi lia. 
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ORAZIONE. 



o vi fupplico , o mio Dio , per i meriti del- 
la Beata Vergine Maria Madre voftra, e di 
tuta i Santi , che quella mia Confeftione vi 
polTa elTere grata, e che a tutto quello , in 
che io avelli mancato, tanto in quella, quan- 
to in tutte le altre antecedenti , lia o nella 
lutlicienza della Contrizione, o nella lincerità 
della ConfelRone , o nell’adempimento della 
Soddisfazione , la voftra Mifericordia vi fup- 
plifca , acciocché per mezzo d’elTa vi com- 
piacciate , mio Dio, tenermi per più piena- 
mente, e perfettamente alToluto nel Cielo:, 
ove voi vivete , e regnate ne’ fecoli . Amen-t 
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S. COMUNIONE. 



F. 



INTENZION I 

CON LE QUALI SI DEVE FARE 

LA SANTA COMUNIONE. 



riinierainente per l’amor di Dio; affinchè 

f ier mezzo di quello santillimo Sacramento, 
'Anima s’unifca al fuo Creatore d’un amore 
più perfetto. 

Secondo. Per la cognizione della noflra 
propria infermità; affinché con la prefenza di 
quello Divin Medico noi fiamo rilanati . 

Terzo. Per la cognizione de’noftri peccati ; 
acciocché mediante qaeft’Oftia Divina, e Sa- 
critizio falutare ci (iano purgaci, e perdonati. 

Quarto . Per l’aflalto di qualche infortunio 
o tentazione particolare; acciocché con la vir- 
tù di chi può il tutto, noi ne siamo liberati, 
e difeli contro gli alTalti de* nemici. 

Quinto . Per il deiìderio d'ottenere qualche 
grazia particolare dal Padre Eterno per mez- 
zo di Gesù Crifto , o per noi fteffi , o per altri . 

Sello. Per la cognizione de’ benetìzj rice- 
vuti ; poiché non li può offerire cofa più gra- 
ta al Padre per quelli, che il fuo Figlio, che 
Ila nel santilfimo Sacramento. 
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Settimo . Per il defìderio di lodare Iddio 
ne’ Tuoi Santi ; perchè noi non fappiamo lodar- 
lo maggiormente, che offrendo in lor memo- 
ria il gran Sagrifìcio di lode . 

Ottavo. Per lo zelo della salute , e la com- 
paflione del Proflimo, e per fufFragio dell’A- 
nime , che fi trovano nelle pene del Purgato- 
rio; avvegnaché ninna cofa può intercedere 
con più emcacia avanti il cofpetto del Padre 
Eterno per falute de* vivi , e de’ morti , che 
il Sangue Prezioso , che il figlio ha fparfo 
per loro 

Nono • Per il defiderio di rinfrescare la me- 
moria della Paflipne , e Morte di noftro Si- 
gnore , quale comanda d’efetcitare quello Di- 
vino Mifiero in memoria di ciò , che ha fatto 
per noi- 

Decimo . Per adempire la volontà di Dio ; 
poiché, affine di fiat fempre con noi, ha ifti- 
mito quello Santilfimo Sacramento , e perciò 
ci {limola a riceverlo . 

Undecimo . Per un’ardente brama d’acquiflar 
lo fpirito di Gesù Grillo , e d’efTere totalmen- 
te trasfomato in lui , ch’è il fine principale 
di quell’azione,, la quale confìile in procurare 
per mezzo di quello Sacramento d’imitar Ge- 
sù Grillo nella vita sua , e vivere con la lua 
umiltà, carità, pazienza, povertà di fpirito, e 
mortificazione; poiché noi dobbiamo princi- 
palmemente ricercare in quello Sacramento di 
trasformarli in lui per imitazione . 
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o fermamente credo , o mio Dio , e mio 
Creatore , che voi fiate nel Santilfimo Sacra- 
mento deir Altare vero Dio , e vero Uomo . 

10 lo credo, perchè voi, Eterna Verità, l’a- 
vete detto } e non voglio altra ragione per 
crederlo, fe non il voftro potere infinito di 
operare, e fare quanto vi piace , perchè a 
voi , Dio onnipotente , niente è diffìcile , 
niente impofiibile a fafe . Io credo , che voi 
fiate il Creatore del Cielo , e della Terra , e 
che ricevendovi , ricevo quel Corpo gloriofo , 
c Inminofo j, quel Corpo , che fi è incarnato 
nel Ventre della fantiflìma Vergine ; quel 

, Corpo, che è mòrto per me in Croce; quel 
Corpo, che il terzo giorno è rifufcitato. Io 
credo di ricevere quell’anima fantiilima , quel 
teforo di tutte le maraviglie . Io credo di ri- 
cevere la Divinità , la Trinità, con tutte le 
Tue infinite perfezioni . Io credo , che vi fia , 
-e che polTederò quello gran teforo . Oh Anima 
mia, come è pofiibile, che tu abbi l’ardire di 
presentarti avanti di lui , ch’è cosi grande , 
potente, ed incomprenfibile , e che tu hai 
tanto offefo ? Perdonatemi , fe vi piace , o mio 
Signore, perchè è la volita bontà, che m’in- 
vita, e mi chiama, dicendo: Venite a me 
voi tutti y che fiete aggravati eh* io vi folle- 
verò . Mio Salvatore , eccomi qui , io porto 

11 grave pefo de’ miei peccati , che depongo 
a’ voftri piedi : fommereeteli nel voftro Sangue 
preziofo , acciò io fia lavato , e purificato • 
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h quanti beni fpero da quefta viiita , gp pof> 
feiTo defìderabilidimo ! Oh come fpero , che 
quelle {'ante , e medicinali mani toccheranno 
tutte le mie piaghe j e con il lor toccamento 
le guariranno ! Qie quegli occhi sì amoroli mi 
rimireranno con pietà, e mifericordia ;^e che © 
quella Bocca Divina mi dirà parole di confo- ^ 
lazione, e di. benedizione , di grazia,. e di y.i- ^ 
ta . lo fpero , che la fua fantUuma Anima fan- © 
^ifìcherà la mìa ; che la fua m^imoria fortifiche- | 
rà la mia; il fuo intelletto illuminerà il mio ; | 



e che la fua volontà , tutta ardente , ed infuoca- 
ta per l’amore , che mi porta , e mi testiftea ; 
con tal vifita rifcaldarà la mia volontà con, il 
fuo fuoco . Credendolo dunque quello , che è , 
e che viene in me , e fapendo i fini, per li 
quali ci viene , io non ho occafione di difpe- 
rare della fua bontà, del fuo amore , e de’ fuoi 
benefizi , ma di fempre più fperare. Oh amore ! 
oh prodigiofo amore ! oh mio vero , e perfetto 
amore 1 Non è x'orfe teflificare una incompara- 
bile affezione verfo di me, venire a me, po- 
vero, e mifcrabiie , che fono, e me ne ren* 
do del tutto indegno ? / 
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DI UMILTÀ 



mio Dio , e mio tutto ! eccomi , 
vengo a voi per effere uno ftromento di 
lira Maeftà . Conofeo , che tutto ciò, che 
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telR fare fino alla morte, è un niente ; e 
CIÒ di cuore- vi fupplico glorificarvi di 
fecondo che voi troverete più efpediente > e | 
i voi defiderate • Ah mio dilet- » 
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nel modo, che 






Dfgitizi 



j 




.. ■ y-. _ _i.._ _i_7-_ rimin , rimirate prima 



0 

© 

I 

a 

0 

@ 



0 

© 

© 

© 



© 

0 

© 

0 

© 

0 

© 

0 

@ 

0 

© 



to ! fe volete , ch’io 
voi me: col voftro spirito tirate il mio, che 
è cosi indegno della voftra prsfeiira, quale 
non ardifco di offerirvi ; e perciò io mi fermo 
qui con una profonda riverenza , ed una gran, 
diffima cognizione del mio niente . Io niente 
fona, niente pollo , niente vaglio; e perciò 
vi prego a non lafciarmi qui folo , ignorante, 
fconolcente di tante grazie > e benefizj , che 
vi liete compiaciuto ai farmi . lo mi offeri- 
fco a voi , per elTer per voftro amore totaU 
mente privo d’ogni forta di consolazioni sen- 
fibili , che non fono neceffarie alla mia falute : 
a fopportar volontieri ogni forta di avverfità, 
confuiioni, infermità, pene, tribulazioni , e 
generalmente tutto ciò , che vi piacerà di man- 
darmi e nel temoo, e nelTeternità . Nondi- 
meno , mio Dio , fono tutto voftro ; e perciò 
prenderò ardire di chiedervi non solamente i 
voftri doni , e la voftra Grazia , ma voi fteftb 
ancora, e fpecialmente nel ricevimento del 
sacratiftimo voftro Corpo, e prezioso Sangue, 
che delidero ricevere, per efter più perfetta- 
mente congiunto, ed unito a voi. 

Qui hifogna dare un' occhiata a’/uoi peccati , 
e dire ; Ècco qui , mio Dio , che prendo tutti i 
miei peccati, negligenze, ingratitudini, ed 
altre imperfezioni, che fono in me innumera- 
bili , e le getto nelle voftre adorabili Piaghe, 
acciocché in effe fi perdine, e fi annientino: 
io le getto ancora, mio diletto, nel fuoco 
ammirabile del v’oftro amore, acciocché vi 
piaccia di confumarle: io le fommergo nell’ 
abiffo infinito delle voftre mifericordie , ac- 
ciocché così fommerfe , giammai piùapparifcano. 

Ecco, o Padre Eterno, come l’Anima mia 
fa memoria della Paftione, e Morte del vo- 
ftro sacro Figlio. Io ve l’offro per ìa mia fa- 
iute , e per quella di tutto il Mondo;' Non 
rilguardate, vi prego, i mìei peccati; ma rif- 
guardate la forza dell’amore del voftro -Figlio 
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^ diletto, al quale mi vorrei unire ftrettiflima- 
mente , perdiè non prefentiamo le noftre fup^ 
pliche , o prieghi avanti voftra Divina Maeftà 
nelle noftre giuftificazioni, ma nelle voftre 
mifericordie . Quefta carità , che ha tirato in 

? [uefto Sacramento il mio Salvatore , per sì 
atta maniera fi è caricata fopra di lui , che 

S per efla ha potuto far contrapoefo a’ peccati 
di tutto il Mondo. Quefta ifteffa carità, o 
@ mio caro Dio , mio caro Padre , v’ invita a 
farmi mifericordia , ed avere pietà di me , che 
fono così miferabile • 



ATTO 

DI OFFERTA. 

5 o vi offerifco , o mio Dio , quefta Santa 
Comunione con purità d’amore , per piacervi , 
fapendo eh’ è un’ azione a voi gratiuima , in 
memoria dì quelle amorofe parole., che voi 
proferifte nell* inftituire quefto santiflìmo Sa- 
cramento, dicendo; Ricordatevi di me ‘ogai 
volta t che ciò farete • Ve la offerifco dunque 
in memoria della voftra Paflìone , e Morte , 
per unirmi , e congiungermi a voi , o mio 
Dio, e mio tutto, per confeguire tl dono del 
voftro amore , la perfetta cognizione del mio 
niente, e l’ajuto , grazia, e forza per fupe rare 
li peccati contro la santiftima oneftà, e per 
acquiftare il dono della purità, ed umiltà; e 
così fia . 
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X IVd Menfam dulciftimi Convivii tnì , pie Do- 
mine Jefu Chrifte, ego peccator de propriis 
meritis nihil prsfumens , led de tua confidens 
mifericordia, & bonltate accedere vereor, & 
contremifeo . Nam cor , & corpus habeo mul- 
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Q ® tis criminibus maculatum, mentem & Itnguam 
non- caute cuftodjcam. Ergo, o pia Deitas,o 
tremenda Majeftas, ego mifer inter ànguftias 
deprehenfus ad te fontem mirertcordic recur* 
ro, ad te feftino fanandas, fub tuam prote- 
dionem fugio, & quem Judicem fullinere na< 
queo , Salvatorem habere fufpiro • Tibi , Do-^ 

a mine, plagas meas oftendo, tibi verecu-idiam 
meam detego. Scio peccata mea multa, et ma- 
@ gna, prò quibus timeo. Spero in mifericordias 

Q tuas, quarum non eft nutnerus . Refpice ergo 
in me oculis mifericordiz tuae. Domine JeAi 
^ Chrifte , Kex sterne. Deus ,& Homo cruci- 

B fìxus propter hominem . Exaudi me Iperantem 
in te: miferere mei pieni miferiis, oc pecca- 
tis , tu qui fontem miferationis numquam ma* 

® nare ceitabis . Salve falutaris vidima , prò me 
n & Omni humano genere in patibuio Crucis 
lil oblata . Salve nobilis, & pretiofe Sanguis de 
@ Tulneribus Crucefixi Domini mei Jefu Crifti 
©iprofiuens, et peccata totius Mundi abluens. 

@ Recordare , Domine , Creaturae tus , quam 
PI i tuo Saag'jine redemifttS pocnitet me peccafle , 

Ijl capio emendare quod feci. Aufer ergo a me, 

^ ciementiflime Fater, omnes iniqmtates , & 
rjt peccata mca, ut puriiìcatus mente , Se corpore 
Il digne deguftare merear fanfla fanélarum, & 
y concede, ut fan£la prelibati^ Corporis , & 

® Sanguinis tui , quam ego indignus fumere in- 
fn tendo , fit peccatjrum meorum remidio , fìt de- 
li) Itélorum perfeffa purgano , fit turpium cogita- 
@ tionum efFugatin, & b-morum fenfuum rege- 

0 neratio; operumque tibi placent'um falubris 
efficacia; anime quoque, & corpnris contra 
^ inimicorum meorum infidias fìrmifiima tuitio . 



ao, 

M ad Sì 



mnipotens fempiterne Deus , ecce accedo 
^ «u Sacramentum unigeniti Filii tui Domini 
noftri Jefu Chriftì . Accedo tamquam infirmus 
ad med'cum vitae; immundus ad fontem mife* 
ricordtz; coecu> ai lu nen claritatis zterns ; 
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pauper , & »genus ad Dominum Cffili , & ter- in 
ra: • Rogo ergo immenfae largitatis tu® abun- jy 
dantiam, quatenus meam curare digneris infir- ^ 
mitatem, lavare focditatem, illuminare ccÈcita- 
tem , ditare paupertatem, veftire nuditatem , 
ut te, Panem Angelorum, Regem regum , & 
Dominum dominantium , tanta fufcipiam reve- 
reiitia , & humilitate, tanta contritione , .& 
devotione , tanta puiitate, & fide , tali propo» 
fito, & intentione, ficut expedit faluti Anime 
mes . Da mihi, quxfo , Dominici Corporis , & 
Sanguinis non folum fuscipere Sacramentum j 
fed etiam rem, viriutem , & efficaciam Sacra- ^ 
menti . Oh mitilTime Deus ! da mihi Corpus 
Unigeniti Filli tui Domini noftri Jefu Chrifli , 
quoa traxit de Virgine Maria, fic fufeipere , 
ut Corpori fuo myftico merear incorporar! , & 
inter ejus membra con numerari. Oh amantifli- 
me Pater ! concede mihi dileftum Filium tuum , 
quem nunc velatum in via fufeipere propone 
revelata tandem facie perpetuo contemplari . 

Qui tecum vivit , 8c regnat in unitate Spiritus 
Sanili &c. 

Domine Jefu Chrifte , Fili Dei vivi , qui 
ex voluntate Patris cooperante Spiritu Sanilo (g 
per Mortem tuam Mundum vivihcafti , libera jn 
me per hoc facrofanilum Corpus , & Sangui- U 
nem tuum ab omnibus iniquitatibus meis , & ^ 
univerfis malis , & fac me tuis femper inhse- r. 
rere mandatis , & a te nunquam feparari per- Ijl 
mittas . Qui cum eodem Deo Patre , & Spiri- O 
tu Sanélo vivis, & regnas Deus in fxcula ® 
izculorum. Amen. lìj 

Perceptio Corporis tui , Domine Jefu<Chri» iJj 
He, quod ego indignus fumere przfumo non © 
mihi proveniat in judicium , & condemnatio- 
nem ; fed prò tua pietate profit mihi ad tuta- ^ 
mentum mentis, & corporis, et ad medelam © 
percipiendam . Qui vivls , et regnas cum Deo |j| 
Patte in unitate Spiritus Sanali Deus per om- 
nia fxcula fxculorum. Amen. 
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DA FARSI IMMEDIATAMENTE 

PRIMA DELLA SANTA COMUxNlONE. 



0 V 

g V emte, sì, 

A •« «Mollili 
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venite, Signore, tanto amato, 
e tanto amabile , e fate eccellentemente in 
me quello perché ci venite . 

Ab diletto del mio cuore! non differite più 
lungo tenioo la voftra venuta . 

Ah Dio ! che ardentemente defidero d’allog- 
giarvi nel mio cuore 
Io non fono 



, che una mifer^ile Creatura , 
non rifguardare la mia mil'eria 

ALTRE ASPIRAZIONI 

DA FARSI SUBITO 
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DOPO LA santa comunione. 



o. 



h ecceffo d’amore ! oceano di bontà ! fon- 
te inefaufto ! sacrofanta Oftia ! sì , che io vi 
onoro; si, che io vi adoro dentro di me. 

È troppo poco un cuore per amarvi , Di- 
vin Gesù: è troppo poco una lingua per pub- 
blicare la voRra bontà. 

Oh mio Salvatore! oh mio Divino Ofpite! 
quanto vi fono obbligato , per aver vifitato sì 
povera Creatura . 

Io ofFerifco me ftelTo a voi fteffo in rico- 
gnizione di sì gran benefizio 

No, ch’io non voglio più vivere; ma vo 
glio , che Gesù viva in me. 

Egli è mio , ed io fon fuo per una eternità. 
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Q io lo conofco; ma voi liete affai buono per 

a 

;§) 

(Q) 

0 

0 

? 

é 

a 

© 

0 

© 

0 

© 

0 



oh amore ! oh amore t non più , non più 
peccati 

Io mai mi fcorderò delle ineffabili bontà, e 
delle grandi mifericordie di Gesù Griffo, mio 
Salvatore , e mio divino Oipite . 
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ESERCIZI 

DOPO 

LA S. COMUNIONE. |j 
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.nima Chrifti , fanélifìca me. Corpus Chrifti 
falva me- Sanguis Chrifti, inebria me. Aqua 
lateris Chrifti , munda me. Oh bone Jefu ! exau- 
di me. & ne permittas feparari a te: ab hofte' 
maligno defende me : in bora mortis meae 
voca me , & pone me juxta te , ut cum An- 
gelis tuis laudem te in faecula fzculorum . 
Amen . 

C^bfecro te, Dulciflime Domine Jefu Chri- 
fte , ut Paffio tua fit mihi virtus , qua muniar , 
protegar, atque defendar . Vulnera tua fint 
mihi cibus , potufque, quìbus pafcar , inebriei* 

& delefler . Afperlio Sanguinis tui fit mihi 
ablutio omnium peccatorum meorum . Mors* 
tua fit mihi vita , refurrectio , & gloria fem-' 
piterna. In his fit m'hi refeflio, exultatio,' 

re- 
. rJ 
h , 
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mei ; qui vivis 
Amen . 



fanitas , dulcedo cordis 
gnas in fscula fzculorum 

\JTratias tibi ago , Domine Sanfle Pater, 
Omnipotens zterne Deus, qui me Peccatorem 
indignum famulum tuum nullis meis meritis , 
fed fola dignatione mifericordiz tux fatiare 
dignatus es pretiofo Corpore , & Sanguine Fi- 
lli tui Domini noftri Jefu Chrìfii . et precur ut 
hxc Sanda Communio non fit mihi leatus^ad 
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poenam , fed intercedo falutaris ad veniam . 
Sit mihi armatura Fidei, & fcutum bonz vo- 
luntatts . Sit vitiorum meorum evacuano ; cha- 
ritatis , & patìentiz , humilitatis , & obedien* 
tiz , omniumque virtutum augumentatio , centra 
inildias inimicurum omnium , tam viiìbilium , 
quam invilìbilium , firma defenfio , motuum 
meorum tam carnalium , quam rpìritualium 
perfetta quietano , in te uno , & vero Deo 
firma adhxfio , atque mei finis felix confuma- 
tto , et precor te , ut ad illud ineffabile Con- 
vivium me peccatorem perducere digneris , 
ubi tu cum Filio tuo, & Spirito Sanalo , San- 
tuis es lux vera, fatietas piena, gaudium 
fempiternum , jucunditas confumata , & felici- 
tas perfecta • Per eundem Criffum Dominum 
noftrum . Àmen . 

ATTO 

DI FEDE 

SENTENDOSI SOPRAFFATTO 
DA QUESTA VISITA. 
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ATTO 

ADORAZIONE 
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ben lo dicevo , e credevo , mio Si- 
che voi fiere contenuto in Corpo, ed 
m Anima in quello Sacramento ; e ciò che 
prefentemente fpandete nell’anima mia , mi fa 
ben credere , che ci liete . Si , mio Dio , io 
credo fenza dubitazione alcuna , che voi liete 
in Corpo, ed in Anima nel mio petto, e che 
la voftra Divinità è al prefence dentro di me, 
ed unita a me • 
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C^ol maggiore rifpetto , e col più vivo fen- 
timento , e la maggior riverenza , che pulTa 
avere una Creatura, mio Dio, e mio Signo- 
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re , io vi adoro , vi onoro , e riverifco ; ed 
unifco quefta adorazione a quella , che vi refe 
nell’iftante della Concezione l’Anima voftra , 

® e che vi renderà per una Eternità , abbaffan- 
||j domi con quei Beati Spiriti , che vi accoir.pa- 
u) gnano in quello Sacramento; non già come 
edì , perchè ciò non podb, ma come farebbe un 
picciol vermicciuolo della Terra , che Ci llrafci- 
nerebbe vilmente nella polvere del Tuo nien- 
@ te , per teftifìcarvi la mia fedeltà , ed il delìde- 

S rìo , che ho di glorificarvi tanto più> quanto 
meno ne fono capace . 

^ ATTO 

DI RINGRAZIAMENTO . 

mio dolce Salvatore , con il fentimento 
più profondo , e con il cuore intenerito , e 
pieno della cognizione più viva , che mar pof- 
fa , io VI rendo grazie di questo ineftimabile 
benefìzio . Oh che quella grazia* mi è fenfìbile , 
e mi rapifce gagliardamente il cuore ! Oh 
fiate dunque per mille volte benedetto ! E 
perchè folo non fono capace, e non ho nè 
termini, nè parole degne da ringraziarvi del 
mimmo de’ voflri beneficj , come dunque lo 
farò per quello, che ho poco fa ricevuto , 
cioè voi fteffo , con tutte le voftre infinite 
perfezioni ? Oimè 1 che ne fono indegno , 
mio caro Salvatore . Io mi conofeo inabile a 
rendervi grazie d’un tal favore : non pretendo 
altro, fe non che voi me ne ifpirate il mo- 
do. Fate, mio Dio, che il mio cuore vi rin- 
grazi quanto ne liete degno , e che la voflra 
fantiflima Madre vi ringrazj per me , tutti gli 
Angioli , tutt’ i Santi , e tutti gli Uomini, e 
tutte le Creature inlieme d’accordo ve ne 
rondino grazie: ed io la più mefehina , vi 
ringrazj ancor io con tutte le forze del mio 
fpirito , con tutte le potenze dell’Anima mia , 
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eoa tutti gli affetti del mio cuore. Ma per- rn 
che troppo fono lungi da ciò, che meritate , vi Ijj 
offro tutte le adorazioni , umiliazioni , e lif- ^ 
perù , onori, e lodi (benedizioni , e rendimenti 
di grazie, che vi fono flati, fono, e faranno 
refi per tutta Teternità da tutte le voflre Crea- 



© 



© ture, e foprattutto vi ofFerifeo le voftre flef> 
fe , che come Uomo avete fatte; io ve le 
dono come cofe mie, perchè appartengono 
a me, avendole voi fatte per me. 

vi ringrazio, pietofiflimo mio Gesù, che vi 
fiate compiaciuto venire dentro di me tante 
volte facramentalmente , e vi domando col 
cuor contrito, ed umiliato perdono d’avervi 
accolto si malamente; pregandovi di affiller- 
mi , acciocché neU’av venire ti riceva con fer- 
vore , e ne ricavi grandiflìmo ' frutto . Vi rin- 
grazio per tutti i ravori fpirituali , e tempora- 
li, che vi liete degnato di farmi , e di quelli an- 
córa, che mi avrefte fatti , fe \ peccati miei non 
vi fi f^offero opporti . Vi ringrazio , mifericordio- 
firtimo Gesù, della vortra Incarnazione, e 
Natività I. almcn con un fo/oiro , con un gemito 
di compajjfione , di gratitudine accompagnate la 
rimembranza di tante pene per voi /offerte ) , del- 
la Circoncifione , e Prefentazione al Tempio ; 
della Fuga , e dimora in Egitto ; della Vita 

nafeorta, e foggetta ; dell’Evangelica 

travagliofa Predicazione; del digiuno, fame, 

freddo, e povertà ; del fudor di San. 

gue, della cattura, flagellazione, coronazio- 
ne di fpine , crocefilTione , agonia , e morte . 
Benedico ogni momento della Vita vortra, 
ogni penfiero, ed affetto, ogni parola, ed 
opóra , e [quanto mai coll’amorofiflimo voftro 
cuore -vi liete degnato di fare, e patire a van- 
taggio imio, e de’ parenti, domertici , e prof- 
fimi miei . I>eh ! Gesù mio , per la singoiar 
amarezza, che provo la santiflima Anima vo- 
ftra nel partire dal benedetto voftro Corpo, 
abbiate (ingoiar pierà dell'Anima mia pecca- 
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A trice , quando dovrà partire per rEternìtà ; e 
Il vi raccomando tutti quelli , che ora fono a si 
^ tremendo palTo . Mi congratulo alla fine della 
® voftra lietiflima Rifurrezione , e gloriofiflìma 
|3 Afcenhone in Cielo, ove tra’ fpfendori dei 
(J Santi regnate alla delira deU’Eterno vollro 
® Padre • Godetevi pare le adorazioni , e le lo- 

0 dl di tutto il Paradifo , e quelle della fantif- 
fima Madre voftra Maria, che io ve le offro 
& tutte in tributo per me. Ed io ringraziando 

B voi di tutti i favori fegnalatillimi a lei con- 
ceduti nell’immacolata sua Concezione , e Na- 
^ fcita , Vita, e Morte , ed AlTunzione, prego 

0 Maria a ringraziarvi per me delle tante , e 
tante mifericordie ufatemi lino ad ora , e ad 
impetrarmene fenza line delle nuove . Cosi lìa. 



ATTO 

»I PETIZIONE. 

o h Dio mio , mio Signore , operate in me 
quello , per cui venite . Voi venite per unirvi 
a me , per applicarmi elHcacemente , ed ab- 
bondantemente i meriti della voftra Vita , c 
voftra Morte , per arricchirmi de’ voftri Tefo- 
ri , per fantificare il Corpo , e l’Anima mia, 
e farmi vivere una vita divina , Voi venite , 
per far vedere agli Angeli , ed agli Uomini 
ed a tutte le vome Creature, per quella ine- 
llimabile comunicazione , per i gran doni , 
che in elTa liete pronto a farmi , quanto fiate 
buono, quanto fiate dolce, e libérale , e ma- 
gnifico. Voi venite, per procurarvi una so- 
vrana, e giuftillima Gloria , e per avere il pia- 
cere , e la foddisfazione di rendere i vollri 
fudori , e travagli utili, e fruttuósi . Or dun- 
que operate in me tutto quello , per cui veni- 
te : producete in me tutti quelli effetti in gra- 
do eminentillimo . Sarefte' voi dunque difeefo 
dal Cielo in Terra , avrefte fatti tanti mira- 
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coli , operate tante meraviglie , rovefciata tut- 
ta la Natura» e fatti tanti preparativi, voi, 
che non fate mai cofa invano , per non far 
niente? Onde, mio Dio, tutto buono, tutto 
favio , tutto potente, non perdete il frutto 
del voflro viaggio . Operate in me quello , 
perchè venite > Unite voi a me , e me a voi 
di un’unione infeparabile , d'una grazia, ed 
amore perfettillimo , unite i voftri abifli a’ 
miei abifli ; rabiflb delle voftre Mifericordie 
airabilTo delle mie miferie ; l’abilTo de’vofiri 



^lendori airabilTo delle mie tenebre; l’abif- 
io della volita Onnmotenza all’abilTo della 
mii fiacchezza ; l’abillo delle voftre ricchezze 
aU’abiftb della mia povertà : applicatemi dun- 
que pienamente i meriti di tutta la voftra Vi- 
ta, e voftra Morte, onde refti fantifìcato il 
Corpo, e l’Anima mia. 

Injìfleu poi a dimandargli quelle eofe che vi 
hìfognano , ajjicurandovi , che vi renderete al~ 
trettanto più gradito a Dio , quante cofe gli 
chiederete i e le maggiori con più ardore , e con- 
fiden^a, perchè quefto è il tempo del fuo bene'- 
placito, e della fua liberal magruficen\a • 

Si conchiude il Ringraziamento con quella Lo- 
de, che introdotta fu in Brefcia da* RR, TP, 
Teatini nella loro Chiefa, quando vi fi ereffe la 
Congregazione delV Adorazione perpetua del Ss, 
Sagramento ; e tanto piacque alla santa memo- 
ria del Cardinal Badoaro , che folle propagarla 
ancora nelle altre Chiefe della Città e Dioce- 
fi particolarmente nel farfi la repofizione del 
Venerabile • 

Da tutti amato , e venerato fia 
Ogni momento 

I GESÙ* Figliuol di Dio, e di Maria 
Nel SACRAMENTO . 
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MODO 

DI ASCOLTARE 

CON DIVOZIONE , E PROFITTO 

LA SANTA MESSA . 
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oichè troppo importa , che un Criftiano af- 
fìfta colla poitìbile attenzione , e riverenza al 
diviniflimo Sacrifizio dell’Altare, quivi a cia- 
fcuno fi propone un modo utilifiimo affieme , 
e facile dì 'farlo, ed è di accompagnare qua* 
lunque azione della Meffa col riflefio di 
quel miftero della Pafiione di Gesù Grillo , 
che da . effa' viene rapprefentato . Perchè però 
ognuno 'rabbia comooo di' farlo, fi inette 
qui la corrifpondenza , che hanno lé aziptii 
del Sacerdote nella' Mefia, con quelle ' di 
Crifto nella Paflione, e ciò con quell ’ordihè^ 
che inette il P.' Claudio la Croix nella Teo-'^ 
logia Morale, lib. p. t. n. £6i , da cui fi 
■è tolto à . » '! 
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CORRISPONDENZA 



DELLE AZIONI DEL SACERDOTE 

A QUELLE 

DI GESÙ' CRISTO. 



Il Sacerdote 

Va aU’Altare . 

Principia VIntroibo. 

Dice inchinato il Con- 
fiteor ec. 

Afcende i gradini, e 
bacia l’Altare . 

Si porta alla parte dell’ 
Epiftola . 

Legge l’introito . 

Dice il Kyrie eleifon . 

Si volta a dir Dominus 
vobifcum . 

Portafi a leggere l’O- 
raiione , e l’Epiftola . 

Nel mezzo inchinato di- 
ce Manda cor meum . 

Legge il Vangelo. 

Scuopre il Calice . 

Offre a Dio il Pane , 
ed il Vino . 

Cuopre il Calice . 

Si lava le mani. 

Rivolto dice : Orate , 
Fratres . 



Gesù'' Cristo • 

Va all'Orto di Get fe- 
niani , 

Principia l'Orayone , 

Proflefo a terra fida 
Sangue . 

S'avan:f^ano i Soldati , e 
Giuda lo tradifce col ® 
bacio . 
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Viene ftrafc'inato per le 
Strade . 

Riceve a guanciata a- 
vanti ad Anna . 

È negato da Pietro in 
caja di Caifajfo, 

Si volta a guardar Pie- 
tro , e lo converte . 

È condotto innanzi a 
Filato, 

Vien condotto ad Erode, ^ 

Schernito fi riconduce a IL 
Filato , 

Riman da' manigoldi 
fpogliato delle vefli . 

È flagellato con 6666. 
battiture , 

È coronato di Spine . 

Filato lo dichiara inno- 
cente , 

Filato moftrandol al Po- 
polo dice Ecce Homo . 
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Sotto Voce dice le Se- 
crete . 

Dice il Prefaiio • 



w Principia il Canone • 

® Fa il Memento per i 

fi 

(IJ Seguita il Canone . 

^ Fa le fante Croci. 

Alia rOftiaconfacrata. 
Alia il facro Calice . 

B Siegue il Canone. 

Dice Nobis quoque pec^ 
catoribus , 

K Dice il Pater nofter . 

® Divide l’Oftia . 

© Mette una particella di 
® Oftia nel Calice. 

IT Dice VAgnus Dei , e fi 
|y batte il petto . 

@) Seguita le Orazioni .. 

I Riceve . 

” Purifica il Calice . 
Cuopre di nuovo il Ca* 
lice . 

Dice : Dominus voli- 
fcum . 

Dice le ultime Ora- 
zìoni . 

^ Dice l’ultimo Dominus 
~ vobij'cum . 

Dà la Benedizione al 
Popolo . 

Legge il Vangelo di 
S. Gioanni , od altro. 
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È velato nella faccia , 
fputtacchìato, * derifo, 

È pofpofto a Barabba j 
ed il Popolo grida: 
Tolle ; crucifige . 

Si condanna a morte . 
Porta la Croce al Cal- 
vario . 

S'incontra con Veronica. 
È diftefot ed inchioda- 
to falla Croce . 

Si al^a la Croce . 

Verfa dalle ferite il 
Sangue . 

Vede la Madre afflitta. 
Ora per VUman genere, 

Proferifce le 7. parole 
dalla Croce • 

Muore . 

Scende coll'anima nel 
Limbo , 

Molti de' circoftanti fi 
convertono . 

Perito nell'Coftato versò 
Sangue, ed Acqua. 
Vienripofto nelSepolcro, 
Vien imbalfamato, 
Rifufcita gloriofo . 

Comparifce alla Madre , 
ed a' Difcepoli . 
Converfa 40. giorni co' 
fuii . 

Afcende al Cielo. 

Manda nella Pentecofie 
lo Spirito Santo, 
Manda gli AppoftoU a 
predicare il santo Van- 
gelo iu ogni parte. 
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Il folo accompag;nare ogni azione del Sa- 
cerdote col fetnplice rìfleuo di quel punto 
^ della Pallione di Crifto , qual viene allora ^ 
^ rapprefentato , fervirà di certo a far che li ” 
afcolti con divozione , e profitto la santa 
MelTa . 

Or giudichi ciafcun da sè quanto maggior 
bene , e profitto fia per riportare quel Cri 
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fiiano , che, non contento di ciò, attenderà _ 
in oltre ad eccitare in sè que’ divoti, e fervi- ® 
di affetti , che coriifpondono a quel Mtflero , (H 
che di mano in mano fi va rapprefentando . ||j 
Neffuno trafcuri però di farlo , nè lo ommetca ^ 

O nè meno per recitar trattante qualch’ altra r 
Orazione di fua elezione ; ma tenga per co- | 
me certo quella effer 1’ Orazione migliore, e 2 
^ più vantaggiola , che polla ufarli nel tempo 
ni della santa MelTa. | 

Ul Quantunque i frutti innumerahili , sì fpiri- u 
tuali , come temporali , che derivano copio> 
famente a chi altìAe col dovuto rifpetto al 
Sacrifizio, debbano obbligar ciafcuno ad.alli- 
Ifervi con fomma attenzione , e frequenza , 
tuttavia perché fempre più crefca nell’ animo 
de’ Fedeli il fervore d’ ufarla , i sommi Pon- 
tefici v’hanno aggiunto libeialmente i tefori ^ 
delle sante Indulgenze . Però chiunque in ||| 
iflato di grazia alcolta la santa Meffa-I lo “ 
® fteffo acquifto fi fa da chi la celebra > acqui- 
' Ila tre mila , ed ottocento anni d’ Indulgen 
za . Li tre mila fono fiati conceduti da In 
nocenzio VI ', gli ottocento da Urbano IV., ® 
Martino V. , Eugenio IV., e Siilo V. , ciafcu- 
no de’ quali ne ha affegnati dugento . Ex P. 
Damin, Viva Soo. Jcju Traci. Thcolog* darti- @ 
nat, ex Appendice de Indulg, §. V* 
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OFFERTE |j 

IN SODDISFAZIONE DE’ DEBITI © 
che abbiamo Con dio |j 

DATARSI © 

NBL TEMPO II 

DELLA SANTA MESSA. g 

4 * ^ 

V'Wf ^ 

^^^uaitro debiti abbiamo con Dìo, fecondo la Ì-. 
Dottrina dì S» Tommafo ; i. Di onorare S- D, M. ® 
2. di foddìtfare per le colpe commefje . 3. Di ||| 
ringraziarlo de' benefizi ricevuti . 4. Di pregarlo ly 
per U grazie, che fi defiderano. ^ 

® 

Maxime enim homo obligatur Deo © 

Primo propter ejus Majeftatem ; 

Secondo propter ofFensam commifTam: il 

Tertio propter beneficia fufcepta; ^ 

Quarto propter beneficia fperata . ^ 

D. Thom. I. 2. qu, 102. || 

artic, 3. ad IO, ^ 

A tutti quefti quattro debiti pojjiamo piena- D 
mente foddisfare coll' infinito teforo della S.MeJfa , ILI 
non folo col farla celebrare , ma afcoltandola © 
divotamente , potendo ciàfcheduno in ogni MeJJa ^ 
pagare a Dio li fopraddetti debiti nella forma ^ 
feguente con quattro Offerte cavate da/^’Albero © 
delia Vita del P. Gio: Pietro Pinamonti della Tri 
Compagnia di Getù » [y 
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OFFERTA I. 

DELLA SANTA MESSA. 
COM£ OLOCÀUSTO 

TER GLORIA DELLA DIVISA MAESTA' 
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o Dio Uno, e Trino, Signore d’incom- 
prenfibile grandezza , Santo , Santo , Santo , e 
degno d’infinito onore, troppo è povera la (p 
Natura umana per darvi quel culto, che me* |T 
ritate. Sia però benedetto mille, e mille I 
volte il -mio Signor Gesù Crifto , che si è la- 
fciato per vittima nella santa MelTa , affinché 
vi polliamo rendere un olTequio eguale alla || 
voftra Maeftà, e degno affatto di voi. Io « 
dunque unito al medeiimo mio Redentore , vi © 
adoro con tutte le forze dell’Anima mia per © 
me , e per tutte le Creature , e benché fia la @ 
più melchina di tutte , vi offerifco quefto Sa- 
crifixio del Corpo, e del Sangue di Gesù, con 
tutti i Tuoi meriti infiniti , con tutte le Tue 
divine umiliazioni , e fofferenze , in protefta- 
zione del fupremo dominio , ch’avete fopra di 
noi , come primo principio, ed ultimo fine di 
tutte le cole create > Vorrei vedervi adorato 
da tutte le Genti; vorrei, che tutti v’ubbi- 
differo perfettamente, e che tutti riconofcef- 
fero la dipendenza, che abbiamo da voi, e la 
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genze nel fervirvi , ed a tutte le negligenze 
ci tutti gli Uomini ; fupplifca per le irrive- 
renze , per le beftemmie , per gli ftrapazzi del 
voftro santo Nome , non folo della Terra , 
ma anco di tutto l’inferro; ed effa renda al 
mio Signor Gesù Crifto quell’onore , di cui ^ 
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fi è privato volontariamente, per 
fino alla morte, e per rimanere ora 
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sino alla fine del Mondo in quello divinifiìmo 
Sacramento . 

OFFERTA II'. 

DELLA SAVTA MESSA. 

COME SACRIFIZIO PROPIZIATORIO 
PER I PECCATI. 



on che faccia potrei venire al voftro cof- 
petto , o grande Iddio , fe non fofle per do- 
mandarvi perdono? Ecco, che carico del pe- 
lo delle mie colpe, mi proftro dinanzi a voi, 
e confelTo, che non hanno numero le mie 
iniquità, e che per fopportarle non vi vuol 
meno di una pazienza infinita. Ma afpetta- 
temi un poco, o Signore, che ho bene anche 
trovato modo di foddisfarvi . PatUntiam habe 
in me^ & omnia reddam libi" L'unigenito vo- 
ftro Figliuolo mi porge tutti i tefori de’ fuoi 
meriti per pagare i miei debiti : vuole di nuo- 
vo quafi morire fu quefto Altare , affinchè io 
viva di lui . Quefta morte dunque , e quelli 
meriti io vi offerifeo, o Divina Giuftizia , per 
i peccati di tutto il Mondo , e fingolarmente 
per i peccati miei, che più mi devono pefare . 
Io me ne pento con tutto il cuore , e li detefto 
fupra ogni male, come odiati infinitamente da 
voi. Vorrei eflTervi fiato Tempre fedele; vor- 
rei aver Tempre camminato ne’ voftri Coman- 
damenti: ma giacché me ne Ton dipartito, 
giacché vi ho fatta tanta ingiuria , auant’è l’an- 
teporre la mia Turdida volontà alla volontà 
voftra Divina, mirate, o Padre Eterno, come 
vi rende per me l’onore il mio Redentore , 
che v’ ha ubbidito sì perfettamente , ed ora di 
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nuovo per amor voftro ubbidifce alla voce 
del Sacerdote, afHn di facrifìcariì in foddis* 
fazione de’ torti fatti alla Maeftà voftra da noi 
miferabili Creature. Su quefta offerta affidato , 
non folamente fpero il perdono , ma fpero , e 
demando gli ajuà efficaci, per non tornare 
più ad offendere un Dio si buono, che. 
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COME OSTIA PACITICA 
PER RINGRAZIAMENTO. 
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effendo 1’ offefo , cava dalle vene del fuo Fi- 
gliuolo un teforo di meriti , perchè io la pof« 
fa pagare . Quello medefìmo ajuto chiedo an- 
co per tutti i Peccatori , affinchè conofeano 
una volta il gran male, che fanno a difprez- 
zarvi; e vinti dal voftro amore, ritornino a 
voi fenza partirli mai più . 

OFFERTA III. 

DELLA SANTA MESSA. 
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mio Signore, fonte inefaufto d’ ogni be- ^ 
ne, chi potrà mai mifurare l’altezza, la prò- ~ 
fondita , la lunghezza , e la larghezza della 
voftra Divina beneficenza fopra di noi ? Se 
non polliamo ftimar degnamente il minimo 
de’ voftri doni, come potremo ftimare degna- 
mente quel cumulo immenfo di grazie , con 
cui per ogni banda ci fopraffate? lo mi ralle- 
gro pero , che a tanti benefizj aobiate aggiun- 
to anche quello di darci nella santa Melfa 
un’ Oftia pacifica, ed un Ringraziamento per- 
fetto , per riconofcerli tutti fecondo il merito. 

£ perchè troppo farei ingrato , fe io non me 
ne volelli prevalere , ecco che vengo dinanzi 
a voi con tutti i meriti de! mio Redentore , 
con tutti i tefori del fuo Sangue Divino , e 
per mano del Sacerdote ve gl» offerifeo in 



© 

0 

© 

B 

© 



(g) @ ® ® @ ® 









e 2 



Digitized by Googic 







© 



© 



© 



© 



® 

rendimento di grazie , ed in contraccambio di 
tanti beni comunicatici finora , e promeflici per 
tutta l'eternità . 

Particolarmente vi ringrazio per le infinite 
ricchezze , che avete ripofle nella Sacrofanta 
Umanità del volito Unigenito, e per avercelo 
dato per Salvatore , per Maeftro , per Efem- 
pio , per Avvocato . 

Vi ringrazio per gl'innumerabili doni con- 
ceduti alla Santidima Vergine , e perchè l'a- 
vete fatta Madre di Dio , ed anche Madre r 
nofira ; per tutte le grazie , che avete com- |{ 
partite a tutti gli Angeli , e a tutti i Santi = 
dei Cielo , e madime all’Angelo mio Cufiode , ^ 
ed a* Santi miei Protettori * 

Vi ringrazio per tutti i benefizj fatti a tutti 
gli Eletti, ed anche a tutti i Reprobi, e fpe- 
cialmente di quelli , per cui non liete mai 
fiato , o non liete adelfo riconofciuto . 

Vi ringrazio delia voftra immenfa bontà ver- 
fo di me , creandomi con tanta potenza ; co'n- 
fervandomi , e difendendomi con tanta prov- 
videnza ; chiamandomi alla santa Fede j afpet- 
tandomi con tanta pazienza dopo il peccato ; 
giullificandomi ne* Sacramenti , incamminandomi 
con tanti ajuti alla Gloria del Paradifo , ed 
aggiungendo a tutti quelli beni , quel che è 
piu (limabile di tutti, l’amor voftro . Per quc- 
fte grazie , e per innumerabili altre, ch’io non 
so conofcere, nè llimare, fupplìfca quello Di- 
vinidtmo Sacrifizio , foddisfacendo appieno 
per la mia ingratitudine , e rendendovi quella ^ 
ricognizione , che v’ è dovuta in ogni momen- ([] 
to , e per tutta 1* eternità , mentre Rendete la 
voRra mifericordia fenza principio, e fenza 
fine. Ab aterno t in attrnum mifericordia tua . 
Amen • 
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DEFERTA IV. | 

@ 



DELLA SANTA MESSA. 



COM£ SACRIFIZIO IMPETRATORIO . 



s. 



*e non vi è numero alle mie neceflità , non 
vi è nè anche termine per la Bontà voftra, o 
Padre delle mifericordie . In effe liete vera- 
mente ricco , mentre ci avete bfciato il vo- 
ftro Unigenito nella santa MelTa per pegno 
dell’amor vostro , e per merito da impetrare 
ogni grazia ; e quello è quello , che io ora 
VI prefento , il mio Signor Gesù Grillo, per 
ottenere tutti i beni . Mirate , che i fuoi pa- 
timenti non fono Aati abbailanza ricompenfa- 
ti ; e però date a me , o Padre celelle , ciò , 
che Gesù ha guadagnato per me con tanti 
travagli j e fate , che apparil^ca fovrabbondante 
il frutto della fua amara Paflione , che di nuo- 
vo per mano del Sacerdote v’offerifco per la 
mia falute, e per la falute di tutto il Mon- 
do. Vorrete voi negarci ciò, che già ci ave- 
te conceduto ? Già con darci il vollro Divino 
Figliuolo ci avete dato ogni cofa , omnia 
cum ilio nohis donafti j e fe quello non ba- 
llalTe per efaudirci , egli ve ne ha pregato , e 
ve ne prega ora fu quell’Altare j onde afcol- 
tando le mie orazioni, afcoltate le Tue; e con 
fare a me mifericordia , a lui fate giudizia . 
Animato però da quella fede , vi efpongo tutte 
le mie necellità, e tutte quelle del Genere 
Umano, dell’Anima, e del Corpo, particola- 
ri , e comuni , e vi prego a degnarvi di ri- 
mediarle . Abbiate pietà di tanti Infedeli, di 
tanti Eretici, di tanti Peccatori , di tanti Giu- 
di , che vi fervono si freddamente . Conce- 
dete agl’innocenti , che conofeano la loro for- 
te , e la mantenghino.; ai Tentati, che relì- 
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ftano con fortezza; ai Penitenti, che non 
tornino alle lor colpe pafTate ; a tutti i Servi 
voftri , che v’amino Tempre più ardentemente , ^ 
e cerchino Tempre più puramente la vofira 
gloria . Ricordatevi di tanti Poveri , di tanti |[| 
Ammalati, di tanti Moribondi, di tanti Pri- vJ 
gioni, di tanti Afflitti : per tutti vi prego di 
conTolazione , e d’ajuto ; ed amo tutti come 
miei Profflmi , e come voftre immagini , fatte 
con tanta potenza , e riftorate con tanti pati- 
menti, e con tanto Sangue. Santificate la vo> 
ftra ChieTa: afflftete al sommo Pontefice: in- 
dirizzate i Velcovi,edi Sacerdoti : mantenete 
in pace i Principi Criftiani : rendete bene a 
tutti quelli, che ci odiano: difendete tutti i 
voftri Fedeli : llendete la voftra mifericordia 
fin giù nel Purgatorio , Toccorrendo quelle ^ 
Anime fante tra Te loro fiamme. Sopra tutto r 
porgete ajuto alla povera Anima mia , che io LI 
ripongo nelle voftre mani , come mio Padre , © 
e come Padre del mio Signore Gesù Crifto : ® 
toglietene tutto ciò , che vi diTpiace : accre- ® 
Tcete in me la Fede , la Speranza , la Carità : f 
datemi , che conoTca voi , e conoTca me : de- I 
ftate nel mio cuore un affetto grande di ^ 
vera contrizione; e non permettete mai, ch’io 
torni ad offendervi , ma che , mantenendomi 
Tempre ubbidiente , venga ad amarvi , e go- ^ 
dervi per tutti i Tecoli . Amen . x 
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RINGRAZIAMENTO 

DA FARSI 

DOPO LA SANTA MESSA. 
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Il Signor mio Gesù Crifto , mia fperanza , mio 
@ teforo , mio fommo Benefattore, quanta gran 

0 forte farebbe ftata il poter affiftere con viva fede 
appiè della voftra Croce nel tempo del vo- 
ftro gran Sacrifìzio , per ricevere fopra l’Anima 
quel Sangue preziofo, di cui una sola Alila 
può falvar mille Mondi ! E pure una Bmil 
forte è il potere afliftere a’ divini Mifterj del- 

0 1a santa MelTa , dove voi rinnovate con un* 
invenzione d’amore la voftra facrata Paftìone . 

Ma la mia ingratitudine prende motivo di farli 
più fconofcente, perchè voi liete più liberale 
in farmi del bene» La copia grande delle 
MelTe , la facilità di goderne, mentre ci do- 
vrebbe rendere più ftimabile la voftra carità, par 
che ce la rappresenti come più ordinaria. Così 
ho fatto per lo palTato , e me ne confondo , e 
me ne pento. Ma non voglio far più così 
per l’avvenire. Io vi ringrazio adelTo per I 
quel che non v’ho ringraziato per l’addietro : IL 
e vorrei elTere ftato a tutte le Mefte celebrate ® 
finora fopra la Terra, con quella fommelTìo- 
ne , colla quale vi hanno aififtito gli Angeli 
del Paradifo , per voftro maggior olfequio - Voi 
Vita, e Luce dell’Anima mia, voi tutto amo- 
re, e tutto pietà, fupplite per me; scordate- 
vi d’ogni mia palTata irriverenza j ed aggiun- 
gendo mifericordia a mifericordia , concedete- 
mi tutte le grazie , che la santa Chiesa do- 
manda ora a nome voftro per mezzo del Sa- 
cerdote , affinchè adorandovi in ifpirito , e ve- 
rità fopra la Terra, venga poi a vedervi, e 
godervi per fempre in Cielo. Amen. 
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PRATICA 

d’ invocare 

LA SANTISSIMA VERGINE 

IN CIASCUN di' della SETTIMANA 
SOTTO 

DIVERSI SUOI TITOLI . 



o 



LA DOMENICA 

COME MADRE. 

gran Madre di Dio , che coll’altezza del 
la voftra dignità liete fuperiore ad ogni cofa 
creata , quando io mi rimiro si vile dinanzi a 
voi com’ò pofIibile> che ancor io vi nomini 
Madre? E pur cosi è. Voi, che fiete Madre 
di Dio, voi fteffa , dico, voi fiete ancora Ma- 
dre mia , lafciatami già per tale nella dona- 
zione folenne , che Gesù moribondo mi fece 
di tutto il fuo . Non voglio dunque , che le 
mie miferie mi pregiudichino a ritenere il pof- 
fefio di tanto bene , mentre ho i meriti del 
Figliuol voftro , accompagnati dalla Aia ultima 
volontà a mio favore - Voglio chiamarvi Ma- 
dre ; e voglio fperare , che quantunque io ne fia 
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tanto indegno , pure mi riconofcerete per vo- 
ilro . Su dunque moflratevi a me tale , quale 
voi mi liete : Monftra te ejj'e Matrem . E fe 
non volete udir le mie voci, udite quelle del 
mio Signore , che tra le fue pene atrocillìme 
dimenticato di sè mi confegna a voi con quel* 
le dolci parole, Eect filius tuus : Ecco il vo- 
ftro Figliuolo, o gran Signora, eccolo quia’ 
voftri piedi . Non vi fdegnate , eh’ io goda di 
tant’onore , giacché me l’ha meritato quel Pri- 
mogenito , che per amor mio nacque di voi 
in una povera Italia ; per amor mio vifle con 
voi in una povera bottega , e fu gli occhi 
voftri ancora mori in una Croce per amor 
mio . Così voi vediate adorato lui un dì 
da tutte le genti , come io deiìdero ; e co- 
sì vediate voi pure riconofeiuta per Aia gran 
Madre . Datemi frattanto , che io viva qual 
Figliuol voftro : datemi , che io conofea la 
mia dignità : datemi , che io corrifponda al mio 
debito: datemi, che io abborrifea fopra ogni 
male il peccato , che folo mi rende indegno 
della voftra adorazione , e del voftro amore • 
Amen • Ave Maria . 
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IL LUNEDI' 

COME REGINA, 
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Regina dell’Univerfo , che come Figliuo- 
la , Madre, e Spofa dell’AltiiTimo avete sì 
gran diritto fopra tutte le Creature , ancor io 
dunque appartengo a voi per mille titoli, an- 
cor IO fon voftro Ma fe fon voftro per quel- 
la SI alta giurifdizione , che poftedete fopra di 
tutti , non mi contento ; voglio efter voftro 
per una ragione più fpeciale , che è per elezio- 
ne di volontà • Ècco dunque , che , proftrato al 
Trono della voftra grandezza , vi eleggo per 
mia Signora , intendendo con quefta offerta , 
che io vi fo di tutto me fteffo , di raddoppia* 
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re in voi quella padronanza, che già per al- 
tro godete fopra d’ognuno . Da quello mo- 
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^ mento io voglio , che mi polTediate con una 
« nuova ragione: voglio dipender da voi, e ^ 
Il voglio , che voi fiate la efecutrice di que’ di- ji' j 
W fegni, che la Divina Provvidenza ha fiabìliti U 
® fopra la mia perfona . Difponete però d’ora © 
ja innanzi tutti gli affari della mia vita come vi 
Ij aggrada: temperate le cofe profpere con le _ 
@ avverfe , le avvcrfe con le profpere nella © 
forma , che piace a voi , mio Bene: tutto mi TI 
farà, fe non dolce , almeno men afpro , mentre ||J 
palli per le mani di una Signora si amabile , 
quale voi liete. Mi balla lolo, che dopo le 
viciflìtudini di quello tempo fallace venga per 
mezzo volito nel Regno dell’ Eternità a rico- 
nofcervi, ad adorarvi , ad amarvi , e a ralle- ^ 
grarmi di quella gloria , che Iddio vi ha con- tjl 
ferita, come a Regina, per tutti i fecoli. u 
Amen, ^ve Maria, © 
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Vergine delle Vergini , o Maellra di Pu- 
rità, che bella fcuola mi aprille voi fu la 
terra col vollro efempio 1 V oi folle la prima 
ad offerire con voto a Dio la Tanta Virginità, 
e Tolferille con voto si rifoluto , che affine 
di mantenerla eravate prontilfima a rinunziare 
a quell’onor fommo , che di prefente godete 
ficcome Madre del medefimo Dio . Dietro a [H 
voi veggo uno lluolo immenfo di Vergini, ^ 
che illruite da’ voliti infegnamenti , fanno in- © 
vidia agli Angioli llelfi del Paradifoj vivono gì 
nel corpo come Te non avellerò corpo . £d ||| 
^ io , miferabile , mentre ciò vedo , che dovrò ^ 

S fare ? Non ardìTco già di porre il piede fu la ^ 
foglia di scuola sì sacroTanta, qual è la vo- jii 
^ lira , per non averla a contaminare : ma pur ^ 
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cosi da lontano vi porgo una Supplica in qua- 
rta forma : >» Un peccatore tutto di fango, pro- 
rtrato avanti la Madre di Parità , la prega con 
ogni poiTibrle fommertione ad ottenergli tanto 
di lag^rime, che bartino a lavare tutte le 
macchie della fua vita paflata : tanto di gra- 
zia , che gli dia forza da eleggere prima la 
morte, che mai più tornare a macchiarfi •„ Do- 
vrò IO temere , che non paffiite la supplica ? 
Ah no ! perch’ ella è troppo fecondo il cuor 
volèro . Se non amarte me , non potrerte però 
lafciar dì amare quella Purità , la quale io vi 
chieggo , e di farvene Protettrice , come già 
ne forte Maeft'a . Fiflate però gli occhi in 
querto miforabile Peccatore, nè li ritirate 
nn tanto che , cambiandomi in altro da quel 
eh’ io fono, mi concediate di feguirvi ora in 
vita, e di accompagnarvi poi nella Gloria 
dopo la morte : ficchè fe non potrò cantare 
ancor io lassù quel fublime cantico verginale, 
che a voi toccherà d’ intuonare con tant’ ono- 
re per tutti I secoli , lo porta almeno afcolta- 
re . Amen . Ave Maria . 
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IL MERCOLEDÌ' 

COME AVVOCATA 
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Madre del santo Amore, o vita, o dol- 
cezza , o fperanza nortra , cosi dunque non è 
bartato a Gesù di farli Avvocato mio prerto il 
Padre, s’ egli non faceva anche voi Avvoca- 
ta mia prerto di fe medelìmo ? Ben lì feorge 
quanto ami la mia falute ; mentre dopo di 
avermela procurata con tanti mezzi , non ancor 
pago, vuole che co’ meriti fuoi concorrano ad 
ottenermela ancora le preghiere voftre ì cioè 

J uelle preghiere , alle quali ha dato tanto di 
orza , che lì rifpettano come Leggi !se cosi è, 
ecco , che per efecuzione di un difegno cosi 
pietofo del mio Signore , io vengo a’ piedi 
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voftri , quafi ad aitar dì rifugio, e quivi pro- 
ftrato , febbene mi riconofco per la più inde- 
gna di tutte le creature , pur mi protetto , 
eh’ io fpero nel vottro ajuto , e fpero tanto, 
che fe la mia falute ttafle tutta nelle mie ma- 
ni, la vorrei fubito dalle mie mani rimettere 
nelle vottre , tanto di voi più giuttamente mi 
fido , che di me tteflb . È vero , che io coi 
miei peccati taglio la via a que’foccorfi, che 
voi mi procurate dal Cielo con le vottre 
ittanze ; con tutto ciò fpero , che voi vìnce- 
rete anche (|uetto pregiudizio , eh’ io mi ca- 
giono, e m’ impetrarete , che io fecondi con 
una buona vita le vottre fuppliche , e non le 
difturbi con una vita cattiva . Non fi fa , che 
veruna Caufa protetta efficacemente da voi , fi 
fia fin ora mai perduta; e temerò , che la 
prima , che perdali , fia la mia ? Ah no ! Tut- 
to il Mondo fi dimentichi pur di me , purché 
voi ve ne ricordiate, o mia amorevoliffima 
Protettrice . Degnatevi folamente di rimirar- 
mi ; e fe non fi commoveranno ad un tratto 
le vottre vifeere fopra di me miferabile , mi 
contento di reftar da voi abbandonato . Dite 
a Dio, che io fon vottro; e poi non ricufo 
di perire , fe ciò non batta a falvarmi . Quetta 
fperanza mi affida; con quefta voglio vivere, 
e in quetta voglio morire: Unica fpes mta Je~ 
fus t 6* pojl Jefum Virgo Maria . Amen . Ave 
Maria , 

IL GIOVEDÌ’ 



COME BENEFATTRICE. 






ìLia più glutta pena , che fi debba ad un in- 
grato, è io fpogliarlo del benefizio ■ Ecco dun- 
que ciò che a me fi dovrebbe, tanto bene- 
ficato da voi , e tanto feonofeente . Merite- 
rei , o gran Madre di Dio , che voi rivolge- 
fte altrove quegli occhi pieni di Mifericordia , 
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co quali avete tante volte mirate pietofamen- 



Q w qaau «ivece canre voire mirate piecoiamen- f?i 
te le mie miferie*’, e pietofamente foccor- | | 
^ fe : lo meriterei, è vero, lo meriterei. Ma ~ 
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pur guardate, che alta ilima Ila quella, che 
ho io formata della vuftra bontà . Spero , che 
non vi lafcerete nè anche vincere dalla mia 
fomma malizia ; ma che farete quell’onore a 
voi ftelTa di non operare fecondo i miei de- 
meriti , ma fecondo Tinclinazione del voUro 
cuore £ dovrò io reftar delufo da quella si 
pia fperanza ? Non fia mai vero. Su, Madre fr 
di amore , Teforiera delle Grazie Divine , Ri- Il 
fugio de’ Peccatori , fu dunque non vi llan- ^ 
cate di fopportarmi .Io mi pongo davanti a f? 
voi , come la più povera di tutte le Creatu- |j 
^ re . Udite le voci di chi vi chiama : aprite il ^ 
® feno della volita Mifericordia a chi è tanto ^ 
jfl miferabile ; porgete la mano a chi caduto v’in- j| 
U voca per rialzarti . Ricordatevi , che fe liete IL 



la Madre del Salvatore , liete la Madre altre- 
sì della mia falute ; e però quanto di titoli ® 
manca in me per obbligarvi a foccorrermi, @ 
tanto troverete, che ne fovrabbonda in voi, 
perchè mi loccorriate . Frattanto vi prometto , 
che fe volita mercè anche io farò falvo , non 
vi farò mai più ingrato , ma compenfando con IH 
eterne lodi la panata mia fconofcenza , can- jlj 
^ terò con tutti i Beati quelle mifericordie , che 
^ sì largamente mi furono difpenfate da Dio per 
le vollre mani. Amen. Ave Maria. 
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IL VENERDÌ' 

COME LIBERATRICE. 



he farebbe 



ora di me , o mia gran Signo- n 
ra , fe voi non folle cosi pietofa ^ Come po- li 
trelle più fopportare la mala tempra del cuor ^ 






mio , che non 
gli avete fatti 
berato ? Quante 



s’intenerifce nè a’ beni , che 
, nè a’ mali , da’ quali l’avete li- 
volte già fon io giunto fin 
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fopra gli orli di quel precipizio orribile dell’ 
Inferno; e voi, o Regina di Mifericordia , 
mentre i Demonj attendevano a braccia aper- 
ta laggiù in quel baratro l’ Anima mia già ca- 
dente ; mentre le mie colpe mi davano furio- 
fainente la fpinta a cader più prello ; mentre 
la Divina Giuflizia voleva fulminare fopra di 
me la fatale fentenza , e permetterne la caduta, 
voi non chiamata accorrere al mio gran pe> 
rìcolo , e con moftrare al Padre le Piaghe del 
voftro Figliuolo , e al voftro Figliuolo mede- 
fimo il voftro Seno , mi ottenefte falute , 
quando io ftava già per trafcorrere in per- 
dizione! Un poco più che voi avefte indu- 
giato a foccorrermi , che farebbe ora di me ? 
Sarei perduto in eterno E non bafterà tutto 
queft) per ammollirmi? Non bafterà per far si , 
che io confacri all’onore di sì pietofa Sovve- 
nitrice tutt’ i miei giorni ? Bafterà certo . Que- 
fta volta io mi voglio dare per vinto. Vo- 
glio, che abbiate, o Vergine, quefta gloria 
d’aver domato un cuore così ribelle, qual è 
il cuor mio. Solo vi chieggo , che feguitiate 
ad eftere la mia perpetua Liberatrice . Libera- 
temi da un Inferno ancora peggiore , cioè dal 
peccato. Liberatemi da me medefimo, che fo- 
no a me si fpeffb il Demonio peggior d’ogni 
altro . Liberatemi dal vivere ingrato a quel 
Dio, che per voftro mezzo si mifericordiofa- 
mente mi liberò da tutt’ i mali . Amen . 

Ave Maria , 



IL SABATO 

COME COSSOLATRICE. 

C^he bella armonia fanno in voi , o Madre 
di Mifeticordia l’altezza del voftro grado , e 
la benignità del cuor voftro . Se io alzo gli 
occhi alla fublimìtà di quel Trono , a cui fo- 
rte affunta , mi vacilla il penfiero , mi trema 
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la mente. Voi maggiore di tutte le pure crea- 
ture: voi minore folo di Dio: voi la più 
bell'opra, che fia ufcita dalle fue mani: voi, 
dico, coftituite in Cielo un ordine da voi fo- 
la , e per quel vincolo così ftretto di sangue , 
che vi congiunge a Gesù , entrate in un grado 
tra tutti gli Spiriti Celefti il più fublime : e 
nondimeno in mezzo a tanta grandezza non 
folamente non vi dimenticate de’ miferi, ma 
anzi la voiira potenza v’ è ancora più cara, 
per poterla impiegare in loro conforto. Gli 
altri amici ci abbandonano nelle noftre cala- 
mità; ma voi per l’oppofto ci mirate tra effe 
con occhio più amorevole . Invocata , correte 
fubito a confolarci, e spelTo prevenendo le 
noftre fuppliche , vi mettete, anche non invo- 
cata , a fedare le noftre tempefte , e in mezzo 
ai naufragi ftelfi vi fate per noi dolenti un 
Porto di pace . Benedetta dunque per mille 
volte la mano di quel Dio, che vi fece ad 
un tempo e sì potente, e sì pietosa, ed ac- 
coppiò in voi un cuor di Madre sì tenero 
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con una maeftà di Regina si veneranda. Go- 
detevi pure il voftro Regno, che vi fta b 
ne. Io di quaggiù , rapito dal voftro amabilii- 
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fimo spirito, mi rallegro della voftra gran- 
dezza, come se fofle anche mia; e mi dichia- uj 
ro , che. alfinchè non vi mancaflTe un ratrcr'm 
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atfinchè non vi mancafie un raggio _ 
ft>lo di quell’ altiftima luce, che vi circonda, 
farei ad ogn’ora pronto di d^re più d’una vi- j[ 
ta, fe ne avefli più d’una . Voi , che fra tan- t 
ti titoli sì fublimi non ifdegnate anche quefto ® 

a dì mia Conlolatrice , rincoratemi fempre più j 
ne* travagli, che mi alTalifcono , e nel mag- 
^ giore di tutti , cioè nel punto della mia mor- ® 

0 te , recatevi a gloria di avere incontrata una 
miferia proporzionata più d’ogn’altra alla vo- 
^ ftra mifericordia . Amen. /4ye Maria. 
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DIVOTISSIMA ORAZIONE 

ALLA 

SS. TRINITÀ'. 

io vi adoro, Eterno Padre, con tutta la 
Corte Celeftiale, per mio Dio, e Signore; 
ed infinitamente vi ringrazio da parte della 
Beatiflima Vergine voftra dilettiflìma Figliuola 
d’ogni grazia, e favore fattole, e fpecialmen- 
te di quella potenza, della quale la fublima- 
fte afTunta in Cielo . 

Pater , Ave , Gloria Patri . 

io vi adoro. Eterno Figliuolo, con tutta la 
Corte Celeftiale , per mio Dio , Signore , e 
Redentore , ed infinitamente vi ringrazio da 
parte della Santiftima Vergine voftra dilettif- 
fima Madre , d’ogni grazia , e favor fattole , 
e fpecialmente di quella fomma Sapienza , di 
che l’illuftrafte affunta in Cielo . 

Pater, Ave, Gloria. 

io vi adoro , Santiflìmo Spirito Paraclito , per 
mio Dio, e Signore, ed inftnitamente vi rin- 
grazio , con tutta la Corte Celeftiale , a no- 
me della Beatiftima Vergine voftra amantiflima 
Spofa, d’ogni grazia , e favor fattole , e fpe- 
ciajinente di quella perfettiftima , e divina 
Carità , con la quale le accendefte il fuo santif- 
fimo , e punftìino Cuore nell’atto della Tua 
gloriofiflima AfTunzione in Cielo ; ed umil- 
mente vi fupplico pure a nome della voftra 
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Aimatinìma Spofa , a farmi grazia della remif- 
(ione de' miei gravillìmi peccati , dal primo 
iftante , che potei peccare , fino a queft’ora 
preferite , dolendomene infinitamente , con 
proponimento di ricevere piuttofio la morte , 
che mai più offendere la vofira Divina Mae- 
ftà : e per gli altifiimi meriti , ed efficaciifima 
protezione della medefima voftra , amantiflima 
Spofa , vi fupplico a concedere a me , ed a 
N. N. il preziofiflimo dono della grazia vo- 
ftra , e del voftro Divino Amore , col con- 
cedermi que’ lumi , e particolari ajuti , per li 
quali l’Eterna Provvidenza voftra ha prede- 
terminato di volermi falvare , ed a fe condurre. 

E poi fi dica tre volte la Jeguente 
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Orazione * 

anfla Maria , & omnes Sanéli > & Sanélx 
Dei intercedant prò nubis ad Dominum , ut 
nosmereamur ab eo adjuvari, & falvari. Amen. 

ORAZIONE 

ALLA 

SANTISSIMA VERGINE 

Da dirsi 
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DOPO LE PRECEDENTI 
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vi adoro , Vergine santiflima , Regina de’ ® 
Cieli , :^ignora , e Padrona dell’ Univerfo , 
come Figliuola dell’Eterno Padre , Madre del 
fuo dilettìfiìmo Figliuolo , e Spofa graxiofiffi- 
raa dello Spirito Santo ; e proftrato a* piè del- 
la voftra gran Maeftà , con ogni maggiore 
umiltà vi fupplico per quella divina Carità, 
di che fofte fommamente accumulata aflunta 
in Cielo, a firmi tanta grazia, e mifericor- 
dia di ricevermi fotto la voftra ficurilGma , 
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e fedclilTìma protezione , e di fcrivermi nel 
numero di que’ feliciflìmi , ed avventurati 
servi voftri , che portate fcolpiti nel voftro 
virginal Petto Degnatevi , Madre , e Si- 
gnora mia clementiifima , di ricevere que- 
llo mifero , ed impuro cuore : pigliate l'in- 
telletto , la memoria , la volontà , e tutte 
le altre potenze, e fenlì miei , interni, ed 
edemi: accettate gli occhi, le orecchie , la 
bocca , le mani , i piedi , e reggeteli confor- 
me al beneplacito del vodro Figliuolo ; in- 
tendendo io ad ogni movimento di edi di 
dargli gloria infinita . £ per quella Sapienza , 
di cui v'illudrò il medelimo vodro Figliuolo, 
vi prego , e fupplico ad ottenermi luce , e 
chiarezza per conofcer bene me dedb , i miei 
peccati , e tutti gli affetti dell'Anima , e le 
concupifcenze della carne , per poterle odia- 
re , e fcacciare da me : e di più lume per co- 
nofcere le infidie del nemico infernale , ed i 
fuoi abbattimenti occulti , e manifedi . Spe- 
cialmente , pietofiflima Madre , vi fupplico 
della grazia N. 

E poi fi dica tre volte 
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irgo fingularis , 

Inter omnes mitis ; 
Nos culpis folutos , 
Mites fac , & cados . 
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amulorum tuorum , quxfumus Domine, de- ^ 
liftis ignofce , ut qui tibi piacere de aftibus ^ 
nodris non valemus , Genitricis Filii tui Do- ir 
mini nodri interceflione falvemur. Per eum- Il 
dem Dominum , &c. j 

Benedicat , & cudodiat nos omnipotens, & » 

mifericors Domtnus, Pater, & Filius , & Spi. I 
nrus SanAus Amen . IL 
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protesta di fede 

ALLA PIAGA DELLA MANO DESTRA . 

presenza della Maeftà voftra , o lace- 
ro mio Redentore , io N. viliffima voftra crea- 
tura , umilmente proftrata , profelTando di vo- 
ler vivere , e morire vera divota della voftra 
santillima ^ Paflione , affine di ailicurare quell’ 
Anima mia, mentre fono in me fteflb , qual 
Cervo^ fitibondo , ricorro piena di fedo a quei 
fonti inefaufti delle voftre santiilimc Piagne ; 
e giacché per voftra fola pietà vi liete degna- 
to di farmi nafeere nel grembo della voftra 
santa Cattolica Romana Chiefa , mentre que 
Ila., fermamente riconofeo per Madre , prego 
voi , o benigniffimo Padre delle Mifericordie , 
per la Piaga della voftra delira Mano, a con- 
cedermi in quel punto tanto p^ricolofo della 
mia morte una viva, e vera Fede , proteftan- 
do adelTo per allora , come in quella veriffi- 
ma Fede io fon nata, e in quella Fede Itabi- 
le vilTuta fono , così in quella Fede santillima 
voglio morire, dicendo in volito onore; 
Pater nofter . 
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PROTESTA DI SPERANZA 

ALLA PIAGA DELLA MANO SINISTRA, 

j^ìllla finiftra voftra santiflìma Mano trapaf- 
fata da durilEmo chiodo, o pietofiflimo mio 
Riparatore , chiedo una ferma Speranza della 
mia falute , a voi folo appoggiata , dichiaran» 
domi col fondamento de’ meriti infiniti del 
voftro preziofìllimo Sangue, che quando nel 
punto eflremo della mia morte , allora che _ 
dall’ Inimico fieramente tentato di difperazio- || 
ne , mi mancheranno tutte le fperanze del lU 
_ Mondo ; confido fermamente , che quella fola ® 

0 Speranza lia per foflenermi , e accompagnare fil 
r afflitta Anima mia alla patria fofpirata del [jj 
(gj Paradifo ; del che mentre vi prego, o mio @ 
unico Rifugio , dirò ora col cuore: Pattr noft.tr . 
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PROTESTA D’ AMORE 

ALLA PIAGA DEL PIEDE DESTRO. 
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antilTnno Piede deliro del mio lalTo , ed 
affaticato Signore , giacché l’ errante Anima 
mia fin qui è camminata alia finillra del pec- 
cato , voi , che liete la mia guida ficura , ri- 
mettetemi fui buon fentiero , acciò inflanca- 
bilmente io cammini per la retta via de* vo- 
flri santi Precetti , de’ quali effendo principale 
quello dell* Amor vuflro , vi fupplico a rifve- 
gliare in quello mio cuore , prima di fpirar 
1’ Anima mia , un atto intenfiflimo di quell’ 
ardente Carità, con cui mi amafle , affine di 
potermi unire eternamente con voi , centro 
» dell’ amor mio ; il che per impetrare in quel 
punto, ora, qual Figliuolo fmarrito , chiamerò 
I voi , che Eete il mio Celefle Padre , dicen- 
J» do : Patir no(ier . 
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PROTESTA DI PENTIMENTO 
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ALLA PIAGA DEL PIEDE SINISTRO . 
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PROTESTA DI EMENDAZIONE 

ALLA PIAGA DEL SS. COSTATO. 



vifceratinìmo mio buon Gesù , conoscendo, 
che voi liete il mìo unico , e vero Iddio , e 
tutte le cofe mie , confeflandovi perciò degno 
d’ elTere infinitamente amato, quefto folo 
muove il mio cuore a dolermi d’avervi con 
© le mie colpe ofFefo ; e perchè io non fono 
capace d’un dolore infinito , come vorrei , 
prego voi , o Piaga del Piede finifiro del 
mio Signore , ad ottenermi con un vero do- 
lore il perdono de’ miei gravi peccati adelTo 
per l’ora travagliofa della mia morte ; del 
che Tupplicando con tutte le vifcere del mio 
cuore la voftra infinita pietà , ora vi loderò 
quanto pollo, dicendo: Pater nofter , 
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fangue Redentor mio, mentre io vi miro 
per i miei gravi peccati Ai quella Croce tra- 
fitto , mi confeffo ben mille volte degno de- 

O gli eterni fupplicj ; e perciò chiedendovi d’o- 
gni mia colpa perdono , in veder fpalancata la 
^ porta del rifugio in quel fantitlimo Coftato , 

S bramo in quello ricoverarmi adelTo, e nell’o- 
ra della mia morte , proteftandomi di voler 
morire col voAro dolciflimo Nome in bocca , 
Tempre gridando: Gesù mio, credo, fpero, 
amo , mi dolgo , e propongo . Credo , mio 
buon Gesù, la voftra Fede; fpero nella vo- 
ftra Pafiione : amo il vuftro merito , mi dolgo 
del mio peccato ; e propongo dì non offen- 
dervi mai più, ma di amarvi , ed adorarvi in 
eterno, Tempre con tutto il cuore, dicendo : 
Pater nofter . 






0 

® ® 



Digitized by Googl 





s 

© 

i 

© 

0 



© 

8 

8 

0 

@ 

i 

a 



DICHIARAZIONE 

DEL 

PAt ER NOSTER 

CHE illumina L’INTELLETTO, 

ED INFIAMMA LA VOLONTÀ’ 

d’ardente amore 

DEL NOSTRO 

ETERNO CREATORE. 

Pater . 

o qrande , e fommo Dio » voi fiete quell’ 
amoroìillimo Padre , che generate ogni giorno 
fpirituali figliuoli , mediante l’ amor voftro^ vi- 
vificante. Allora dunaue io farò volito figliuo- 
lo , mio Dio , quando vi amerò con tutto 
il mio cuore , quando vi cercherò con tutte 
le mie potenze , quando vi racchiuderò dentro 
l’Anima mia. Adeffo però io mi rifolvo di 
volervi amare nell’avvenire più di quel che 
ho fatto in palTato , per divenir cos» un vero 
voftro figliuolo , e per potere con più ragio- 
ne chiamarvi col dolce nome di Padre • 
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Nofiert 

^olciflìmo mio Dio , voi liete Padre , e 
Padre noftro , e Padre di tutti, poiché per 
tutti diffondete la voftra infinita Bontà • E 
quando mai farà , mio Dio , che io v' ami così 
ardentemetjte come voi meritate , e come io vor- 
rei ? Quando toglieraffi da me intieramente 
quella malvagia malizia , che tanto difpiace al- 
la fantiflima voftra volontà? Quando il mio 
angufto cuore dilaterafli tanto , che ricever 
polla voi , amorofiftimo Ptufre mio ? Accen- 
dete nel mio petto una fcintilla del voftro 
santo Amore , e il tutto farà fatto • 
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nima mia, vedi tu come il tuo Dio dimo- 
ra in Cielo , e nel Cielo ha polla la tua ftan- 
za ? E quando farà, che tu diventi per P or- 
namento della virtù un belliftimo Cielo , on- 
de egli abbia ad abitare ancora in te? Ottimo 
mio Padre , vi degnerete voi di abitare in 
quella povera , miferabiliffima Anima mia ? 
Deh ! col fuoco del voftro santo Amore purga- 
tela da tante fue brutture , lìcchè anche in ef- 
fa fi compiaccia di abitare 1’ altilfima Maeftà 
Voftra . 

Sanclijìeetur Nomea tuum» 



© 

© 



© 

o 

© 

Q 

© 

0 

© 

0 
0 

/ 



? 

'h Amor mio , Dio mio , quando farà, che ^ 
fulla mifera noftra terra venga fantificato quan- ® 
to li conviene 1’ adurabililfimo voftro Nome ? |jì 
Allora certo farà , quando , tolta via ogni car- jy 
nalità, voi folo da tutti , e fopra tutte le co- /a 
fe farete 



mo 



amato . Oh quanto vivamente io bra- in 
che ciò venga a farsi ! Voi però io fup- I 

' I mo W 
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plico col pili vivo fentimenta a toglier da me 



quello , che più vi difpiace , e a tare 
me del voftro santiftimo Amore , ed a 
care in me il voftro santiftimo Nome 



dono 



a glorili- U 

. ® 



Digitized by Googlc 




fi 






0 

@ 

0 

® 



Adveniat Regnitm tuum , 

Fiat voluntas tua ' 

Sicut in CaIo f & in Tara . ^ 

A llora. Padre mio doTciflimo , farà fatta in || 
me la voftra Volontà, quando io miferabile , t 
per quanto comporta 1’ umana mia fralezza , mi @ 
accollerò alla voftra santiflima Volontà, come 
in Oelo vi fi accoftano que’ feliciflimi Spiri- 
ti , che a faccia a faccia contemplano voi . 

Ma , e chi mai mi farà accoftare a voi per- 
fettamente , fe non Timpulfo , e la veemenza 
del voftro santo Amore ? Deh 1 però , mio Dio , 
fate , che d’ ora innanzi io v’ ami con tutte le 
mie forze , con tutt' i miei affetti , di tal ma- 
niera , che voi solo io cerchi , a voi folo io 
confenta , per voi folo io viva • 
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Fancm nojlrum quotidìanam 
da nohis hodic . 






Pane degli Angioli , e quando farò' io re- 
fìciato, e ricreato a quefta deliziofilfima menfa 
del Divino Amore? Oh Dio mio! e chi mi 
darà quefto Pane foaviflimo del voftro amore? 

Io veggo , che di quefto fc ne faziano appie- 
no gli Angioli , ed i Beati nella Gloria ; an- 
cor io però qui dalla terra avanzo fupplica a 
voi , perchè a me ne facciate dono, almeno di -- 
qualche minuzzolo , e un tal dono facciate ogni Uj 
giorno , giacché ogni giorno io ne ho bifogno • VU 

Et dimìtie nohis debita noflra , ficut & nos 
dimittimus debitoribus noftris. 
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icchiflimo mio Creditore , e Dio Onnipo- 
tente , io m’ accorgo d’aver contratto con voi 
un groffiflinìo debito coi tanti abbominevoli 
peccati da me commefli • Quelli mi hanno fe— 
parato da voi, liberaliflimo mio Padre, e mio 
unico bene, e mi vi hanno fatto nemico. Oh 
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n me milero ! e come potro tornare in grazia in 

u voftra , diventarvi amico, e saldar le mie ni 
" partite, che tengo con voi aperte? Non al- « 
® trimenti che col vostro santo divino Amore. ? 

I Oh 1 fofTe adunque quefta quell’ora beata , in || 

J cui il mio cuore tutto abbruciale , e fi ftrug- IL 
@ gefie per puro voftro amore ; perchè cosi ver- (? 

B rei più preflo a Scancellare i miei debiti , e a ^ 
dare la dovuta Soddisfazione a voi, pazien- ([ 
@ tiflimo mio Padrone • © 



Et ne nos inducas in tentationem . 



a ^ voi , Padre mio benignifiimo , domando ^ 
|U grazia di poter tenermi in ogni incontro tal- Il 
^ mente ftretto , ed unito a voi , mediante i « 
® dolci legami del voftro Amore , si che da voi ® 

O rnai non mi disgiunga , per quanto il Demo- |[| 
nio mi moleftì con le lue Suggeftioni ; per U 
^ quanto mi alletti la Carne co’ Suoi piaceri ; © 
@ per quanto mi lufi^hi il Mondo con le Sue © 
@ ingannevoli promefle . £ chi mi può dar forza © 

B tanto , Se non il voftro santo Amore ? Oh Suo- fi’ 
co del Divino Amore 1 Voi dunque riSchiara* Il 
^ te le tenebre del mio intelletto j incenerite i 
^ pravi affetti del mio cuore ; allontanate , mio n 
III Dio, le infidie de’ miei nemici, onde io mai | 
Ul non abbia a Separarmi dal mio Dio peccando . ^ 



B Sed libera noe a malo . Amen . 

@ A^Kui finalmente io vi chieggo di efler liberato 

0 ^ da ogni male ancor di pena e dell’eter- 
na nell’Inferno , e della temporale nel Pur- 
^ gatorio ; e quefto io ve lo chieggo non tan- 

0 to per fuggir i tormenti , che cunfefib d’avere 
mille volte meritati co’ miei falli , ma prin- 
_ cipalmente ve lo chieggo per defiderio del 
voftro amore , quale nell’Inferno mi Sarebbe 
impedito affatto , e di troppo differito mi ver- 
Ui rebbe nel Purgatorio . Purgate da ogni feccia 
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il mio cuore in quello Mondo col fuoco del 
voftro Divino Amore , acciocché da voi rab- 
bellito in quella vita , poflTa venire a godervi 
nell’altra, per ivi in compagnia degli An- 
gioli , e de’ Santi per tutta l’eternità ineeffan- 
temente amarvi» E cosi fia. 

! DICHIARAZIONE 

AFFETTUOSA 

SOPRA 

l’ave maria. 
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Ave . 
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'lo Vi falvi , o gran Regina del Cielo , e 
della Terra, che per le vollre incomparabili 
Virtù folle degna di fentire dall’Angiolo Ga- 
briele quello dolcillimo faluto. Io ancora , 
quantunque Peccatore viliflìmo , mi arrogo l’o- 
nore di falutarvi in tal maniera . Amoroliflima 
Signora, non vorrei già, che avelie a fdegno 
di fentire dalla mia bocca, fchifofa per tante 
colpe , un faluto per altro a voi sì caro ; ot- 
tenete piuttollo a me grazia per diftruggerle 
interamente con .una perfetta contrizione ; on- 
de refo puro, e mondo da ogni macchia, fi- 
curamente io lìa per piacervi ogni volta, che 
ripeterò a voftra gloria: AVE. 
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Maria 



h santilTìmo , oh dolcillimo Nome 1 E potro 
io mai faziarmi di ripeterlo ? Maria , quell’ è 
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? un Nome di giubilo agli Angioli, di terrò- 
I re ai Demonj , di vantaggio a noi . Anima 1 1 
i» mia, e tutta non t' intenerirci al ripeterlo? E ^ 
non vedi, che Maria è la tua Regina, Maria ® 

0 1a tua Madre, Maria la tua Avvocata, Maria I 
la tua fcorta , Maria in fomma ogni tuo be- l!J 
@ ne? Che fai pertanto? Maria invoca, a Ma- © 
ria ricorri, in Maria riponi ogni fperanza ; nè H 
[I mai fi parta dalla mente, dalla bocca, dal [j 
@ cuore un Nome sì dolce, un Nome si amabile, @ 
^ un Nome sì caro, il Nome santo di MARIA, (r 

i Grada piena. ^ 

0 Ì7.3.ia dolcifiima Madre, voi fola tra tutte le II 
pure creature potete chiamarvi ripiena di Gra- « 
@ zia, giacché in voi fola l’Eterno Iddio volle 
ri verfare con tutta la profufione gl’immenfi te- li 
yi fori delle fue grazie , e de’ fuoi privilegi . Oh li 
(g) quanto io mi rallegro nell’ adorare in voi © 
@ tanta pienezza ! Nel riconofcer però un tale © 
@ abilTo di doni in voi, prendo cuore altresì di © 
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umiliarvi una Supplica, ed è; Che vogliate 
verfare ancora in me quelle grazie, che più 
conofcete necefiarie alla mia divezza, e con 
le quali io polla fempre fervire a voi , fem- 
pre amar voi, come efficacemente io bramo. 
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Dominus ttcum . 
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xJlugullUfima Regina, il Signore è con voi, 

® ed è con voi in una maniera sì difufata , sì 
ammirabile, sì eccelfa , che nelTun’ altra crea- f(] 
tura può gloriarfi di tanto. Ah! dunque non ^ 
^ fia giammai vero, che io m’allontani da voi, ^ 

Q giacché elTendo con voi, fono ancora col ' 
mio Signore. Deh! Madre delle Mifericordie, 
non ifdegnate , che fotto il manto della voftra — 
^ protezione vi fi ricoveri ancor ranima mia ^ 
mefchiniffima . Le mie colpe, ben lo fo, la 
rendono indegna di un tanto favore • Se voi 
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però mi concederete quelle preziofe lagrime 
di contrizione , che io vi chieggo , non diffi» 
do di non poter purgarla in tal medo , che 
più non abbia a dirpiacere nè a voi, nè a 
quel signore , di cui liete ricolma . 
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Benedicla tu in mulierihus , 



avventuratiflima tra tutte le Donne ! 
Voi liete benedetta tra tutte e per la pie- 
nezza delle Grazie, di cui folle arricchita, e 
per la maternità di quel Dio, che in voi s’in- 
carnò , e per la lublimità di quel dominio , 
a cui venille alTunta. Eccovi pertanto prò- 
llrato a piè del voftro Trono un umile vo- 
llro Servo, rifolutillimo di non partirli, fe 
prima voi non lo avrete benedetto ! Deh pie- 
tofilRma Maria , non mi negate una almeno di 
quelle preziolilfime Benedizioni, che voi da 
Dio ricevelle in tanta copia. Oh me felicillì- 
mo, allorché avrò la benedizione da quella, 
che da Dio 1’ ebbe fopra le altre Donne ! 
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Et benediSus Fructus Ventris lui ^ 
. Jesus . , 



© 

B 

© 

D 

© 



© 

B 

© 

© 

© 



B 

© 



qual altro mai poteva elTere il frutto del 
voftro Ventre verginale, o fortunatiflìma 
Donna, fe non radorabiliftìmo Gesù? Oh pre- 
zioliflimo Frutto d’ima sì illuftre pianta! Sia- 
te pur benedetto, fiate riconofciuto, fiate ado- 
rato da tutti gli uomini , in tutte le parti , per 
tutf i tempi. Io per me non voglio già che 
il voftro Nome, Gesù santiftimo , mai fi parta 
dalla mia mente , mai fi parta dal mio cuore ; 0 
ma anzi quello invoco ne’ miei bifogni a t,' 
quello umilio i miei oftequ) , quello adoro con E 
tutt’ i miei alFetti. E tanto più io bramo di £ 
farlo, mentrechè mi avveggo, che nell’ono. ^ 
re di voi, mio Gesù, rimane onorata ancor | 
Maria , di cui voi fiete il caro parto . tJ 
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San3a Maria ^ Mater Dei, 

C^h Marta! a chi darà il cuore di efprimere 
l’eminenza della voftra Santità ? A me dà il 
cuore di farlo, e lo faccio nel dirvi Madre 
di vn Dio . Quel Dio , che ha la fantità per 
natura, auando volle umanarfi non altra 
che voi elelTe per Madre . Ah ! così potefli io 
intendere la fublimità dell’efler voftro , come 
certamente l’esprimo nel dirvi Madre di Dio ! 
Se però non vaglio a capirlo, poffo almeno 
adorarlo . Genufleffo adunque a piè deU’ec- 
celfo voftro Trono profondamente io v’adoro , 
e v’adoro per verimma Madre di Gesù Uo- 
mo , e Dio . Pure, giacché in tanta fublimità 
di pofto voi non perdete di vifta ancora i più 
abbietti , e benché fiate Madre di Dio , non 
ricufate d’efler ancor Madre mia, a voi por- 
go una Supplica, dicendovi: 

Ora prò nobis^ pectatoribus , 

^Pregate, o amoroCfttma noftra Avvocata, 
pregate per tutti noi mefchiniftimi Peccatori . 
Volgete gli occhi voftri fopra lamia miferia , 
poi lafciate di pregare, che io mi contento , 
fe quefta non bafta ad intenerirvi. Ma, ah! 
che fono pur troppo affettuofe le vifcere del- 
la voftra pietà , onde non ho a diffidarne . 
Moftrate adunque per me al Figliuol voftro il 
Ventre , in cui per nove meli lo portafte; mo- 
ftrate quelle poppe , con cui lo allattafte ; mo- 
ftrate quelle braccia, con cui tante volte Io 
ftringefte ; ricordategli gli ftenti , le fatiche , i 
dolori da voi sofferti; ed io fon ficuro, ch’ei 
verrà ad ufar meco le fue mifericordie . Que- 
fto da voi imploro, dì quefto viviffimamente 
io vi prego, e ve ne fupplico . 
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Nane , 6* in fiora mortis noftrtt . 

Amen, 

JT^deflTo io tengo gran bifogno della voftra 
efbcacidinia intercemone, però non me la ne- 
gate adeflb . Maggior bifogno ne avrò al pun- 
to della mia morte; però a me concedetela 
ancor in morte . Innumerabili, furioli, aftutif- 
limi fono i miei nemici, che ora m’infidiano, 
peg^giori ancora verranno ad elTere in quel 
paffo eftremo ; mi dichiaro però, che neuua 
mi fgomenta, fe voi vi fate a pregare per 
me . Deh ! pietolillima Signora , non badate a’ 
miei demeriti , mirate piuttofto alla voftra pie- 
tà. Conofeo , che le ingratitudini, tante volte 
ufate con voi, mi rendono indegno della vo- 
ftra nuova aftiftenza; ma deh! non me la to- 
gliete, Madre amorofiffima , anzi accrefeete- 
rnela per quello fpazio di vita , che ancor mi 
rimane ; accrefcetela ancora più nel terribil 
punto della morte , e ben io fpero che non vi 
farò giammai più in eterno ingrato , fe con la 
grazia voftra verrò iicuianiente ad elTer falvo* 
£ cosi ita. 






© 



fl 

© 

0 

® 

0 



© 

I 

© 



© 





U 

© 

i 




4- 


® 

i 

© 

B 

© 



!i ^t ^@1^ 



DIgìtized by 



Googfe 




<j i><S)Cir:i@rrrr3i^ Lt:::r 3 @ c»:zj::a <e> fcrrn @ 



©©: 



I©: 



»©i 



© 
I <g) 



© 













‘2 © 

^ fi 
® 



■w 



ORAZIONI 

diverse 

A’SANTI AVVOCATI. 
AL SANTO NOME DI GESÙ’. 
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'h bone Jesul o piifftme Jesu l o dalctflìme 
Jefuì'-o Jefu 'Fili Mari» -Virginis, piene mi- 
fericoTdia , & pietate ! ^ O dulcis JeAi , fecun- 
dam- hiagnam mjfericordiam tuam miferere mei. 
O clementinìme Jefu! te deprecor per illum 
Sanguinem pretiofum» qiiem prò peccatoribus 
effondere voluifti , ut abluas omnes intquita- 
tes meas , & in me refpicias'miferum , & in» 
dignum humiliter veniam petentem , & hoc 
nomen fanftum Jefu invocantem . O nomea 
Jefu nomen dulce : nomen Jefu nomen de- 
legabile ; nomen Jefu nomen confortans . 
Quid eli enim Jefus , nifi Salvator ? Ergo , Je- 
fu , propter nomen fan£lum tuum erto mihi Je- 
fus , & falva me ; ne permittas me damnari , 
quem tu de nihilo creafti . O bone Jefu , ne 
perdat me iniquitas mea , quem fecit omnipo- 
tens bonitas tua- O dulcis Jefu! recognofce 

J uod tuum eft , & abfterge quoJ alienum eft . 

> benigniflime Jefu! miferere mei , dum tem- 
pus eft miferendi, ne damnes me in tempore 
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S judicandi . Quae utilitas in fanguine meo , dum 

defcendero in jcternam corruptionem ? Non jjj 
mortui laudabunt te , Domine Jefu , neque x 
^ omnes , qui defcendunt in Infernum . O aman- 
il tiilime Jefu! o defideratiflìme Jefu, o mitìfli' jj 
Jl me Jefu ! O Jefu , Jefu, Jefu ! admitte me in- W 
@ trare in numerum Eleftorum tuorum ! O Jefu, ® 

B falus in te credentium ! O Jefu, folatium ad te Bl 
confugentium l OJefu, dulcis remiflio omnium ly 
Q peccatorum! O Jefu Fili Mariz Virginis! in- © 

S funde in me gratiam , fapientiam , caritatem, IH 
caftitatem , & humilitatem , ut poflim te per- jjJ 
Q fefte diligere, te laudare, teperfrui, tibifer- ^ 

a vire, & in te gloriar! , & omnes, qui invo- ^ 
cani Nomen tuum, quod eft Jefus . Amen. BJ 

® FORMOLA ^ 

U PER OFFERIRE SÉ STESSO |] 

@ ALI, A BEATA VERGINE. ® 

@ C . . . ® 

<§) ^antlflima Vergine Madre di Dio Maria , io © 

S N., benché indegniflimo d’effer voftro fervo • ffì 
modo nondimeno dalla voftr* mirabil pietà , e y 
g. dal defiderio di fervirvi , vi eleggo oggi in ^ 
m prefenza dell'Angiolo mio Cuftode , e di tut- in 
Ifl ta la Corte Gelefte, per mia particolar Signo- jy 
^ ra , Avvocata, e Madre; e fermamente prò- ^ 
® pongo di volervi fempre fervire , e di fare 
jU quanto potrò, che da altri ancora fiate fervi- Bj 
vii ta . Vi fupplico dunque. Madre pietofiflìma , U 
@ per il Sangue del voftro Figliuolo fparfo per © 

a me , che mi riceviate nel numero degli altri ffj 
voftri divoti per voftro fervo perpetuo . Favo- y 
@ ritemi nelle mie azioni; ed impetratemi gra- @ 

a zia dal voftro Figliuolo Gesù, che talmente y 
mi porti in tutt’ i miei penfieri , paroU, ed y 
Q opere, che non mai abbia ad offendere gli occhi ^ 
A voftri , nè del voftro Divin Figliuolo : ricor- « 
I l datevi di me , e non mi abbandonate nell'ora HI 
della mia morte. Amen. HI 
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IL SUO SANTISSIMO AJUTO . 

O excellentiflìma , glorioiidìma , atque san- 
Minima femper intemerata Virgo Maria Ma- 
ter Domini noftri Jefu Chrifti, Regina Mun- 
di, & totius Creaturae: Domina, quz nullum 
derelinquis , nullum defpicis , nullum, qui ad 
te puro et humili corde recurrìt , defolatum 
dimittis. Noli me defpicere propter innume- 
rabilia , & graviifima peccata mea. Noli dere> 
linquere me propter nimias iniquitates meas, 
nec etiam propter duritiam, & immunditiam 
cordls mei. Ne abjicias me famulum tuum a 
grana tua, et amore tuo. Exaudi me mife- 
rum peccatorem N. in tua mifericordia , & 
pietate confìdentem. Sucurre mihi , piilTìma 
Virgo Maria , in omnibus tribulationibus , & 
angudiis , & in necellitatibus , & in cun^lis 
operibus meis; & da mihi, dulcillìma, & piiflì- 
ma Virgo Maria, virtutem contra omnes ten- 
tationes hujus mundi, carnis, & diaboli. Et 
impetra mini a dilecto Filio tuo omnipntente 
Deo , & Domino noftro Jefu Chrifto indul- 
gentiam , & remillionem omnium peccatoruni 
meorum , emendatiunem vitz, fpatium verz 
poenitentiz , augumentum virtutum, & gratiam 
timoris fui , fanitatem quoque , et canitatem 
corporis , & animz , intellectum , & memo- 
ria m fu x Legis, & voluntatis , & liberatio- 
nem ab omnibus malis , & periculit animz, 
& corporis , In extremis meis efto mihi pia 
auxiliatrix, ac animam meam , & animas om- 
nium Parenfum me -rum , Fratrum , Sororum , 
& aliorum Amicorum, -'onfanguineorum , Be- 
nefaélorum meorum, omniumque Fidelium vi- 
vorum , & defunctorum ab zterna caligine , 
& ab Omni malo libera , ilio auxiliante, quem 
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in tuo/sanftitfimo Utero novem raenfibus por- 
tarti, Se in Pratfepe tuis fanctis manibus re- 
clinarti . Per Dominum noftrum Jesum^ Chri- 
rtam Filium timm» qui eft benedictus in fas- 
cula fxculorum . Amen. 
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ORAZIONE, - 

abbiate mifericordia di me » e di ijj 



ALTRA 

Il Signora, 

tutti li poveri Peccatori. Vi faluto, Vergine @ 
gloriofa, Madre del mio Signore; mi racco- (p 
mando oggi alla vortra materna pietà, e prò- j|J 
tezione, acciò ogni mio penfiero, parola', 
azione, ed opera fi converta in lode del mio pi 
Signore, nè io perda mai più la fua amicizia, ly 
e grazia; ma col voftro ajuto, e favore alla 
'fine fia introdotto nel Regno fuo ; e cosi fia. 

ALLA BEATA VERGINE 

DEL BUON CONSIGLIO. 
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^ Maria Santlflìma del Buon Configlio , 
- quelle tre ^ve Maria , che io ho recitate , ve 
^ le offerifeo ad onore, e gloria del vortro pu- 
[I rirtimo Cuore , e non voglio più offendere gli 
j| occhi vortri beatillimi , nè quelli del vortro 



Prima fi reciteranno tre Ave Maria, 
e poi dirajjii 
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@ Divinilfimo Figliuolo . Vi dimando, o Madre 
amabiliffima , il buon Configlio , per far Tem- 
pre , ed eleggere la volontà di Dio , e di 
Q voi, o Maria, e vi dò il cuor mio nelle vo- 

a rtre fantiflime mani. Finalmente vi domando la 
grazia N. , s’egli è cosi in piacere della Divi- ^ 
na volontà, ed espediente alla falute eterna ^ 
~ dell’Anima mia; fe no, me ne fto raffegnato 
l|| nella vortra santirtima volontà; e cosi fia. I|J 
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ALLA SANTISSIMA 

VERGINE ADDOLORATA 

APPIÈ della croce 

PER OTTENERE 
L A 
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P A Z 1 E N2A . 

© o 

Regina de’ Martiri , oh Madre del santo 
In Amore ! le voi più di tutte l’altre Creature 
^ amafte il voftro Dio , non poteva elTere che 

M ancora più di tutte le altre Creature non pa- 

I tifte per lui. Io vi rimiro appiè della Croce 
IJl fommerfa in un mare di pene , pari alla vo* 

ftra carità ; e pur vi vedo aflTetata di patir 

di vantaggio , come compagna fedelillima nel- 
_ la Paffione del voftro Divino Figliuolo . Con ^ 
(g) quefte pruove atteftate al Signore l’amor vo- ^ 
© Uro, e con quefto alimento lo nutrite, per- @ 
@ chè vi faccia Tempre più grande. Ma quefte @ 



prove medefime fono per me altrettanti rim- 
proveri ; mentre, sì lontano dall’ imitarvi , 



nm- m 

. . -, - arvi , I 

vorrei amare fenxa patire : e mi perfuado di 
— voler bene al Divin voftro Figliuolo con fug 









B voler Dcne ai Divin voftro Figliuolo con fug- 
gir Tempre la Croce? Cosi fono cieco, che 
non intendo, che quefto è amar sè fteflb , e 
^ non Dio; quefto è vivere lo spirito del vec- 
chio Adamo; quefto è feguire le Tue perverfe 
inclinazioni, non è fegiiitare le maftìme del 
@ Redentore. Ma chi potrà ottenermi tanto be- 

a ne , quant’è illuminar quefto cieco , Te non 
voi. Madre di pietà, a’ cui piedi veggo alza- 
@ to un tribunale di pura mifericordia ? Voi mi @ 
ra potete impetrare tanto bene; e contentatevi, ri 
Il ch’io vi parli cosi; voi me lo avete da im- | 
jgj petrare . Avete troppo interesse nelle glorie , ^ 

a e ne’ frutti della santa Croce ; e Te appiè di ^ 
quella ci fiete ftata lafciata per Madre , trop- |[1 
po mi preme di alTomigliare a voi, ed a Gè- ^ 
® ® 
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sù voftro Figliuolo • Io mi proflro adunque 
dinanzi a voi con lo fpirito umiliato fino a 
terra, e vi fupplico non a lavarmi le tribola* 
zioni , ma a dilatarmi in e(Te talmenre il cuo- 
re, che quanta avverlione ho avuto fìnora a' 
patimenti, altrettanta brama ne concepifca per 
l’avvenire . Quefta è un’ imprefa degna di 
voi. Fate, che quando mi vegga abbandonato 
dalla terra, e dal Cielo; quando in me non 
vegga che miferie , ed inclinazioni al male, 
ripugnanze alla virtù, allora non mi perda 
d’animo , ma perfeveri , come voi, immobile fui 
Calvario, patendo, e non lafciando d'amare. 
Beato me , fe mi farete quefta grazia! Non la 
merito veramente; ma tanta farà maggiore la 
gloria della voftra mifericordia . La mia con- 
fidenza non lì deve mifurare dalli meriti miei , 
ma bensì dalli voftri, e con quelli del mio 
Divino Redentore. A quelli però m’appog 
gio , e fon licuro di non rimanerne in eter* 
no confufo . Amen . 

ALLA BEATA VERGINE, 

ED A 

S. GIOANNI VANGELISTA. 

o intemerata, & in «ternum benedifla, 
lingularis , atque incomparabilis Virgo Dei Ge- 
nitnx Maria, gratiffimum Dei Templum , Spi- 
rirus Sanfli Sacrarium , janua Regni Czlorum , 
inclina, Mater mifericordi* , aures tu» pietatis 
indignis supplicationibus meis, et elio mihi 
maximo peccatori pia , et propitia , ac in 
omnibus auxiliatrix . Ó Joannes beatiftime , 
Chrilli familiaris , et mice , qui ab eodem 
Domino Jesu Chrifto virgo es eleélus , et in- 
ter cxteras magis dile^lus , atque in myfteriis 
cxleftibus tam ìnligniter imbutus: Apoftolus 
enim , Se Evangelilla fa£lus przclariftimus , 
te ctiam invoco cum Maria , Matre ejufdem 
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Domini noftri Jefu Chrifti Salvatoris , ut mihi 
opem tuam cum ipfa conferre digneris. O du* 
gemmz czleftes , Maria, & Joannes! O duo 
luminaria ante Óeum lucentia , veftris radiis 
fcelerum meorum efFugate nubila ! Vos enim 
eftis illi duo , in quibus Unigenitus Dei Fi- 
lius ob finceriflimz virginitatis meritum dile- 
flionis fu* confirmavit privilegium , in Cruce 
pendens uni veftrum ita dicens Aduli er ^ eccc 
Filiustuus i deinde ad alium Ecce Mater tua. 
In hujus ergo tam sacratidiini Amoris dulce- 
dine, qua tunc ore Dominico velut Mater, 
& Filius ad invicem conjtinfti eftis , vobis 
duobus ego miferrimus commendo hodie corpus, 
& animam meam , ut in omnibus horis , atque 
momentis firmi cuftodes , & pii apud Deum 
interceflbres mihi exiftere dignemini. Pofcite 
mihi , quzfo , corports , & anim* falutem . 
Agite i qusfo , agite veftris gloriofts precibus, 
ut cor meum invifere , et inhabitare dignetur 
Spiritai almus, gratiarum largitor optimus; 
qui n^B a cun£lis vitiorum foraibus expurget , 
virtutibus facris illuftret , & exornet ; in dile- 
zione Dei , & proximi mei perfecte ftare , Se 
perfeverare me faciat ; & poft hujus vit* 
curfum ad gaudia me ducat Electorum fuorum 
benigniftimus Paraclitus , qui cum Patre , 8r 
Filio vivit , & regnat in fscula fzculorum . 
Amen . 
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DIVOTO ESERCIZIO 
• ad onore 
DI SAN GIUSEPPE. 



0 

® 

I 

® 

0 






3^icorriamo alla Divina Mifericordia, e con- 
fiderando le gloriofe Tribolazioni della Vita , 
e la felicità del foavHlimo Traniìto di San 
Giuseppe, Protettore dell’Anime tribolate de’ 
poveri Agonizzanti , preghiamolo illantemente , 
che , per i meriti del Santo , fia propizia e a 
noi, e a tutti nel tempo dell’eftrema , e fom> 
ma tribolazione del paiTo orribile della morte. 
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I. 



B 



'onlideriamo la prima Tribolazione di San 
Giuseppe , allorché avvidefi della Gravidan- 
za di Maria immacolata fua Spofa pria che 
informato folTe da un Angiolo di cosi eccel- 
lente Miftero ; preghiamo Gesù' , che per i 
meriti del Santo illumini le Anime noftre , e 
quelle de’ Moribondi con una Fede si viva, 
che dolcemente rapite dalla cognizione del 
sommo Bene, giammai non lafcino d’amarlo . 
Fater y Ave, Gloria. 

II. 

^^onfideriamo la feconda Tribolazione di 
''an Giuseppe, allorché videfi neceflitato a 
ricoverare Maria , di già vicina al Aio Parto, 

'a' 
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entro ad un vile Prefepio : preghiamo Gesù', 
che per i meriti del'Santo infonda neU’Anime 
noftre, e in quelle de’ Moribondi una spe- 
ranza si forte , che aflicurate d’un amorofo ri- 
cetto nelle fue santidime Piaghe, facciano 
frutti dell’eterna Beatitudine . 

Fater ^ Ave , Gloria . 



III. 

C^onfideriamo la terza Tribolazione di San 
Giuseppe , allorché nella Circonciiìune dell’ 
adorato Bambino vide fcorrere le prime dille di 
quel preziolìdimo Sangue , che doveafì poi ver- 
lare a torrenti dalle «rite replicate dei noftri 
peccati: preghiamo Gesù', che per i meriti 
del Santo rilvegli nelle Anime noftre , e in 
quelle de’ Moribondi una s» tenera compadio- 
ne di quedo Sangue mededmo, che raddolct- 
fca le amarezze dell’ agonia. 

Pater ^ AvCf Gloria» 



IV. 

^^ondderiamo la quarta Tribolazione di San 
Giuseppe , allorché nella Prefentazione del 
divin Pargoletto nel Tempio udi l’annunzio 
profetico del vecchio Simeone, che la futura 
Padione di quel Figlio farebbe data un pene- 
trante coltello al cuor della Madre : preghia- 
mo Gesù' , che per i meriti del Santo impri- 
ma si altamente nelle Anime nodre , e in 
quelle de’ Moribondi il lagrimevole adempi- 
mento della Profezia fune& , che trafitte da 
un vero dolore muojano totalmente al pecca- 
to , che ne fu la rea cagione . 

Fater ^ Ave , Gloria . 
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® ^^onfideriamo la quinta Tribolazione di San ^ 
[fl Giuseppe, allorché, per falvare l’innocente || 
U Infante daU’emple infidie di Erode , gli con- W 



V. 



Gius 

Infante daU'empie . _ 

venne fuggire in Egitto con tanto difagio _ 
della Madre, e del Figlio : preghiamo Gesù’, jfj 
che per i meriti del Santo conceda alle Ani- ILI 



me noftre , e a quelle de’ Moribondi il santo 
dono del celefte configlio, con cui delufa la 
perfecuxione dell’infernale nemico , polTafi 
terminar fenza inciampo il pellegrinaggio ri- 
fchiofo di quella vita . 

Pater f Ave, Gloria. 



© 






i 

© 






VI. 

^>onfideriamo la fella Tribolazione di San 
Giuseppe, allorché ritornando dall’Egitto al- 
la Patria , fu l’awifo della morte di Erode , 
fu per iftrada improvvifamente forprefo dal 
timore di nuove infidie del lucceffore Arche- 
lao : preghiamo Gesù’ , che per i meriti del 
Santo provveda le Anime noftre , e quelle 
de’ Moribondi ' d’una fortezza sì eroica , che 
depofto il timore d’ogni illulione nemica , giun- jlj 
gano felicemente al polTelTo della beata Patria ^ 
del Paradifo . ' ' , 

Pater, Ave, Gloria. 
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^ ^Z^onfideriamo la fettima Tribolazione di San 
Giuseppe, allorché nel ritorno da Gerofolima 
avvidefi d’aver perduto Gesù', il quale perciò 
gli convenne andar cercando per ogni parte 
in compagnia della fua aftlittiftima Spofa : pre- 

f hiamo il medefimo Gesù’ , che per i meriti ^ 
el Santo non permetta giammai, chele Ani- jjl 
me noftre, o quelle de’ Moribondi perdano U 
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l’ineftimabil teforo della divina fua Grazia ; ^ 
ma faccia si , che in efla confermate col pre- 
zioliflimo dono della perfeveranza finale, uni- 
fcanii tutte feco nell’ eterna fua Gloria • 
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Pater , Ave , Gloria . 
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^^onlìderiamo finalmente quell’ora felicillì- 
ma, in cui San Giuseppe, giunto al termine 
delle fuejeloriofe Tribolazioni, fpirò l’Anima 
innocentimma in mezzo di Gesù', e di Ma- 
ria con tale dolcezza, che fembrava piuttofto 
addormentato, che morto: preghiamo Gesù', 
Maria, e Giuseppe, che in memoria di un 
sì Tanto deliquio vogliano con la loro afliften- 
za confolare noi , e i nofiri Proflimi nel pun- 
to eftremo dell’agonia, ficchè godiamo la bel- 
la forte di fpirare l'Anima nelle loro fantif- 
fime mani. 

Tre Pater, ed Ave, con il Gloria Patri, 

Ora prò nobis, Sancte Joseph, 
nt. Ut digni efiiciamur promifiionibus Chrifti . 
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Oremus. 

Sanctiflimx Genitricis tus Sponfi , qussumus 
Domine, meritis adjuvemur, ut quod poilibi- 
litas noftra non obtinet , ejus nobis intercef- 
fione donetur. Qui vivis. Se regnas , &c. 
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ORAZIONE 

AL GLORIOSO 

SAN GIUSEPPE. 

À voi ricorro, gloriofiffimo S. Giuseppe, © 
ed in voi ripongo le mie più ficure fperanze, jM 
poiché averte l’onore d’effere Padre nutrizio UJ 
di Gesù', e Spofo fedele di Maria ; titoli li © 
più illurtri , che (ienrt mai dati , o rteno per 
darli in Cielo, ed in Terra, e che vi metto* 
no in mano le chiavi di tutte le grazie : deh ! 
vi prego per que’ due eftremi di dolore, e di 
contento , che provarte in condurre per diver- 
li Paefi la sacra Spofa , ed il divin Figliuolo , 
a condurre anco me nel viaggio di quella mia 
peregrinazione lino all’ultimo termine della 
vita. 

Jesus , Joseph, & Maria, 

Aderto mihi in omni via, 

£t in mortis agonia. 
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AL GLORIOSO 

SAN BERNARDO 

antifona. 

O^acerdos, & Pontifex, et virtutum Opifex , 
Paftor bone in Popolo , ora prò nobìs Dominum . 
Amavit eum Dominus,et ornavit eum. 
1 ^. Stolam glori® induit eum. 



a 



D. 



Oremus. 



s 



eus Mundi Creator, et'Reélor, qui B. 
Bernardum Pontificem.ad C*leftis Regni glo- 
^ riam tranftulifti, da nobis , quzfumus , Famuljs 
@ tuis , ut qui ejus celebramus commemorationem , (§) 

S falutem confequamur, et pacem . Per Chriftum @ 
Dominum noftrum . Amen . @ 
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AL, GLORIOSO 

SAN LIBORIO 

antifona. 

Libor Sanftiflìme , inclyte Confefl'or 
Chrifti , numquam deiìne prò nobis fervulis | 
tuis deprecare, et ab omnibus periculis animz , lj| 
& corporis defendere. 

0 ^. Amavit eum Dominus,et ornavit eum . 
Stolam glori® induit eum. 

@ 

O OR EMUS . 

JL^eus , qui populq tuo stern® falutis B. Li- 
p. borium Miniftrum tribuifti , praefta, quzfumus, 

I l quem Doctorem vit® habuimus in terris , 

I interceflbrem habere mereamur in Czlis. Per 
^ ChriRum Dominum noftrum. Amen. 
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AL GLORIOSO II 
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SANT’ ANTONIO 



8 

@ 

H DI PADOVA. 

®o gran Santo, chiamato comunemente il ® 
jn Santo di Padova , ma degno aflai d’eiTer nomi* U| 
Ul nato il Santo del Mondo , perchè in ogni ter- ili 
® ra s’adora il voAro merito , e tanti Altari s’al- ® 
zano al voftro Nome, quanti fono i cuori de- jn 
gli uomini ; deh ! non isdegnate di ricevere [[] 
ancor li piccoli tributi della mia divozione, © 
e di accogliermi fotto il voftro Padrocinio . 
Voi, che di frequente ftringefte nelle braccia 
il Celefte Bambino, e ve l'accoftafte al Seno , 
riconducetelo in quefto mio cuore, donde 
più volte l’ho difcacciato peccando , ma che 
non parta mai più, dandomi perfeveranza in 
lervirlo , e gratitudine in riamarlo . 
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AL GLORIOSO 

SAN GAETANO TIENE. 

ui proftrato a’ voftri piedi , o gran Patriar- 
ca del Clero , umilmente vi prego impe- 
trarmi dal Signor Iddio un poco di quel dolo- 
re delle mie colpe , col quale voi fentendo li 
peccati del Mondo , vi riducefte a morire . E 
giacché voi liete acclamato il Santo della 
Provvidenza, il Teforiere delle grazie, il 
Confolatore d’ogni afRitto , aftiftetemi , con- 
folatemi nelle infìrmità , nelle tribolazioni , 
ma Copra tutto difendetemi dai peccato , acciò 
vivendo Tempre in grazia, pofta venire a go- 
dere con voi , mio Santo Tutelare , in Cielo 
Iddio , che adoro profondamente qui in Ter- 
ra. Amen. 
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A S. ANDREA AVELLINO 

Contro gli Accidenti ApopUtlci , 
e per ottenere il fuo patrocinio nell’ora 
della noftra agonia . 
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i qusris mirabilia , 

Qux manu Andreas prodiga 
Difpenfat, fi ApopleéHca 
Neicire vis pericula . 

Procumbe ad Aram , invoca 
Andrez Nomea, Oleo, 

Vel Flore , vel Effigie 
Mur.ire, opemque fufcipe . 

Si vis agonem ultimum 
Rite folutus crimine , 

Cibo refeélus myfiico , 

Et iin^us Oleo vincere: 

Procumbe &c. 

Gloria Patri Scc. 

Procumbe &c. 

Tre Pater , tre Ave , e tre Gloria ec. 

T?-. Per interceffionem S Andreae Avellini, 
ApopleéUco morbo correpti . 

H?. A fubitanea , & improvila morte libera 
nos , Domine, 
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Oremus 
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’eus, qui Beatum Andream Avellinum de 
Altaris Minifietio in fempiterns Cloris tux 
San£luarium per Apopleélicum morbum piiffime 
fufcepifti, da nobis ut ejus meritis, & inter • 
ceffione ab ejufdem morbi pericolo liberati , 
& Sacris Myfteriis przmuniti in sterna San- 
éiorum tuorum tabernacula recipi feliciter 
mereamur. Per Chrifium Dominum noftrum . 
Amen . 
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RESPONSORIO 

AL miracoloso 



SAN ROCCO 

Contro la Pefte . 

jC^ve, Roche fanftiflime, 

Nobili natus sanguine, 

Crucis fignatus fchemate 
Siniftro tuo latere • 

Roche , peregre profeftus 
Peftifera mortis aftus 
Curavifti mirifice 
Tangendo falutifere . 

Vale, Roche Angelice , 

Vocis citatus Flamine , 

Obtinuifti Deifìce 
A cunéliS Peftem pellcre . 

ir» Ora prò nobis, Beate Roche . 

ji. Ut digni efficiamur promiflionibus Chrifti 
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D. 



Oremus. 



», — >ny , qui Beato Rocho per Angelum 
tuum tabulam eidem afferentem promififti , ut 
qui ipium invocaverit , a nullo Peltis cruciatu 
Izderetur ; przfta , quzfumus » ut quiejusme- 
moriam agimus , ipfius meritis , & precibus a 
mortifera Pefte corporis , & animz liberemut. 
Per Chriftum Dominum noftrum . Amen . 
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ORAZIONE 



@ Lafcìata per Divina, i/pir anione al Monafte- 

0 ro delle Religiofe di Santa Chiara nella Città 
di Coymhra nel Regno di Portogallo , allora 
@ quando fu travagliata di Contagio , la qual di- 
“ ctndofi , f abito ceffo il morbo . 

Stella Cseli extirpavit, 

Qux la£lavit Dominum , 

Mortis pefteiti, quam plantavlt 
Primus parens hominum . 

Ipfa Stella nunc dignetur 
Sydera compefcere , 

Quorum bella plebem caedunt 
Dirae mortis ulcere . 

O piiHìma Stella maris, 

A pelle fuccurre nobis . 

Audi nos , Domina ; nam Filìus 
Tuus nihil negans te honorat • 

Salva nos, Jefu , prò qulbus 
Virgo Mater te orat . 
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^ ir. Ora prò nobis sanfta Dei Genitrix; 

" Ut digni efficiamur prumiilionibus Chrifti . 
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Oremus. 
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eus mifericordix , Deus pietatis , Deus 
indulgenti^ , qui mifertus es fuper aiRiélionem 
@ Populì tui , et dixifti Angelo percutienti po> 

~ pulum tuum y Contine manurn tuam : ob amo- 
rem illius Stella: gloriofae , cujus ubera pre- ^ 
tiofa centra venenum noftrorum deliétorum , @ 
quam dulciter fuxifli , praefla auxìlium gratise ~ 
tua: , ut ab omni pelle , & improvifa morte 
fecure liberemur , oc a totius perditionis in- 
curAi mifericorditer salvemur. Per te Jefu ^ 
IH Chrille Rex gloriae, qui vivìs, et regnas in | | 
Ui fxcula fxculorum . Amen. ^ 
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ORAZIONE 

PER CHIEDERE 
Q VALGHE GRAZIA. 

Signor mio Gesù Crifto Crocefiffo , Figlio 
della Beata Vergine Maria, aprite le voftre 
orecchie , ed afcoltatemi così còme afcolta- 
fte il voftro Eterno Padre fopra il Monte 
Tabor. Si dice il Credo ec. 

Signor mio Gesù Crifto CrocefilTo , Figlio 
della Beata Vergine Maria, aprite li vòftri 
occhi , e guardatemi così come guardafte 
dall’arbore della Croce la voftra cara Madre 
addolorata, ed aiHitta . Credo ec. 

Signor nuo Gesù Ciifto CrocefilTo, Figlio 
della Beata Vergine Maria, aprite la voftra 
bocca , e parlatemi così come parlafte a S. Gio- 
anni , quando lo defte per Figlio alla voftra 
dilcttiftima Madre Maria. Credo ec. 

Signor mio Gesù Crifto CrocefilTo, Figlio 
della Beau Vergine Maria, aprite le voftre 
braccia , ed abbracciatemi come le aprifte fo* 
pra l’arbore della Croce , per abbracciare tut- 
to il genere umano . Credo ec. 

Signor mio Gesù Crifto CrocefilTo, Figlio 
della Beata Vergine Maria, aprite il voftro 
cuore, e ricevete il mio: e quel, che io vi 
dimando, concedetemelo, fe cosi è in piacere 
della fantiftima volontà voftra. Credo ec. 
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ORAZIONE 

AL SUO BUON 

ANGIOLO CUSTODE. 
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mio buon Angelo, che fiele deputato al- 
la mia cuftodia, oggidì io mi accufo innanzi 
a voi di aver fpeflo difprezzato le buone in» 
fpirazioni , che mi avete dato , e di non aver- 
vi riverito come conviene ; perciò di nuovo 
innanzi a voi io mi confeOTo , pregandovi 
umilmente, che voi fiate femore una faiva- 
guardia dell* Anima mia, e del mio Corpo 
contro tutte le tentazioni , ed aifalti de* nemi> 
ci della natura umana. A voi ancora, Santo 
Michele Arcangelo dell*aIto Dio , io prefento 
oggidì l’Anima mia, pregandovi affettuofamen- 
te , che quando la morte verrà, voi mi fiate 
propizio , dandomi foccorfo , ed ajuto contro 
tutte le cattive tentazioni , e che vogliate pre- 
Tentar l*Anima mia innanzi al trono della Di- 
vina Mifericordia ; per lo che oggidì io vi 
piglio per mio Protettore, e falvaguardia per 
Tempre. Amen. 

Angele Dei , qui CuRos &c. 

•fr. Angelis fuis Deus mandavit de te. 

pf. Ut cufiodiant te in omnibus viis tuis. 
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E. 



Oremus. 



(Xaudi nos , Domine Sanile Pater, omni- 
potens zterne Deus , & mittere digneris San- 
ilum Angelum tuum de Czlis , qui nos cu- 
flodiat , foveat , protegat,vifitet, atque defendat 
in hoc corporis habitaculo . Per Chriftum Do- 
minum nomum. Amen. 
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^antiflìmo Angiolo mio Cufloda , io vi rin- ^ 
grazio con tutto il cuore { ficcome vi deb- 
bo amare dopo Dio , e la saniiflima fua Ma- 
dre ) di quanto mi avete fatto dal^ di , che ^mi 
folle dato per duce , e fcorta . Vi chiedo in- 
fieme perdono di quanto ho fatto io di male 
in voftra prefenza, avendo offefo Iddio j ed 
avanti li puri occhi vollri non mi fono^ver- 
gognato ai commettere tante indegnità, yi 
prego , o Angelo mio benedetto , che da Dio 
m’impetriate la remillionc de’ miei peccati } e 
di più una particolar prontezza, e fervore nel-^ 
le cofe fpirituali , acciocché maggiormente il- 
luminato j io poffa cominciare , c perfeverare 
una nuova vita > grata , e degna della cara 
voftra prefenza» Amen . ^ 

santo 
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DI CUI, SI PORTA II. NOME. 
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>Santiftimo N. mio Avvocato , e Protettor 

* mio fedeliflimo, mi rallegro, che fiate pieno, 
j e ripieno^ di quelle, delixie dell<i contempla-* 

] zione della Santiflima Trinità nella quale li 
j ha ciò, che fi può mai defiderare . Vi prego 
i) con ogni riverenza , e divozione , che non 

1 vogliate guardare a’ miei peccati, ed^ ingrati- 
tudini; ma che per voftroiamore vogliate ,pre- 
j) gare il noftto , Signore Gesq Crifto;, ‘i,che mi 
» voglia dooare --la fua grazia, con la -quale mi 
I dia forza rdi ivàncere le mie viziofe - voglie^ 

; mortificare leafeefualità, dell’Anima mia, r^* 
r fiutare, e. fca^ciaire ogni tentazione del -De^^ 

I monio, ei riformare la rmia' icattiva confuetu- 
1 dine . Dall’altra parte , ch’io pofla avere amo- 
5 ) » ' 
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re d’accoftarmì più perfettamente , che fia pof- 
fìbile ad efe^uire la volontà del noftro SJgno* 
re, e camminare nella via della vita Crilliana, 
e ch’io poffa conofcere, ,e difcernere le buo- 
ne infpirazioni dalle cattive , ed accettare al- 
legramente ogni ammonizione interiore , ed 
efterio're ed effere abbondante di buone ope- 
razioni j acciocché poffa amare, e fervire al 
mio Prollimo, conforme alla volontà del Si- 
gnore . Ancora vi prego , Santo mio divotiffi- 
iho , che mi vogliate cuftodire dalle 
miei nemici , ed impetrarmi grazia 
muoja di morte fubitanea; anzi vi prego, e ^ 
vi. domando per grazia fpeciale , che mi ■ vo- ri 
gllate ottenere dal Signore, ch’io nonivegga il 
fa morte , fe prima non fono armato de’ santif- 
fimi ‘Sagrarne nti della ' Cattòlica Chiefa ( inffi- ® 
tuiti,'ed ordinati dal noftrd Signor Gesù Cri- jl| 
fio ) , e fenza la prefenza della Santifiima Ma- lU 
dre , e la voftra ; acciocché dopo quefta vita 
io meriti per la Pafiione , e Morte di noftro 



le mani de’ (T 

t , ch’io non 

• _ ^ 



Signore, e la voftra intercelfione , di ralle- 
grarmi nella Patria Celefie , infieme con effo 
voi, e gli altri' Cittadini beatile così fia . 

‘ "At'TRV -ORAZIONE' 
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-o.:.iAL « MIDES IMO SANTO. 

'Ò .0- ■ . ■ , . r I. . 

^ amabilifiimo mio Protettore N. quanto 
mi - vergogno fotto ' un nome cosi santo di 
menate una vita così ria ! Ricevendo nel sa- 
éro'^ Battelìmo il gloriofo voftro nome nho 
proméffq di rinunziare alle vanità del fecoloj 
e poi dimentico delle fede data, ' mi 'lafcio in 
preda'^ a’ -mondèni piaceri . Quanta "dlverfità 
paffa’tra vói, e me I Voi con'rettiffima ge- 
nerofìtà avete' corfa ia via 'de’ divini Coman- 
damenti ; io ad ogni paffo v’ inciampo , e li 
trafgredifco . Non poffo già dolermi,^ che voi 

non' mi 'fiate fedele avvocato, e pronto con- 
e» .-r , ® 
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figlierò or con sante infpira^ioni , or con 
vutuofi efemp} , or con foavi inviti ad abbrac- 
ciar le virtù : ^ma la fragile , e perverfa mia 
natura , refifiendo alle benefiche voftre gra- 
zie , condifcende alle fregolate paflioni , e 
infama co* vizj la gloria del nome. Onde io 
co’ miei peccati taglio la via a que* foccorfi , 
che voi mi p'rocurate dal Cielo con le voftre 
iftanze . Contuttoclò vuò fperarc , che voi 
vincerete anche quefto pregiudizio , che io 
mi cagiono , e m’ impetrerete , che io fecon- 
di in avvenire con una vita buona le voftre 
fuppliche , nè le difturbi con una mala vita . 
Deh ! dunque per quella piiflima carità , che 
ora più che mai arde in voi , accrefcete ver- 
l’o di me la provida voftra tutela . Auiftete- 
mi con follecita cuftodia nelle tentazioni del 
comune nemico . Porgetemi la mano ne’ pen- 
coli di quefta miferabil vita. Ottenetemi d^- 
la Divina Mifericordia il perdono de’ miei 
paffati delitti . Avvalorate il mio ^into , ac- 
ciocché per lo futuro: io ricompenn con vir- 
tuofe azioni i vizj commefli . In fomma fate, 
che io viva degnamente, del voftro gran no- 
me > che porto . . . , , - 
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PREGHIERA AL SANTO 

PROTETTORE DEL MESE . 
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JL atrone dulciflime Sancte N. me tibi pietate 
fuperna commiffum , fub tua proteaione fufci- 
pe. A cunftis mentis, & corporis periculis 
defende, & divini amoris .ignem in corde 

meo accende. “ ^ xt 

Hr, Ora prò nobis Sanfle N. _ 

Ut digni cfficiamur promimombus Cbrilti. 

Oremus. 

33eus, qui nobis per fingulos menfes ali- 
quem e C»litibus Patronum allignas , concede 
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«» propit’ius, ut intcrccflìone Beati N., quem Pa- rfi 
j| tronum hoc mense de tua benignitate fufcepi , i 
ego, et omncs propinqui* amici, et inimici ^ 

® mpi nra>A»n« orati» aiiYilitim . fcntìamus : et ^ 



mei prajfens grati» auxilium - fentiamus ; et 

O ejurdem grati» munitus auxilin , vìrtutem , 
quam fuo docuit exemplo , valeam exercere • 
^ Per Chriftum &c. 

. ORAZIONE > 

, Che recitava ogni giorno Santa Gertrude ad 
^ onore dcL Sacro Cuore di Gesi Crijlo . 
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^ V i faluto, o facro Cuor di Gesù, forgente jsj 
||j viva, e vivificante di vita eterna , teforo infi- iji 
Lu nito della Divinità; fornace ardente del Divi- 
@ no amore. Voi fiere il luogo del mio ripofo , ^ 

S e l’asilo de’ miei ricorfi . Infiammate quello || 
mio cuore dell’ardente amore , di cui brucia U 
^ continuamente il voftro , Spargete nei mio © 
@ cuore le grazie grandi, delle quali ne ridon- © 
^ da il volilo ; e fate, che il mio cuore fia © 
totalmerte unito col voftro , e che la voftra 
volontà fia la mia, e la mia eternamente con- 



forme alla voftra ; defideiando per l’avvenire , ^ 
che la voftra fanta volont.i sia la regola di p 
|j tutti li miei defiderj,e di tutte le mie azioni. 

JJ Cosi fia « 

© ^ P 

B JLiLodovico Boljio nel fine del Monile Spiritua- 
le , ove parla di Santa Gertrude , dice cjjcr 
@ qutfta fiata fiatta certa da divina promejfa , che © 

0 chiunque conjtdererà quanto benignamente ^ e jìj 
famiglianpente Iddio fiafi a lei comunicato y e 
^ in ifpiritn di carità ne darà lode al Signore , © 
e lo ringrazierà de’ benefitj alla santa Verg’ne ID 



participati , non partirà da quefta vita fenati '-he 
^ prima Dìo non favorifica di qualche fpccia! gra~ ^ 
^ \ia l’Anima fua . Chi però da tal jroir.cjà fi 
/ente innamorato a farlo , orar potrà i:: tal |j 



modo . 
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3 ^ulciflìme Domine Jefu Chrifte , laudo 
et gratias ago tibi qua poiTum devotione 
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te I 
prò 

omnibus beneiìcHs qui dile^ls Spons* tu* 
Gertrudi Virgìni contulifti; & oro te per il- 
lum amorem , quo tu eam ab sterno ad fpe- 
cialem gratiam elegifti , temporeque placito 
fuaviter attraxifii , ac familìariter tibiunivifti, 
et jucunde in anima e)us habitafti, curfumque 
vìts ìllius beato fine confumaili , oro , & 
obfecro . 
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Lo fiejfo autore al Cap. 12. del fuo Monile 
attefta , che il Signore a certe Anime a lui 
lette fi è degnato di rivelare , che le parole 
qui fatto pofte ^ fuggerite a’ Moribondi ^ o pur 
da effi proferite divotamente , fono di una vir- 
tù, ed efficacia oltre modo grande ì e fono'. 



De 
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ornine Deus , ego fum mifer ille , quem 
tu prò paterna bonitate tua creasti , & per 
ignominiofiffìmam mortem Unigeniti tui de po- 
tevate inimici redemiVi : tu t'olus imperium 
& dominum in me habes , meque falvare po 
tes fecundum immenfam mirericotdiam tuam 
in qua fpero , et confido . 
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SANTO 

‘ ANGELICO ' giovine 

LUIGI GONZAGA 

; ^ PROPOSTO 

. PER ESEMPLARE DI BEN VIVERE 

■'' ÌN ALCUNE CONSIDERAZIONI, 

' ^ * . ■* ” ' . V» 4 ^ 

PREGHIERE, PRATICHE DI VIRTÙ*, 
ED ESEMPI 

■’PER C,ELEBRARE 

V*' ^ iti. . ' L' l . , 

“«i LE SEI , DOMENICHE 

-C.> . ..1 - ,'ERECEPENTI r 

i LA«*SUA‘ FESTA', 
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Habcbo (laritatem ad turhas , & honorem 
apud Seniores juvenis . 

Sap. 8, lo. 
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LUIGI GONZAGA 

ESEMPLARE 

DI COMPUNZIONE. 

CONSIDERAZIONE 

PER LA I. DOMENICA. 

JMMIRytBUE 

PER LA PICCIOLEZZA DI SUE COLPE- 

I. ^C^onficlerate , che il primo inviamento d’una 
vita Criftiana, e divota è un cuor compun- 
to , come principio del viver diffoluto fuol ef- 
fere un cuor diflipato . Tal compunzione in 
S. Luigi fu affatto ammirabile , le veggafi la 
picciolezxa di fue colpe , le quali non furono 
che quelle due fole , e sì leggieri , che può du- 
bitarfì fe fian colpe; e fono, che trovandoli 
tra la Milizia condotta dal Marchcfe l'uo Pa- 
dre , in età di quattro in cinque anni , tolfe 
un po’ di polvere da fuoco ad alcuni Soldati 
per ifpararc un pezzetto di Artiglieria ; e che 
ivi medelimo proferì alcune parole men dice. 
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voli udite da* Soldati medeiltni , ma da lui 
non capite . Pure fu quelle colpe pianfe ama* 
ramente par tutta la vita : dicevall il maggior 
peccatore : chiamava quegli anni , anni di fue 
fcelleraggini . Qual roffore di chi con tanti , e 
tanto più gravi falli non fa compungerli? Ogni 
colpa a noi par piccola , e poco ci amareg- 
gia, perchè poco li pondera -un Dio, che of- 
fendeiì ; un Paradifo , che perdefi; il gran 
fuoco , che >li merita. Facciamo de’ nollri pec- 
cati come li fa de’ cibi disguliolì , che li sfug- 
ge di tritarli co’ denti , per non amareggiarne 
il palato. Os impiprum devorat iniquitatem • Ptnv, 
ip , 25, Sminuzzate voi con attenta conliderazio* 
ne la gravezza delle vollre colpe, che nonjvi 
farà dimcilc il trarne amarezza di compunzione* «. 

PER LA INTESSIONE DEL SUO DOLORE . 

Il.CZ/onliderate , che S. Luigi da colpe sì lie- 
vi concepì anche un dolore intenlìlumo . .La 
prima volta , che fe ne accusò in una Confef- 
lìone generale in Firenze , tale il forprefe un 
pianto, un affanno, un fudor freddo per la 
vita , che cadde fvenuto a’ piè del ConfelTo- 
re ; nè in quel giorno fu pollibile di profe- 
guir la Confellione . E negli anni appreffo 
non fe ne ricordava fenza lagrime amariilime. 
Voi liete. sì infenlìbile , che durate travaglio, 
a dellare un dolore , quanto è neceUario per 
la Confellione. Non dee ciò medelìmo disfar- 
vi in lagrime fu la vollra durezza? An parum 
vobis cyZ, quod peccaftis? Jof. 22, 27- Poco co- 
nofce chi poco piange un male , che alla fi- 
ne è l’unico , il fommo , e vera male • Però 
Audiatcvi non folo di concepir compunzione, 
ma di avvivarla in grado più che potete in- 
tenfo , Humiita fpiritum tuum valde . EccI- 7, p. 
Sarà fempre meno di quel che li meritan le 
vollre colpe . 
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PER LA CONTINUAZIONE 
DI TAL DOLORE, 
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onfìderate, che non lafcìò mai Luig 
® di piangere quefte' colpe medefime . Soleva ® 
fin che viffe ripetere lagrimofo ; Judieia Dei 
ahyjfus multa ! quis fcit num adhuc mea fctcula- 
ria /celerà condonaver'rt? Temeva di non effe - 
re un di quei , che Iddio per le lor colpe 
giuftamente abbandona . Riflettete quanto Ria 
^ meglio fu di voi un tal timore . Se niuno fa 
di effere oggetto di amore, o di odio al Aio 
Dio, fiejcit homo , utrum odio , an amore di- 
gnus fit , Eccl. 9, I, meno il fa chi meno 
ha pianti i fuoi peccati . Quindi giova la com- 
punzione continua per il.paffato, poiché può 
afiicurarne preffo Dio il perdono : Qui fanat 
@ contritos corde. Pfal. 1 16 , j. Giova al pre- @ 
fente ; poiché ravvalora , e rinvigorifce Pani- ® 
(§> ma , qual cibo confacevole , e bevanda fua © 
propria : Cibabis nos pane lacrymarum , po~ 
tum dabis nobis in lacrymis . Pfal 79 . Giova 
finalmente per l’avvenire ; poiché meritali un’ 
alfiffenza piu amorevole della (Grazia Divina: 

Ad quem refpiciam nifi ad pauperculum , 6* con- 
„ tritum fpiritu? hai. 66, i. Voi rendetevi fa- 

a ®' glimiare sì falutevol dolore . Il dolce della ® 
colpa ne guada il palato , e ne abbatte le fur- H j 
^ ze : l’amaro delle lagrime ne rifana, e ne in.- |U 
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® vigorifce . 
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Il O grande, ed amabile mio Avvocato Lui- 
jgv gi, fe voi avelie si poco da piangere , e pu- 
re piangelle a lagrime si calde, e si conti- 
nue, ecco a’ vollri piedi un’Anima, che tanto 
^ ha che dover piangere , e non fa in guifa al- 
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cuna dolerfi. Date, vi priego , un poco del* 
la contrizion voftra a quello mio cuore infen- 
[ìbile , che per fuo bene il ferifca, ed una 
v'olta il compunga. Se io ciò non merito, lo 
merita un Dio da me ofFefo , il quale efige 
di effere foddisfatto almeno col mio pianto . 
Fate che io abbia avanti gli occhi Tempre le 
mie colpe , e per le mie colpe Tempre vivo 
nel cuore un dolor vero , ficchè fia degno di 
viver Tulla Tperanza di un amorevol perdono ^ 
che è sì propria di un cuore compunto , e pe- 
nitente : Cor contritum , & humiliatum Deus 
non defpicies . PTal. 50. 

* /« . 

MASSIME 

DI SAN LUIGI GONZAGA, ' 

E PRATICHE DI VIRTÙ'. 
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I. o uanto più a luns;o (i vive in qtiefta vita^ ^ 
tanto più crefcc H dubbio dell' eterna falute @ 
Conforme a ciò sfuggite di riputarvi mai fi- jì 
curo del ParadiTo, ma procurate di afficurarlo’ |J 
in timore , & tremore: nè fiate tra quei, che* 
riprende lo Spirito Santo: Qui ita fecuri funt, 
quafi, jufiorum facia haheant ^ £ccl. 8 14 
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li. È da temere, che gli Angeli, i quali ora 
fono nofiri Avvocati appreffo Dio , dipoi il- p 
giorno del Giudizio non fono noftri accufatori • | j 
Voi di ciò ancor temete. L’efame di cofeien- It) 
za , si famigliare al Santo , ufatelo almeno o- 
gni fera; e per farlo più fincero , invitateci 
l’Angelo voftro Cuftode , 'qual teftimonio fe- 
dele di ciò , che avete fatto , o detto , o p-en- 
Tato. Avanti a lui con nuovo dolore faldate 
Tempre più le voftre partite con Dio . Amplius 
lava me ab iniquitate mea • Piai. 50. . © 

111 . Chi cade in colpa, anche leggiera , fuhito p- 
ji rivolga a Dio a chiedergli perdono , e grafia II 
di non commetterla più , e riforga fubito . Co- C 
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minciate a praticar così ftabilmente . Chi è ^ 
caduto nel fango, fi leva torto, fi ripulisce, j|j 
2 fta più avvertito a welter il piè in ficuro. ~ 
Septies enim cadit Ju(ìus ^ & refurget: Impii au- 
ttm eorruent in malum . Prov. 24. i6* 
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na delle Anime più da san Luigi favorite 
fu, in Tivoli nel palTato secolo , la gran Serva ® 
di Dio Affilia Altirtlmi , per cui tante operò fr 
meraviglie Tamabil Santo , che ilraccorle tut- | 
te farebbe lavoro d’un giofìo Volume , quali @ 
che comprovar voleffe ognora quel , che in 
una vifione vagheggiò Arfiiia, quando vide 
in Cielo il suo S. Luigi, tutto folgorante di _ 
viviflìma luce, offerire airAltisfimo le pre- W 
ghiere de* fuoi Divoti, e udì, che Dio acco- |j 
gliendole , più volte gli ripetea quefte parole, U 
Dimanda i e Concedi. Or un de’ principali fa- ~ 
voti, ch’ella ne ottenne» fu il dono di Com- 
punzione maravigliosa . Stava un dì per co- 
municarli all’Altare di lui , e rimembrando le 
lagrime i che il Santo in sì divina azione 
fpargea copiofifiime , il pregò Inftaiitemente a 
farle parte di quella contrizion, ch’ebbe maf- 
inamente la prima volta ch’ei comunicorti, 
^fon durò molto in tal preghiera, che fentirti 
forprendere da tale orcor m fue colpe, che 
parca come fpezzarglifi il cuore per dolore ; 
a cui più non reggendo, in mezzo ad una di- 
rotta pioggia di lagiime , che le cadeau dagli 
occiù , nafta, grido. Santo mio, bafta. Ma 
udilu riCpondere , che alle fue colpe quel do- 
lor non ballava; e però vieppiù rinforzando, 
le tolfe tra poco <^ni vigore ; onde in terra 
cadde tramortita affatto, e fuori di fe . Quin- 
di parvele di vedere dopo qualche fpazio il 
tuo Luigi , che coll’ olio della lampana le un 
geva i polli ,1 e le tempia , per cui potè ria- 
verli, e rinvenire. Durolle intanto il dono 
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di lagrime , per cui patendo non poco nella 
vifta , venne viabilmente Luigi a consolarla , 
e a difenderla dal Demonio , che la tentava 
di diffidenza : come altra volta pur venne a 
confortarla , perchè non celTaiTe dalla fua 
compunzione } e trovandofi ella fopraffatta da 
febbre, e da dolori acerbi, le fe* vedere le 
pene, che ^li Eletti foffrono nel Purgatorio, 
e i Dannati nell’ Inferno: e vedi, le foggiun» 
fe , quanto /offrono coftoro per le lor colpe ? e 
tu che soffri ? che fon le tue pene ri/petto a 
quefle? Dì che Arlìlia confufa , indi in poi 
anelava ai patimenti per compenfo de* Tuoi 
peccati . Anzi per altri ottenne dal fuo Santo 
Protettore fimile compunzione, come fe* per 
un infelice , che per 3^ anni fi era giaciuto 
nell’ infame lezzo di colpe abbominevoli. Pre- 
gato da Arfilia, il Santo fi compiacque di mo- 
lirare nel tempo fteffo a lei , e ad un’ altra 
perfona complice di quelle colpe il mifero 
fiato di tali peccatori , i quali vedeanfi come 
rapiti da un fozzo fiume , che inondavali tra- 
le rifa de’ Demonj , che intorno ne tripudia- 
vano: e dal confronto della vifione atterriti 
i mefchini, e compunti, ruppero fubito la si 
rea e lunga catena di loro colpe; ed impte- 
fo un tenor di vita penitente, e crìftiana, al 
fepolcro del Santo fofpefero per gratitudine 
una Tavoletta votiva , in cui dipinta vedeafi 
la terribile , e ad efli falutevol vifione . Vita 
S. jdloyf. edit. Mantux l’jiy. Bui land, Tom. jf. 

Jun. p. 1059. 
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: SAN ’ LUIGI GONZAGA 

ESEMPLARE 

DI AUSTERITÀ’. 

(^iìife-sCtei 2 ìiia 23 

^CONSIDERAZIONE 

' PER LA II. DOMENICA. 

. SPIRITO DI Austerità' 
is SAS LUIGI SECOLARE . 

I. C!^onfi<lerate , che coiti’ è proprio di ogni 
Crìftiano il sentiero più'ftretto , arcta eft. via , 
quct ducit'ùd vitam , Mattb. 7. 14.; così è an- 
che proprio uno fpirito di aufterità Criftiana , 
l.uigi ancor fanciullo, e fecolare , e Principe 
l’apprefe' dallo Spirito Santo in mezzo alle 
Cotti . Macerò le innocenti fue carni con af- 
fidai digiuni : tutto il fuo cibo giunfe a ri- 
ftringerfi al pefo di un’oncia; fligellavafi fi- 
no al fangue: afcondea fotto le lenzuola pez- 
zetti dt legno, per tormentare i fuoi fonni ; 
e fotto le vedi fproni dn cavallo per fupplire 
a’ cilicj : usò in fomma tutte le maniere di 
affliggerli, che feppe , e potè. Voi che dite a 
villa di Penitente sì rigido? quali fcufe ha la 
vollra dilicatezia > Siete voi di forze più de- 
boli? di anni più teneri? di complefflon più 
gracile ? Per Iddio dite di non potere ; ma per 
un vollro intereffe , o capriccio , e forfè an- 
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cor peccaminofo , quanti fcomodi ognor tolle* 
rate ? rinnovando quafi i prodigi della Man- 
na , la quale ancor eflTa refifteva al fuoco, e 
ad un raggio di Sole liquefacevafi . Ma fu fetìi- ^ 
pre vero , che lo fpirito di una fanta'aufteri- j|j 
tà è il bel contraffegno di Anima eletta . Q^ui ILI 
® fnnt Chrijli , carntm fuam crucifixerunt cum ri- ® 
tiis y & concupijcentiis . Ad Gal. 5. 14. 
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on^idirate , che il rigor medefimo man 
tenne Luigi in Religione, per quanto gli fu 
permelTo da’ fuoi Superiori'. Non gli aggradi- 
va un' axione , fe non era addolcita da 
qualche mortificazione , che vi trovafle . Oltre 
i digiuni , le catenelle , le difcipline , andava 
in traccia del maggior fuo fcomodo nello Ra- 
re, n^l federe, nel camminare, ed in quanto 
face (Te , dicendo a chi di ciò fi meravigliava, 
che il ritirarli dalle penitenze , le fa riufcir 
ihalagèvoli ; il praticarle, le rende coll’ ufo 
ancor f javi . Se a voi pajono ardue', è per- 
chè forfè mcii le ufate . Il corpo è ^ fervo 
dell’Anima per fua natura: ma fe troppo gua- 
dagni di mano , la vorrà far ,da padrone . La 
maniera di foggettarlo è quella de’ Santi : 
trattarlo aufteramente , nè mai fidarfene col 
celTar di domarlo. Cajligo corpus ,meum & in 
fervituum redigo , dicea anche S. Paolo , i. Cor. 
9 ‘ a?.: non batta l’averlo qualche volta ma- 
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V cerato, come dicono .alcuni , Cajligavl -y nep,- ^ 
lì pur l’avere in penfiero di macerarlo in. ap- J 
lU preffo, come altri filufineano . Cadifrabo t ma 
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preffo, come altri fi Infingano, Cajligabo 1 ma. 
bifogna tener di continuo la sferza, fu di, un 
servo, che fempre è .reftìo : Cajligo .corpus 
meum y & in fervitutem redigo.,, „ , , . , , 
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PREGHIERA, 



® III. C onfiderate , che dopo una vita sì pe- ® 

S nltente , molti dicevano , che Luigi in morte [f] 
avrebbe avuto rimorlo dell’ averli colle fue Ij 
@ afpt'ezze abbreviati gli anni. Eppure Luigi , ® 

8 ricevuti gli ultimi Sagramenti , fi protefiò , Tì 
che non Jolo non fentiva fcrupolo di ciò ; ma jy 
^ piuttojlo di avere trafcurato altre penitente , che @ 
forfè avrebbe potuto fare. Quindi richiefe con (T 
lagrime al fuo Superiore di efTere in quell’ora II 
^ efirema senz.a coinpallione flagellato tutto da ^ 
® capo a’ piedi. E ciò non ottenuto, dimandò ^ 
[y di morire almeno gittato fulla nuda terra, per | 
Lfl coii morire da vero penitente. Oh quello sì li 
ch’è spirito di Criftiano rigore ! Riflettete ® 
quanto a voi dovranno difptacere in morte le K 
_ voftre morbidezze; e quanto allora farefte li 
Q) contento di aver con qualche Penitenza mor- ® 
tifìcata la vullra carne , la quale in poco d’o* @ 
ti dovrà elTere un bulicame di vermini ® 

vobis , qui ridetis nunc y dice il Signore: va fri 
vobis , qui habetis hic consolationem vefiram . ^ 
Lue. ò. 24. 



s 



o innocentidimo , e penitentifli no mio Av- 
^ vocato Luigi , quanto io mi veggo confufo , 
@ quando rimiro voi si rigido con voi fleffo , e 
~ me si lontano da’ voftri rigori, i quali con 
tanto più di ragione dovrei fu dì me ufare . 
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0 Ah pur voi r intendefte in macerar tanto le @ 

S voftre carni illibate 1 Son io lo flolto , che 
non mirando che il mio gufto , fono con me 
si condifeendente • Concedetemi , vi prego , un 
^ odio fanto di me fteffo, per cui meriti di 
il camminare per la via ftretta , ch’è quella che 
10 conduce al Cielo. Non permettete, che col 
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cercar troppo le morbidezze , batta la via piu 
larga , ch’è via di perdizione , Fatemi una 
volta conofcere , che il maggior nemico, e il 
più dimeftico , che io abbia , non ,6^341:1 c^e 
io medelimo ; fate , che per tale 10 mi nmirij 
e come tale io mi tratti; domando fempre.^1^ wj 
miei appetiti , e vincendo fempre le mie yo-g ^ 
glie col voftro ajuto , ed efempio^f Amen • Bri 
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on fi è udito mai di ejfer giunto' veruna 
alto della p erf elione , fen^a avervi colà > 
ciato il corpo , come un gìumento'reftto a for^a Cì ^ 
di battiture, e dt fimili penUenie. Abbiate all'oc; ||J.; 
cor voi qualche penitenza corporale ,r come dt 
catenella, difciplina , o limile; e' perfuade*-o^..l 
tevi una volta coll* efempio di’tutti fidanti, 
che la grazia di Dio non fi conferva a,lQO^ - 
tra le molte morbidezze- Non''invenìtur-i i»c\^ . 
terra fuavìter viventium.^ Job'. ‘ n 

II. Le volontarie peniténie'^ dii torpoH-non- Jvo^ 

devono differire alla vecchiaja , Quando le 
non le comportano , Ha bifognò' "ttt penttenie-' 
quell'età , in cui , 'fe il corpo non fi raffrena , ne 
patifce lo fpirito, Non cercate però mai - 
tefti per tralafciare quelle penitenze ; €■ tra' le^' 
tentazioni ufatene delle maggiori . Refiftite itr- _ 
bolo, & ftgict a vobis , Jac 4. 7. j[]^ 

III. A chi ci eforta 'non ufar gran -rigore ^ 
contro del nofl.ro corpo dobbiam rif ponderi 

iddio ci ha dato in cuflodia il corpo , ètimi 
/ch'avo ribellatofi tante volte al fuo PadrcmeV 
Con si nobil fine animate di più le vollre 
penitenze, indirizzandole alla gloria, -ed al 
giifto , che con effe fi dà a Dio . Sacrifcium 
Oeo fpiritus contribnlatus . Pfal. 50. 
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V , 'Jli n 

Jtr mirare s» rigide' penitenze in una sì mon- 
da innocenza , qual fu quella del santo gio- 
vane Luigi, è ftato per’molti efficace {limolo 
ad imitarle ; come fu di un Giovine , a cui 
per tal rifleffo nel di del Santo li accefe pri- 
ma una viviffima brama di non più vederli 
nel Mondo , ma^ chiuderli in un Chiollro ; e 
poi per,gìu/li'motivi ritenuto , prefe con tal 
fervore ad ufare in fua Cafa frequenti difci- 
pline, continirì eifizj'J ed altri' ordegni di ri- 
gida penitenza , che per non dar negli eccelli 
ftt-hktbgna ^leheVil , prudente fuo Direttore li; 
veailTe .tuttof moderando - - ù ' 

^ ivagUono poi oltremodo, tali aullerità 

I, per. £ ottenete più facilmente qualche u grazia 
dal Santo che (SÌ" le amo. Vi fu un Uomo- 
@ per bpiùi "«inni , abituato in ifchifezze orribili , 
(g>j licchir era venuto in rincrefcimento di sé me-' 
(g>qddtfliol,r,volerid0'fempre, e parendogli di non 
'**- 'pQter-\uibis (fuori. da lezzo^sì tenace. Gli riu- 
fcivan fofpette le illeCc. lue Confezioni > do- 
pà', c«i:TÌnosé..noa: vedentmigUoramento di co- 
llume> 'jU«òini.più^ V mezzi , invano . quando:. il 
ConfeÌGrore ftnalmente gliene conligliò una, 
che riilici il' più poflente, e fu di aver ricor- 
ro -ali santo ^>i0d immacolato giovane Xuigii, 
che; (ìiilìmiU grassie .è^sì liberale ;i e gli fug- • 
gew vobflvpsf muoverlo ai pietà di sé , .gli ,of- i 
ferilTe fei digiuni, forfè ^avendo l’occhio ai 
fei-i «uiai A'icbe 'iV.Santo .vilTe in Religione, 
pej:^,cui:,0t,-.ii((ce(lebranio le fei fue Domeniche. 
Ubbidì i^ ( Penitente ^\;anlìofo di vederli tifana* 
,toJi.e. 4 e^digiunl fe^enebe voto avanti il fuo 
'A 4 afev mà non potèipen anche cominciarli, 
che il^^SantQcgradehdo la preghiera, e la prò» 
:inqua ,^con^ì . in' 'un attimo tutta la grazia . 
Sentiin egli immantànente un altro nel cuor 
fuo ; provava un dolor fenlibilillimo di fue 
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colpe , ima volontà si ferma , che pareagli lì- 
curo di non più incorrervi , ed una brama ac- 
cefa (fi darne al l'uo Dio la foddisfazion do- 
vuta. In fatti non folo da quel punto mai 
più non vi cadde; ma per ogni tentazione 
ebbe di poi un. pronto , e faci! rimedio ^ ed 
era l’invocare il folo nome di S. Luigi ; con 
effo fol proferito ogni tentazion Cubito dile- 
guavafi , quali che per lui riufcifle un tal no- 
me , per quel che l’Ecclelìallico dille, Nomcn 
fanctificationis y 17. 8. E ciò tutto volle poi 
con giuramento deporrc a gloria del Santo fuo 
liberatore Luigi. Bolland. i. 4. Jun, p, 1071. 








Digitized by Gcfogle 







fr- )j 



@ 



‘<S F=!ì (S^ 



I 

lì 



:(§) 

II 

I 

il 

I 

e® 



1 



© 



3 ® 

@ 






SAN LUIGI GONZAGA 

ESEMPLARE 



B 

'© 



N E L.L A 

DELLA 



MONDEZZA 

CASTITÀ'. 



CONSIDERAZIONE 

PER LA III. DOMENICA . 

FU USA MONDEZZA ILLIBATA . 



© 

i 

© 

B 



© 

© 



I 

® 

e 



I. ^^onfiderate, che nel pregio della Cafti- 
tà fi 4può dire, che S. Luigi toccò il rommo. 

Fu sì illibato, e ienza neo, nè macchia, che 
da’ fuoi domefiici , e dagli firanieri non i'apea 
chiamarli che col nome or di Principino non 
compofio di carne, or di Angelo in carne, or 
di Giovane Angelico', titolo, che poi gli diè 
la sacra Ruota, e gliel confermò la santa Se- 
de . Avvenne , che ferpendo in qualche con- 
verfazione difeorfi men puri , al fopraggiugnere © 
Luigi niun fi ardiva di profeguiili , iìimandoli 
un’ oifefa di Tua illibatezza. In fomma giunfe 
il faviflimo Cardinal Bellarmino , suo Con- 
fefiore , ad alferire , che fondatamente filmar 
pptevaii Luigi confermato in grazia , sì pura 
, ~ fcórfe queir Anima, e in ella si mondo ogni 
affetto. Volgete un’occhiata fu di voi, e mi- 
rate qual cura avete di sì bella virtù ? Siete 
di quelli , che qui non tengono conto che 
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Q delle colpe più gravi? La Caftità è uno fpec- ^ 
Il chio teriillimo : ogni fiato l’appanna: non è ||| 
« bella , fe non è illibata . Efaminate i voftri 
® penfieri, affretti, parole, azioni, e temete di ® 
il tutto : verebar omnia opera mea . Job. 9. 18 , 1 ] 
IJI E perchè di tutto? Perchè a nulla vale il lu- t 
@ fìngar noi flefli, fpecialmente in materia si € 

Qdilicata, e ’l trafeurar le noftre colpe; Te poi f 
Iddio non folo non le trafeura ,* ma le abbo> 

@ mina , e le punifee : Sciens quod non parceres ^ 
HI delinquenti. Ibid. |j 

@ FU UNA MONDEZZA PRIVILEGIATA, @ 

Q II. C^onfiderate , che la fua Virginità la of- || 
@ ferì con voto huigi ancor giovane in Firenze ^1 
^ alla Regina de’ Vergini Maria. E pare, che f’ 
III ella ne lo ricambiaife con un privilegio, che di I 
^ niun altro fi legge , come attefio la sacra ^ 
^ Ruota; e fu , che egli non fentifie mai né ^ 
@ fiimolo di carne, nè penfiero men cafio nella @ 

Q fua mente: nunqaam ftimulos carnis paffus eft ^ in 
nec co^itationem ullam in mente impuram habuit : Il | 
quod in aliis Sanctorum hifioriis non legitur , S 
^ Dono fingolarifiimo , e tutto Angelico. Pren> ^ 
Il dete ancor voi per protettrice della vofira pu- H| 
W rità Maria: ogni di pregatela , che la difenda, 

@ Vitam prafta puram. Ama ella, ed accoglie ® 
I più delle altre le anime cade. Ma infieme R 
J| concepite grande ftima di quefta virtù , ed Ul 
^ amatela tei eramente'. É si grande il fuo pre> ® 
’ll gio che non può conofeerfi appieno fe non [H 
jj nel Paradifo; poiché qui in terra non trovali ||j 
g) bene, che la pareggi: non ejl digna pondera- (g> 

O tio continentis anima, , Eccl. 26. 20. É sì bel- ^ 
la, che ci fa limili agli Angeli: ed un’anima [|j 
gv carta va con quelli quafi del paro . Felice voi ^ 
~ fe la ferbate ! mifero fe la perderte ! Caftltas ^ 
I ■^'^gelos faci t; & qui tam fervavit^ Angelus ejl: l| 
JJ qui perdidit , diaboLus . S. Hieron. W 
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, e luggeiiaie le pone ae luui iciiu- ^ 
. Per più anni dovendo ogni dì ritro- j|j 
coll’ Imperadrice Maria d’Auftria qual ^ 

H’rmorp nnn mirnlla mni npl vnlrn ; '9 



FU USA MONDEZZA CUSTODITA . 

In. CZ^onfiderate con qual cura cuflodi Luigi 
una tal perla a sè sì cara. Perchè penetrar non 
vi poteffe nemico predatore , volle Tempre 
chiufe , e fuggellate le porte de’ Tuoi Tenti 
menti . Per più anni ( 
varfi coll’ Imperadrice Maria d'Auitria q 



Paggio d’onore, non mirolla mai nel volto, ^ 
anxi colla propria Madre converTando , Ttava |f| 
Tempre cogli occhi filTi in terra; Ticchè diceafi U 
@ di non TapeiTi qual colore avellerò le Tue pu 



© 



pille . In una converTaxione invitato al ballo, Tj 
fuggì sbigottito , e fi poTe Tecretamentc ad y 









orare . E fu Tempre guardingo di sè , come chi 
Tu d’una via lubrica recali un preziofo teforo, 
ma dentro un vaio fragile ; giacché habcmus 
thejaurum ifium in vap.s Jiclilihus , c., Cor. 4. 7. 
Mirate con qual cuilodia Terbate la vofira 
mondezza . Ha in voi maggior bifogno forfè 
di difela , perchè men ficura , e più afialita 
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la troppa libertà de’ penfieri , de’ difcorli , de 
gli Tguardi. I demonj ne vorrebbero far pre- 
da ; ma non ponno altrimenti che come 1 
Cacciatori dell’ uccello , il quale Te fermali 
fui viTchio , o Tcherza intorno alle reti , 1 ’ han 
per preTo ; Tol ne difperano , quando ne vola 
da lungi . Se voi volete tralìullarvi in una 
tale libertà di penfare , di mirare , di parlare, 
già liete fui rilchio di rimaner predato : il mo- 
do di andar Talvo è folo il tenervene lungi : 
venatione ceperunt me inimici mei , quaji avem 
gratis. Thren. 4.42. Che dolore! Gratis] per 
un bene Tozzo , apparente > mefchinillimo , elTer 
preda vile de’ demonj I 
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PREGHIERA. 

.C^ngelìco Giovane, e puriflimo Santo, e ' 
mio grande Avvocato Liuigi , godo di rimirare 
in voi sì bel candore di purezza fovrumana , 
non bruttato mai da colpa , neppur cfpofto ad 
alito peftifero di rea fuggellione . Ma oh 
quanto mi confondo avanti la beltà di un gi- 
glio sì candido , io che troppo fchifo apparirò 
a voi per le mie colpe ! Voi , Santo amabi- 
le , potete tutte guarirle- Me ne dolgo , e me 
ne pento. Impetratemi voi da Dio, e da Ma- 

0 ria una Purità veramente monda e ne’ penfìe- 
ri, e negli affetti. Fate, che io arda d’un 
odio capitale contro di ogni laidezza } licchè 
® non folo le abbomini , ma ne chiuda tutte le 
vie , per cui poffan nell’anima introdurli ; che 
tanto per me fon rifoluto di fare colla prote- 
zion voftra , e di Maria . Amen . 

MASSIME 

DI SAN LUIGI GONZAGA, 

E PRATICHE DI VIRTÙ'. 

i.X a fonema dì un Crlfliano nafcc dal san- 
to Timor di Dio; perche chi teme Dio non ha 
altro che temere . Abbiate voi Tempre in me- 
moria Iddio prefente , o fiate Tolo , o fiate 
con altri , che ciò fnerva ogni tentazione . 
Quomodo pojfum hoc malum facere , & peccare 
in Dominum meum? Gen. 19. 9. 

II. È co/a molto pericolo/a il lafciarfi gui^ 
dare da affetto particolare a creatura , o a bene 
creato . Guardatevi da tal pericelo con tenere 
a freno gli affetti , che amano , e non per 
Dio Ogni di efaminate le voftre affezioni , 
Te per Qualche perTona Tono men regolate ; e 
recidenaole , fatene Tagtifizìo a Dio, che vuol 
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eder folo . Dominum Deum tuum timcbis , & 
et foli fervies . Deut. io. ao. 

III. Il vivere , che fanno alcuni ftnyt ferver 
di fpiritoy e fen^a freno di pajfoniy proviene 
dall*ejfer nemici deWOra\iont mentale . Pren* 
dete a meditare qualche MaHìma eterna ogni 
giorno ; così gli affetti ii follevan di terra . 

Chi mai avendo l’Eternità avanti gli occhi 
può gittarfi nel lezzo di piaceri tranlìtorj ? ^ 
Quam mi ferendo conditio : uhi cito prxterit , quod 
deledat j & fine fine manet quod eruciat, S. Aug 

ESEMiPIO III. 
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Q ^on fenza numero i prodìgiolì fegni , onde fi 
S. Luigi fi è dato ognor a conofeere per Pro- ^ 
^ rettore parzialiflimo della Cafiità . E ben fi ® 
ì| appofe quel Cavaliere , che mercè del santo 
il Giovane vedutoli libero da un affedio d’impu- 
@ re tentazioni, volle al Sepolcro di lui fofpen- ® 
@ derne una tavola votiva , in cui efprefle Lui- @ 
® gi in atto di piover gigli dal Cielo fu di chi © 

B l’invocava, col motto: Accinxit fortitudine 
lumhos meos y roborayit brachium meam% Vaglia- 
ne per ora di conferma quefto folo rapporto 
de’ piti ammirabili . Nella Polonia eravi un 
Religiofo di provata virtù, a cui per merito 
maggiore di fua Purità, come poi conobbefi , 
mandò Iddio una travagliofillima tentazione • ^ 



_ ... ................ . -- 

Non tralafciò egli modo, ne via di vincerla: |]| 

fi diè ad affligger la carne con rigidi digiuni , 0 

... ■ ‘ © 
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@ con afpri cilizj , con flagelli , con orazioni 

0 non interrotte; nè però ceffando , nè mitigan- 
doli la moleffia , piangeva il mefchino di , e 
^ notte : ritirolTi dalla converfazione degli altri ; 
e fpeffu rimaneafi per più ore colla faccia fui 
Aiolo, che lafciava bagnato di lagrime , per im- 
plorare da Dio pietà. Da ciò nacque , che 
rinforzando pure con nuovi affalti il tentato- 
re , vidèfi inveffito dallo fpirito di bellem- 
mia, a lui forfè più penofu ; mentre pareagli. 
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^ che Iddio, e 1 Santi o non Tudiffero , o noi S 
curafTero . Ed era già fcorfo un anno e mex- || 
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zo di sì furiofa battaglia , quando opportuna- 
mente venne in penderò al Aio ConfelTore di 
dargli per Avvocato il santo giovane Luigi , 
che per privilegio Angolare fu efente ancora 
d’ogni involontario reo penAero ; e gliene 
folpefe però al collo una Reliquia , perchè al 
primo alTalto di tentazione a lui ricorrendo 
fe Tapplicaffe al cuore . Ma che ? A vide che 
quel travaglio eraA tanto prolungato per far 
vieppiù comparire la protezion gloriofa , che 
a favor della CaAità efercita Luigi . AccoAa- 
tagliA appena al petto la santa Reliquia , ne 
fgombrò immantinente dal cuore ogni proceU 
la , e dopo un si lungo torbido fe’ comparire 
un placidiAìmo, e Aabil fereno , per guifa che, 
com’ egli con giuramento atteAò a gloria del 
Alo santo Difenfore , da quel punto in poi 
non folo fu libero da tenrazion fomigliante, 
ma da ogni timore ancora di eAa , afferman- 
do , che" in niun altro vizio che in qiieffo , 
meno temea di caduta . BoLland. torri. 4. Jun. 
pag. 1050 , 
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I! SAN LUIGI GONZAGA fi 

(3 ® 

0 ESEMPLARE |fj 

^ NELLA PURITÀ DELLA MENTE. | 

I |j 

R CONSIDERAZIONE | 

W PER LA IV. DOMENICA . g, 

g} I 

@ F£R LO STACCAMENTO DEL MONDO. © 
(® © 

0 *^ I. onfiderate , che per due gradi di Parità ^ 
può follevarfi la noftra mente: l’uno è nega- jji 
rivo , che depura i penfieri , e gli affetti con ^ 
^ iftaccarli da quelli beni fangofi del Mondo j 
llJ come più pura diviene quell’aria, che più ||| 
Ut s’innalxa foprai vapori groffolanì di quella baf- U 
@ fa regione : I’ altro è polàtivo , che unifce i © 

a medelìmi penlìeri , ed affetti a Dio , fonte rie- jfj 
chilTimo di purezza; come ancor più puia è 
@ l’aria medeuma, che più in alto follevatali, è © 

0 ancora più invellita da4 calore , e dalla luce fH 
del Sole. Ora il primo grado di Purità fpic- |y 
(gj cò nell’anima di Luigi per uno llaccamento 
ra pieniflìmo dal Mondo . Niun bene terreno fu 
la prelfo di lui in illima fe non di bene da | 



^ nulla. Compativa i ricchi, e grandi del Mon* D 
^ do, che li perdono dietro a beni sf'\ili, e ^ 
[ìj caduchi, potendo aviere gli eterni. Godeva |i 
UJ ancor Principe secolare di comparire in Cor- li) 
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te in abiti vili, e fdruciti , e così andare alle 
vifite di gran perfonaggi Anzi in una com- 
parfa di lolenne cavalcata in Milano li fe’ ve- 
dere, non fenza fìfchiate , fu di un vii giu- 
mento, come a menar in trionfo il difpregio 
del Mondo. £ quivi medelimo, condotto dal 
Padre ad una pubblica moftra , che li faceva 
di cavallerìa , Luigi non vi dimorò che cogli 
occhi o chiuli , o rivolti altrove, come in li- 
mili occalioni foleva . Ma qual meraviglia , 
che non fapelTe mirar cofa di terra chi non 
aveva in terra nè penliero , nè affetto? Se 
voi troppo amate i beni di quaggiù , ciò avvie- 
ne, perchè avete un cuore troppo nella terra 
infangato, e però gravofo , e pefante, onde 
vien tirato giù verfo la terra , eh’ è centro 
delle cofe gravi . Ma dimandate col Profeta , 
e dite a voi ùeffo ^ u/quequo gravi corde, Pf 43. 
avrò a durare in quell’ inganno lino alia mor- 
te ? Ut quid diìigitìs vanitatem , & quetritis 
mendacium? Ibid- Meritano il mio amore que- 
lli beni, che fono vanità, e bugia di beni? 
Ecco le due loro proprietà; Vanitas , fono 
beni da nulla, vanillimi ; & mendacium , elTen- 
do vanillimi, mollrano con bugia di elfere un 
gran che. Vanitat, & mendacium. 

PER LA RÌNUSZIA DEL MONDO, 

II. ^I/onliderate , che il fuo ftaccamento di- 
moftrò Luigi più chiaro col rinunziare, efot- 
trarli in tutto al Mondo. Ricorfe egli a Ma- 
ria per elegeere flato di vita ; e da Maria nel 
di di fua AHunzione li udì invitare con voce 
fenlibile a renderli Religiofo della Compagnia 
del fuo Figliuolo . Per ubbidirle follenne per 
tre anni nere battaglie dal Padre, nè vinfe 
che colte orazioni , e col fangue , che fparfe : 
protellando , che fe non poteva altrimenti , 
farebbe ito pellegrinando il Mondo, finche 
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trovaffe una Cafa della Compagnia , che l’ac- 
coglieffe . Cosi finalmente Principe t e primo- 
genito fi vide tra le lagrime degli aftanti ri- 
nunziare al minor Fratello il Principato, di 
cui era fiato già invefiito dall’lmperadore , e 
fuggirne pien di gicja dalla Corte alla Reli- 
gione ; ove mefio il piè, hctc rtquies mca, 
gridò giubilando , hie habitabo , quoniam elegì 
eam. Pf. iji. Mirate voi come ubbidite a Dio, 
che vi chiama a vita più virtuofa ; come fu- 
perate qualche difficoltà, che fi oppone. Siete 
di quei, che vorrebbero accomodare le voci 
di Dio ai loro comodi , ed intereffi ? Ciò non 
riufci a niuno. Alla fine il padrone è Dio: 
a lui tocca di farci conofcere il Tuo volere , 
a noi fervi efeguirlo , per non rompere il filo 
di noftra predefiinazione ; unumquemque ficut 
vocavit Deus f ita ambulet, i. Cor. 7. 17. 

PER l'intima unione CON DIO. 

III. ^C/onfiderate a qual colmo giunfe la Pu- 
rità di Luigi per P intima unione , ch’ebbe con 
Dio. È Iddio, alla frafe della Scrittura, vi- 
vo fuoco, che confuma ogni fcoria di chi gli 
fi apprefTa : Deus tuus ignis confumens tft. 
Deut. 2. 24. Luigi gli fu fempre vicino , ed 
unitiflimo . Fin da fanciullo palTava le ore in 
dolci lagrime, contemplando il fuo Dio:fcm- 
pfe che a lui penfava , liquefacevafi per te- 
nerezza nel cuore , e tutto s’infuocava nel vol- 
to . Giunfe con privilegio firanifiimo a fifiare 
in Dio la mente a fegno , che non patì di- 
firazioni nel meditare : cvfih/r dìftraclionibus , 
& evagationibus mentis, attefiò la sacra Ruo- 
ta . Ebbe a dir candidamente al fuo Direttore, 
che fe tutte le difirazioni avute in fei meli fi 
raccoglieffero infieme, non empirebbero lo 
fpazio di un’ Ave Maria , e ciò anche per fuo 
sforzo ; poiché fin nella Corte di Madrid fi 
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mife in impegno di fare un’ora di Meditazione 

fenza ' ' ' 

ta , ripigliava 
fo ne fe’ cinque , 
fcifTene fenza mai 



a mile in impegno di fare un ora eli Meaitazione p 
fenza (librazioni; quindi dillraandofi una voi- 
ta , ripigliava la Meditazione da capo; e fpef- „ 



capo . 
finché 
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e fei ore » finché una riu- 
dirtratli, come in appreflb 
indkfeguì. A tale efemplare apprendete qual 
conto dovete fare della meditazione di qual- 
che Maifima eterna ogni di. La feienza delle 
cofe eterne dee effere la noftra regola; nè fi 
apprende che meditandole e pofatamente , e 
continuamente , almeno ogni mattina ; mane 
adftabo tibi , & videbo , quoniam non Deus vo 
lens iniquitattm tu er, Fi. 5. 5. Non dite co 
fatti a Dio con quegli empj preffo Giobbe 
feientiam viarum tuarum nolumus , C. zi. 14. 
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.mabiliflimo mio Avvocato Luigi, fe vi @ 
degnate fu di me rivolgere un guardo , quan- 
to dovrete ammirarvi nel. vedermi tanto dilli- 
mile a voi . Voi così fiaccato dal Mondo , io 
cosi immerfo in affetti di N^ondo ; voi unito 
a Dio si ftrettamente , io t^nto lontano col 
cuore , e colla mente da Lio . Ah che me ne 
confondo, e me ne arroflìfeo 1 S’è però si 
mifera quella mia anima , ben fo , che direte 
effer tale , perchè non fa ricordarfi di Dio : 
oblila es Dei Salvatoris tui , & fortis adjuto- 
ris tui non es recordata. Ifa. 17. 10. Ottene- 
temi voi pertanto un poco di quella unione 
col mio Dio, con cui voi Favelle si dimelli- 
ca . Fate , che nelle cofe eterne io filli una 
volta i miei penfill»: fate, che ne' miei pen* 
fieri folo le colè eterne fi ftllino ; ficché io 
fìa uno di quei , che regolano i loro palTi non 
già colle fiaccole fmorte di fini terreni, ma 
col lume vivo de’ motivi eterni : in lamine 
vultus tui ainbulubunt • Pf. £8. 17. 
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j| MASSIME 

@ DI SAN LUIGI GONZAGA, 

U E PRATICHE DI VIRTÙ'. 

® ^"TT* 

ni I. -Jt». Ulta la perfeiione evangèlica fi acquìfta 
yi collo fludio dell'Orayone ; nè può mai arrivare 
ad ejjer perfetto chi non è uomo di Orazione . 
Così gìudicaron tutti i Santi . Voi abbiate 
ogni di il tempo alTegnato alla voftra Orazio- 
ne , che è il cibo dell’Anima , come ogni dì 
è afTegnato il tempo al cibo corporale . Hor- 
rendum efl diem fine Oratione tranfire. Cafliod. 

II. Siccome nell’acqua torbida ^ o fmojfa da’ 
venti non s’imprime l’immagine degli oggetti pre- 
fenti •, così nella mente, eh' è macchiata da di- 
fetti, o agitata da pajfioni , non s’ imprimono 
neW Orazione le immagini delle cofe celefii , Voi 
però prima di orare raccogliete i penfieri dif- 
fipati , e filTateli folo in ciò, che dovete fa- 
re; chè il contrario è come tentar Dio: ante 
orationem prepara animam tuam , £* noli effe 
quafi homo, qui tentai Deum . Eccl. i 8 . 23 . 

IH. Difpregia i Principati terreni chi rivol- 
ge l’animo al Regno eterno , in cui paragone le 
corone , e i paludamenti reali femhrano vejìi- 
menti di Comico , che più tardi , o più prefio fi 
depongono . Quando però mirate un bene di 
terra, e par, che vi affezioni a sè , avvezza- 
tevi a metterlo in paragone coi beni eterni , 
e poi dimandate qual è da itimarli } Quod 
eeternum non eft , nihil efi % < ' 
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ESEMPIO IV. 
i molti, maflimamente giovani, è avve- 
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@ nuto , che udendo, o leggendo la mirabil pu- W 

0 rità di affetti, ch'ebbe S. Luigi, fi fono riti- I 
rati da ogni divertimento vano , e datifi a IL) 
gran purità di cuore , o anche hanno abban- © 
donato il Mondo . Straniflimo però fu il fe- 
guente avvenimento . Vi era in Parma una 
Donna , di cuore sì miferamente invifchiata in 
una infame pratica , che aveva in effa impe- 
gnati ancor con giuramento i fuoi affetti . Or 
capitò ella in buon punto ad udire un xelante 
Predicatore ; e alle voci di lui rifcoffa , volle 
con lui medefìmo confeffarfi . Ma che ? a 
rompere quella lunga catena di colpe non . 
fentivali nè vigore, nè difpofizione , tanto le ^ 
pareva tmpoflibile . Adoperofli il Confeffore 
per quel che poteva e colle efortazioni, e 
col dilungare di una in altra fettimana l'affo- 
luzione , e con varj mezzi a lei fuggeriti . 
Finché non vedendo frutto alcuno : Fate dun- 
que così , le diffe una volta j Itene all'Altare 
di quel santo giovane Luigi , e da lui , che 
fu di cuor si puro , implorate un poco di pu- 
rità a quefto voftro cuore sì /oi\o : che /e Pot- 
terrete , promettetegli in gratitudine della Purità 
ricevuta un cuor d'argento^ e ’l digiuno della 
fua vigilia. Volle ciò fare la Donna; ma noi 
potè altramenti che dirottamente piangendo 
per la gran violenza , che a sè ftefia faceva . 
Quando finita appena la preghiera, e *1 voto, 
ritorna al Confeffore attonita ; e gli narra , 
come avanti quell’ Altare erafi fentita quali 
cambiare nel petto il cuore , e nel cuore 
gli affetti ; e però in sè or provava un or- 
rore , e un abbominio di chi fu prima l’og- 
getto de’ fuoi amori . Ciò diffe in un tumul- ^ 
to di gioia , e di lagrime : e quanto prima m 
ne fofpefe all’Altare il voto. Intanto licen- Il 
ziato ógni divertimento , fi diè alla ritiratez- V 
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za , a’ digiuni , a’ cilicj , alle orazioni , vi- 
vendo una vita illibata per quanto con lu- 
fìnghe, e con minacce veniffe tentata la Aia 

a ® coìtanza Erano così fcorii fei mefi , dopo i 
quali, in occafìone di un Giubbileo, fec’ella 
una Confeflion generale si dolorofa , e si 
(D fervente, che nulla più bramava, fe non di 

a morire in cjuella difpoAzione di anima, in cui 
parevale di avere in pugno il Paradìfo . Pregò 
(g) pertanto il Confeffore, che offerilTe la MeiTa al 
Aio caro Avvocato Luigi per ottenere si bel fa- 
vore j che così conofcerebbe , fe egli dava com- 
pimento alle Aie grazie • Mirabil fatto 1 Al fi- 
nirA la Mefla , nel qual tempo ne ftava ella, 
nulla rapendo , a chieder la ftefla grazia in Aia 
camera, fu forprefa da una malattia. Subito 
volle confeflarA per apparecchio alla morte: 
e benché i Medici afFermaflero non effervi ti- 
more, alTeriva ella la grazia del fuo santo A v- 
@ vocato Luigi effer certa , e la morte non mol- 
@ to lontana - Chiamata quindi al letto la Madre, 
@ e la Famiglia tutta, da loro congedataA , chie- 

O dendo perdono de’ fuoi mancamenti, tra pochi 
di , dopo dolci colloquj del Paradifo , piena 
@ di fperanze, e di gioja felicemente fpirò . Il 
Tj più mirabile fu poi , quando recato in Chiefa 
Il il cadavere , ed accoftandoA molti de’ con- 
i giunti a baciare il CrocefiflTo , che ftava tra le 
^ mani della defunta, accoftolR anch’egli l’in- 
jj felice Aio Drudo in quell’occaftone a baciar- 
a loj ma appena appreflatoA , il cadavere vomi- 
® togli in faccia con empito più boccate di fan- 

0 gue putrido; e pieno di confuftone da se il 
lifofpinfe : rimafero attoniti i circoftanti , ma 
i^'più degli altri que’ , che eran confapevoii di 

Q quanto era prima occorfo , i quali vi fcorfero 
un doppio miracolo da San Luigi operato ; 
mentre non lolo in vita ne aveva purificato 
il cuore, ma quella Purità ne difendeva si 
prodigiofamente nell’ iftelTo cadavere . Bollanti, 
tom. Jun pag. 1054.. 
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SAN LUIGI GONZAGA 

ESEMPLARE 

NELL’AMORE AL PROSSIMO. 

CONSIDERAZIONE 

PER LA V. DOMENICA . 

EBBE UN AMOR PAZIENTE . 



I. ^^onfiderate , che non fa ornare il fu» 
Proflitno chi non fa tollerarlo anche imper- 
fetto ; onde il primo pregio , che alla Carità 
diè S. Paolo, fu l’effir paziente: Charitas pa~ 
tieni ejl. I. Cor. ij. 4. Fu sì paziente Luigi, 
che bramava anche , e gioiva di foffrire ol- 
traggi , e villanie , e tra effe vedevafi tutto 
allegro: come quando in un Albergo fu con 
difpregi accolto , e con detti mordaciffimi ; e 
© fi offervò , che il modo di guadagnarne la gra- 
zia era quello appunto di moftrarne poca fti- 
ma , e poco amore Nè tal fofferenza in lui 
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rono alcuni fdegnucci allora innocenti. Ma 
avvedutofene egli , prefe a domarli con me- 
ditazioni , ed efami ; e così gli ammorzò , che 
non li vide piu in lui pur un primo moto di 
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ri collera. Chi vuol vedere fe ama il fuo Prof- 

I fimo, vegga fe ne tollera le imperfezioni, fe || 

y ne foffrè le offefe di detti, o di fatti, che gli ^ 

^ par di riceverne. La vera Carità ama gli al- ^ 

II tri , non per le lor doti naturali , che così li T 

UJ amano i cani, ed i cavalli; ma gli ama, per- ^ 
® che Iddio il vuole ; e però tien gli occhi fo- © 

a lo in Dio , e con un bel velo ricopre i lor ffl 

difetti , per non vederli : Charitas opcrìs mul:i~ jij 
(3) tudinem. peccatorum . i. Petri 4. 8. Mifurate voi ^ 

0 1’amor che avete al voftro Prolfimo con que- in 
Ita regola, che mai non falla. li 

© © 

a EBBE US AMOEE INDUSTRIOSO , ^ 

. r . . Il 

II. ^w/'onfiderate , che la Carità è induftriofa ® 
|i ai vantaggi del luo Proffimo ; e però fomiglia {fi 
liJ al fuoco, che è l’elemento il più attivo. Non |y 
@ tralafciò Luigi maniera di giovare altrui , per @ 
@ quanto gli fu permelTo. Ebbe vifcere tenerif- © 
@ lime per le altrui calamità , e più per quelle © 
ri deU’anima . Ancor Principino fecolare porta- IH 
III vali nelle Chiefe ad infegnar la Dottrina Cri- || 
^ ftiana alla gente più rozza , e ne correggeva q 
^ i coltumi , e ne componeva le liti. Religiofo, in 
|ìj giva fpeflb per Roma, per idruire i più men- || 
Ui dici , e menarfeli leco al Sacramento della 
© Penitenza . Nè potendo con maniera più lire- ® 
pitofa , cercava almeno d’inferire in tutti amo- | 
y re alle cofe eterne co’ fuoi ragionamenti fa- UJ 
@ migliari, ch’eran sì ferventi, che con uno di © 

Q elTi in Siena molTe multa di quella Gioventù [1 
a prender abito Religiofo Riflettete voi quan- jlj 
^ to di prò potete fpeflb arrecare al voftro © 

S Proflimo, giuda il voftro grado, almeno coi jH 
buoni efempj , e coi buoni fentimenti Incul- |J 
cari a tempo . Potete così arricchirvi colle ^ 
^ ricchezze altrui, poiché di efle Iddio vi pre- 
ni mierà. Potete elTer benemerito del Sangue di | 
Ul Gesù Crifto , poiché lo rendete in altrui frut- " 
@ ® 
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^ tuofo . Potete fregiarvi ranima della virtù 
li| più bella, che è la Carità; e cogli atti Tuoi 
più nobili, che rifguardano i beni eterni. Che 
farebbe però, fe ve ne ritraete per noncuran- 
za, o per vani rifpetti ? Unicuique mandavit 
Deus de Proximo fuo. £ccl. 17. 12. 



EBBE UN AMOR CENEROSO . 

III. onUderate , che quella Carità in Lui- 
gi g^iunfe fìno a quelPeccelTo eroico , ch’e il 
mammo, di dare anche la vita generofamente 
pel fuo ProlTimo. E fu quando, in un comu- 
ne contagio fegui'to in Roma , ottenne egli di 
fervìre agl’infetti di quello pellilenzial mor- 
bo ; e vi lì diè con tal ardore , che altri li 
arrollirono di tanto riguardare la lor vita, ove 
Luigi efponeva la fua , e con sì lino gullo , 
che li fceglieva fempre i più fchifi a fervire in 
ogni più abbietto minillero . Quindi contralTe 
egli in poco d’ora l’illeffo morbo, che il ven- 
ne lentamente confumando. Sebbene, chi può 
fingere morte più beata? All’avvifo di morire 
cantò il Te £>£«/»; e indi andava ripetendo con 
gioja Icetantes imus lettantes imus . Rifeppe da 
Dio Pillante di fua morte ; e dopo goduta la 
Gloria del Paradifo in un’ellali di una notte , 
che a lui parve un momento , prendendo da- 
gli alianti i loro negoz.) da trattar con Dio, 
con Maria, e con altri Santi, ne’ baci di Gesù 
CrocefilTo placidamente fpirò . Che bel mori- 
re ! Moriatur anima mea morte juflorum . Num. 
28. IO Ma penfate voi fin da ora a render buo- 
na la vollra morte? Le opere,, che fate ogni 
di, la polTono render felice? E pur vero, che 
ora è il tempo della femina; quell’ultimo è il 
tempo della ricolta, che fi fa colla falce del- 
la morte Badate or dunque a quel che femi- 
nate di bene , giacché liete certo, che quet fe- 
minaverit homo ^ ketc & metet - Gal. 6 . 8. 
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PREGHIERA. 

A .. 

XAmabilifltmo , ed amantitTìmo Santo, e mio 
Avvocato Luigi, s’è vero, che quella Carità, 
che nafce qui in terra ; fu in Cielo crefce , e 
li perfeziona , hen poffo io fperare , che dal 
Cielo vi degnerete di abbracciare colla voftra 
carità ancor me voftro fervo, e cliente, co- 
me qui in terra col voftro cuore abbracciafte 
tutti. Ricorro adunque pien di fiducia a voi. 
Santo amorevoliflìmo , appunto perchè mi con- 
cediate una fcintilla di Carità vera verfo il 
mio Proflimo . Son pur Criftiano , e non fo 
amarlo come fi deve : non fo amarlo , come 
Iddio vuole : non fo amarlo quanto Iddio vuo- 
le; non fo amarlo unicamente per Dio ; ma il 
tutto regolo ciecamente colle mie p^oni . 
Riordinate in me un amore sf difordinato j 
riaccendetelo col fuoco dell'amor fanto , che 
tanto accefe il voftro cuore • E fe per effo 
incontrafte voi una morte s» felice , fantifica- 
te , vi priego , le mie azioni , e la mia vita 
in maniera , che fia per me felice quell’eftre- 
mo tremendo paflaggio , "onde dipende la mia 
eternità o di pene, o di contenti. Amen. 



MASSIME 

DI SAN LUIGI GONZAGA. 

E PRATICHE DI VIRTU'. @ 

I. inno dee filmare il fuo Projfimo pcggior di j j 

fi^ljo i anii , Je può ^ dee pigliar per bene tutto g) 
quello ^ che vede far fi dagli altri. Sfuggite una IF 
tal fuperbia di credervi migliore di veruno . Il 
De’ difetti voftri fiete certi, non cosi degli ^ 
altrui. Chàritas non cogitat malum . i. Cor. ij. « 
II. Cki trafcura di ajutar le anime de’ fuoi || 
P rollimi t non fa amar Dio; perchè non cerca " 
® 
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di ampliare Vonor divino. Alinea nelle con- 
verfazioni abbracciate (gualche occafione di 
parlar con biafimo de’ vizj , e con lode delle 
virtù, se altro non vi permette il volito fta- 
to . Recupera proximum fecundum virtutem tuam . 
Eccl. 29. 27 . Ad ognuno fta bene il parlar 
dì Tua profedìone : al Crìdiano ancora il pren- 
der le parti della virtù contro del vizio. 

III. I ragionamenti di cofe indifferenti^ come 
non difpiacevoli a Dio, fi panno permettere , 
fuor che nell' ultima malattia, in cui trovandoci 
vicini a far paffaggio al Ciclo, conviene, che 
tutte le cofe terrene ci fcordiamo . Tenete faldo 
per voi un tal fentimento, quando qualche 
grave morbo par che vi metta alle porte dell’ 
eternità . E vifitando infermi , mettete difcorfi 
convenienti a tale dato , cioè i più criftiani . 
In tempore infirmitatis ofiende converfationem 
tuam i & ne vcrearis ufque ad mortem jujiificari . 
Eccl. 18. 21. 
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he ferbì in Cielo S. Luigi vifcere tene- 
rilfime per le calamità altrui qui in terra , Io 
atteftano in quelli ultimi anni fpecialmente le 
migliaja di prodigiofe grazie, che ha dal Cie- 
lo piovute . Il folo moltiplico della Farina da 
lui fatto per più meli , a fovvenir le ftrettez- 
ze di Religiofe Clauftrali in Fano, in Napoli, 
ed altrove , è llimato un gruppo di miracoli , 
valendo fpecialmente quella Farina a curar 
morbi , e ad altri ufi portentofi . Pur odali que- 
llo mirabil racconto , in cui fpicca l’amorevol 
cuore del Santo. Nel idj;. in Napoli un Sar- 
to era debitore di quaranta Ducati , e fpiran- 
do già il. tempo del pagamento, nè avendo 
tal lomma , ne andava tutto folo malinconico, 
e pieno di mal umore. S’abbattè a paffare 
avanti la Chiefa del Collegio del Gesù la 
mattina del 21 di Giugno, quando celebravafi 
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appunto la Fella di S. Luigi» Egli non aveva 
ancora neppure udito nominare tal Santo. So- 
lo al vedere in palTando la immagine di un 
Santo giovanetto, e modeftiflìmo, efpofta fuo- 
ri della porta, mirolla filTo , e poi per uno 
sfogo ippocondriaco : co/a , difle , cofa voi pcr- 
derejie del vojiro , o bel Giovanet'to ■, fe andafle 
a pagare i miei debiti? Così pafsò avanti , nè 
pensò più oltre. Il dì appreiTo ito al Banco 
de’ Poveri, ove doveva foddisfare , s’incontrò 
in una, e poi in altra delle perfone intefe 
del fuo debito, che gli dieron nuova deU’ef- 
ferll già pagato; e un giovane Gefuita aver 
per lui sborfato il denaro. Sorprefo, volle 
fubito informarli di quel giovane Santo , il qual 
anche cosi come per ifcherzo facea i miracoli , 
per prendere a venerarlo daddovero . Gli pre* 
fe gran divozione , e fiducia ; nè fenza nuovo 
frutto . Stava un di in Bottega afflittilTimo , 
perchè noa aveva quel giorno con che sfamar 
la famiglia; quand’ eccogli davanti un uom 
fconofciuto, che lo invita a feguirlo , percioc* 
che gli farebbe trovare un teforo nafco^o, con 
cui arricchirli . Egli a nulla riflettendo , il fe- 
gue per lungo tratto di via , fenza badare , 
che quegli era un demonio , il quale valeali a 
tempo di quella fua difperata trillczza . Nè 
eran lungi al luogo deltinato , quando gli li 
para innanzi San Luigi in abito chericale da 
Gefuita, e acremente il riprende dell’andar 
dietro a colui; indi sì gli u>ggiunge : lo fon 
quel Santo , a cui ti fei raccomandato ; fiegui a 
mojlrarmi divozione ^ ch*io pure Jeguirò ad ajji- 
fterti . Quindi comandatogli di dar parte di 
tutto ciò a’ Padri della fua Compagnia di Ge- 
sù , lafciollo rincorato, e pien di fiducia. 
Bolland. tom, 4. Jun. pag. 1085. 
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SAN LUIGI GONZAGA 

ESEMPLARE 

NELL’AMOR VERSO DIO. 

CONSIDERAZIONE 

PER LA VI. DOMENICA. 

C AMORT. DELLA BONTÀ* DIVINA 
PER SE STESSA. 

I. ^^onfiderate , che fe nelle altre virtù fu 
Luigi gran santo» nell’Amore verfo Dio fu 
serafino, tanto ne fu acceto . Era sì penetra- 
to da quella dolce fiamma, che al folo pen- 
fare , o udir parlare della Bontà Divina tutto 
avvampava nel volto , mancavagli la voce » 
ed il refpiro > e gli fi fcoteva il cuore , come 
voleffe per empito balzar fuori . Si venne a ta- 
le , che , logorandogliii ogni vigore al conti- 
nuo penfare , ed amar sf intentamente il Aio 
Bene , gli vietarono i Superiori una tal co- 
municazione di tenerezze col Aio Dio . E qui 
videi! il più atto eroico delia vita di Luigi ; 
mentre per ubbidire difcacciava da fe il luo 
Signore con quelle voci, recede a me. Do- 
mine , recede . Atto doppiamente penolìllìmo , 
perchè ubbidendo cercava di fottrarfi da si 
dolce Bene, e perchè non giugneva però mai 
a fottrarfepe; ma qual naufrago, che per tutto 
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sfugge, ed incontra le onde, cosi in tutto 
ancor egli sfuggiva, ed. incontrava il fuo Si- 

f pore . Mia confufìone! Ed a me per Toppo- 
ito Tamar Dio pare si arduo ? Qual pregio 
egli non ha a meritarfì il mio affetto? Bontà, 
ricchezza, sapienza , bellezza, doti infinite. 
Che non fa a provocarmi ad amarlo ? Quanti 
benefìzi nelTelTere di Natura, di Grazia , e di 
Gloria? Ed io fo tutto ciò, e lo tengo fermo 
nel fen di mia Fede, e pur con miracolo di 
ilupidezza non Tamo? Numquid potefi homo ab^ 
Jcondcre ignem in fino fuoy ut vefiimcnta illius 
non ardcant? Trov. 6, 17. Il dirò: il fuoco di 
tali motivi fi tien fepolto. Difeppellitelo con 
una attenta confiderazione , e metterà fuori il' 
calor fuo per infiammarvi. 

L’AMORE DELLA BONTÀ' DIVINA 
IN GESÙ' CR0CEFIS50 . 
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^ II. %w>on(iderate , che come la Bontà Divina 

0 più che altrove apparifce in Gesù Crocefiffo ; 
cosi fui Crocefiffo nodriva Luigi i Tuoi amori . 

Non fapeva fiaccarne il cuore : ne meditava 
fpeffo i dolori, eie piaghe, ed indi fucchiava 
brama di pene, e di difpreg' , per fomigliare 
il fuo Signor penante , e difpregiato. Ad un 
dolor di teda , che ebbe continuo per Tappli- ® 
cazìon viviflima nel meditare , non folo non ^ 
volle alleviamento, ma cercava di fluzzicarlo, (y 
@ perchè pareagli una partecipazione della Co- 
~ rona di Spine del Signor fuo . Cosi ogni pa- jf! 

timento bramava , e addolciva nelle pene di || 
^ Gesù Grido , per cui fpargea sf foven(e co* ^ 
piofe lagrime . Voi non liete ancor forfè en- m 
trato in queda fucina di amore , eh* è il Cro* u| 
cefiffo ; e però non fapete amarlo. Rifolvete 
di fpeffo penfarvi , ed ufargli offequio. Tan- ® 
to efige T amor fuo , che T indufle a patire 
per voi , e la vodra gratitudine a chi tanto 
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per vai pati . Sarà impoflibile l’avere a lui ri* 
volti i voftri penfieri , e non averne rivolti 
anche gli affetti ? Si quis non amai Dominum 
® Jefum Chrijlum , anatbcma fit , i> Cor. i6» 2s . 
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l'amore della sonta' divina 

IN GESÙ' SACRAMENTATO . 
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onliderate, che l’Eucariftia è quell’ec- ^ 
ceffo di Bontà, che abbiamo di continuo con jn 
noi , ove l’amor di Crifto tanto fi palesò ; in |j 
^ finem dilexit cos . Jo. ij. Qui ebbe fiffati an- q 
^ che i fuoi amori Luigi , dacché la prima volta 
ni la ricevè per mano di S. Carlo Borromeo. A- ||| 
vanti Gesù Sagramentato ftruggeafi di tal te- U 
@ nerezza, ch’ella trafpariva agli affanti. Tre di' ® 
fi prima di riceverlo impiegava a difporre gli IM 
LI accoglimenti di un tanto ofpitc : tre di ap- y 
@ preffo a farne i ringraziamenti . Nel riceverlo ® 
© poi difcioglievafi in tali lagrime, e deliquj , ® 
@ che fpeffo non aveva più forze a rizzarfi da 



terra . Se voi avete fcintilla di Amor di Dio, f 

» l 



^ dovete moftrarla nell’accorlo dentro il voflro 
@ petto . Non vi lufingate di amarlo , fe di ra- 
do l’accogliete colla Comunione . Chi ama , 
isfugge mai l'amato: comedite, amici ^ & ine- 
briamini carijjimi , Cant> $• Neppur l’amate , 
fe non l’accogliete con cuore accefo di cari- 
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tà , e di atti ferventi di Fede, di Speranza, |l| 
— di Dolore , e di Offerte . Se non fapete cfer- ^ 
® citar s» begli atti , chiedetegli a lui medefi- ® 
^ mo , che ve gl’infegnerà : accedile ad eum ^ 6* jfj 
illuminumini . Pf. 3?. e. U 

© 

PREGHIERA. | 

. O gran Santo di amore, e grande mio Ar- ® 
ni vocato Luigi , quanto invidio il voflro bel jj 
UJ cuore , che non Teppe vivere fe non di amo- 
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re, in amore , e per amore del fuo Dio! E 



0 a chi altri però ho a prefentare quefio cuor 
mio SI freddo , e si ftupido , fe non a voi , 
® Serafino di Carità accefiflìma, perchè gli co- 
llJ munichiate un po’ del voftro santo fuoco , e 
Ul gl’infegniate ad amare il sommo Bene? Co- 
nofco, che con quella mia infenfibilità fon 
troppo mancante a’ miei obblighi di amare il 
mio Signore , che tanto il merita , e tanto 
mi fprona a riamarlo. Ma per quanto il cono- 
fca , non fo accendermi di si bella fiamma. Ho 
amore per creature vìIiHime, non l’ho pel mio 
^ Creatore, pel mio Redentore, pel mio Padre 
sì amabile . Me ne confondo, mi difpiace ; e 
vi priego per quell’amore , che voi gli porta* 
Ile, e deiìderalte in tutti, che lo accendiate 
ancora in me , e m’impetriate grazia di poter 
vivere, e morire Tempre amando Dio, eh’ è il 
mailimo dono , che io polTa fperare , ed otte- 
© nere da voi • Amen . 

® MASSIME 

I DI SAN LUIGI GONZAGA, 

E PRATICHE DI VlRTU’. 

I. Cii comincia a guftare quanto fia dolce lo 
© /lare unito con Dio, e fcTvirlo , ed amarlo, 

0 non può fen\a gran violen\a lafciare uri' eferci- 
7/0 così /cave . Cominciate voi a gufiate tal 
(g) loavità. Stabilitevi alcuni atti di Amor di Dio 

0 ogni giorno , come nella MefTa , nella vilìta 
del SantifTimo ec. Un folo di elfi balla a met* 
^ ter l’anima in grazia Qui diltgit me , dilige- 
tur a Patre meo , Jo. 14. 21. 

Il è indi^ di Amor Divino il defiderare di 
Jttper amar Dio con quel fervore, che merita 
una Matjlà sì amabile , ed il doltrfi , che non 
fia amata . Quando vi Tentiate fvogliato , o 
freddo ad amar Dio , trattenetevi almeno in 
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® deiìderare di amarlo, e doletevi di non amarlo . 
Tal dolore , e defiderio vi otterranno l’amor ve- 
ro • Defiderium cordis ejus tribuijli ei • Pf. io. 4. 

III. Chi vuole amar Dio ^ non L* ama vera- 
mente fe non ha continua fete di /offrire per 
lui ogni patimento .Voi godete di qualche tra- 
vaglio , che Iddìo vi manda , e di qualche 
pena, o tedio, che incontrate per fervirlo. 
Fate ragione; che cos» Dio allor prova il 
voftro amore . Tentat vos Dominus Deus ve- 
Jlcr , ut palam fiat , utrum dil:gatis eum , an 
non . Deut. i J - 3. 
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ESEMPIO VI. 









j*. u ammirabile, e pien di belliffin\* infegna- 
menti a ben fervire Iddio il prodigio da San 
Luigi operato nel 1634 nella perfona di un Re- 
ligiofo della Compagnia di Gesù per nome 
Q) Giufeppe Spinelli , il quale ftudiava allora Fi- 
© lofoHa nel Collegio di Palermo. Un }imor 
~ maligno, che gli fi girava per la vita, il re 
prima cadere in deliqu), da’ quali neppure fi n- 
fcotea con replicati bottoni di fuoco : poi dall 
umor medefimo occupato il cuore , rimafe pa- 
« ralitico, con ìsfinimenti continui, e per fine 
In anche mutolo, alpettandofi dì-per dì la 
« te. Intanto rtcorfe col cuore a San Luigi, di 
cui era divoto , e fe’ voto di digiunarne la 
vigìlia ; ed in ciò fare fentivafi accendere 
in cuore una gran brama di dedicarfi a Dio 
«ss» perfettamente, e conofceva effergli quefta bra- 

B ma infufa dal Santo, per avere la fanità del 
corpo con vantaggio anche dell’ anima . La 
^ notte degli n di Febbrajo orando più fervi- 
damente , videfi avanti San Luigi in comitiva 
del Venerabile giovane Gioanni Berchmans , 
™ anch’elTo della Compagnia di Gesù E per 
rt quefta prima volta non ebbe Giufeppe che la 
III promefta dell’ufo della lìngua , e la Profe- 
^ zia di un gran viaggio, che far doveva, con 
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(juefte parole udite di bocca del Santo : Con- 
fortare , & efio robuftus ; longa enim ubi rejlat 
via , come in ifcritto diè regiflrata al Tuo Con- 
felTore l’apparizione . Un altra notte ritornano 
i due Perfonaggi del Cielo ; e Luigi gli dice 
quefte voci precife: Giufeppe ^ Iddio tifa gra- 
fia deWufo della lingua . Sappi però , che per 
giufto divin giudizio dovevi in tutta la vita ri- 
maner mutolo ; ma il favore ti è fatto per i 
miei meriti. Vuole Iddio , che la tua lingua la 
eonfacri al fuo onore ; e guarda di non abufarne 
in fua offefa. Sappi in oltre, che quefto dee 
tffere il principio di tua falute , e perfeiione re- 
Ligiofa, ed ogni di /arai obbligato a rinovare i 
proponimenti di vivere con pia fervore: non ti 
atterrifcan le dijffcoltà ; perciocché io {e tienlo 
per certo ) , io farò tua guida . Indi ricordatogli 
il voto del Digiuno: vuoi, dilTe , far anche 
voto di fare ogni di un quarto d’ora d'ora[ionc 
per me, e ne* giorni di Comunione una 
ora? e confentendo l'Infermo, Luigi intinie 
un dito in un vafetto, che feco recava, e con 
elfo fegnollo fulla bocca col fegno di Croce, 
e difparve . Rimafe intanto rinfermo lietilll- 
mo , e parlando già fpeditamente, potè nar- 
rare fra gli Itupon comuni le maraviglie del 
Santo . Si accrebbero da tutti le fuppliche , 

Q uando nel di Febbrajo vengon di nuovo i 
ue Ofpiti si benefìci ; e dichiarandoli l'in- 
fermo con Luigi di elfere impotente a ringra- 
ziarlo di tali favori, ripigliò il Santo cosi: 
lo non vuo' altro che la tua Santìjicaùone . 
Attendi a farti Santo i poiché Iddio molte, e 
grandi cose da te afpetta. Vuoi , che io fia tua 
guida ? e nfpondendo quegli di sì : fatti cuore 
dunque , foggiunfe : io ti farò guida di un tuo 
viaggio ; e voglio , che in appreffo ti chiami 
l'ititi , perchè da tal nome fi p<ù fimolato alla 
perfezione ■ Quindi gli fe’ far voto di metterli 
per un raefe negli Efercizj fpirituali di S. Igna- 
zio} e poi intingendo di nuovo il dito in 
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quel vafetto , che portava feco, fegnògU con 
effo prima i piedi, pofeia i lombi, e fìnaU 
mente un braccio , ripetendo in ogni volta 
un’ invocazione del divin Nome, e chiudendo 
in voce fenlìbile ut motus jit tibi ad vitam 
cuernam , mentre il Berchmans intanto con 
un pannolino aftergeva quel celefte liquore . 
Poi ripigliò: Su, levati^ : vuoi altro ? e 

dicendo egli che la lalute fpirituale dell'ani- 
ma ; riprefe il Santo : hai faputo bea dimandare j 
e quejìa ancora avrai : ma tu abbiala altresì a 
cuore , e con dili^en^a procurala . E datagli a 
baciar la mano, il benediffe, e poi fi partì. 
Levofli l’Infermo fano perfettamente con aper- 
to, e chiaro miracolo, come tutti i Medici 
giurarono. Nè andò molto, che ottenute da’ 
Tuoi Superiori le Miflioni dell’Ifole Filippine , 
imprefe quel viaggio, predettogli già, e poi 
afiifiito da S. Luigi : e quivi dopo molti tra- 
vagli tollerati nella converfione di quegl’in- 
fedeli , compì Tantamente la Aia vita appofio- 
lica . Altre particolarità di sì prodigioso avve- 
nimento vegganfi prefifo il Bollando tom, 4. 
Jun, p» 1075. 



*(( 



'sii 

i/lH 



•4r 

ìM 



■ X - 



3 



❖ 



(C * 



c 

I 

e 






bigilized by Go - ^le 







"^(Sir — ©@® Il ’j© 6 ■': <S> t< ■; ©© 

[j l 

f LA GLORIA ® 



f SAN LUIGI GONZAGA |j 
Ul IN CIELO. IH 

i CONSIDERAZIONE | 

I PEL GIORNO I 

a DELLA SUA FESTA. ® 

I I 

§ MISURATA DALLA SUA INNOCENZA . ^ 

® (P* , ® 

0 1* onfiderate , che il piimo, e più nobil (H 
titolo per la Gloria del Paradifo è l'Innocen- ^ 
2 za • Quella è , che può vant.'irfi di elTer la più ^ 
» fedele a Dio Santifìcatore , la più uflequiofa cn 
U a Dio Redentore , la più cara a Dio Glorifica- | | 
£ tote » a cui dedicò fempre inviolabile la Aia |» 
fervitù. Quis afccndet in montem Domini? aut ® 
ni <iuis flabit in loco Sanclo ejus? dimanda il ||| 
U Profeta; e toAo riA>onde , che gl’innocenti : iD 
® Jnnocens tnanibus ^ ù mondo corde, Pf. sj. Or © 

Q date appunto un’occhiata alle mani di Luigi, ([] 
cioè alle opere; ed al cuore, cioè agli aitet- |[| 
ti, e Aupitene della innocenza, per poi mi- 

a furarne la Gloria. Che illibatezza di operare! in 
Non ifcorgerfi in tutta la Aia vita un neo di jj 
^ colpa certamente veniale! Che mondezza di H 
» affetti 1 Poter lui afferire a’ fuoi Direttori , ^ 
il che nel primo iftante di ragione fi era rivol- 1 1 
il to di tutto cuore a Dio per amarlo; nè del 
® © 
®® Gseeseess ©©© S3@cs9®c^@© 
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tempo appreflb avere fu di ciò, fcrupolo • Che 
più ? L’ifteffa sacra Ruota dopo finiiTimo efa- 






me potè giudicare , che Luigi dovea metterfi 
^ fu gli Altari ancor per la fola fua Innocenza , 

I fregiata di doni sì ungolari > che di niun al- | 
,1 tro fi leggono . Conjlare de Angelici Aloyfii ^ 
@ 



@ 



@ 



@ fanclitate'l etiam per viatn Innocenti^ , 6* cura 
donis Dei fingularibus , qux de nullo alio ad 
facrum Rotx Tribunal fuerunt prolata, i, Feb, 
tóij. Si può dir di vantaggio? Or figuratevi 

0 dunque qual pienezza di. gloria abbiali in ri- 
compenfa dal fuo Dio , eh’ è pur sì liberale , 
queir Anima illibata. Con lei rallegratevi, 
che in mezzo a quel colmo di gioja può di- 
re a Dio per titolo fpecialillimo : Me autem 
propter innocentiam fufcepifti , fr confirmafii me 
in con/peclu tuo in ctternum . Pf. 40. Felice 
chi ferbò intatta la fua innocenza , e può dir 
di non elTere fiato ribelle al Signor fuo 1 Se 
liete tale , ringraziatelo , e temete di voi . 
Se macchiafie la bianca fiola deU’innocenza , 
mondatela almeno con lagrime perenni di vi- 
vo dolore* 
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MISURATA DALLA SUA PENITENZA. 

II. onfiderate > che ove siafi per ifventura 
olFufcato il candore all’ Innocenza , fottentra 
la Penitenza ad efier noftro merito , e capita- 
le di Gloria. Luigi nella Innocenza non ebbe 
annebbiamento : lu a guifa di quelfe antiche 
Piramidi, che non gittavan ombra dietro a sé. 

Ma pure a quello d’innocente accoppiò tjuefi’ 
altro titolo onorevolilliino di rigido Peniten- 
te . Or fe in Cielo fi tien conto di un capel- 
lo perduto per Dio, capillus de capite veftro 
non peribit ^ Lue. 21. 18., che farà di tanto 
fangue , che Luigi fparfe fin da fanciullo fla- ^ 
gellandofi più volte al giorno sì fpietatamen- E 
te, che filile camicie fanguinofe tante lagrime «J 

© 



© 

I 

I 



e 




^ 

versò la Madre ? Che del rompere i fonnì per 
orare di notte , anche sul terren gelido , ag> 
ghiacciandosi pel freddo ? Che de’ digiuni si au- 
^ steri? Che di tante invenzioni di strazj , con ® 
Il cui macerò , e logorò le sue carni immaco- Il 
IJ late ? Non vi par che in Cielo possa aver luo- U 
@ go tra i più rigidi Anacoreti , che al fine non @ 
~ viffero in Cone al par di lui ? Animatevi an- ^ 
cor voi al viver mortificato a riguardo del |] 
Faradifo , che vi afpetta . Non è un bel cam- ^ 
bio un si poco patire con sì grande, ed eter- in 
no godere ? hdomcntaneum , & Uve tribulatio- |l| 
nis noftret atcrnum Gloria, pondus operatur in ^ 
Calis . a. Cor. 4. 17. 
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MISURATA DALLA SUA CARITA\ 

III. ^^onfìderate , che la mifura proflima del* 

^ la Gloria prendeiì finalmente dalla Carità; @ 
@ poiché la Carità è come l’anima del merito, @ 
Q che gli dà vita , vigore , e bellezza per rapirli @ 

B il cuor di Dio , il quale pero dice di ferbare 

i Tuoi tefori per chi lo ama : ut ditem diligen- I 
tes me. Prov. 8. 21. Ma mirate quanto lo V 
® amò Luigi . Se ne chiedete il tempo ; fu dal ^ 
primo ufo di ragione lino alla morte : fé il || 

IJ modo ; fu di fare quanto , e come conofeeva « 

effer di gufto divino , non curando però deli- 
■lie , nè Principato, neppur sè Ile Ho : fe l’in- 
tenfione; fu sì viva , che per la gran veemen- 
za dell’amor fuo venne llruggendoli -qual no- 
bile olocaufto di Carità . Che meraviglia pe- 
rò fe S. Maria Maddalena de’ Pazzi, vagheg- 
giando la fua Gloria , dille , che /e non Pavef- 
fe veduta , non avrebbe creduto effer tanta glo- 
ria in P aradi fo ; e quindi foggiunfe : Oh guan- 
to amò Luigi in terra! e però ora gode Dio in 
Cielo in una gran piener^^a di amore. Fermate 
il penlìero a contemplar gloria sì folgorante; Il 
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e rifolvetevi una volta di amar folo il voUro 
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con affetto non già paffeggiero , ma durevole, 
ma collante , e foprattutto con affetto, che non 
lì muoja nel cuore, ma viva nelle opere. In 
omnì virtute tua dilige eum , qui te fecit . Eccl> 
7. 87. 
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loriolìHimo, e potentillimo mio Avvocato 
Luigi , con ogni più vivo fentimento oggi 
con voi mi congratulo dell’eccelfo Trono di 
gloria, che in Cielo vi godete, e vi godere- 
te per Tempre . Benedico per mille volte la 
Ss. Trinità , che a tant’onore vi efaltò , ed 
ora nella vollr* anima li compiace per tanti 
pregi e d’innocenza, e di Penitenza, e di 
Amor finillimo . Voi degnatevi da quell’alto 
pollo , ove in Cielo falille , dì rivolger gli 
occhi su di me voflro servo, che dal vollro 
patrocinio afpetto quei beni, di cui mi veggo 
ignudo; pauperi porrige manum tuam , ut per- 
jìciatur propitiatio , & benedico tua. Eccl. 7. j6. 
Stendete fu di me il vostro braccio , e fate , 
che frutto della vollra protezione lìa l’ im- 
prendere una vita veramente virtuofa , e il 
non curare o tedj , o difficoltà, che s’ incori, 
trino. Oh fe una volta a vollra imitazione mi 
rifolveffi ! oh fe altro non apprezzalfi , che 
Dio , e la fua Grazia ! tanto ballerebbe per 
venire un di a vagheggiarvi fu in Cielo . £ 
allora quali faranno i miei ringraziamenti , 
quali i miei affetti a voi Protettore si amore- 
vole, per cui veggami a quel godimento eter- 
no } Lo fpero da voi : e così ha . 
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MASSIME 

DI SAN LUIGI GONZAGA , 

E PRATICHE DI VIRTu'. 
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I. jp,«. ai Santi di veierfi da noi imitati 
nelle loro Virtù : e però quando vorremo ottene- 
re qualche Virtù da Dio, farà bene ricorrere a 
que' Santi , che in quella furono eccellenti men- 
tre vijfero , che ora molto più la bramano ne' 
loro Divoti, Voi toglietevi da imitare or una, 
or un’altra virtù di San Luigi , in cui le tro- 
verete tutte : e a lui ricorrete per ben prati- 
carla, che nulla più brama che di efaudirvi in 
ciò. I Santi fon come il Sole, a cui il miglior 
onore che gli fi fa è il correre a rifcaldarfi ai 
Tuoi raggi* Homo SanSus in fapientia fua ma- 
net ficut Sol. Prov. 17. 21 . 

II. Si sforai ciafcuno col fuo ben vivere di 
piacere agli occhi di Dio, non agli occhi degli 
uomini ; poiekè gli occhi degli uomini fon tanti 
ladri , che cercano di rubarci il teforo de' me- 
riti. Se volete elTer collante nel ben operare, 
non operate per piacere agli uomini , ma folo 
a Dio ; ficchè il folo aggradire a Dio vi ap- 
paghi , e null’altro . Mini autem adhttrere Deo 
bonum ejl : ponete in Domino Deo fpem meam . 
Pf. 71. 38. 

III. Gli onori , le dignità , i Principati rie- 
/cono di maggior confola\ione a chi li rinuncia 
per Dio , che a chi gli acquifia . E chi la fa 
da favio , fi fdoffa di quelli che ha, non fi ad- 
dojfa quelli , che non ha . Voi beato fe giugne- 
te a tal sapienza di rimirare ogni gran bene 
di terra come un gran pefo , che ci ritrae giù 
dal Paradifo . A far cosi non mifurate le cofe 
da quel che fe ne dice , ma da quel che fono : 
beatum dixerunt populiim , cui htec fune. £ pure 
han detto fallo . Beato chi ha Dio : beatus 
populus , cujus Dominus Deus ejus , Pf. 14$. j j. 
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ESEMPIO VII. 

5-*a vita del nobiliflìmo giovane Wolfango 
di Afch può dirli un bell’ intreccio di ftrani 
miracoli del Aio S. Protettore Luigi, e di vi- 
cendevole gratitudine da lui rendutagli . Ne> 
gli anni più biondi , Audiando egli in Monaco 
di Baviera, riebbe prima la viltà afTatto per- 
duta col folo olio della lampana del San- 
to , e poi col folo invocarlo di nuovo riacqui- 
Aò anche la memoria fmarrita a fegno , che 
non ricordavaA il Pater noJler\ coAcchè potè 
in brieve mandar tutta a mente la Vita del fuo 
Santo Liberatore , diffusamente ferina dal Ce- 
pari . Crefeiuto in età , e fatto Canonico , e 
poi Configliere de’ Vefeovi di FriAnga , e di 
Ratisbona , in riconofeimento al Aio San Lui- 
gi ereffe due nobili Cappelle , e le arricchì 
di prezioA arredi . Nè di ciò pago , tre pelle- 
grinaggi imprefe per viAtarne in Roma il Se- 
polcro , lenza fervidori , e a piedi , se non 
quando la grande Aanchezza sforzavalo a va- 
lerA del cavallo: e in tutti e tre fu favori- 
to di nuove, e nuove grazie. Nel primo, 
non potendoA tor da’ Banchi un Luterano, di 
vita, e di lingua fcorrettilAmo , gliel tolfe il 
fuo Luigi , a cui ebbe Analmente ricorfoj poi- 
ché quegli all' improvvifo caduto da cavallo, 
s’inAl xò miferamante un piè in un ferro , che 
portava , e dovette così nmanerA nella vicina 
^ oAerìa. Ufeito dal primo, videA in un fe- 
|1 condo pericolo . In un Bofeo A ritrovò cinto 
da Tei affaAini , i quali fpogliatolo di tutto , 

@ ne ideavano Iddio fa che. Ricorre Wolfan- 
m go al fuo Difenfore; ed ecco un Perfonaggio 
I improvvifo in veAe chiericale , che rivolto a 
S que’ ribaldi : Siete , diffe , voi Criftiani ? E con 
^ ciò folo li fe’ fuggir via sbigottiti; e guidò 
III poi viAbilmente Wolfango Ano a Roma. Qui- 
^ vi gli apparì altra volta il fuo Luigi, e lo re- ^ 



@ 



e 



i 









i 

® 

0 



DIgilize 




<§■'§) 



i 

© 






© 

& 

a 



@ 

© 

a 

© 



fe avvertito } che un Tuo Servidore aveagli 
rubati tre mila fiorini; e glimpofe di licen- 
ziarlo. Non ebbe animo Wolfango di ciò fa- 
re ; e di nuovo venne il Santo , e nel ripre- 
fe , ed aggiunse ; Fate prejio prefio , perchè 
fopravverra il vofiro Fratello , e l'amma\\erà . In 
fatti appena aveva il buon Padrone licenziato 
colui, rimettendogli ancora tutto il danaro, 
ecco il Fratello , che pieno d’ira, e furore 
corre per iscagliarfi ibpra dell’infedele dime- 
flico, che tal furto aveva osato di commettere; 
ma intendendo da Wolfango aver quegli pa- 
reggiati prima di sua partenza con elio i fuoi 
conti, immantincnti acchetolli. Nove annidi 
poi volle fare il fecondo pellegrinaggio, e 
per maggior divozione il fece Tempre a piedi , 
e vivendo di limoline ; e coll’ajuto del santo 
fuo Liberatore usci anche da gran pericoli di 
mare , e di terra . Si mise finalmente nel terzo 
pellegrinaggio per voto fattone in eraviflimi 
travagli , ne’ quali fi trovò sempre afiiftito dal 
patrocinio amabile di San Luigi . Tra gli altri 
ebbe una mortaliflima malattia , in cui trovan- 
doli già spedito , fi vide un di a canto il suo 
Celefle Medico, che gli spargeva delle rofe 
odorofilTime fui letto; e quindi rifanato sì 
d’improvviso , che a’ circoftanti fembrò rifufci- 
tato , appari cosi palese il miracolo , che giun- 
fc ad atteftarlo anche uu Eretico, che il me- 
dicava i Arrivato pofcia in Roma , volle nel 
dì 21. di Giugno del 1^36. fofpendere al Se- 
polcro del fuo Protettore si amorevole , in 
eterno riconofcimento di tanti benefizj , un 
Voto d’argento, e bronzo; nel qual dì la 
gente gli n affollava con gran calca intorno 
per vedere co’ proprj occhi quali un vivente 
miracolo di San Luigi , che atteftava sì stu- 
pendi favori. £ come per molte altre dimo- 
flrazioni fi fece veder grato al Santo, cosi 
anche il volle manifefiare con far legittima- 
mente efaminare, ed autenticare quelle mara- 



VX 

I 

® 

© 



© 






© 



© 

B 

© 

I 

© 

i 

© 

i 

© 







TÌgUe nella Tua perfona operate .* i quai do- ^ 
cumenti poi volle nelle Tue mani l’imperadrice 
Eleonora Gonzaga, in contraffe^no di quell’ 
amore , che al santo di lei Congiunto tenera- ® 
mente portava^ La narrazione, che di elTe |[| 
venne fatta, volle il divoto Wolfango fug- U 
® gellare con quefto solenne giuramento : Corata ® 
Z?eo, & tota Calefti Curia, & Ecclefia Sancta ** 
profittar , fi* juro , ^uod non modo ifta verijjima 
fint , fed complura Dei, Aloyfi.ique beneficia, 
qua: lubetis , volenfqut praeterire volai fiupradiclis 
adnumerare pojfim, BoU, tom. 4. Jun. p. 10. 8 . 
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SUPPLICA 

DA PORGERSI DIVOTAMENTE 

A SAN 

LUIGI GONZAGA 

DOPO LA RECITA 
de’ sei 

PATER y AVE, E GLORIA. 

ngelico Giovane , e mio amabile Protet- 
tore, e potentillìmo Avvocato Luigi, io in- 
degno voftro servo , e divoto , riconofcendo 
il pregio grande , in cui liete apprelTo Dio , 
umilmente proftrato avanti il trono della vo- 
ftra Gloria, v’inchino, e vi adoro. Godo, 
che in Cielo fiate collocato in quel grado 
fublimilfimo , che corrirponde ai voftri gran 
meriti, e che il voftro nome fi renda ogni di 
più glorìofo in terra coi tanti , e si ftupendi 
prodigi, che di contìnuo operate. Benedico 
mille, e mille volte la Ss. Trinità, che ador- 
nò la voftr’Anima di un’Innocenxa cosi illi- 
bata, e così prodigiofamente abbellita datan- 
te altre eroiche virtù Ringrazio l’Eterno Pa- 
dre , che in voi fi compiace come in Fi- 
gliuolo si diftinto . Ringrazio il Figliuolo , che 
voi riconofce per frutto sì puro del fuo San- 
gue . Ringrazio lo Spirito Santo , che al vo- 
ftro cuore tanto fi comunicò col fuo amore. 
Vi priego umilmente per tanti doni fovruma- 
ni, con cui Iddio vi arricchì: per quell’inno- 
cenza, e Penitenza, che in voi fu si amnù- 
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S rabile: per quell’amore, che a Dio portafte j? 

Il in terra , e Iddìo a voi portò : per quell’ec- Il 
» ceffo di gioja, che ora in Cielo avete go- C 
r dendo del voftro fommo Bene , che mi con- ^ 
il cediate una vera contrizione de’ miei peccati, jj 
<9 ed una purità di cuore , lontana da ogni col- 
Q pa, ed off^esa del mio Dio. Vi fupplico, che 
^ fiate il mio Protettore in ogni mia azione » e 
nella vita , e nella morte mia, quando più 
fpero dal voftro patrocinio. E finalmente vi 
domando quefta grazia particolare , che per 
mezzo de’ voftri meriti , e della voftra inter- 
ceftione fpero, e confido di ottenere {qui fi 
efponga quello , che fi chiede in particolare ol 
Santo ) . E voi , gran Regina del Cielo Maria» 
che tanto amafte , e favorifte Luigi fin da quan- 
do vivea nel Mondo , interponete anche pet 
me la voftra gran potenza a rendere efficaci 
^ quefte mie fupplicae. Voi esauditele , non 
Q per mio merito , ma per li meriti del voftro 
@ Luigi; e pel materno voftro amore cono- 
@ fcano tutti , che volete Luigi glorificato , e che 

a proteggete chi a lui ricorre ; affinchè più cre- 
fcano quelli , che di voi, e di lui fiano lodatori 
^ ora in terra , e per una eternità nel Cielo . Amen. ^ 

PI Antiphona. Il 

^ Euge , ferve bone , & fidelìs , quia fuper ^ 
^ panca "fuifti fidelis , fuper multa te conftituam , 
intra in gaudium Domini tui . 

ir. Juftum deduxit Domìnus per viasreélas. 

@ I)?. Et oftendit illi regnum Dei . 

Il Oremus. 

^ C/oeleftium donorum diftributor Deus, qui in 
A Angelico Juvene ALOYSIO miram vit* inno- 
i centiam , pari cum poenitentia fociafti: ejus 
merìtis , & precìbus concede, ut innocentem 
I non fequuti, pocnìtentem imitemur . Per Chri- 
I ftum Dominum noftrum . Amen . „ 
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ASPIRAZIONI 

DIVOTISSIME 

A GESÙ' CRISTO 

t> I 

S. FRANCESCO DI SALES. 



o Verbo Divino , o Verbo incarnato , o 
Divinità umanatd, o Umanità divinizzata, fa- 
temi la grazia , che io ami voi folo : allon- 
tanate da me tutte le occasioni diveriìve de* 
miei penfieri , e de’ miei affetti dal voflro 
amore; fate, che io abbia il cuore, ed i sen- 
timenti tutti legati, ed occupati a rimirarvi, 
a servirvi , ed accarezzarvi , come il principal 
amore de’ cuori , che sanno Tantamente amare . 

O Gesù , pungete il mio cuore , percuote- 
telo , e fatene uscire e lagrime , e fofpiri , che 
vi fìano a gufto. Accodate quedo mio cuore 
al vodro , acciocché con quedo fagrofanto 
contatto partecipi de’ vodri dolori , ed infìe- 
me delle vodre amorofe dolcezze. 

O Anima mia > poiché abbiamo al prefente 
il tempo d'affaticare, impieghiamolo come 
vorremmo averlo fatto quando la mercede del- 
le nodre picciole fatiche ci farà offerta . Af- 
frettiamo, perchè il tempo è breve, la ricom- 
penfa è nobile e copiofa, e qualfivoglia 

t rado dì gloria , che avremo » sarà eterno . 

' forfè ragionevole di perdere per negligen- 
za , e dappocaggine ciò , che deve eterna- 
mente durare nella gloria ? 

O Anima mia, in che, e come patliamo il 
tempo? Quello, nel quale il nodro penderò 
non è occupato in Dio, é tempo perfo , e 
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che noo può fervire punto all eternità. Ciò, ^ 

che ho fatto fino a quell’ora, mi fa temere , ||| 
o mio Dìo , e dire tremando : non jo quello , 
che fia Jcritto di me nel Libro della Vita ; e 
perciò temo . Che farò dunque per confolarmi ? 
io m’abbandono tutto a voi , o Gesù : voglio 
effere tutto voftro di cuore , e d’affetto ; tra- 
vagliare con zelo, e fervore per la gloria del 
voitro santo Nome , e foffrir con pazienza 
tutti i travagli di quefta vita prefente , in con- 
fiderazione de’ voftri adorabili patimenti • 

O buon Gesù, face, ch’io m’impieghi in ciò ch’è 
di voftro fervizio: coronatemi con le voftre fpine; 
che fe feriranno la carne , guariranno la fpirito. 

O mio Dìo , fe voi mi chiedete , che vuoi 
tu, che ti faccia ? Io rifponderò : Signore , che 
vi veda con una viva fede , per conofcervi , 
ed amarvi ; perchè in quefta cognizione amo* 
rofa confifte La vita eterna. Aggiungerò anco* 
ra : mio buon Gesù , eh’ io veda , e conofea 
la veftra fanta volontà, per adempirla: ch’io 
veda ancora le Creature, non già per curiofi* 
tà , ma con gli occhi dell’Anima, mirando in 
quelle il mio Creatore , dal quale ricevo tanti 
benefìci : che io ancora veda me ftefTo , per 
conofeermi così deforme ; che m' abborrifea , 
ed umilj ; e in fine , che io veda neU'Eterni- 
tà la voftra Divina Faccia , e che con tal vi- 
® fta l’Anima mia diventi beata . O Re mio , 
ni dite all’ Anima mia ciò che defidera , perchè 
[J il voftro dire è fare; e fubito , che le direte, 
che veda , incontanente vedrà. 

9 Che ho io a trafficare con la terra , per 
cercare ricchezze? Non è ragione di feordarfi 
d'ogni ben terreno , mentre che voi , Gesù 
n mio, mi fpalancate il Cielo, e mi fate un 
I l prefente di tutti quei tefori? Óve devo io ap- 
plicare il cuore , fe non al Cielo , ove Iddio ^ 
^ ha pollo ogni noftro fommo bene ? In voi ^ 
|| dunque trafporto il mio cuore , perchè in voi || 
U Hanno tutte le mìe ricchezze . 
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® Oime l che penfieri fi folbvano nel mio 
cuore? Efiì mi fono troppo molefii , quando 
voi fiete lontano da me. Venite in me, che 
Aiblto fvaniranno. O Gesù , in qualfìvoglia fia- 
to» che io mi ritrovi , entrate nell’Anima mia 
per fedare le mie inquietudini, per unire 
miei fenfi , per addolcire le mie paflìoni , per 
illuminare il mio intelletto, per rifanare le 
mie infermità , in fine per efler tutto mio » ed 
io tutto vofiro. 

Dio della Bontà, e della Mifericordia , apri* 
te i vofiri occhi fopra di me, per guidarmi : 
intenerite il vofiro cuore fopra le mie debo- 
lezze . Io voglio efier debitore di tutto al vo- 
firo favore, e metter a conto la mia falute 
non dalle mie virtù, che fono troppo deboli, 
e delicate , ma dalle vofire liberalità , che 
perfezionano, e coronano le opere mie. 

O Dio, è pur lungo tempo , che ritengo le 
mie male inclinazioni , e che fono attaccato al 
mio amor proprio. O mio dolce Gesù, con- 
cedetemi la forza di fiaccarmene ; perchè fen- 
za il vofiro foccorfo io non fon capace di 
bene alcuno . 

Cuor mio , difimpegniamoci di quefio Mon- 
do : pafliamo dal fenlo alla ragione , dalla ra- 
gione alla grazia : entriamo in commercio con 
gli Angeli, per converfare , e parlar con Gesù , 
ed efier fuo per ogni verfo , e in vita , e in 
morte , e nel tempo , e nell’ Eternità . 

Sino a quando, o Anima mia, viveremo 
con gli occni altrui ? Fin a quando correremo 
dietro a’ fantafmi di vanità , che non lafciano 
che illufioni negli occhi nofiri, e che corru- 
zione ne’nofiri coftumi? Viviamo con gli 
occhi di Gesù ; poiché con il loro fguardo 
formano la felicità de’ Santi . Miratemi fola- 
mente una volta, o mio Dio, con quel rag- 
gio , che rende eternamente beato 
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Io so, che ho purtroppo errato , mio dol- J 



ce Salvatore; ma non voglio altro Avvocato 
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tato confumare le voftre Mifericordie, che fu- 
perano il numero de* miei peccati , e delle 
mie miferie . 

Fatemi quella grazia , o Signore , eh’ io 
prenda la voftra volontà per guida della mia 
vita, non la natura , non i fenfì , non il mio 
proprio fpirito, non il rifpetto degli uomini, 
non l’amore, o compiacenza alle creature. 

Che abbiamo guadagnato. Anima mia, col 
correre dietro a’ gufti del Mondo , fe non di ^ 
accender maggiormente la noftra fete , quando 
più penfavamo d’eftinguerla ? 

Scrivete nel mio cuore , amabiliflimo mio _ 
Gesù, la legge del voftro santo Amore ; ftam- ^ 
patela cosi vivamente in eflo , che il tempo 11 
non la polTa cancellare , nè li miei peccati lU 
toglierne la memoria . @ 

Anima mia , gettiamo le noftre fperanze , e ® 
le noftre pretenftoni tra le braccia di Gesù : @ 
penetriamo lino al Tuo Cuore , e non ci ab- H 
bandonerà il Tuo amore • Parlerà a favor no- llj 
ftro la Tua Provvidenza, e ci conferverà. Ab- ^ 
biamo ricorfo a lui avanti che cercare l’ajuto ^ 
umano, che ci farà inutile, fe Gesù non par- || 
la, fe Gesù non guida la mente, e la mano ^ 
di quelli , a* quali chiediamo il foccorfo , e ^ 
l’afliftenza . FI 

Oimè i che abbiamo fatto , Anima mia , Li 
quando abbiamo camminato dietro al Mondo, ® 
e chìufi gli occhi alla bella luce di Gesù , che [T] 
ci illuminava ? La vanità ha polTeduto il no- [y 
ftro fpirito: l’ambizione fi è impadronita de* @ 
noftri penfieri : l’ affetto umano ha difpofto (r 
delle noftre ore : l’invidia ci ha deftati la II 
notte: e l’avarizia ci ha tiranneggiati ogni 
' giorno . Noi credevamo feguire una ftella fa- «n 
vorevole , e ci fiamo lafciati guidare da una 111 
funefta cometa nell’abilfo d’ogni male . ^ 
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Oh quanta confufione mi fento in vedere 
l'Ànima mìa imbrattata con tante fozzure avan> 
ti i piu puri ra^gi della voftra gloria ! O Ge- 
sù , lavate , e rilavate tutto ciò , che vi dif- 
piacé in me ; rigenerate nel mio cuore uno 
fpirito, che fia degno di voi • 

O mio buon Gesù , datemi la grazia di co- 
nofcer voi, e di ci nofcere me ftelTo. 

O Gesù , quella è la principale fapienza , 
conofcer le mie debolezze ; quefto è il fentie- 
ro della perfetta umiltà . ^ 

O dolce Gesù , io mi getto a’ voftri piedi Mj 
come uno de’ voftri fervi; ed apprelTatomi, io ^ 
v’adoro , e vi domando licenza d’adorare le 
gloriofe voftre Piaghe , pregandovi di ravvi- ||| 
vare , ed animare il mio cuore di quella fpe- » 
ranza, che con il fagro contatto di elTe io ® 
rifanerò di quelle , con le quali ho pregiudi- 
cato al volito onore , e ferita l’Anima mia 
con le mie infedeltà . 

Rimirate , o Signore > non li peccati , che 
ho commelli, ma l’immagine , che mi avete 
data: non già la mia indegnità, ma la necef- 
lìtà ; poiché quanto piu la mia miferia è gran- 
de , tanto più ha bifogno delle voRre gran 
mifericordie • 

O Anima , non ti pqrder d’animo fé ti ve- 
di combattuta: fidati nella grazia di Gesù, e 
non farai mai vinta. Se la carne combatte con 
lo fpirito , fa che lo fpirito fuperi la carne. La 
callità è una virtù Angelica, un Giglio di Paradi» 
fo , che non può Rare nel noRro corpo , fenza 
eRer alTalita. £Ra è troppo bella, per non aver 
nemici alcuni ; eRa afpetta troppo gran gloria 
in Cielo, per non avere alTalti fopra la ter- ^ 
ra . Ma rendiamola vittoriofa de’ tuoi nemici 
con l’arme, che ci provvede l’amorofo Gesù . fi 
Mio Dio , io fon contento di foffrire per ^ 
voi tutto ciò , che i Santi hanno fofferto : c 
quando non vi foffe fupplizio per i rei , nè 
premio, e mercede per i buoni, io non vor- 
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rei lafcìare d’amarvi , e d’adorarvi , e di patir 
per voi con tutto quello fpirito , ed amore , 
che hanno fatto i Santi del Paradiso . 

O Gesù, fatemi quella grazia: ch'io por» 
rifponda a’voftri difegni , che io mi leghi a 
voftri defider] , che io mi renda un degno log- 
getto delle voftre fante , ed ammirabili opera- 
zioni . 

O Gesù , io protello , che _ da qui avanti 
voi farete il folo oggetto , ed il Dio del mio 
cuore , la mia parte » ed eredità per fempre . 

Io non voglio feguire le mie proprie volontà, 
che fono così infedeli, lo mi umilio con 
confidenza a quello gran corfo della difpqli- 
zione Divina in tutto quello fuccederà in- 
torno a me , e nell’Eternità . 

Io vi rendo grazie , o mio Signore , perche 
liete venuto al Mondo per falvarmi , perche 
liete falito al Cielo per purificare 1* Anime no- 
llre , e preparar loro il godimento della Glo- 
ria . Ah I ch’è un dolce penfiero all’ Anima 
mia 1’ efclamare ; O mio unico Salvatore , 
non potendovi trovare, nè feguire fopra la 
terra , date al mio cuore , che voli con voi 
al Cielo . 

O Verbo incarnato , in onore del volito 
santo Nome Gesù , falvatemi Lavate il mio 
cuore col vollro preziofo Sangue , ed impri- 
mete in eflb , come un’eccellentiffimo fegno 
del vollro Amore , il saCrofanto Nome di 
Gesù, ch’io adoro in ifoirito con la più prò* ^ 
fonda umiltà, e fommeflione, eh’ io poffa con- 
cepire . [1 
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DA DIRSI IN onore 

DELLA SS. TRINITÀ. 
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V i adoro , riverifco , e glorifico Santiflima 
Trinità , Dio Onnipotente , Padre , Figliuolo , 
e Spirito Santo. Innanzi alla vofira Divina 
Maefià in tutto mi umilio, ed alla voftra san- 
tifiima volontà irrevocabilmente mi dono . Si- 
gnor mio , togliete da me, e da tutti li Fede- 
li ciò che vi difpiace , e dateci tutto quello , 
che diletta agli occhi voftri beatifiimi , e fate 
che noi fiamo tali, quali voi volete che noi 
fiamo . Vi raccomando tutta quella Città , tut- 
te le cofé della mia Cafa , tutt' i miei negoz) 
fpirituali , e temporali. Vi raccomando mio 
Padre , Madre . Moglie , Fratelli , Figliuoli , 
Parenti , Benefattori , Amici , ed Inimici , e 
tutti coloro , che fonofi raccomandati , o fi rac- 
comandano alle mie orazioni . Vi raccoman- 
do tutta la Chiefa voftra : fate che tutti vi 
fervano , tutti vi conofcano , tutti vi amino 
infieme . Riducete alla via gli erranti , ammor- 
zate le Eresie , e convertite alla Fede tutti quel- 
ii, che ancora non hanno cognizione del vo- 
ftro santo Nome. Donateci pace, e conferva- 
teci in quella, come voi volete , ed a noi è 
necefiario . Ricreate , e confolate tutti quelli, 
che vivono in travagli , tentazioni , difgrazie , 
ed afflizioni fpirituali , e corporali ; e final- 
mente fotta quello volito favore fedele rac- 
comando tutte le voftre Creature , acciocché 
ai vivi concediate grazia , ed ai morti lipofo 
eterno . E cosi fia . 
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ATTO DI CONTRIZIONE 

CHE RECITAVA 

NELLA PREDICA 
DEL PECCATO MORTALE 
UN CELEBRE PREDICATORE. 

I^lSifericordioiìflìmo mio Signore , pietolifli* 
mo Redentor mìo , amorofiflimo mio Padre , 
ecco a’ voftri piedi pentito un voftro Servo , 
un voftro Redento, un voftro Figlio. Deh! 
fe nulla può in cuor di Signore il dolor d’un 
Servo , che fì pente ; se nulla può in cuor di 
Redentore il pianto d’un Redento , che fi 
duole ; fé nulla può in cuor di Padre il pen- 
timento d’un Figlio , che ritorna , deh ! perdo- 
nate , o Signore , a quefto voftro dolente Ser- 
vo; perdonate, o Redentore, a quefto voftro 
piangente Redento; perdonate, o Padre, a 
quefto voftro pentito Figlio . Mi pento , o 
caro Dio , mi pento , si , delle tante , e tanto 
gravi mie colpe . Mi pento ; e a pentirmi non 
mi muove già nè il premio , che promettete , 
nè la pena, che intimate. Mi pento; e mi 
pentirei anche quando fofte un Dio , che non 
premialTe . Mi pento; e mi pentirei anche 
quando fofte un Dio , che non punifte . 
Mi pento; e mi pento unicamente perche 
ofFeu voi fommo Bene, vero Bene, uni- 
co Bene . Vorrei aver mille cuori , per 
aftogarli tutti nef pianto. Vorrei aver mille 
vite, per fagrifìcarle tutte al dolore. Mi pen- 
to , sì , e mi dolgo , o buon Dio ; e nel mio 
pentimento , e nel mio dolore quefto fol mi 
difpiace , che non mi pento , e non mi dolgo 
quanto dovrei . Ah ! fate , o Signore , fate 
colla voftra Grazia , ch’io mi penta , e mi doU 
ga quanto dovrei pentirmi , e dolermi ; o fate 










almeno , ch'io mi dolga , e mi dolga quanto de* 
vo di quello iftelfo , che non mi pento , 
e non mi dolgo quanto pentirmi , e doler- 
mi io dovrei . E perche intanto non mi 
pento, e non mi dolgo quanto dovrei pen- 
tirmi, e dolermi , di quello iftelTo pentito, e 
dolente vi chiedo perdono . Deh ! perdono 
adunque, perdono, o mio Signore; perdono, 
Redentor mio ; caro mio Padre , perdono . 
Vel chiedo per quelle Piaghe , che per amor 
mio ricevclle : vel chiedo per quel Sangue , 
che per amor mio fpargeile : vel chiedo per 
quella Morte, che per amor mio folFrille. E 
mi protello , che rifoluto io fono di non of- 
fendervi più mai , no , mai , mai , anche quan- 
do per non offendervi dovefli incontrare un* 
eterna morte ; anche quando con offendervi 
potelfì rendere eterna la mia vita ; perchè un’ 
eterna morte fofferta per non offendervi , sa- 
rebbe per me una dolcillima vita ; e un’ eter- 
na vita acquillata con offendervi , farebbe per 
me un’ amarillima morte . Perdono adunque , 
perdono . Cancelli il volito Sangue le mie 
colpe: avvalori la volita Morte il mio penti- 
mento : ilabilifca la volita Grazia la mia pro- 
melTa; affinchè, cancellate le colpe, avvalo- 
rato il pentimento , eleguita la promeffa , il 
volito Sangue , la volita Morte , la volita 
Grazia mi facciano llrada licura all’eterna 
gloria . E cosi fia . 
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ORAZIONE 

Per impetrar da Dio il perdono de' peccati , 
la perfezione del viver Criftiano^ f- la 
fermezza nella Fede al tempo 
della morte . 
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,io benedetto Iddio , io credo di cuore , 
e confefTo con la bocca tutto quello , che la 
santa Chiefa Romana , e Cattolica dice fenti- 
re , e credere di voi : e qui protefto avanti la 
voftra Ss. Immagine, che voglio vivere, e mo- 
rire in quella vera Fede , e perfeverare tutta la 
vita mia. Vi riconofco per mio vero Dio, 
Padre, Creatore , e Redentore di tutto il Mon- 
do. Io fono povera voRra Creatura, foggetta, 
e fervente , e vi fo fedele obblazione del cor- 
po , ed anima mia , quali tengo da voi , come 
mio sovrano Signore : di più di tutti li beni 
naturali , fpirituali , e temporali , quali ho al 
prefente, ho avuto, ed afpetto avere da voi, 
mio Dio, in quello Mondo, e nell’altro. Vi 
glorifico , e vi ringrazio ; e per fegno , e rico- 
gnizione di ciò, VI rendo quello picciolo tri- 
buto mattina, e fera , cioè vi adoro col cuo- 

Q re, e con la mente , e con la bocca in Fede, 
Speranza, e Carità, e con quella picciola ora- 
_ ztone riverentemente vi chiedo tre cofe. La 
prima, mifericordia di tanti mali, e peccati, 
eh* io ho fatti , e commelH per il tempo palTa- 
to contro la vollra Divina volontà . La fecon- 
da, che vi piaccia donarmi grazia, che io vi 
poffa fervire tutto il tempo della vita mia , e 
di adempire i voflri santi Comandamenti , fema 
cadere in peccato mortale . La terza, che alla 
morte , ed al mio gran bifogno mi vogliate 
foccorrere , e dar grazia , eh’ io poffa avere 
una vera contrizione de’ miei peccati, e mori- 
re nella vollra santa Fede , e finalmente per- 
venire alla gloria eterna appreffo i Santi , e 
Sante del Paradifo . £ cosi ua . 
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propojito t perche di là ci ha da venire in pun- 
to di morte il Santi/fimo Viatico . '* ’ 
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0 !JP rocurifi di fare oggi giorno una vifita al 
Santi^mo Sagramento , tortandofi a qualche 
^ Chiefa ; e la Parrocchia farebbe forfè la più a 

re in pun^ m 
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però ella fia , farebbe ben fatto viJitarTa in ora , 
e in tempo , in che è men frequentata , e allor- 
ché Gesù Criflo Sagramentato fi trova in una 
come fpe[ie di abbandonamento ; si perchè farà 
in certo modo più cara al Signore quella vifita, 
che gli è fatta in tempo di folitudine; sì perchè 
la folitudine medefima ajuterà di molto la nofira 
divor^one ; si perche farem più ficuri , che la vi- 
fita , che facciamo , fia fatta per fola motivo di 
Pietà , e di Religione , onde il Signore al ve- 
derci entrare in Chiefa , abbia veramente a ve- 
dere , che quegli che entra , entra , e viene uni- 
camente per lui ; sì finalmente perchè farà di 
fomma edifica\ione , che fi veggan talvolta per- 
fone dell'uno , e dell’altro feffo , principalmente 
fé Nobili , entrare in una Chiefa anche allora 
che non v’è Pefia^ e concorfo . 

Che fe per indifpofiyone , o per cattivo tem- 
po , o per qualche fiafi altra ragione non fi po- 
tejfe ufeir di Cafa , fi potrà fupplire in Cafa 
propria , ^ rivol^ndofi colla perfona a quella par- 
te ) ove è la Chiefa , a cui fogliamo concorrere , 
e in pofitura divota prefentandoci collo fpirito , 
ove non pojfiamo col corpo , come foleva prati- 
care con viva fede S. Stanislao Koftka verfo la 
Chiefa di S. Maria Maggiore, 
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, che fi debbono efercitarc 
fono quefii , 






a Gli Atti 

T 

„ JLn primo luogo ua Atto di Fede , proteftando 
di creder in quel Divinidìmo Sagrarne nto tut- 
to quello f che ci propone da credere la san« 
ta Chiefa, cioè a dire la prefenza reale di 
Gesù Crifto Signor noftro, della fua Divinità, 
Umanità, Corpo, Sangue, Anima benedettidìma 
fotto quegli accidenti eucariftici, e tutto ciò 
perché Iddio Verità infallibile l‘ha rivelato . In 
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fecondo luogo lì dèe chiedere al Signore un |jl 
umilidimo perdono di tutte le mancanze coni- |IJ 
melfe da noi verfo quell' adorabile Sagramen- 
to, o fia in occafiune di riceverlo nella santa 
Comunione , o fia in occafione di udire la 
santa Meda , o fia quando fi porta procedio- 
nalmente per la Città , o in qualunque altra 
circuftanza fi fia mancato da noi • Nè folo 
chieder perdono per noi , ma chiederlo ancora 
per tutte le colpe commesse in quedo genere 
da tutti gii uomini; chiederlo per tutti gl’ir- 
riverenti, per tutti i facrileghi, per tutti gl’in- 
creduli , e così discorrendo , con un tenero 
affettuolò defiderio di potere efpiar le man- 
canze di tutti , e , fé fodie pollìbile , di poterli 
addodare la contrizione , e il dolore di tutti . 

£d è ben cofa giuda , che non avendo tanti , 
e tanti nè gratitudine, nè divozione , nè rif 
petto aU’inedimabile benefizio conferitoci nel- 
la sa ntilfima Eucardìa , vi fia per lo meno 
qualche cuore , che fi umilj , che fi affligga , 
che provi dolore , e chiegga perdano per tut- 
ti i colpevoli • £ qui qusdi in compenso della 
nodra freddezza , e in supplemento di quella 
più fervida Carità, che ci manca, potremmo 
offerire al Signore gli accefi affetti , e l’ ar- 
dentiflimo amore dell’Angelico Dottor S. Tom- 
mafo , di S. Francefeo Borgia, dì S. Terefa ^ 
di S. Maria Maddalena de’ Pazzi, e d'altri 
per la tenera lor divozione al Santidimo Sa- 
grarne nto celebratillimi Santi . 
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Dopo premejfi quefli due Atti fi deve in ter- 
10 luogo offerire t ed ordinare quella vifita , per 
ottenere da Gesù Crifio Sagramentato una fanta 
e beata morte , col dire al Signore in quefii , o 
filmili termini : 
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ignore , io qui vi adoro nella voftra Chie- 
fa , con quella intenzione ancora , che vi 
degniate di alTillermi , ed ajutarmi in modo 
particolare allorché da quella sagra Cullo* 
dia farete , come delidero , e fpero , trasfe- 
rito nelle mìe danze , per confortarmi al gran 
viaggio deir Eternità. Io rendo a voi prefen- 
temente in cafa vodra queda vifita per quel- 
la, che fpero un giorno di ricevere da voi 
in cafa mia. Ora, che fono in fanità, vengo 
a ritrovare voi per quando voi medefimo vi 
degnerete di venire a ritrovare me infermo , 
e moribondo. Con qued* atto di religione, 
di culto , e d’amore defidero di ottenere da 
voi per quel punto edremo due grazie di 
troppa importanza . 

In primo luogo , ficcome voi fiete il vero Cibo 
de’ Forti, defidero una vera Fortezza , per lefi- 
dere a tutti gli attacchi de* miei nemici , per 
abbandonare coraggiofamenteil Mondo, e quan- 
to pollo avere di più caro nel Mondo, per fi- 
nalmente fpogliarmi con intrepidezza di que- 
do mio mifer* corpo , e abbandonarlo rifolu- 
tamente, come cadigo ben dovutogli, al fe- 
polcro, alla putredine , alla corruzione . Tutto 
ciò come ora lo chieggo , così vivamente lo 
fpero, al partecipar che faro del vodro San- 
tidtmo Corpo , che è quel Pane midenofo , 
che confirmat cor hominis , e fa prendere con 
fortezza la gran falita del monte deU’Eternità: 
ambulabit in fortitudine cibi illius ufque ad 
montem Dei . 

In fecondo luogo, ficcome fiete pur anche Ci- 
bo di dolcezza, e di foavità, defidero una fanta 
allegrezza proveniente da un, vero dolore de’ 
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miei peccati , e da una viva fiducia nei meriti ^ 
del vollro Diviniflimo S^angue: allegrezza, 
che mi faccia riguardare la morte con quel . 
piacere , con cui un Prigioniero riguarda quel ® 
momento, in cui fìnifce la fua prigionia , o j| 
un efiliato riguarda il fine del fuo efìlio • ij 
In virtù di quello Cibo sagrofanto io delìde- @ 
ro , e chieggo di morire con quel giubilo , che 
deve avere chi vede già vicino quel Regno , 
in grazia di cui ha detto ogni giorno adve- 
niat Regnum tuum. Vorrei, che l’allegrezza, 
con cui gli vo incontro , folTe fegno , e ca- 
parra di averlo a confeguire . Bel fegno di 
morire in grazia vollra , morire con gioia 
per deliderio di vedervi , e di godervi ! lo 
non merito , o Signore, di ricevere quella gra- 
zia , perchè troppo vi h» offefo : ma fe voi 
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non folamente ricevete i Peccatori contriti al 

Via- U 



vollro feno, ma vi fate loro Cibo, loro 
tico, e per dir tutto. Pane, che ha in sè 
ogni dilettamento , io fpero di poter dire in 
quell’ellrerao dtdijli Ixtitiam in corde meo a 
fruàu frumenti, & vini. Spero in fomma , che 
al fine della mia vita vorrete confolafmi in 
modo , che l’ultima volta , che dovrò ricevervi 
fotto il velo dell’ Eucariflia , io la confideri 
come pegno dell’avervi a godere a faccia fco* 
perta in Paradifu . Così vi prego ; cosi fpero ; 
e così Ha . 
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I. DI RASSEGNAZIONE. 



ATTI 

DA FARSI IN APPARECCHIO 

A BEN MORIRE. 

• 

In un giorno della settimana ^ o in un'ora del 
giorno ritiratevi tra voi e voi , ed immagi- 
nandovi d'ejfer già nelL'eftremo dellavoftra vita ^ 
prorompete in quejli dieci Atti, che far fi deb- 
bono aa chi vuol morire criflianamente . 
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eccomi tutto nelle voftre mani , o mio Dio : 
troncate pur quando volete i giorni miei , che 
io fon contento . Ciò che viene da voi , non 
può effer che bene . Se ricevei dalle voftre 
mani qual- dono la vita; qual dono ricevo dalle 
voftre mani anche la morte . Non guardate alla 
ripugnanza della mia natura . guardate fola- IH 
mente alia -mia volontà, che ft uniforma in» 
neramente alla voftra . Vi ofterifeo la mia @ 
morte in foddisfazione de’ miei peccati, in pi 
proteftaztone del mio amore , e per un picco~ hi 
lo sagriftzio alla voftra adorabile volontà : W 
proteftando , che fe potefti allungarmi la vita ^ 
oltre il voftro fantimmo beneplacito, no4 fa- 
rei mai . Lafeio il Mondo a chi lo vuole , il 
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corpo alla terra, e rAnima a voi,o mio Dio, <n 
da cui fpero di essere accolto in Paradifo , K| 
per amarvi , e godervi in eterno. «v 

II. DI UMILTÀ'. 

N on merito di viver più, perchè troppo 
male mi fon fervito del tempo da voi , mio 
Dio , concelTomi a viver bene . £ come mai 
mi ha fopportato per tanti anni la terra, fen- 
za profondarli fotto il pefo de’ miei peccati ? 
Dacché vi olFeli la prima volta doveva mori- 
re, ed ogni momento di più è flato un voflro 
benefìzio; e io l’ho convcrtito in mio detri- 
mento . E che mi giova durar più a lungo in 
quello Mondo, fe altro non fo che moltipli- 
care le mie ingratitudini? E poi, fe morifle 
voi innocente, voi santo, quanto più devo 
morire io reo di tante colpe. 
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III. DI RINGRAZIAMENTO. 

!£o non ho lingua, nè efprelHoni, che bafli- 
« lù a ringraziarvi degnamente, o mio Dio, di in 
III tutti i benefìzi profuli fino a quell'ora fopra la l|| 
mia vita. Però, pregando tutti gli Angeli, ed ^ 
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1 Santi del Paradifo ad -unirfì meco , vi rin- 
grazio primieramente della Creazione, donan- 
domi un corpo intiero, con tutti i fuoi fenfi, 
ed un’anima ornata con tutte le fue potenze . 
perchè vi amalli • Secondo ,, della Redenzione , 
non folo morendo per la mia falute , ma ap- 
plicando all’anima mia. il fratto della voftra 
Morte con tanta copia d’ ifpirazioni , con tanta 
frequenza di Sagramenti , col dono incompa- 
rabile della Fede , e con un numero flermina- 
to di ajuti per farmi santo. Terzo, della Con- 
fervazione in ogni momento della mia vita , 
comandando a tutte le Creature e del Cielo , e 
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della Terra , che mi ferviffero; e non lafcian- in 
domi mai mancar nulla del necelTario al man- NI 
tenimento della mia perfona . Quarto , della ^ 
Provvidenza , colla quale mi avete tenuto fem- ^ 

f ire tra le voftre braccia qual diletto fìgliuo- j|| 
0 , difendendomi da tanti pericoli temporali , «U 
e molto più da infinite occafioni di perder l’a- © 
nima . Quinto, della Pazienza sì lunga, con HÌ 
cui avete fopportato i miei numerofi , e gra- ^ 
viflimi peccati, eleggendo piuttoflo di glorifi- 
care in me la voftra Mifericoidia , che la vo- ffl 
Ara GiuAizia . Finalmente, del buon alloggio, || 
che per tanti anni mi avete donato f< pra la ^ 
terra, e di tutti quei beneAzj particolan , con in 
cui avete diAinta, e favorita la mia perfona, ^ 
e la mia cafa« ^ 



IV. DI SUPPLICA. U 

F © 

er li meriti del voAro Sangue , e della vo- ® 
Ara Croce vi dimando in grazia , o mio Dio , ® 
il dono delia perfeveranza Anale, la vittoria ^1 
delle tentazioni , e tal perfeveranza di fpirito , |jj 
con cui poAa accompagnare tutte le Orazioni, 
che farà la Chiefa fopra di me nell’ultim’ora . d 

II 

V. DI FEDE. @ 



JLo credo fermiffimamente tutto quello , che 
voi, o mio Dio, vi Aete degnato di rivelare 
alla santa Chiefa Cattolica ; e lo credo , per- 
chè voi prima V’erità infallibile l’avere rivela- 
to . Mi proteAo di morire in queAa Fede , che 
è l’unica, santa , e vera: deudero : che tutti 
l’abbraccino, e vorrei, fe poteAi, teAiAcarla 
col proprio fangue . 
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VI. DI speranza. r 

ir . . . . r 

JL miei peccati , e le mie ingratitudini mi ® 
rendono indegno della maggiore delle voftre | 
mifericordie , la qual è di morir bene; tuttavia t 
^ero nell’infinita voftra Bontà, nelle promef- ® 
fe , che me ne avete fatte, e ne’ meriti della CI 
voftra Morte , che vorrete afliftermi con mo- jy 



do fpeciale in quell’ultim’ ora , affinchè fpiji @ 
l’anima in grazia voftra, e nelle voftre mani. || 



g VII. DI CARITÀ' VERSO DIO. < 

0 5o antepongo voi , mio Dio , ad ogni altra 
Òt cofa del Mondo. Vi amo fopra tutte le Crea- 

a ture , fopra i miei beni , fopra la vita mia , 
perchè voi liete il cumulo di tutte le perfe- 
@ zioni , e meritate di effer amato infinitamen- 
@ te. Unifico -quefto amor mio aU’amore di tutti 
@ i Santi, che fono in Cielo , e di tutti i Giu- 

0 fti , che fono in terra , e vorrei avere tutti i 
cuori poffibili per amarvi con tutto 1 amore 
^ poffibile. 

9 Vili. DI CONTRIZIOAE. 

a io detefto fopra ogni male tutti i peccati 
mortali , e veniali , che ho commeffi finora , 
® non tanto per timor della pena , o per 

S relTe del premio , ma bensì perchè fon voltre 
ingiurie, ed affronti: gli odio come odiati da 
g) voi ; gli abbomino come nemici della 
«1 gloria , e della voftra morte . Oh non foni 
M mai nato , fe doveva riufcirvi traditore ; o al- 
is meno poteffi rinafcere adeffo per vivervi fem- 
^ pre amico! Vorrei morire per puro- dolore 
III miei peccati ; ma fe non fon degno di quella 
« grazia, fate, o mio Dio, per pietà, che io le 
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detefti col maggior odio , che mi è po^ibile ; ^ 
proponendo rilolutamente di fpendere in fer- | 
vizio voftro tutti que’ momenti di vita , che ^ 
a me rimangono . ® 

El 
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Jto perdono di buon animo a tutte le ofTefe , ^ 

tutt’ i torti , e le inciviltà , che ho ricevuto ' ■ 
fino a quell’ora dal Proliimo mio, e le per- 
dono per amor voftro . Abbraccio tutti nel 
cuore , così i nemici , come gli amici , e pre- 
go voi, o mio Dio, a rendere ad efli in ve- 
ce mia bene per bene , e bene per male. 



IX. DI CARITÀ' 
VERSO IL PROSSIMO. 
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X. DI PAZIENZA . 
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o metto nelle voftre Piaghe tutte le mie © 
infermità, i miei dolori, le mie agonie, per- © 
chè di necelTarie mi lì rendano meritorie . Le (H 
offerifco a voi; e mi protefto adelTo di voler- [|J 
le tutte tollerare per amor voftro, ed in pena 
de* miei peccati . E fe talora la gagliardia del 
male mi trafportaire nelle impazienze , prego 
voi. Angelo mio Cuftode , a correggermi , e 
a ricordarmi di quanto più ho meritato co' 
miei peccati . 

Q^uifii Atti di Virtù praticati in vita fervi- 
ranno a voi di un doppio emolumento . IL pri- 
mo , che non avendo voi tempo da praticarli in 
morte f può ejfer , che per fua pietà il Signore 
gli accetti quafi fatti in quell’ora , e benedirà il 
voftro viaggio , per altro si pericolofo. Il fecon- 
do , che avendo voi tempo , per L’abito fatto ad 
efercitarli , gli efercUerete in quell’ora con gran 
francherà , e fervore . 
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ORAZIONE A GESXr CRISTO . 



T. 



re grazie vi dimando , mifericordioiìiltmo 
Signore , adeiTo per l'ora della mia morte . 
Prima , che l'ultimo mio cibo fia della voftra 
Ss. Eucariftla : Seconda, che l’ultimo mio pen- 
derò iìa della voftra amariilima Pafllone : Ter- 
za, che r ultime mie parole lìano Gesù, e 
Maria , amori miei dolcìdimi . 

Fili David , miferere mei . 

O R A T I O . 

13omine Jefu Chriile , qui de Coells ad 
Terram de linu Patris defcendifti , & Sangui- 
nem tuum pretiofum in remifllonem peccato- 
rum meorum fudifti , te humiliter deprecor , 
ut poli; obitum meum Paradjfi januas me in- 
troire concedas. 
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ALL’ANGELO CUSTODE. 



eus , qui ineffabili providentia Sanffos 
Angelos tuos ad noflram cuftodiam mittere di- 
-, gneris , largire fupplicibus tuis , & eorum 
® femper prote^lione defendi , de sterna focie- 
~ tate gaudere . Per Cbriftum Dominum no- 
iirum, dee. 
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PREGHIE 



RA 



ALLA. 

BEATA VERGINE 

PER OTTENERE 
UNA BUONA MORTE. 

O Signora mia Santa Maria , ficcome Iddio 
Padre colla Tua Onnipotenza vi fece potentif- 
fima , cosi vi prego, che mi alfiftiate adelTo , 
e nell’ora della morte mia , cacciando da me 
ogni contraria podeAà . 

Ave Maria . 

O Signora mia Santa Maria , Eccome il 
Figliuol di Dio vi diede tanta cognizione , e 
chiarezza , che illuminate tutto il Cielo , così 
degnatevi di dar forza , e lume all’Anima 
mia colla cognizion della Fede , acciò nell’ 
ora della morte mia non fia pervertita da al- 
cun errore , o ignoranza . 

Ave Maria , 
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O signora mia Santa Maria, ficcome lo 
Spirito Santo VI diede il fuo Amore, cosi voi 
nell’ora della mia morte iftillate nell’Anima 
mia la dolcezza dell’Amor Divino , acciocché 
ogni amarezza mi fia foavilfima. 

Ave Maria . 



Il 
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O Maria Vergine Santillìma , dolce Rifu- 
gio de’ miferi Peccatori , io vi priego per 
tutti i voftri acerbi dolori, e per tutte le al- 
legrezze voftre , che vogliate benignamente 
difendermi adefio , e nell’ora della morte mia 
da tutte le infidie , tentazioni , ed aflalti del 
Demonio , e confortare l’Anima mia in quel 
pericolofo paflb; ficchè per mezzo vofiro io 
patfi felicemente da quella all’eterna , e beata 
Vita di Gloria; e così fia» 



I 

© 

i 

© 

B 









Dlgitized by 




1 

a 



Maria , Mater gratiz , 
Mater Mifericordis , 

Tu me ab hofte protege. 
Et mortis bora Tufcipe . 




@ •#'. Ora prò me , Beata Virgo Maria . 

Il i\t. Ut digni efEciamur promiilionibus Chrifti. 

Q Oremus. 

|1 ^^oncede me famulum tuum , qusAimus Do> 
M mine Deus, perpetua mentis, & corporis fa- 
A nitate gaudere, & Gloriofz Beatz Marie fem> 
Il per Virginis intercellione , a przfenti liberari 
^ triftitia , & sterna perfrui Istitia . Per Chri- 
® ftum Dominum noftrum &c. 
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DI SAN CAULO 

all’ 

ANGIOLO CUSTODE 

DA FARSI IN VITA 
PER PREPARARSI 

A BEN MORIRE. 
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PROTESTA I 



© 



el Nome della Ss. Trinità, Padre, Fi- 
gliuolo , e Spirito Santo . Io N. infelice , e 
mìfero Peccatore , mi protefto in prefenza vo- 
(Ira , o Angelo di Dio , datomi da S. D. M. 
per guida quando io nacqui, come io vo- 
glio, e delidero morire in quella fola vera 
Cattolfca Fede , la quale la S. Chiefa Roma- 
na , ed Appoftolica tiene , e confelTa , e nella 
quale tutti i Santi fono morti ; e non deside- 
ro vivere, fe non tanto, quanto piacerà alla 
Maeftà Divina j alla quale intieramente fotto- 
metto la mia volontà. 

H PROTESTA II. 

y[ i^ÌLncora io proteso, o Angelo di Dio, che 
fotto la voftra fanta cuftodia , e protezione , 
e con l’ajuto della Divina Grazia io defidera, 
e voglio pafTare dalla prefente vita fenza dif- 
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® Tua Mifericordia . 



B perazione della Mifericordia Divina , nè du- 
bitazione di Fede, per qualfivoglia gravezza, 
e moltitudine de’ miei peccati ; fapendo per 
cetto , e fermamente credendo, che una fola 
minima goccia del prezioliflimo Sangue di 
Gesù. Crifto fparso in Croce farebbe ftata fuf- 
© fidente per falvare non folo me , ma tutto il 
’l genere umano, fe cosi all’infinita Bontà fua 
jj Fofie piaciuto . 

© 

m PROTESTA III. 



jT^ncora mi protefto , o santiflìmo Angelo ® 
n| di Dio, che io defidero, e dimando con tut- U 
(J to il cuore , che il dolce mio Redentore , e & 
© Signor Gesù Grido fi degni farmi partecipe © 

a della fua Mifericordia , e concedermi la remif- (H 
fione di tutti i miei peccati , attefochè l’infi- |[j 
@ nita Pietà fua non la nega a verun gran Pec- © 
© catore, purché contrito, e confefiato ; per li © 
© meriti della fua amariflima Pafiione , e Morte, @ 

0 e pe virtù del fuo preziofiflimo Sangue fpar- 
fo per me nel duro Legno della Croce; e per |j 
^ li meriti ancora della fua santifiima Madre © 
l'ji Maria Vergine, e di ruttigli Angeli , e Santi . r 

© PROTESTA IV. - I 

H 'x^ncora mi protetto, o Angelo Cuftode mio j, 
@ amorevoliflimo, che io fupplico la divina Pie* © 

0 tà , acciocché fi degni di ricevermi nel nume- ^ 
to di quelli , che ab eterno ha ordinato do- RI 
^ verfi falvare nell’eftremo giorno del Giudizio, ^ 
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PROTESTA V. 



© 



x3\.ncora, fantiiTìmo Angelo Cuftode mio 
vigilantillìmo > protefto finalmente, che vi co- 
ftituifco per teftamento deU’anima mia Procu- 
ratore ad ir^etrarmi tre grazie dal mio Si- 
gnor Gesù Crifto . La prima è , che gli piac- «n 
eia donarmi un lagrimofii fguardo , ed un do- ||| 
lorofo fofpiro di que’ tanti , e infiniti , che 
ebbe il Salvator del Mondo mentre flette tre 
ore vivo in Croce, per virtù de’ quali fiano 
mitigati quei doioroii fingulti , e gravìdimi 
fofpiri , che mi premeranno nell’ora della 
morte; e che la gloriofiflìma Vergine Maria ff 
Madre di tutte le Grazie , mi doni uno de’ fuoi j 
gemiti , e lagrimofì fguardi , ch’ella ebbe flando (g i 
folto la Croce rifguardando il fuo diletto Fi- ff 
gliuolo mio Redentore , con ricevermi nel nume- || 
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ro di coloro, i quali per li Tuoi meriti, e prieghi 
almeno nell’eftremo giudizio riceveranno il per- 
dono de’ loro peccati, e la falute dell’anima. 

La feconda è, che voi , Angelo piiflìmo ,mi* 
foccorriate per voflra pietà , maflimamente in 
quell’ora, che l’anima mia fi partirà dal mio cor- 
po, affinchè io trovi piacevole il Giudice Gesù 
Criflo Signor noftro, pel merito di quella arden- 
tiffima Carità, della quale l’amorolb fuo cuore 
in sull’afpra Croce era infuocato per la falute 
del Mondo, e per la quale la fua nobilillima 
Anima fi partì dal fuo benedetto Corpo . 

La terza è , che voi, santiffimo Angelo di Dio, 
abbiate per raccomandata l’anima mia nell’ ul- 
tim’ora della mia vita , ricevendola , quand’ella 
ufeirà dal corpo , nelle voflre fortiffime braccia , 
e difendendola dai nemici della falute mia in 
ogni luogo , e tempo ; acciocché nell’altra vita io 
poffa infieme con voi, benedetto Angelo mio, 
e con tutt’ i Santi del Paradiso , amare perfetta- 
mente , e lodare eternamente Iddio , il quale 
è benedetto ne’ fecoli de’ fccoli. Amen. 
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ORAZIONE 

PER impetrar buona MORTE. 
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Angelus, Jofeph, Jefus, & Maria, 
Nobifcunv femper fint in omni via. 












@ 



^ enignifllmo Signor mio Gesù Crifto , teforo | 
^ delle Mifericordie , vi prego per quelTamarif- ^ ^ 
~ fima agonia , che per me patifte nell’Orto , e if 
per l’acerbillima Paillone , e Morte voftra in II 
Croce , vogliate aver mifericordia di me po- 
vero Peccatore nell’ora della morte mìa, e 
concedermi vera j)enitenza , e remiflione de’ 
miei peccati , grazia di fuperar coU’ajuto dell’ 

^ Angelo mio Cuftode tutte le tentazioni del 
Demonio , e morire nelle voftre fantiflime 
braccia. 
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fij O Domine Jefu Crifte, Fili Dei vivi, de» 
y] precor te propter ìllam amaritudinem , quara ^ 
^ prò me milerrimu peccatore Aiftinuiftì in Gru- ^ 
^ ce , maxime in illa bora , quando nobiliflima ^ 
^ Anima tua egrelTa eli de benedillo corpore ^ 
tuo , miferere animx mes in egrelTu fuo , & 
perduc eam in vitam aeternam. Amen. H 
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ORAZIONE 

ALLA 

BEATA VERGINE 

PER OTTENERE LUME E GRAZIA 

DI FAR SAGGIAMENTE 

l’elezione del propio stato. 



^Sccomi aVoftri piedi, o Vergine pietofiffi- 
ma, per impetrare da voi, che liete la Tefo- 
riera delle Divine Grazie, quella unica, del- 
la saggia Elezione . Non pollo io già porger- 
vi Tupplica più gradita, che chiedervi d’in- 
contrare il volere del voftro dilettillimo Fi- 
glio : nè voi potete già concedere a me gra- 
zia più rilevante, che di mettermi nel fentie* 
ro della falute. Deh! Madre del Buon Coni- 
glio, fatemi rifuonare agli orecchi del cuore 
una voce sì chiara , che ugni prefente mia 
dubbietà ne difcacci. O bella Stella del mat- 
tino , fgombrate dall’ anima mia le tenebre 
dell* ignoranza , e nell’ aurora della mia giovi- 
nezza feorgetemi con piena luce al licuro 
cammino del Cielo. A voi s’afpetta, che lie- 
te la Madre del mio Salvatore, eflere altresì 
la Madre della mia falvazione; perchè se voi, 
o Maria, il cui Nome Tuona lo fielTo che 
illuminata, ed illuminatrice, non mi date un 
vivo raggio del Divin Sole , ,qual luce mi rif- 
chiarera? Se voi non m’iftruite , n Madre della 
increata Sapienza , chi mi ammaeftrerà ? Udite 
dunque , o Signora , le mie umili preghiere . 
Indirizzatemi dubbiofo , e llabilitemi vacil- 
lante nella retta via, che conduce all’eterna 
vita ; giacché vi dichiarate per guida di ogni 
buona ftrada, e speranza d’ ogni vera vita: 
In me Gratta omnis Vitti : in me Spes omnis Vita . 
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ALTRA ORAZIONE 

ALLO STESSO EFFETTO COMPOSTA 



SAN TOMASO D’ AQUINO. 



oncede mihì , mlfericors Deus , qu« libi 
funt placita^ ardenter concupifcere , prudenter 
inveftigare, veraciter agnoicere , & perfette 
adiiuplere ad laudem, & gloriam Nominis tui . 
Ordina ftatutum mcum , & quod a me requi- 
ris , tribue ut fciam , & da exequi lìcut opor> 
tet, & expedit animz mez. 
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ORAZIONE ® 

A GESÙ CRISTO 

© 

PER 

LE ANIME DEL PURGATORIO . 



I 

0 

© 



E 



© 



I 

© 



i 

@ 

© 



ywy 

I 

® 

a 

© 

I 

© 



er fecondare, o piifTìmo mio Salvatore, 
l’immenfa brama, che voi avete di godere in 
Cielo le Anime del Purgatorio , eccomi pro- 
ftrato a’ voftri piedi a far donazione delle mie 
opere alle medesime Anime da voi tanto ama- 
te , che per loro delle il prezzo infinito del ^ 
vnflro Sangue . Altro più non mi muove , che 
il defiderio di mandare nella Patria del santo 
Amore Cittadini beati ad amarvi , e benedirvi 
in vece di me peccatore , che pollo in quella ^ 
valle di miferie , altro non fo fare che offen • 
dervi , e dif^ullarvi. Gradite dunque quello 
mio umile affetto , avvaloratelo colla voflra © 
poffente Grazia , e fate , che lia efficace in © 
prefentarvi molte di quelle Anime, acciocché © 
vedendole pofcia Beate nel Cielo , e udendo [T 
le loro sante Benedizioni , vi degniate di por- H 
re anche fopra di me gli occhi della vollra 
Mifericordia . E voi. Anime sante, ben con- e 
fido , che farete grate all’offerta delle mie po- Il 
vere foddisfazioni , quali , per renderle a voi ~ 

E iiù profittevoli , intendo di accompagnarle col- ^ 
e prezioliUime del Redentore. Vi fupplico 
poi ad efercitare nella Corte Celelliale a mio 
favore le parti di Avvocato , e di follecitare ® 
la Caufa della mia eterna falvezza. Ottenete- |T| 
mi grazia di non cadere giammai in colpa gra- |y 
ve , di refillere valorofamente alle tentazioni, 
e di cooperar fempre alla Divina Gloria , ac- 
ciocché poffa finalmente venir anch’io alla 
cara Patria del Paradifo a ringraziarvi de’ vo- 
llri benefizi » ® benedire con effo voi eterna- 
mente quel Dio , qui fecit nobifcum de MiferU 
cardia fua , fi* eduxtt nos de ajffiiciione . 
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ALTRA ORAZIONE | 

PERLE I 

ANIME PURGANTI. |J 

lo^ietofilTìmo Signor mio Gesù Crifto , vero © 
Dio , e vero Uomo , con ogni maggiore of- 
fequio , ed affetto chiedendovi il perdono del- 
le mie colpe, e proponendo di emendarmi @ 
col voftro santo , e divino ajuto , vi racco- ft] 
mando l’eterna fallite mia, la convetfione di l|| 
tutti i miferi Peccatori , e le Anime sante del ^ 
Pui^atorio. Vi fupplico per la voftra dolorofa n 
Paflione, e Morte, e per i menti del voftro | 
Sangue preziofiflimo ad ufar verfo me , e ver- 
fo tutti la voftra grande ed immenfa Mifericor- ® 
dia . Oh Padre Onnipotente , ed Eterno , la 
natura del quale è una fomma , ed infinita LJ 
Bontà , ed il maggior piacere è l’ufar miferi- @ 
cordia , riguardate con occhio compafltonevole ® 
le povere Anime, che ftanno nel Purgatorio, ® 
e per effetto della voftra Bontà medetima chia- IT 
matele alla Gloria del Paradifo . Ricordatevi, 
cercatore deU’Univerfo , che fono opera del- ^ 
le voftre divine Mani , e che per effe man- «■ 
dafte dal Cielo in terra l’Unigenito voftro jj 
amato Figliuolo. Peri meriti infiniti di quefto ~ 
abbiate pietà, e mifericordia di quelle con in- ® 
trodurle nel voftro beato Regno , dove poffa- jf 
no ringraziarvi , ed amarvi , e benedirvi eter- li 
namente con tutti i Santi del Cielo; e cosi fìa . € 
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PREGHIERA 

ALLA 

BEATA VERGINE 

PER LE 

ANIME PURGANTI. 

Nelle voftre mani santinìme , o Madre del 
Redentore del Mondo , io N. viliHimot ed inde- 
gniflìmo voftro fervo, raccomando umilmente 
l’Anima mia , e tutte le Anime de’ Fedeli 
defunti, ma particolarmente poi quelle, che 
fono in maggior bifogno , e necemtà . Abbia- 
te mifericordia , o dolciflima Signora , di me , 
e di tutte quelle povere Anime , le quali per 
sè medefime non fono più capaci di meritare . 
Porgete il voftro pietofo udito a’ miei prieghi , 
ed efaudite loro nelle mie voci , con fuppli- 
care il voftro amabilillimo Figliuolo, accioc- 
chè le liberi da que’ crudeli tormenti. A tal 
effetto, o Vergine benìgniftima , offerite al 
sommo Padre Celefte il Sangue preLÌoliftimo 
di Gesù, offeritegli tutti i meriti del medefi- 
mo , la di lui Vita, Faflione, e Morte; offe- 
ritegli ancora tutti i meriti voftri, quelli di 
^tti gli Angeli, di «tutti i Santi, e di tutti i 
Giufti; e finalmente offeritegli tutti i Sacrifi- 
ci le Confeffìoni, Comunioni , Orazioni, 
Penitenze , Elemofine , e buone Opere , che 
fono ftate fatte finora, e che in avvenire fi 
^ranno fino alla fine del Mondo , affinchè la 
Divina Mifericordia le follevi da quelle pene 
atrociffime, che patifcono per le loro colpe. 
O pietofiffima Madre Maria, non abbandonate 
quelle voftre care , e divote Figlie in si gra- 
ve travaglio , e tribolazione ; ma confolate 
loro , come me ancora in quella mifera vita , 
e nell’ora della morte mia ; e cosi fia. 
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DA DIRSI 

SECONDO LA qualità' DE’ TEMPI 
E de’ bisogni . 

«<3==gC'fe D» 

PER QUALSIVOGLIA BISOGNO. 

j^^eus , refuglum noftrum, &virtus, adefto 
yi piis Ecclefix tu« precibus au£lor ipfe pietatls. 
& przfta , ut quod fìdeliter pctimus « efHca* 
citer confequamur . Per Dominum &c. 

^ IN TEMPO DI GUERRA. 

^ 3^eus,quì conteris Bella, & impugnatores 
in te fperantium potentia tuz defenfionis ex- 
pugnas , auxiliare famulis tuis implorantìbus 
Mifericordiam tuam , ut omnium inimicorum 
e fuorum feritate deprelTa , incelTabìlt te gratia* 
rum a£Hone laudemus . Per Dominum &c. 
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PER LA PACE. 
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eus, a quo fan£la defìderia, refla confi* 
^ lia , & jufta funt opera, da fervis tuis illam 
quam Mundus dare non potefl: pacem ; ut & 
corda noftra mandatis tuis dedita, et hofiium 
fublata formidi ne , tempora iint tua prote£Ho- 
ne tranquilla . Per Dominum &c. 
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PER It BISOGNO DI PIOGGIA . || 

® 3^eus , in quo vivlmus , movemur , & fu- ^ 
mus ; pluviam nobis tribue congruentem , ut ||| 
prsfentibus fubfìdiis sufficienter adjuti > fempi- ^ 
terna fiducialius appetamus . Per Dominum &c. ® 
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PER OTTENERE LA SERENITÀ* DELL’ARIA. ILI 

.t^d te nos, Domine, clamantes , exaudi , & ^ 
aéris ferenitatem nobis tribue fupplicantibus ; ^ 
^ ut , qui juile prò peccatis noftris affligimur , ® 
^ Mifericordia tua preveniente , clementiam fen- n 
|| tiamus . Per Dominum &c. nj 

® PER QUALSIVOGLIA TRAVAGLIO. S 

J^^e defpicias, omnipotens Deus, populum ^ 
^ tuum in afflizione clamantem } fed propter @ 
^ gloriam Nominis mi , tribulatis fuccurre pia- ® 
9 catus . Per Dominum &c. 

H PER LA REMISSIONE DE* PECCATI. 

^ ì^eus, qui nullum refpuis, fed quantumvis 
Ijj peccantibus per poenitentiam pia miferatione 
Uj placaris: refpice propitius ad preces humilitatis 






noftrs , & illumina corda noftra , ut ma va- 
leamus implere Prscepta. Per Dominum &c. 
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fl 

(§) PER CHI È TENTATO , E TRAVAGLIATO . 

Il JL^eus , qui juftificas impium , & non vis 
^ mortem peccatons , majeftatem tuam fupplicU ® 
ri ter deprecamur , ut famulos tuos de tua Mi- 
I fericordia confidentes , celefti protegas beni- [J 
^ gnus auxilio , & aflìdua protezione conferves ; ^ 
^ ut tibi jugiter famulentur, & nullis tentatio- ,> 
l| nibus a te feparentur. Per Dominum &c. tj 

@ ® 

g^ OP==»(3> r=^ (?>;^ 



Digilized by Google 




— -^@ i. i ©3>® t ® (Si f ^ (^ @ 



@ 

© 

© 

0 

© 

i 



ÈLi 



PER CHI FA VIAGGIO . 



X XLdefto , Domine , rupplicatìonibus noftiis , 
& viam famuloram tuorum in falutis tu* prof- 
peritate difpone ; ut inter omnes vi», & vi- 
ta; hujus varietates , tuo fèmper protcgantur 
auxilio . Per Dominum &c. 
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PER gl’ INFERMI . 
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mnipotens fempiterne Deus , falus sterna 
credentium , exaudi nos prò infirmis famuUs 
tuis , prò quibus Mifericordiz tuz imploramus 
auxilium ; ut reddita libi fanitate' , gratiarum 
tibi in Ècclefia tua referant afliones* Per 
Dominum &c. 



PER GLI AGONIZZANTI, E MORIBONDI. 

® f\ . ® 

@ \^mnipotens, & mifericors Deus, qui hu- © 
@ mano generi & falutis remedia , & vitx zter- ® 
ns munera contulifti , refpice propitius famu- 
lum tuum N, {/e fia per una donna fi dice fa* 
mulam tuam) , infirmitate corporis laborantem , 

& animam refove, quam creafti ; ut in bora 
exitus illius abfque peccati macula tibi Crea- 
tori fuo per manus sanflorum Angelorura re- 
praefentari mereatur Per Dominum &c. 
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PER DIMANDAR l’ AJUTO DE’ SANTI . 






cun^iis nos, qatefumus Domine, mentis, 

& corporis defende periculis , & intercedente 
beata, & gloriofa femper Virgine Dei Geni- 
trice Maria, cum beatis Apoftolis tuis Petro, 

& Paulo, atque beato N. ,& omnibus Sanffis , 
falutem nobis tribue benignus, & pacem ; ut 
dedruflis adverfitatibus , fSc errorìbus univerfis, ^ 
Ecclefìa tua' fecura tibi ferviat libertate • Per LI 
eumìlem Dominum noifrum &c. tl 
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PER I DIVOTI AMICI . 

m j[^eus, qui charitatls dona per gratiam San- 

S £li Spirìtus tuorum cordibus fìdelium tnfundifti , 
da famulis , et famulabus tuis , prò quibus tuam 
deprecamur clementiam , falutem mentis, & 
corporis; ut te tota virtute diligant, et qu* 
tibi placita funt , tota dilezione perfìciant. 
Per Dominum noftrum &c. 
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PER gl’ inimici . 



eus, pacis, charitatifque amator, & cuftos, 
da omnibus inimicis noftris pacem , charita- 
temque veram , cunftorumque eis remiflìonem 
© tribue peccatoium , nofque ab eorum infidiis 
rii potenter eripe. Per Dominum noftrum &c. 
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PER FUGGIRE I MALI PENSIERI. 

mnipotens & mitiftìme Deus , refptce pro; 
pitius ad preces noftras , & libera corda no- ^ 

cogitationum ; I 

' © 

I) 

PER CHIEDERE LA VIRTU' DELLA CARITÀ' 



ftra de malarum tentationibus 
ut San^i Spirìtus dignum fieri habitaculum me 
reamur. Per Dominum noftrum , in unitate 
ejufdem Spiritus &c. 
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© defte 



© 






eus, qui diligentibus te facis cun£ia pro- 
defte , da cordibus noftns inviolabilem tuas 
charitatis affe^um, ut defideria de tua infpira- 
tione concepta, nulla poftint tentatioue muta- 
ri . Per Dominum &c. 

PER CHIEDER LA VIRTu' DELLA PAZIENZA. 
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3-^eus, qui Unigeniti tui Patientia antiqui ^ 
hoftis contrivifti fuperbiam , da nobis , qu*fu- | 
mus , quz idem pie pro nobis pertulit, digne ili 
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rccolere : ficque exemplo ejus nobis adver- 
fantia «quanimiter tolerare . Per eumdem Do- 
minum ncftrum &c. 
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PER CHIEDER 

LA virtù' della CONTINENZA . 



re igne Saniti Spiritus renes noftros , & 
cor noftrum , Domine » ut tibi callo corpore 
ferviamus, & mundo corde placeamus < Per 
Dominum noftrum Jefum Chriftum, in unitale 
ejurdem Spiritus Saniti Deus , &c. 
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PER I VIVI , E PER I DEFUNTI . 



mnipotens fempiterne Deus« qui vivoruA 
dominaris » fimul & mortuoium , omniumque 
mifereris, quos tuos fide & opere futuros effe 

E rznofcis , te fupplices exoramus ; ut prò qui- 
us effundere preces decrevimusy quolque vel 
prxfens fzculum adhuc in carne retinet, vel 
futurum .jam exutos corpore fufcepit , interce> 
dentibus omnibus Sandis tuis , pietatìs tuie 
clementia omnium dileiturum fuorum veniam 
confequantur . Per Dominum noftrum &c. 

iit. Domine y exaudi Orationem meam. 
i\l. Et clamor meus ad te veniat . 

■ir, Exaudiat nos omnipotens , Se mifericors 
Dominus . 

}^. Amen . 

ir. Et Fidelium animx per mifericordiam Dei 
requiel'cant in pace. 

}^. Amen . 
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FINE. 
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^//a jff. Vergine per implorare il fuoajuto. 

Altra Orazione» 

Alla Beata Vergine del Buon Conjiglio . 

Alla Ss, Vergine Addolorata , per ottenere 
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